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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Repressione selvaggia di Pinochet 


Il braccio di ferro tra De e Psi fa slittare le decisioni di Cossiga 


Cile nel dramma 
L’esercito spara 
Santiago è in 
stato d’assedio 

Quattro le vittime e forse due arsi vivi - Lo sciopero è riuscito: 
«Comincercmo le agitazioni in miniera» - Proteste in Italia 



La lunga giornata delle voci 

Craxi accetta il diktat democristiano? 
O si passa per un mandato a Fanfani? 

De Mita ora sembra disposto a concedere al leader socialista solo un governo per pochi mesi: purché offra «garanzie ufficiali» sul 
cambio della guardia entro l’anno - Ieri sera summit dei contendenti - In caso di rottura l’«esplorazione» del presidente del Senato 


ROMA — O un relncarico a Craxi per un governo di pochi 
mesi, fino ad ottobre, al massimo fino al prossimo marzo. O 
un «mandato esplorativo» a Fanfani. Queste le due opzioni 
tra le quali sceglierà oggi il presidente della Repubblica Cos¬ 
siga: ed è chiaro che la seconda deriva dall’eventuale falli¬ 
mento della prima. Decisivo dovrebbe essere stato, per gli 
sviluppi della crisi di governo, il colloquio di ieri sera tra 
Craxi e De Mita, con la mediazione di Forlani. In ogni caso 
sembra scomparsa dalla scena l'ipotesi del «pentapartito 
strategico» che, se accettato da Craxi, gli avrebbe permesso di 
rimanere a Palazzo Chigi fino all’88. Ma il punto è che anche 
per concedergli una proroga più limitata, la De gli pone con¬ 
dizioni durissime, e precisamente la richiesta di garanzie 
ufficiali e vincolanti sull’alternanza alia guida del governo 
entro la fine dell’anno. La trattativa sarebbe dunque incen¬ 
trata attorno a questo punto, con un Craxi impegnato ad 
attenuare la durezza del diktat democristiani. Non è chiaro 
ancora quali risultati abbia prodotto il summit di ieri sera, 
ma è certo che in caso di mancato accordo Cossiga sarebbe 
intenzionato a far scendere in campo Fanfani. 

Il presidente del Senato riceverebbe, si è detto, un «manda¬ 
to esplorativo», limitato quindi nel tempo e nei compiti. In 
pratica il Capo dello Stato, per condurre la crisi fuori da 
lungaggini ormai insostenibili, chiederebbe l'aiuto della se¬ 
conda carica dello Stato per chiarire le posizioni dei partiti. 

In questo caso si tratterà di vedere quale strada potrebbe 
scegliere Fanfani per cercare di chiarire le prospettive della 
crisi. Da un punto di vista formale sembra certo che egli 
procederebbe a un giro di consultazioni limitato alle forze 
politiche costituzionali, ma questo naturalmente non forni¬ 
sce alcuna indicazione sul successivo itinerario. Una delle 
possibilità sarebbe infatti che Fanfani tenesse conto dell’in¬ 
dicazione avanzata dal Pel, che aveva chiesto a Cossiga l’affi¬ 
damento di un mandato senza vincolo di formula ma diretto 
ad accettare le possibili convergenze sui programmi, per un 



Amìntore Fanfani 


governo in grado di assicurare il compimento della legislatu¬ 
ra sino alla sua scadenza naturale. 

Ma la chiave di lettura che già ieri sera si affrettavano a 
offrire gli ambienti del pentapartito è assai diversa, e tutta 
interna alla formula entrata in crisi. Il mandato a Fanfani, 
se ci sarà, dovrebbe insomma funzionare soltanto come una 
specie di «parcheggio», comodo sla per Craxi che per De Mita: 
il primo ne trarrebbe il tempo necessario per digerire, magari 
ammorbidite, le pesanti condizioni democristiane; il secondo 
si assicurerebbe che, in caso di insuccesso della trattativa col 
Psi, la mano passerà comunque a un democristiano. 

Questo genere di calcoli illustra bene il punto su cui si è 
Incagliata la crisi, per effetto del braccio di ferro Dc-Psi: De 
Mita, messo da parte il «pentapartito strategico», vuole da 
Craxi un impegno formale ail’altemanza entro l’anno e Io 
chiede prima ancora che il leader socialista riceva l’Incarico 
dal Capo dello Stato. Ma questo porrebbe a Craxi, che pure 
pare propenso a intavolare una discussione, un vincolo ec¬ 
cessivamente rigido. Da qui il suo tentativo di prendere tem¬ 
po, e la diffìcile condizione in cui è venuto a trovarsi Cossiga, 
riluttante ad affidare un reincarico che — in assenza di ac¬ 
cordo preventivo tra i due duellanti — sarebbe andato sicu¬ 
ramente incontro all’Insuccesso. 

Ci si chiede d’altro canto se il vero calcolo democristiano 
non fosse proprio questo: alzare il prezzo della proroga 
dell’«affitto» di Palazzo Chigi fino al punto da costringere 
l’inquilino a dare forfait, per quanto forte sia la sua voglia di 
conservare casa. Le indiscrezioni trapelate sul colloquio tra 
De Mita e Cossiga sembrano avallare questa ipotesi. Al Capo 
dello Stato il segretario de avrebbe avanzato senza mezzi 
termini la candidatura del suo partito alla guida del prossl- 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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E così 
la crisi 
gira 
a vuoto 

Cosa sta succedendo? Le 
consultazioni da Cossiga so¬ 
no terminate da matedì sera, 
e non si registra nessuna de¬ 
cisione presidenziale. Il capo 
dello Stato continua a medi¬ 
tare, men tre circolano le voci 
più diverse e contraddittorie. 
Il nostro rispetto per la re¬ 
sponsabilità del Presidente 
non può impedirci di segna¬ 
lare come la situazione vada 
diventando sempre più pe¬ 
sante, e come, ancora una 
volta, le divisioni e I ricatti 
all’Interno del pentapartito 
abbiano come sbocco la pa¬ 
ralisi e come conseguenza il 
discredito delle Istituzioni. 
La gente comune — quella 
che accende la televisione 


0*1 nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Chiuse le radio, sequestrati l 
settimanali, minacciati a 
uno a uno tutti 1 conducenti 
di autobus che avevano scio¬ 
perato, rastrellamenti per 
tutta la notte, incriminazio¬ 
ne di tutti gli esponenti del¬ 
l’assemblea della civiltà che 
raggruppa l’opposizione pa¬ 
cifica a Pinochet L’inferno 
cileno sembra non aver fine. 
Alla protesta popolare il re¬ 
gime ha risposto con le pal¬ 
lottole, i lacrimogeni, l car- 
rarmatl. I morti sicuri sono 
tre, forse ce ne sono altri due, 
non si sa nulla dei due ragaz¬ 
zi bruciati vivi e delle decine 
di feriti gravi. 

Abbiamo passato la notte 
di mercoledì a La Victoria. 
C’è la veglia funebre al ra¬ 
gazzo ucciso all’alba di mer¬ 
coledì. Antonio ha una gam- 


"ba spezzata, l’osso del ginoc¬ 
chio penzola sotto 1 muscoli 
lacerati. Lo portate all'ospe¬ 
dale? No, resta qui. La casa 
di Pierre Dubols, parroco de 
La Victoria, fa da inferme¬ 
ria. Portano qui I feriti che 
riescono a sottrarre a carabi- 
neros e fuerza aerea. Olga lo 
medica e preparano delle 
stecche di legno. Resterà 
zoppo, dico, ha solo 16 anni. 
Alza le spalle. Alla guerra 
qui sono abituati. È durata 
tutta la notte tra mercoledì e 
giovedì. Ieri mattina alle 10, 
secondo giorno di protesta, 
la battaglia è cominciata di 
nuovo e non è ancora finita. 

Lontano, lontanissimo 11 
centro di Santiago dove gli 
organizzatori delle manife¬ 
stazioni si ostinano a convo¬ 
care la gente — come se fos¬ 
se del tutto normale, senza 
autobus, circondati di poli¬ 


zia che ti spara addosso, — 
formare carovane che rag¬ 
giungano ad esemplo il Co¬ 
losseo dal Castelli romani o 
il Duomo di Milano da Cug- 
glono. Infatti anche ieri a 
Flaza de Armas c’erano po¬ 
che centinaia di persone, ma 
c’erano anche ieri, e sono 
state disperse da molte cen¬ 
tinaia di carabineros con 
idranti e lacrimogeni. Tra lo¬ 
ro parecchi dirigenti politici, 
cantare l’inno nazionale era 
la parola d'ordine. Il traffico 
è rimasto ridotto, moltissi¬ 
me le saracinesche abbassa¬ 
te, possiamo azzardare un 
60% di risposta alla seconda 
giornata di sciopero. Non co¬ 
me mercoledì, quando è sta¬ 
to chiaro che Santiago era 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 


DISOCCUPAI! 

Ogni giorno sono 
quasi mille di più 
Lo afferma l’Istat 

I dati confermano: situazione sempre più grave - Accen¬ 
tuata forbice Nord-Sud - Parlano Pizzinato e Bassolino 


MF77jOGTORNO 

Terribili gli ultimi 
10 anni, cala 
persino il reddito 

Una conversazione con Pasquale Saraceno, l’illustre 
meridionalista che presenta domani il rapporto Svimez 


?NeH’interno 


Chiurlici, 

a trinfiifi 

i muiifi 


della 

sentenza 



firmato 
il decreto 


Dollaro 
a 1490, il 
minimo 
in 3 anni 


•Troppo credito ai confiden¬ 
ti»: per questo la Cassazione 
ha annullato la sentenza 
Cninnlcl. I giudici, secondo 1 
«motivi» deH’annullamento, 
non avrebbero vagliato suf¬ 
ficientemente l’attendibilità 
del teste libanese. A PAG. 3 


Il ministro del Lavoro Gian¬ 
ni De Michells ha firmato ie¬ 
ri, con mesi di ritardo, il de¬ 
creto attuativo della legge 
che isUtuisce contribuU per 
le cooperative e le società 
giovanili nel Mezzogiorno. 

A PAG. • 


Il dollaro è sceso ieri a 1490 
lire, ii livello più basso in tre 
anni. Si attende una riduzio¬ 
ne coordinata del tassi d’in¬ 
teresse in Usa, Giappone e 
Germania ma 1 tedeschi 
hanno ribadito Ieri di essere 
contrari. A PAG. t 


ROMA — I disoccupati aumentano 
ormai in Italia ai ritmo di mille al 
giorno. I dati ufficiali, gli indici, le 
rilevazioni statistiche parlano una 
lingua molto diversa da quella del¬ 
l’ottimismo delle forze di governo. 
Ieri l’Istat ha reso noti 1 risultati del¬ 
l’indagine condotta in aprile e ha ac¬ 
certato che il tasso di disoccupazione 
è aumentato — rispetto allo stesso 
mese deìrfanno scorso — dell’1,1%, 
passando dal 10,2 all’11,3%. Il che, 
tradotto in cifra assoluta, significa 
trecentomila persone in più senza la¬ 
voro: appunto quasi mille per ogni 
giorno dell’anno. L’intero esercito 
dei disoccupati può dunque contare 
oggi su due milioni e 639mlia unità. 
E tra questi la maggioranza sono 
donne e giovani, dai 14 al 29 anni. C’è 
un’ulteriore categoria penalizzata, 
quella dei meridionali: è al Sud in¬ 
fatti che il fenomeno ha fatto regi¬ 
strare un’impennata repentina, al¬ 
largando ancor più la forbice rispet¬ 
to al resto del territorio italiano. 


Nel Mezzogiorno, il tasso di disoc¬ 
cupazione è del 16,7% (un anno fa 
era del 14%), più che doppio rispetto 
a quello del Nord f8%; era del 7,8%) e 
notevolmente piu alto del centro 
(10%; era del 9,7%), Vale la pena ri¬ 
cordare che il tasso di disoccupazio¬ 
ne è dato dal rapporto tra senza lavo¬ 
ro e popolazione in cerca di un’occu¬ 
pazione. E proprie la lievitazione de? 
numero di persone che si mettono 
sul mercato sperando di trovare la¬ 
voro determina l’aumento del tasso 
di disoccupazione, nonostante un 
saldo positivo degli occupati, in cifra 
assoluta. Dall’aprile ’85 all’aprile di 
quest’anno questo saldo attivo è sta¬ 
to di 9Gmlla unità. 

Ma anche questo unico e parziale 
risultato, come è stato ottenuto? La 
crescita è tutta Interna al settore ter¬ 
ziario (+223mila addetti) e anche se 

Guido DeH'Aquifs 

(Segue in ultima) 


n divario tra il Mezzogiorno e il re¬ 
sto del Paese è aumentato negli ul¬ 
timi dieci anni: il reddito pro-capite 
nelle regioni meridionali è oggi più 
basso rispetto a quello del Centro- 
nord di quanto non fosse nel 197S. 
La allarmante denuncia viene dallo 
Svimez che presenta domani a Na¬ 
poli il suo rapporto annuale. Abbia¬ 
mo Incontrato il professor Pasquale 
Saraceno che a 83 anni non smette 
di analizzare e denunciare la gravi¬ 
tà del dualismo economlco-sociale 
che nemmeno la ripresa ha ridotto. 
GII investimenti si concentrano nel¬ 
la ristrutturazione dell’esistente e 
ciò taglia fuori oggettivamente 11 
Mezzogiorno. Anzi, tiene a sottoli¬ 
neare il professor Saraceno, «U Cen¬ 
tro-nord oggi tende a essere un si¬ 
stema sempre più aperto verso il 
mondo Industrializzato esterno e 
chiuso verso il resto del Paese». 

Oggi, mentre si ripropone la que¬ 


stione meridionale, sia pure in ter¬ 
mini nuovi, c’è una caduta del pen¬ 
siero meridionalista e delle conse¬ 
guenti scelte politiche. Il professor 
Saraceno ripercorre le tappe essen¬ 
ziali del meridionalismo. Ckm la fine 
della espansione Industriale, susse¬ 
guente alla crisi petrolifera del *74- 
*75, è diventato impossibile seguire 
il vecchio asse della politica di In¬ 
tervento straordinario: cioè la ero¬ 
gazione di Incentivi per far nascere 
nuove Industrie. Oggi bisogna, piut¬ 
tosto — è questo il punto di vista 
della Svimez — mobilitare risorse 
aggiuntive per costruire un am¬ 
biente favorevole agli investimenti. 
Un campo prioritario è il risana¬ 
mento del terrorismo e delle aree 
urbane. 


Stefano Cingoteni 


SERVO» A PAG. 4 


A proposito delle polemiche suU’insegnamento della religione a scuola 

Perché forzare così il Concordato? 


fi Tbr del Lazio ha confer¬ 
mato I dubbi assai diffusi 
sulla legittimità delle circo¬ 
lari emanate dai ministro 
della Pubblica Istruzione 
suiilnsegnamento della reli¬ 
gione cattolica nella scuola 
materna ed elementare. 

Forse è Inesatto, almeno 
per quanto riguarda 11 Cidi, 11 
Centro di Iniziativa demo¬ 
cratica degli insegnanti, par¬ 
lare di dubbi, e non solo per 
questi due livelli di scuola; in 
realtà si tratta di certezze, 
l’abbiamo detto e previsto 
che — a parte le questioni di 
principio — la normativa 
prevista nelle circolari 
avrebbe creato II caos nella 
acuoia. Quel che più Importa 
abbiamo confrontato questa 


opinione con migliala di do¬ 
centi e genitori. 

Confrontarsi con gli altri è 
fatto democratico, è segno di 
spirito crìtico: uno del difetti 
del ministro è che spesso 
preferisce decidere da sola o 
consigliata da pochi eletti. 
Invece di sentire le opinioni e 
le ragioni degli altri, che por¬ 
terebbero utile consiglio. 

I blitz non sempre pagano: 
è quel che si sta dimostran¬ 
do. Se ne possono tentare al¬ 
tri, dichiarando che 11 Tar 
non esiste. Ma I fatti restano: 
che tutto non sla cosi sempli¬ 
ce e scontato è confermato 
per altro dal fatto che dai 
primi dati risulta che decine 
e decine di migliala di mae¬ 
stri elementari hanno rifiu¬ 


tato di Insegnare religione, 
certo molti, molti di più di 
quanti qualcuno abbia au¬ 
spicato. Sé ancora sono note 
le scelte di genitori e studen¬ 
ti. 

Si dice, ma che doveva fa¬ 
re 11 ministro se non seguire 
le norme concordatarie? A 
nostro parere. Intanto pote¬ 
va non presentarsi con quel 
testo d’intesa, certamente 
una forzatura dei Concorda¬ 
to, a cui in quanto rappre¬ 
sentante dello Stato italiano 
ha dato il suo consenso e la 
firma eludendo di fatto li 
Parlamento. 

Ma non basta. È stata una 
vera spirale, dall’intesa alle 
circolari: quelle circolari 
contestate da tanta parte del 


paese, dalla scuola, dai do¬ 
centi e dai genitori, e ora dai 
Tar. 

Si poteva evitare li crearsi 
di eoa forti elementi di ten¬ 
sione, su un fatto tanto deli¬ 
cato per tutti come l’educa- 
zlone del bambini dai 3 al 5 
anni nella materna, dai 6 al 
10 nelle elementari, e che 
non è certamente indifferen¬ 
te per I ragazzi più grandi? 

A nostro parere si poteva, 
se non si era armati da spiri¬ 
to di crociata e da un illuso¬ 
rio tentativo referendario. 
Del resto il Cidi (il Centro di 
iniziativa democratica degli 
Insegnanti) non ha fatto di 
questa battaglia una bandie¬ 
ra, non ha Invitato né I do¬ 
centi né t genitori a scegliere 


per lì no, ma si è limitato, 
credo correttamente, a in¬ 
formare. Abbiamo dunque 
rifiutato, proprio come Invi¬ 
ta a fare nei suo articolo di 
ieri su questo giornale il 
prof. Pedrazzl, ogni atteggia¬ 
mento di laicismo ottocente¬ 
sco. Pensiamo però che vada 
da tutti riconosciuto che se 
valori fondamentali passano 
attraverso il cattolicesimo, 
valori altrettanto fonda¬ 
mentali passano attraverso 
altre religioni e U pensiero, o 
meglio 1 tanti modi di pensa¬ 
re, dei mondo laico. Certa¬ 
mente Il dibattito i lungo e 

Luciano PocchioH 

(Segue in ultima) 



Ancora 
disagi 
per aerei 
e treni 


I sindacati autonomi sono disposti a trattare. Dalla prossima 
settimana si troveranno con Cgil, Osi e Ull e con il ministro 
Signorile e discuteranno dell’autoregolamentazione degli 
scioperi nei trasporti e di possibile unificazione del vari patti, 
Ma intanto continuano 1 disagi per chi viaggia. Dopo la rot¬ 
tura delle trattative tra Alitalla e confederali gli aerei reste¬ 
ranno a terra lunedi pomeriggio dalle 12£0 alle 1<L30. Anche 
gli autonomi confermano un altro periodo di quattro notti 
senza treni, dal 13 al 17 luglio un periodo «caldo», che coincide 
con l’inizio delle ferie e del grande esodo. 

A PAG. 7 


per sapere notizie sul gover¬ 
no del paese — è costretta ad 
assistere a un balletto in- 
comprensibile. Aumentano 
la sfiducia e Io scetticismo. 
Cresce II distacco dalla poli¬ 
tica. Tutto ciò non dovrebbe 
preoccupare solo noi ma an¬ 
che tanti altri. Siamo certi 
che a preoccuparsene è an¬ 
che Il presidente della Re¬ 
pubblica. 

Certo, la scelta, per Cossi- 
ga, non è semplice. I cinque 
partiti della maggioranza 
uscente (in verità uscita, e da 
tempo, da ogni credibilità di 
poter governare efficace¬ 
mente 11 paese) gli hanno ri¬ 
petuto: pentapartito. Quat¬ 
tro di questi cinque partiti 
gli hanno indicato Craxi. La 
De ha chiesto che presidente 
del Consìglio diventasse un 
democristiano, ma è dispo¬ 
sta a lasciare Craxi a Palazzo 
Chigi, dettando condizioni 
pesanti ai Psi, che travalica¬ 
no la durata di questa legi¬ 
slatura e pretendono di Im¬ 
porre perfino la data delle 
riunioni degli organi diri¬ 
genti socialisti. I partiti mi¬ 
nori, e in particolare 11 Pri, 
danno segni crescenti di in¬ 
sofferenza e di malumore. E 
cosi la crisi si trascina a vuo¬ 
to. E così passano le ore e f 
giorni senzs che Cossi&a sla 
In grado di decidere. 

Uscire fuori da questo bal¬ 
letto è urgente. Sta diven¬ 
tando una misura di elemen¬ 
tare decenza. Ma questo vuol 
dire — lo ripetiamo e lo ripe¬ 
teremo fino alla noia — usci¬ 
re fuori dalla logica asfis¬ 
siante e paralizzante dei pen¬ 
tapartito. 

Nelle ultime ore sono cir¬ 
colate due voci. La prima ri¬ 
guarda, purtroppo, gU orien¬ 
tamenti del Psi e In partico¬ 
lare di Bettino Craxi- Secon¬ 
do queste voci, pare che li se¬ 
gretario socialista si sia con- 
rlnto ad accettare 11 diktat 
della De. Certo le condizioni 
sono pesanti : e dopo le frasi 
che sono state dette, da lui 
stesso, in queste ultime setti¬ 
mane in Sicilia e gli articoli 
sufì’Avantif, il voltafaccia (o, 
se vogliamo essere più bene¬ 
voli, U ripensamento) appare 
troppo brusco e radicale. E 
quindi c’è bisogno di qualche 
giorno ancora, per con vince¬ 
re quel socialisti che hanno 
opinioni contrarie, e anche 
per trovare qualche formu- 
letta o paroletta impasticela- 
ta che occulti in parte la ve¬ 
rità e che renda U boccone 
meno amaro. Ed i per questo 
che Craxi avrebbe chiesto un 
po’di tempo a Cossiga prima 
che II Presidente gli conferi¬ 
sca l’incarico. 

Saranno vere queste voci? 
Non lo sappiamo, anche se 
vogliamo sperare di no. Ma, 
se fossero vere, darebbero un 
certo significato all’altra vo¬ 
ce che gira In questo mo¬ 
mento, mentre scriviamo: e 
che cioè Cossiga darebbe do¬ 
mattina al seru Fanfani 

(Segue in ultima) 
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La maggior parte del gior¬ 
nali — ma non certo l'Unità 
— ha Inizinlnaente interpre¬ 
tato la mossa democristiana 
verso Craxl (la presidenza 
del Consiglio fino alla fine 
delia legislatura in cambio 
di un impegno solenne ad af¬ 
frontare le eiezioni all'inse¬ 
gna del pentapartito fino al 
1993) come ima generosa 
apertura, volta a svelenire II 
contenzioso di potere che è 
all’origine della crisi di go¬ 
verno. Ancora beri un giorna¬ 
le conservatore parlava di 
malumori dentro la De per 
quello che veniva visto come 
«un cedimento di De Mita ». I 
giudizi sorto notevolmente 
cambiati quando si è saputo 
di un Craxl dubbioso ed anzi 
inquieto che chiede tempo al 
presidente della Repubblica 
per decriptare il messaggio 
democristiano. Dov'è II truc¬ 
co, dov’èla trappola?Suvvia, 
non c'è nessun trucco, tutto 
era ben chiaro fin dall’inizio 
nella mossa de, sotto il velo 
di quel linguaggio di buona 
scuola do no tea: si torna al 
centro-slnlstra, alla * allean¬ 
za organica», alla primazia 
democristiana; e se Craxl 
non cl sta, si vada pure alle 
elezioni, tanto la Sicilia ha 
dimostrato che... 

In attesa di vedere come 
andranno a finire le cose 
(Craxl accetta? rilancia? ri¬ 
fiuta?), sarà bene esaminare 


la mossa de In sè, per quel 
che contiene di concezione 
politica e di fini tattici. In¬ 
tanto, non ci sono più margi¬ 
ni di equivoco. Il « Popolo » di 
ieri dà l’interpretazione au¬ 
tentica dicendo ben chiaro: 
1) che la «visione dell’allean¬ 
za• si deve proiettare neces¬ 
sariamente nella prossima 
legislatura, c solo questo può 
legittimare la permanenza 
di Craxl a Palazzo Chigi nei 
prossimi seicento giorni; 2) 
che le elezioni del 1993 do¬ 
vranno farsi sotto il quesito 
referendario: pentapartito sì 
o no? ben sapendo, l’elettore, 
che In ogni caso J cinque fa¬ 
ranno lega; 3) che se 11 Psl 
considerasse Inesistente 11 
problema di un patto di legi¬ 
slatura, il pentapartito non 
avrebbe più ragion d'essere 
poiché sarebbe solo un *sup- 
porto» prò tempore della pre¬ 
sidenza socialista. Così ha 
parlato la De sul proscenio, e 
dietro le quinte ha fornito l 
dovuti dettagli tecnici: 11 Psl 
dovrà riunire subito la sua 
assemblea nazionale per for¬ 
malizzare la fattibilità del 
Craxl bis e contestualmente 
convocare un congresso rav¬ 
vicinato per sanzionare . Il 
patto quinquennalepre-elet- 
t ora le. 

Possiamo dire in tutta 
tranquillità che si tratta del 
più duro, dettagliato e cinico 
diktat che la De abbia rivolto 


Il «patto strategico» chiesto da De Mita al Psi 


Come ti ingesso 
la democrazia 
per sette anni 



all'alleato socialista: In para¬ 
gone 11 famoso braccio di fer¬ 
ro di Villa Madama negli an¬ 
ni 60 cl ritorna come una no¬ 
bile schermaglia tra galan¬ 
tuomini (in fondo, allora si 
parlò soprattutto di pro¬ 
grammi, qui non ce n’è trac¬ 
cia; ed è davvero difficile Im¬ 
maginare Moro che dice a 
Nenni: fai un congresso per 
sancire le mie condizioni 
perché la tua parola non mi 
basta). Ora, posizioni di tale 
durezza, in genere, si avan¬ 
zano in due casi: quando cl si 
ripropone di Inginocchiare 
l’interlocutore, e quando cl si 
ripropone di costringerlo a 
rifiutare. Ma siccome In 
tempi di pentapartito 11 tar¬ 
tufiamo è la regola, non è da 


escludere un terzo corno (del 
resto, suggerito teri da un 
autorevole commentatore a 
cavallo tra la De e 11 Psl): »rl- 
formulare la proposta» In 
modo da salvare 11 prossimo 
blennio. Insomma, un'enne¬ 
sima finta. Tuttavia, qua¬ 
lunque supposizione si vo¬ 
glia accreditare, il fondo del¬ 
la questione non cambia: la 
De tenta un rilancio spregiu¬ 
dicato sulla via della rivinci¬ 
ta e della restaurazione della 
propria *centralità», con ciò 
travolgendo non solo la »parl 
dignità» del partner ma rego¬ 
le basilari di convivenza de¬ 
mocratica. 

È proprio quest'ultimo l’a¬ 
spetto più grave. Al centro 


del teorema demltlano del 
sette anni c'è la tesi che «un 
patto strategico di pentapar¬ 
tito permetterebbe al corpo 
elettorale di operare scelte 
precise», e *ii voto sarà fina¬ 
lizzato ad uno specifico tipo 
di alleanza politica». Somma 
Ipocrisia/ DI quali «sceiie 
precise» si va cianciando? 
L'unica scelta che si consen¬ 
tirebbe alla maggioranza 
putativa degli elettori è di 
come distribuire le forze al¬ 
l’interno di uno schieramen¬ 
to prefabbricato e In ogni ca¬ 
so Intangibile: uno schiera¬ 
mento senz'anima, senza 
omogeneità di fini, di pro¬ 
gramma e di interessi. Non si 
confonda questo scenario re¬ 
ferendario col corretto mec¬ 
canismo della scelta tra pro¬ 
grammi alternativi. La tabe 
della democrazia Italiana è 
proprio nella mancanza di 
un tale meccanismo fisiolo¬ 
gico, e la pretesa de è volta a 
ingessare questa democrazìa 
a sovranità limitata. L'in¬ 
ganno — assolutamente 
consapevole e scoperto — é 
nel gabellare 11 pentapartito 
come un’alternativa, nell’ac¬ 
cezione onesta e semplice in 
cui la Intende ogni democra- 
tlco, cioè come un progetto 
politico-culturale riconosci¬ 
bile. «Mi accontenterei di un 
patto di sette mesi», Ironizza 
Spadolini; e il direttore 
dell'tAvanti!» fa notare che 


ovunque, fuori d'Italia, so¬ 
cialisti e democristiani stan¬ 
no su trincee opposte. Baste¬ 
rebbero queste battute per 
dimostrare la beffarda Ipo¬ 
crisia di patti notarili fino al 
1993: si direbbe agli Italiani 
di votare su qualcosa che In 
realtà non c’è e non cl sarà 
mal. 

Ciò che più di tutto deve 
far riflettere (a cominciare 
dal socialisti) è II fatto che la 
De non sa Immaginare una 
propria ripresa di autorità e 
di consenso se non all’inter¬ 
no di un meccanismo di 
blocco del rapporti politici, 
per II quale è semplicemente 
blasfemo che un partito di 
sinistra si riservi anche solo 
teoricamente la libertà di 
una prospettiva diversa, non 
moderata, nel lungo tempo. 
In tal modo la De confessa 
che la sua aspirazione re¬ 
stauratrice è incompatibile 
con una democrazia aperta, 
normale, serena. A tanto ha 
portato anche la triennale 
esperienza della presidenza 
Craxl. C’è davvero qualcosa 
da ripensare nel fondo per¬ 
ché, in realtà, la disputa non 
riguarda tanto una formula 
ministeriale e una presiden¬ 
za, bensì la sorte del sistema 
politico, la possibilità del 
Paese di avanzare verso una 
compiuta civiltà democrati¬ 
ca. 

Enzo Roggi 


Chiuso a Varsavia il congresso 


Poup, ampio 
rinnovamento 
al vertice 

Riconfermato solo il 29% del Comitato 
centrale - Jaruzelski resta il segretario 



Il generale Jaruzelski 


Quali interrogativi sorgono nelle file socialiste dinanzi ai dilemmi della crisi e alle intimazioni della De 


Ma il Psi può stringere un simile patto? 

Per Gino Giugni una alleanza «strategica» sarebbe «contro natura» - Palazzo Chigi e i consensi elettorali - «Un leader non basta a trascinare una forza 
politica» - Sui problemi del paese dov’è l'antagonismo con la De? - Giuseppe Tamburrano: «Craxl ha dimostrato che non c’è più il partito-padrone» 


ROMA — La crisi aperta col 
rifiuto socialista dell’«e- 
gemonia* democristiana si 
chiuderà col sigillo di un 
patto settennale tra Psl e 
De? Gli sviluppi imminenti 
daranno una risposta a 
questo Interrogativo. Certo, 
é già significativo 11 fatto 
che l’ipotesi del «pentapar¬ 
tito strategico» ritorni sulla 
scena e che la De, come 
prezzo per lasciare Craxl a 
Palazzo Chigi, pretenda ad¬ 
dirittura di dettare le date e 
I contenuti del prossimo 
congresso del Psl. È anche 
vero, però, che finora le rei¬ 
terate Intimazioni di De Mi¬ 
ta non sono andate a segno. 

Ma, al di là degli strata¬ 
gemmi tattici e delle mosse 
diplomatiche del momento, 
come vive questi dilemmi 11 
partito socialista? 

Abbiamo sentito due 
esponenti del Psl — Gino 
Giugni e Giuseppe Tam¬ 
burino — che, sia pure su 
diversi versanti, sono tra 
quelli impegnati In una ri¬ 
flessione meno contingente 
sulle sorti del proprio parti¬ 
to. 

Giugni dice subito che 
l’adesione al «pentapartito 
strategico» sarebbe una «co¬ 
sa contro natura». «Signifi¬ 
cherebbe una regressione di 
vent’anni. Il Psi si è consi¬ 
derato sempre un alleato, 
non un satellite della De. 
Anche il centro-sinistra lo 


concepimmo come un con¬ 
fronto tra uguali. La unifi¬ 
cazione socialista fu fatta 
per riequllibrare l’egemo¬ 
nia democristiana. Ma l’o¬ 
perazione fallì, n centro-si¬ 
nistra, pur restando un pas¬ 
saggio di valore storico —- 
dice Giugni, che fu uno del 
«padri» dello Statuto del la¬ 
voratori — è dunque un’e¬ 
sperienza finita. La coge¬ 
stione governativa, che au¬ 
ra da sei anni, non avviene 
sotto 11 segno di un’allean¬ 
za. È nata per la necessità di 
dare al Paese un governo. 
Un governo che produce 
rincontro tra forze antago¬ 
niste. Questo stato di neces¬ 
sità potrà durare anche die¬ 
ci anni™ Ma non c! sarà mal 
la visuale di un’alleanza 
strategica». 

Se fosse Intaccata questa 
scelta di fondo, secondo 
Giugni, cl sarebbe «una per¬ 
dita di voti» e perfino «un al¬ 
lontanamento di quadri». 
Sarebbe la «fine del Midas», 
che dieci anni fa portò Cra¬ 
xl alla guida del partita: «Il 
merito del Midas è stato. In¬ 
fatti, quello di restituire al 
Psl l’orgoglio di un partito 
pari agli altri, un partito 
che non è secondo nè alla 


De, nè al Pel». 

Il ragionamento di Giu¬ 
gni resta fuori dall’orizzon¬ 
te delle soluzioni ministe¬ 
riali, che in queste ore ven- 

S ono affannosamente ten- 
ite. Non c’è alcun intento 
di «disturbare 11 manovra¬ 
tore». Ma, implicitamente, 
si esclude dalla prospettiva 
del Psi un qualunque vinco¬ 
lo strategico, anche se la 
teoria della coartazione 
«antagonistica» pluriennale 
si presta a molte giravolte. 

Se la maggioranza penta- 
partita e 1 suol governi si ca¬ 
ratterizzano per 

['«antagonismo» del Psl, 11 
confronto sulle grandi scel¬ 
te di indirizzo dovrebbe es¬ 
sere più nitido di quanto 
non lo fosse nella stagione 
del centro-sinistra. 

Ma questo confronto è 
davvero così visibile? O gli 
stessi socialisti si interroga¬ 
no sul frutti della totale 
Identificazione con la presi¬ 
denza del Consiglio che, per 
soppiantare la «centralità» 
della De, è scesa spesso sul 
suo terreno? 

Giugni sostiene che In ef¬ 
fetti questo confronto di li¬ 
nee è emerso. Nel centro-si¬ 
nistra apparve più chiaro 
anche se non altrettanto 

{ >roduttlvo perché quell’al- 
eanza «pam con program¬ 
mi velleitari». «Certo — os¬ 
serva —■ finché c’è una coa¬ 
lizione, non tutti l conflitti 
affiorano, altrimenti cl sa¬ 
rebbe una crisi al mese. Un 
caso macroscopico è stato il 
contrasto sul decreto Visen¬ 
tin!: tra forze che miravano 
a una riforma seria in cam¬ 
po fiscale e altre che resiste¬ 
vano; tra queste la De, come 
sistema di potere, più che 
come partito popolare cat¬ 
tolico». 

Per una curiosa ritorsio¬ 
ne del destino la bandiera 
delle riforme sembra cadere 
In mano a quel Vlsentlnl 
che, nella campagna eletto¬ 
rale dell’83, proprio 1 socia¬ 
listi Indicarono tra 1 più In¬ 
sidiosi araldi della «nuova 
destra». Allora il Psl diresse 
la sua polemica contro chi 
faceva del costo del lavoro 11 
fattore centrale della crisi e 
contro chi in nome della 
lotta all’inflazione sacrifi¬ 
cava ogni politica di svilup¬ 
po. Emblematiche furono le 
roventi polemiche sulla 
stretta monetaria e I tassi di 
Interesse. Erano 1 tempi In 
cui De Michells ammoniva 
che «una democrazia può 
morire per l’inflazione, ma 
può morire anche per la di¬ 
soccupazione». n governo 
Craxl finì poi con l’assume¬ 
re quella awersaUsslma li- 



Bottino Crasi e Gianni De Micheiis 


Un’intervista al «Times» 
del presidente Cossiga 


ROMA — Intervista dì Francesco Cossiga al 
«Times-, concessa «questa settimana- — come 
Informa il quotidiano londinese — dal capo del¬ 
lo Stata All’Italia — afferma il presidente della 
Repubblica — è più che mal necessaria stabili¬ 
ti politica, in un «momento magico» dell’eco¬ 
nomia, e «ogni partito che forma una coalizio¬ 
ne ha diritto a pari dignità e considerazione, 
nonostante le differenze che possano esservi 
nelle dimensioni e nel peso politico-. 

LTtalia — afferma ancora Cossiga nell’inter¬ 
vista rilasciata al corrispondente romano del 
«Times-, Peter Nichols — «appare Instabile ma 
non lo è-, ed è un Paese «in cui sia la politica 


estera sia quella interna hanno seguito una 
linea coerente-, grazie soprattutto alla sua Co¬ 
stituzione. La presidenza del Consiglio Craxi — 
continua il capo dello Stato — è riuscita «a ren¬ 
dere visibile questa stabilità, ad istituzionaliz¬ 
zarla». 

Cossiga accenna infine a quelli che sente co¬ 
me i diritti-doveri del presidente della Repub¬ 
blica: -Essere consultato-, «incoraggiare», «am¬ 
monire». Il richiamo è alle definizioni di un 
noto costituzionalista inglese, Bagehot, la cui 
formula però — dice Cossiga — «va seguita con 
pazienza e prudenza, senza tentativi da parte 
del presidente di interferire nei ruoli dì altri 
poteri costituzionali-. 


Ylsentìnì: non ho divulgato io la lettera 


ROMA — Ancora una volta polemico il mini¬ 
stro delle Finanze Bruno Visentini con il capo 
del governo di cui fa parte. Visentini ha escluso 
che le notizie sulla lettera e he egli ha inviato 
una decina di giorni fa a Palazzo Chigi siano 
trapelate dai suoi uffici, n ministro delle Fi¬ 
nanze, rispondendo alle domande di un grup po 
di giornalisti a Montecitorio, ha prima tentato 


di eludere l’argomento con un escursus storico 
sulle procedure che caratterizzavano rinvio e il 
ricevimento della corrispondenza nell’800. Alle 
d i v a gazioni sono poi seguite le accuse. Visenti¬ 
ni ha escluso in maniera categorica che fosse 
stato lui a dare pubblicità alla missiva e per 
non lasciare dubbi ha precisato che «la proprie¬ 
tà delle lettere appartiene a chi le riceve». 


nea di condotta. Si può dire 
che ha scontato dinanzi alla 
crisi difficoltà conosciute 
da altri partiti della sinistra 
europea. Ma questo è un di¬ 
scorso ben lontano dalla re¬ 
torica presidenziale domi¬ 
nante. 

Giugni, tuttavia, insiste, 
pur con prudenza: «Un con¬ 
flitto di linee è emerso sulle 
stesse questioni previden¬ 
ziali: alfa modernizzazione 
la De oppone la difesa degli 
Interessi protetti. E, a ben 
guardare, lo Scudocroclato 
mostrò "mollezze” anche 
sul decreto per la scala mo¬ 
bile. Una lìnea di risana¬ 
mento non è gradita da un 
partito che vive sulla auto- 
riproduzione del proprio 
potere». 

Ma se è così visibile il ruo¬ 
lo del Psl, perché non c’è 
stata allora l’attesa espan¬ 
sione elettorale? La risposta 
di Giugni, in apparenza, ha 
un sapore organizzativo e 
«moralistico»: «Il Psi ha 
puntato su un fattore di lea¬ 
dership e di conseguenza 
all’occupazione di ima tri¬ 
buna come Palazzo Chigi. 
Ciò ha reso in termini di ri¬ 
conoscimento al leader. Ma 
un leader non basta a tra¬ 
scinare un partito. O, al li¬ 
mite, si supera la forma- 
partito attuale, o si fa la au¬ 
toriforma che è mancata. In 
altre parole, ci vuole un rin¬ 
novamento che riguardi 
non solo i vertici, ma i qua¬ 
dri periferici e che richiede 
una moralizzazione». 

Quel «fattore di leader¬ 
ship» diventa il fulcro del 
ragionamento di Tambur- 
rano, che è membro della 
Direzione socialista e pre¬ 
siede la Fondazione Nenni 
A differenza di Giugni, non 
crede che il conflitto con la 
De si sla manifestato In mo¬ 
do significativo sul «terreno 
sociale». Il terreno vero del¬ 
lo scontro sarebbe quello 
«politico» e questa sarebbe 
l’autentica novità della pre¬ 
sidenza Craxl, che 1 comu¬ 
nisti non seppero subito ap¬ 
prezzare. «Il centro-sinistra 
— dice Tamburrano — cl 
ha Insegnato una cosa: puoi 
fare deue riforme, ma fin¬ 
ché la De è il pilastro del si¬ 
stema politico e 11 Pel tl spa¬ 
ra alle spalle, sei perdente. 
L’attacco alla De deve avve¬ 
nire sul plano dell’egemo¬ 
nia politica. Craxi a Palazzo 
Chigi ha dimostrato che 
non c’è più un partito-stato, 
non c’è un padrone di casa 
che ammette o no altri in¬ 
quilini. Ha dimostrato che 
lo Stato può essere guidato 
da un non de, anzi da chi 
polemizza con la De. La "ri¬ 


forma ”, In sostanza, si rias¬ 
sume nella guida dello Sta¬ 
to». 

Ma a chi Importa questa 
lotta senza quartiere, se non 
si compie in nome di scelte 
economiche, sociali, politi¬ 
che diverse da quelle de? 
Tamburrano in questa do¬ 
manda già intravede un vi¬ 
zio di Impostazione: «Biso¬ 
gna capire che oggi la De, 
pur senza ostentarlo scioc¬ 
camente, come fece nell’83, 
tende a configurarsi come 
partito liberal-conservato- 
re, occupando l’area del 
grandi partiti conservatori 
europei. Mentre il Psl, dopo 
l’Incidente della contingen¬ 
za, guarda a un dialogo col 
Pei. Ora, la forza della De 
non sta tanto nella difesa di 
certi interessi sociali, bensì 
nel predominio politico co¬ 
struito nei decenni grazie al 
ruolo di partito-diga rispet¬ 
to al comuniSmo, una ren¬ 
dita che oggi è venuta me¬ 
no. Craxi a Palazzo Chigi ha 
contribuito a demolire que¬ 
sta immagine di partito-pa¬ 
drone di casa. E anche a ciò 
si deve attribuire la sua po¬ 
polarità». 

Ma allora perché II Psl 
non ha finora goduto di un 
analogo «gradimento* elet¬ 
torale? Anche Tamburrano 
spiega la scarsa presa elet¬ 
torale con lo stato del parti¬ 
to. «Il partito — dice — non 
è cambiato. Il personale po¬ 
litico non sempre è cambia¬ 
to in meglio. E la gentq non 
vota Craxi, ma le Uste. E an¬ 
cora un partito ripiegato In 
lotte Intestine e proteso al¬ 
l’occupazione del potere. 
Solo negli ultimi tempi si è 
rimesso In movimento. Un 
esempio è l’iniziativa, pur 
discutibUe, del referendum 
sulla giustizia». 

Timidamente chiediamo 
se questo modo di essere del 
partito non sla stato, senza 
volerlo, incoraggiato da 
una concezione della lotta 
politica di cui si smarrisco¬ 
no spesso 1 contenuti. Tam¬ 
burlano scambia la doman¬ 
da per una insinuazione. 
•Craxi è sempre intervenu¬ 
to per colpire 1 fenomeni di 
degenerazione. La verità — 
sostiene — è che il partito è 
riduttivo rispetto all’imma¬ 
gine e alle potenzialità mo¬ 
strate dal suo leader nella 
guida del governo*. 

Ma se 11 psl ha tanta pau¬ 
ra di vivere fuori da Palazzo 
Chigi, la chiave del suo de¬ 
stino non resta ancora in 
mano al vecchi padroni di 
casa? 


Fausto Rita 


Pei: «Al confronto suHe riforme è mancato il governo» 


ROMA — «I primi sviluppi della crisi In corso ne confer¬ 
mano le profonde radici e la rilevante portata politica». 
Lo sottolinea una nota diffusa al termine della riunione 
del direttivo del gruppo comunista della Camera che, 
sulla base di una relazione di Renato Zangheri, ha riba¬ 
dito come «la riproposizione della vecchia maggioranza 
appare Insostenibile e comporterebbe un sicuro peggio¬ 
ramento tanto nella capacità eperatlva dell’esecutivo 
quanto nella funzionalità delle istituzioni*, «e dunque 
necessario compiere un passo chiaro fuori dal pentapar¬ 
tito», sottolinea la nota ricordando che le proposte per un 
nuovo governo avanzate dalla direzione del Pel e Illu¬ 
strate ai presidente della Repubblica hanno l’obiettivo di 
rendere possibile e di agevolare tale passo sla sul terreno 
programmatico e sla su quello politico. «Ogni atto che 


li direttivo 
dei deputati: 
«Pentapartito 
improponibile 
Compressi in 
questi anni 
i poteri del 
Parlamento» 


segni gli sviluppi della crisi sarà valutato dai deputati 
comunisti In riferimento a questa esigenza fondamenta¬ 
le e discriminante». 

Un'ampia parte del documento è dedicata poi alla de¬ 
nuncia del carattere mistificatorio degli argomenti che 
tentano di attribuire al Parlamento responsabilità per Io 
stallo a cui maggioranza e governo sono approdati a 
causa delle loro divisioni e delle loro Inefficienze. «La 
verità — osserva la nota — è che in questi anni c’è stato 
un tentativo di emarginazione del Parlamento, prima di 
tutto perché il governo non Io ha investito sulle riforme 
più urgenti e mature, e si è sottratto al confronto quando 
Il Parlamento stesso lo ha sollecitato; e perché ne sono 
stati compressi e negati poteri a vantaggio dell’esecutivo 
e del partiti che hanno composto la maggioranza». 


•Sono sicuramente necessarie riforme profonde anche 
nella vita del Parlamento, e 1 gruppi comunisti molte ne 
hanno formulate. H proposito è di cercare le più ampie 
convergenze per dare ad esse seguito con l’obblettlvo non 
di ridurre la funzione del Parlamento e del singoli parla¬ 
mentari ma di accrescerne l’incisività e l’ampiezza». 

Sulla base di questi orientamenti 11 direttivo del grup¬ 
po ha Impegnato tutti 1 deputati comunisti al più largo 
contatto con l’elettorato «per contribuire a un moto di 
opinione pubblica che orienti la soluzione della crisi go¬ 
vernativa secondo le esigenze del lavoro e dell'occupazio¬ 
ne, del risanamento dell’economia e della vita pubblica, 
della riforma delio Stato e dello sviluppo della democra¬ 
zia. 


Nostro servizio 

VARSAVIA — La notizia che 11 generale Jaruzelski era stato 
riconfermato primo segretario del Poup dal Comitato centra¬ 
le unanime è stata data al congresso, riunito In seduta plena¬ 
ria, Intorno a mezzogiorno. Un lungo applauso ha salutato 
l’annuncio. A loro volta 1230 membri del Cc erano stati eletti 
con scrutinio segreto nella nottata su una lista di 263 candi¬ 
dati (per la commissione centrale di controllo composta di 
130 membri t candidati erano 150). Nel pomeriggio di Ieri i 
lavori sono proseguiti a porte chiuse. Alle 19,30, con notevole 
ritardo sull’orario previsto, la seduta conclusiva con l’an¬ 
nuncio della composizione de) nuovo ufficio politico e della 
nuova segreteria e con un ultimo discorso di Jaruzelski, il 
tutto trasmesso In diretta dalla televisione. 

Nel complesso tutti gli organismi dirigenti risultano larga¬ 
mente rinnovati. Del vecchio Cc, che era composto di 200 
membri, solo 58, cioè il 29% risultano rieletti. Tra gli esclusi 
due nomi noti, Stanislaw Kanla, già segretario del partito 
dall’agosto 1980 all’ottobre 1981, quando venne sostituito da 
Jaruzelski, e Stefan Olszowskl, già ministro degli esteri e 
membro dell’ufficio politico sino all’autunno scorso. En¬ 
trambi, da posizioni contrapposte, furono tra i protagonisti 
dello scontro tra rinnovatori e dogmatici. La dimensione del¬ 
le esclusioni è legata probabilmente al fatto che il livello 
politico medio del vecchio Cc era piuttosto modesto. Il IX 
congresso si concluse infatti con clamorose «bocciature». Fu¬ 
rono esclusi dal Cc anche noti esponenti del rinnovamento, 
solo per il fatto che erano funzionari di partito a tempo pieno. 
Il voto di cinque anni fa Insomma fu una sorta di «rivolta» 
della base contro l’apparato. 

Lo stesso fenomeno si registra per l’ufficio politico dal 
quale restano esclusi alcuni che si fregiavano del titolo di 
operai, come Zofia Grzyb, già militante di Solidamosc legale, 
e Albin Siwak. I nuovi membri dell’ufficio politico tra effetti¬ 
vi e supplenti sono 8 su 19. Tra i nuovi membri effettivi da 
segnalare il generale Jozef Baryla, vice ministro della Difesa, 
il generale Czeslaw Kiszczak, ministro degli Interni, già 
membro supplente, il generale Florian Siwickì, ministro del¬ 
la Difesa, anch’egli già membro supplente, e Alfred Miodo- 
wic 2 , presidente dei nuovi sindacati. Il generale Baryla resta 
anche nella segreteria composta da dieci membri, dei quali 
tre di nuova nomlna-Dalla lista, personalmente letta alla tv 
dallo stesso Jaruzelski, risulta escluso, come era nelle previ¬ 
sioni Hieronlm Kublak, un professore di Cracovia già re¬ 
sponsabile della politica culturale, che resta tuttavia nel Co¬ 
mitato centrale. Nel complesso la posizione di Jaruzelski nel 
nuovo Ufficio politico risulta rafforzata. Tra l’altro, insieme 
a lui gli altri generali membri effettivi sono tre. Kiszczak, pur 
essendo ministro degli Interni, ha fatto la sua carriera nelle 
forze annate e sempre è stato a fianco di Jaruzelski. 

Qualche parola ora sulle conclusioni del dibattito. La linea 
fissata dal generale Jaruzelski nel suo rapporto non ha tro¬ 
vato contestazioni. È stata alla fine adottata all’unanimità. 
Si tratta, in sostanza, di una linea pragmatica e riformatrice 
in economia e non chiusa nel campo politico, nel quadro però 
di una ferrea fedeltà agli schemi Ideologici di tutti 1 partiti 
del socialismo realizzato in Europa. L’accettazione del rap¬ 
porto nella sua globalità non significa tuttavia che la discus¬ 
sione sia stata completamente piatta. La platea In realtà è 
stata ricettiva e non ha risparmiato applausi alle note criti¬ 
che degli interventi, consapevole del peso che hanno sullo 
stato d’animo della popolazione 1 fenomeni negativi e 1 pro¬ 
blemi non risolti che sono molti. 

Nel suo insieme, la critica si è concentrata su due punti: 
ian ti amento deii’economia e ii rapporto potere-cittadino. 
Così si sono sentite parole dure per la debolezza e il ritardo 
nell’applicazione della riforma economica e per l’insensibili¬ 
tà e persino l’arroganza di troppi rappresentanti dell’appara¬ 
to di potere. Eppure non si può sfuggire alla sensazione che il 
congresso, il primo dopo la svolta del dicembre 1981, sia 
rimasto ancora indietro rispetto alle attese della gente, che 
non abbia cioè ancora trovato un progetto capace di concilia¬ 
re le esigenze del potere e quelle della società. 

Romolo Caccavaia 


Reagan ottimista sul 
vertice con Gorbaciov: 
«Accordi possibili» 


WASHINGTON — Ronald 
Reagan sta preparando una ri¬ 
sposta alla tetterà ricevuta al¬ 
cuni giorni fa da Gorbaciov, 
nella quale il leader sovietico 
avanzava nuove proposte sulle 
questioni attinenti al disarmo. 
Ó presidente Usa, intervistato 
dal quotidiano «Usa today», si è 
anche detto ottimista sulla pos¬ 
sibilità che un secondo vertice 
tra lui e Gorbaciov possa avve¬ 
nire entro la fine dell’anno e 
che porti ad accordi su «alcuni 
dei traguardi che abbiamo in 
comune». Il capo della Casa 
Bianca ha spiegato che 3 suo 
ottimismo deriva in gran parte 
dal tenore della lettera del se¬ 
gretario del Pcus, nella quale, 
dice Reagan, non d sono solo 
•proposte addizionali» per il 
controllo degli armamenti, ma 
anche per altre aree discusse 
nel precedente summit ginevri¬ 
no: conflitti regionali e rispetto 
dei diritti umani. «Penso — ha 
affermato U presidente degli 
Stati Uniti — che la lettera ab¬ 


bia aperto spazi ulteriori. Mi ha 
reso ottimista sul fatto che non 
solo ci sarà un vertice ma avre¬ 
mo un vertice dove potremo 
raggiungere accordi su alcuni 
dei traguardi che abbiamo in 
comune». 

Anche l’ambasciatore sovie¬ 
tico in Usa, Yuri Dubinin, i in¬ 
tervenuto sull’argomento, di¬ 
cendo ad un giornale della cate¬ 
na Hearst, che una risposta po¬ 
sitiva di Reagan alle ultime 
proposte di Gorbaciov spiane¬ 
rebbe la via verso un nuovo ver¬ 
tice. «Epiù importante» avviare 
discussioni sul contenuto del¬ 
l’agenda del prossimo summit 
— na detto Dubinin — che ri¬ 
dursi a una questione di data 

Su un’altra questione, i ne¬ 
goziati di Vienna per la riduzio¬ 
ne delle forze armate in Europa 
centrale, la Casa Bianca ha ad¬ 
dossato ieri al Patto di Varsa¬ 
via la completa responsabilità 
dello stallo che vi si ta verifi- 
eando. Alle ultime proposte 
della Nato, la controparte 
avrebbe risposto in modo «pe¬ 
nosamente inadeguato». 
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Ecco come la Cassazione spiega l’annullamento della sentenza-Chinnici 


IVoppo credito ai confidenti 


NEW YORK - Banda e coro durante le prove per la celebrazione'del centenario di «Lady Liberty* 

Faraonico show 
oggi a New York 
per «Lady Liberty» 


NEW YORK — Ripulita con estrema cura, 
con un lifting a misura delle sue dimensioni 
extra giunoniche (getti di elio liquido a tre* 
cento gradi sotto zero per rimuovere le Incro¬ 
stazioni indurite dal tempo) Lady Freedom, 
la «signora Libertà*, come la chiamano gli 
americani, ha ricevuto Ieri gli ultimi ritocchi 
in attesa dei festeggiamenti di oggi. La fiac¬ 
cola, il simbolo della «via americana* alla li¬ 
bertà e al sogni di libertà, è stata ricoperta di 
una vernice d’oro, per meglio proteggerla 
dalle Intemperie. È circondata adesso da po¬ 
tentissime lampade alogene che la Illumine¬ 
ranno nuovamente di una luce vivida e tanto 
forte da essere chiaramente percettìbile a 
chilometri di distanza. 

New York si prepara a festeggiare la sua 
■signora che compie gli anni. Sono cento, e 11 
compleanno, a voler essere precisi, cadrebbe 
1128 ottobre. Ma gli interessi del net-work e il 
ritrovato orgoglio della nazione lo hanno fat¬ 
to concldere con l’«Indlpendance day», con la 
«festa dell'indipendenza», che cade appunto 
il 4 luglio. 

I preparativi vanno avanti da almeno due 
anni, ma adesso «te big appiè», la caotica New 
York, sembra vacillare sotto 11 peso di un'in¬ 
vasione di turista: secondo 1 dati forniti dalla 
polizia, per le strade di Manhattan circolano 
da questa mattina dal 12 al 15 milioni di uo¬ 
mini In più. «Una cifra da brividi» dice preoc¬ 
cupato Il capo della polizia; «ci saranno più 
uomini che pesci nell'Hudson», dice soddlfat- 
to 11 sindaco Koch- Visitatori americani, ve¬ 
nuti dalle «farmer» del «granalo d'America» 
(Tennessee, Arkansas, Kentucky), e dalla 
West Coast; ma anche stranieri. Gente co¬ 
mune e Vip festeggeranno la signora dalla 
testa coronata che na accolto gli emigranti 
degli inizi del secolo dalla Freedom Island, 
lTsoletta su cui è collocata la statua, proprio 
di fronte a Manhattan. 

Ieri è giunto il presidente francese Mitter¬ 
rand. Porterà a Reagan il saluto del paese 
che fece dono agli Stati Uniti della ciclopica 
opera dello scultore italo-francese Fréaértc 
Augusto Bartholdl: un'occasione per rinsal¬ 
dare antichi legami di amicizia e per far di¬ 
menticare il «no» opposto dal Governo di Pa¬ 
rigi a che 1 caccia bombardieri che partirono 
dall’Inghilterra per la missione di morte su 
Tripoli sorvolassero lo spazio aereo francese. 

Sarà Reagan a illuminare la statua. Pre¬ 
mendo un bottone, questa sera, metterà in 
funzione un raggio laser che attraverserà la 
baia e illuminerà la statua più famosa del 
mondo. Da quel momento inizieranno uffi¬ 
cialmente 1 festeggiamenti che dureranno 
tre giorni. 

Da ieri, nella baia dell'Hudson stazionano 


già 40mlla Imbarcazioni in attesa. I prepara¬ 
tivi sono stati messi a punto con cura, ma la 
preoccupazione di riuscire a controllare una 
manifestazione oceanica è comunque gran¬ 
de. Un lavoraccio per 1 responsabili della «se- 
curity»: 30mlia poliziotti, migliala di agenti 
dell’Fbl e della Cia, almeno un centinaio di 
battelli della guardia costiera e l'intera Delta 
Force pattuglieranno l’area dei festeggia¬ 
menti. 

SI temono attentati, e cosi il presidente 
Reagan non alloggerà all’ultimo piano del 
Waldorf Astorla (com’è solito fare ogni volta 
che 1 suol impegni lo portano a New vorkl, 
ma sarà ospitato In una tenuta del Rockefel- 
ler fuort città. Da questa mattina, comun¬ 
que, per maggior sicurezza, è stata chiusa al 
traffico l’Intera area della down-town, la zo¬ 
na «bassa» di Manhattan che si affaccia pro- 
prto di fronte alle Freedom Island. 

L'organizzazione del festeggiamenti ha 
messo in movimento una macchina com¬ 
merciale di dimensioni mostruose. Lee la- 
cocca, presidente della Chrysler Corpora¬ 
tion, Incaricato di raccogliere 1 fondi per 11 
maquillage della statua (e Indicato da molti 
osservatori come 11 futuro candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti) ha superato le 
sue stesse previsioni: il «tetto» era stato fissa¬ 
to a 265 milioni di dollari, lacocca ne ha rac¬ 
colti 277. Il «resto» servirà a pagare 11 fuochi 
d’artificio («saranno 1 più belli del mondo», 
promette 11 sindaco Koch), e 115mlla artisti 
Ingaggiati (tra cui 1.000 ballerini di tip-tap, 
1.200 suonatori di banjo e 200 sosia di Elvis 
Presley). 

Per far assistere allo spettacolo circa un 
miliardo e mezzo di telespettatori in tutto il 
mondo, la Abc si è assicurata l’esluslva piaz¬ 
zando 115 telecamere su ogni lsolotto, sco¬ 
glio e chiatta disponibile. Ma al coro di allelu¬ 
ia generale che saluta l’era di Reagan non 
tutti si associano. Il settimanale progressista 
«The Natlon» ironizzava ieri sull’alto costo 
della manifestazione: 30 milioni di dollari. 
Uno spreco colto da un gruppo di senza casa 
che ha Inscenato una manifestazione su un 
molo di Brooklyn, proprio di fronte alla sta¬ 
tua. E1 movimenti progressisti di New York 
sono Indignatik perla partecipazione allasfl- 
lata di navi di domattina (cl sarà anche l’A- 
merigo Vespuccl), del veliero cileno «Esme- 
ralda», utilizzato dal regime di Pinochet per 
torturare I prigionieri politici. Ma 100 anni 
sono tanti per 11 simbolo della Libertà de) 
popoli e per quello che ha rappresentato per 
milioni di emigrati: la conferma arriva da 
Tucson, nella lontana Arizona, dove 5 mem¬ 
bri di un’organizzazione religiosa che aiuta 
gli immigrati clandestini dell’America cen¬ 
trale sono stati condannati a cinque anni di 
1 libertà vigilata. 


* 


ROMA — Eccoli, In centose- 
dici fogli protocollo, 1 «motivi 
della decisione* della prima 
sezione penale della Corte di 
Cassazione circa l’annulla¬ 
mento del giudizio di secon¬ 
do grado che aveva portato 
alla condanna all’ergastolo 
dei caplmafia Michele e Sal¬ 
vatore Greco per 11 delitto 
Chlnnlcl. «Motivi», ovvia¬ 
mente, tecnico-giuridici, 
espressi in un linguaggio 
chiuso ed ostico, ma che con¬ 
fermano con evidenza un da¬ 
to ormai presente alla più 
larga opinione pubblica: la 
«giurisprudenza» della Su¬ 
prema Corte cozza con quel¬ 
la, faticosamente accumula¬ 
ta negli ultimi anni, in molti 
tribunali delle «zone calde» 
dello scontro con la mafia. 

I giudici del «Palazzacclo» 
esprimono, perdi più esplici¬ 
tamente, nei confronti de) 
loro colleghl della Corte 
d’assise di appello di Calta- 
nlssetta, che l’anno scorso 
aveva confermato gli erga¬ 
stoli per la strage, giudizi du¬ 
ri e pesanti: «I giudici di me¬ 
rito non sono riusciti a tra¬ 
durre — scrivono — il loro 
soggettivo convincimento in 
una motivazione esente da 
vizi logici e giurìdici denun¬ 
ciati dai ricorrenti e rilevati 
da questa Corte». 

La loro motivazione della 
condanna al carcere a vita 
per 1 Greco ed a 22 anni dei 
«gregari» Vincenzo Rabito e 
Pietro Scarpisl, è infatti «ap¬ 
parente», cioè è basata su «af¬ 
fermazioni apodittiche», tali, 
secondo la Corte, da far ac¬ 
cogliere la maggior parte de¬ 
gli oltre venti motivi di cen¬ 
sura presentati dal difensori. 

Ma il precedente sancito 
con la sentenza potrebbe as¬ 
sumere un rilievo ancor più 
generale: la Cassazione sulla 
base del caso Chlnnici fissa 
in una diecina di cartelle una 
sorta di perentorio decalogo 
su tre argomenti che spesso 
tornano al centro delle vi¬ 
cende dei cosiddetti maxi- 
processi di mafia: 1) l'uso del 
«confidenti»; 2) il valore delle 
«chiamate di correità» del co¬ 
siddetti «pentiti»; 3) la possi¬ 
bilità di acquisire in diversi 
processi le dichiarazioni che 
questi ultimi hanno reso in¬ 
tanto in altre inchieste. Il re¬ 
sto de) )unghissimo docu¬ 
mento è dedicato ad una det¬ 
tagliata ricostruzione del 
fatti, 11 cui esame da parte 
della Suprema Corte preve¬ 
dibilmente solleverà altre 
polemiche: com’è noto, in¬ 
fatti, la Cassazione dovrebbe 
esprimere sulle sentenze 
«giudizi di legittimità» non 
già addentrarsi in un nuovo 
processo condotto sull’esa¬ 
me delle carte. 

I PENTITI — Il fatto che 
la mafia esista, e che a capo 
di essa siano 1 fratelli Miche¬ 
le e Salvatore Greco, diviene 
verità processuale, nei pro¬ 
cesso di Caltanlssetta per la 
strage, grazie alle rivelazioni 
fatte ad altri giudici dal co¬ 
siddetti «pentiti» Tommaso 
Buscetta, Salvatore Contono 
e Vincenzo Sinagra. La Cas¬ 
sazione accoglie in proposito 
il succo del ricorsi presentati 
da) difensori di Greco e soci 
contro l’acquisizione di tali 
dichiarazioni. La Corte d’as¬ 
sise d’appello non avrebbe 
motivato il rifiuto opposto 


«Buscetta doveva essere 
ascoltato in pubblico» 

La prima sezione della Suprema Corte che ha annullato l’ergastolo ai Greco indica due 
«vizi» del processo: il ruolo del libanese e l’acquisizione delle dichiarazioni dei pentiti 


alla richiesta della difesa di 
sentire in dibattimento pub¬ 
blico l tre «pentiti», trasfe¬ 
rendoli a Caltanlssetta dalle 
carceri di massima sicurezza 
dove erano rinchiusi in quel 
momento, 1 primi due in Usa, 
il terzo in una località segre¬ 
ta in Italia, senza «dimostra¬ 
re dunque l’assolvimento fe¬ 
dele e non arbitrario del suo 
compito». Da questo vizio di 
forma deriva un primo moti¬ 
vo di annullamento, che po¬ 
trebbe valere come prece¬ 
dente In altri processi In cor¬ 
so In Italia, dove le dichiara¬ 
zioni di Buscetta sono state 
acquisite analogamente. 

I CONFIDENTI — Nella 
vicenda delia strage di Pa¬ 
lermo la figura centrale, tut¬ 
tavia, none un «pentito», ma 
un «confidente»: il libanese 
Ghassan Bou Chebel, che la 
Suprema corte con una «per¬ 
la» si ostina a chiamare per 
tutte e 116 le pagine della sua 
sentenza, con Inconsapevole 
tono amichevole, per nome 
(■Ghassan*). Questi, avendo 
preannunefato alla polizia 
con un crescendo di dettagli, 
almeno due settimane pri¬ 
ma, che la mafia avrebbe 
colpito con un’autobomba 
telecomandata a Palermo ed 
avendo partecipato a diversi 
contatti con i «gregari» della 
cosca durante i preparativi, è 
divenuto oltre che un impu¬ 
tato chiave (poi assolto), una 
fonte essenziale per le accu¬ 
se. Richiamandosi alla auto¬ 
revole dottrina», ia prima se¬ 
zione definisce il confidente 
«essere abietto, ma Indispen¬ 


sabile» ed invita, in accogli¬ 
mento delle richieste della 
difesa a valutarne con «me¬ 
tro rigoroso» le rivelazioni. 

Secondo ia Corte, però, I 
giudici di merito, nel rico¬ 
struire le diverse Informa¬ 
zioni che Ghassan Bon Che¬ 
bel ha via via fornito, non 
avrebbero Indicato i criteri 
seguiti per le «scelte compiu¬ 
te» selezionando le diverse e, 
a volte, contraddittorie di¬ 
chiarazioni per valutarne la 
«attendibilità». 21 loro ragio¬ 
namento sfocerebbe In alcu¬ 
ne «petizioni di principio» e 
«affermazioni apodittiche», 
dando luogo ad un «incon¬ 
trollabile Iter logico». 

In particolare, i giudici di 
Caltanlssetta non avrebbero 
distinto le testimonianze di¬ 
rette, dal fatti «riferiti» dal li¬ 
banese, come ad esemplo la 
confessione da lui raccolta 
da parte di uno dei colmpu- 
tatl, il palermitano Enzo Ra- 
blto, che a sua volta accusa¬ 
va, In privato, i Greco di es¬ 
sere 1 mandanti. Di più: ci sa¬ 
rebbero contraddizioni non 
risolte riguardo a tutta una 
serie di particolari: i viaggi 
del libanese per mezza Italia, 
e quelli dei suoi complici, al¬ 
cuni riconoscimenti di testi 
oculari, gli orari e le date di 
certe telefonate. A Caltanls¬ 
setta, lnsomma, l’*abletto» 
confidente ha avuto eccessi¬ 
vo credito, secondo 1 supremi 
giudici della prima sezione 
penale. 

IL DECALOGO — Ma il 
punto che preme alla Corte è 
un altro: riaffermare un cri- 


«E ora che cosa sarà 
il processo di mafia?» 



B confidente libanese del processo di Cattsnissetta. nel tondo, 
a giudice Rocco Chlnnici 


ROMA — Che cosa accadrà dopo la 
sentenza Chlnnici? Qual è il futuro del¬ 
la battaglia giudiziaria contro la ma¬ 
fia? E quali sono il ruolo e le competen¬ 
ze della Suprema corte? Le informazio¬ 
ni sul motivi della sentenza hanno sol¬ 
levato nel primi commenti «a caldo» 
questi pesanti interrogativi paralleli. 

«Dalle prime sommarie Informazioni 
— commenta il giurista Guido Neppi 
Modona — mi sembra di arguire che la 
prima sezione della Cassazione ha usa¬ 
to un rigore, nella valutazione della 
prova costituita dalle dichiarazioni del 
confidente, che certamente è di gran 
lunga maggiore di quello normalmente 
seguito dal giudici di merito e dalla 
stessa precedente giurisprudenza della 
Cassazione. Sembra cioè che, sul terre¬ 
no più generale delle cosiddette «chia¬ 
mate di correo» la sentenza aderisca al¬ 


la test che sono comunque necessari ri¬ 
scontri obiettivi. U problema è vedere 
se questa revisione segna una svolta 
globale degli Indirizzi della Cassazione, 
ovvero si tratta di decisione limitata al 
singolo caso. Se così fosse, la decisione 
della Cassazione non potrebbe che sol¬ 
levare le più ampie riserve, anche per¬ 
ché sembra che sla stato riservato uno 
spazio eccessivo alla ricostruzione del 
fatti, e ciò In contrasto con il ruolo della 
Cassazione, di giudice che deve limitar¬ 
si a decidere sugli eventuali errori di 
diritto compiuti dal giudici di merito». 

Nadia Alecci, uno degli avvocati di 
parte civile nel processo Chlnnlcl, di¬ 
chiara con toni netti: «Slamo di fronte 
ad una sorta di normalizzazione, si tor¬ 
na indietro di 50 anni nella valutazione 
della prova nel processi di mafia, in 
contrasto col lavoro dei giudici di tutta 


Italia. Leggendo le motivazioni della 
sentenza si registra un tale contrasto 
con gli orientamenti dei giudici più in 
trincea nella lotta alla mafia da Impor¬ 
re una severa riflessione. Del resto la 
Cassazione è entrata largamente nel 
merito del fatto, cosa che le era assolu¬ 
tamente preclusa. La Suprema corte 
non è — e non può divenire — 11 terzo 
giudice del fatto; è — e deve rimanere 
— un giudice di legittimità. Questi con¬ 
fini mi appaiono abbondantemente va¬ 
licati. Ancora non si comprende. Infine, 
perché non debba darsi credito alle pa¬ 
role del libanese che è si un “confiden¬ 
te”, ma che parla ancor prima che I fatti 
avvengano, fatti che poi si verificano 
drammaticamente e puntualmente». 

v. va. 


terio di ordine generale ri¬ 
guardo alla questione che 
tecnicamente viene definita 
la «chiamata di correità», e 
che, In altre parole, riguarda 
1 «pentiti». Se è vero, Infatti, 
che Chebel nega di essere 
implicato nella strage, le sue 
dichiarazioni dovrebbero es¬ 
sere messe sullo stesso piano 
di quelle del «pentiti», e an¬ 
che per esse perciò vale 
quanto recentemente la Cas¬ 
sazione ha sancito in alcune 
sentenze: per assurgere a 
rango di «prova», cioè, la 
chiamata di correo «deve es¬ 
sere suffragata da riscontri 
oggettivi ad essa estrinseci». 
Le verifiche, lnsomma, do¬ 
vrebbero esser cercate e tro¬ 
vate altrove. Tale criterio 
varrebbe ancor di più nel ca¬ 
so di Chebel, che «pentito» 
non è, ma che, secondo la 
biografia fornita dal difen- 
sorlal giudici della Cassazio¬ 
ne, sarebbe una «fonte» mol¬ 
to sospetta. E la Corte di Cal¬ 
tanlssetta sbaglierebbe 
quindi, secondo la Cassazio¬ 
ne, a ritenere più attendibili 
le sue dichiarazioni in quan¬ 
to rese «prima che l’evento si 
verificasse». Anzi, al contra¬ 
rio, occorre ancor maggiore 
prudenza. Secondo ia Cassa¬ 
zione, il giudice di merito 
avrebbe. Invece, fatto ruota¬ 
re 11 proprio ragionamento 
attorno a quel «fatti» ritenuti 
•certi», proprio perché prove¬ 
nienti dal libanese, scartan¬ 
do una serie di «piste alter¬ 
native» suggerite dagli Im¬ 
putati, cioè quella ai una 
matrice dell’attentato »a ca¬ 
vallo tra terrorismo Interna¬ 
zionale e delinquenza orga¬ 
nizzata», oppure l’esistenza 
di mandanti a livello del 
•grandi affari», da parte de¬ 
gli allora «insospettabili» fi¬ 
nanzieri Nino e Ignazio Sal¬ 
vo. 

In una sola occasione la 
Cassazione si distacca dalia 
linea di ragionamento Indi¬ 
cata dal ricorsi degli imputa¬ 
ti: quando essi, cioè, «spiega¬ 
no» 11 dettagliato annuncio 
di un’autobomba maliosa a 
Palermo, fatto dal libanese 
alla polizia tre giorni prima 
della strage avvenuta il 29 
luglio 1683, con una davvero 
Improbabile «coincidenza» o 
con una facile «previsione» di 
una scalata di violenza. 

«Qualcosa» 11 libanese do¬ 
veva sapere — ammettono I 
giudici della prima sezione 
— ma la «fonte» di quel 
«qualcosa» non sarebbe stata 
verificata in maniera logica 
e coerente dal giudici di me¬ 
rito. 

L’annullamento della sen¬ 
tenza comporta 11 rinvio del 
processo alla Corte di assise 
d’appello di Catania. Qui 1 

S udici sono «ovviamente li- 
ri di rivalutare compieta- 
mente tutte le risultanze». La 
Cassazone fissa per loro «un 
solo limite» dentro il quale 
confinare 11 processo ter: «II 
rispetto de) principio di dirit¬ 
to da questa Corte ribadito 
In tema di valutazione della 
chiamata di correità». Anco¬ 
ra una volta, a Catania, così, 
si tornerà a parlare — e pre¬ 
vedibilmente In toni sempre 
più polemici — del delicato 
problema del «pentiti» e della 
difficile gestione dei processi 
di mafia. 

Vincenzo Vasilo 


Le polemiche dopo il caso Ferrari al processo Lauro 


L’Invito a dimettersi e la 
successiva presentazione 
delle dimissioni da parte 
del giudice popolare Silvio 
Ferrari (membro della giu• 
ria del processo in corso a 
Genova contro 1 terroristi 
palestinesi che hanno as¬ 
saltato l’Achille Lauro e uc¬ 
ciso lì cittadino americano 
KUnghoffer) ha suscitato 
in questi giorni discussioni, 
polemiche e proteste contro 
un intervento esterno al 
processo che è certamente 
da censurare per la meto¬ 
dologia adottata e per U 
precedente che si è creato, 
VI è tuttavia un a spetto di 
tutto l’episodio che non mi 
è sembrato sottolineato a 
sufficienza nel commenti 
apparsi sin qui e che riten¬ 
go altrettanto censurabile: 
esso non riguarda l'Indi¬ 
pendenza deus magistratu¬ 
ra o tematiche ad essa col- 
legata — su cui appunto 
molto si è dibattuto—ma II 
comportamento assunto in 
questa occasione dal Pel 
genovese. 

Da quel che si è Ietto è 
andata cosi: Il segretario 
della federazione del Pel di 
Genova — e dunque II mas¬ 
simo esponente del partito 
nell* provincia — telefona 
lui, al sua Iniziativa , al 
rappresentante dell Gip, gii 
comunica nel corso della 
telefonata che c'è un com¬ 
pagno del Pel nella giuria e 
termina dicendo: •Vedia¬ 
moci L parliamo-.». 

Perché questa telefona¬ 
ta? Dalle cronache, pere 
che U segretario della fede¬ 
razione genovese dichiari 
di averla effettuata per ga¬ 
rantire un clima tranquillo 
nella città». Ma se questo 


Pei e 

palestinesi, 

troppe 

ambiguità 

era il fine, perché citare la 
presenza del compagno¬ 
giurato, Fórse perché si In¬ 
tendeva dire che questa 
stessa presenza poteva con¬ 
tribuire ad un esito del pro¬ 
cesso più •gradito » all Vip? 
Se cori fosse, significa che, 
prima ancora che li proces¬ 
so avesse luogo e che i fatti 
venissero analizzati, il se¬ 
gretario federale del Pel po¬ 
teva ipotizzare li giudìzio 
finale del suo compagno ~ 
Afa c’è di più. Perché ri¬ 
volgersi all Vip per •garan¬ 
tire un clima tranquillo»? 
Delle due l’una. o, come so¬ 
stengono sia IVIp che II 
Pei, IVIp i estranea ai 
gruppi terroristi, anzi ne¬ 
mica delle cosiddette 
•schegge Impazzite• — e al¬ 
lora non si capisce che fun¬ 
zione di «garanzia» IVIp po¬ 
trebbe avere — o, come 
purtroppo l fatti hanno mo¬ 
strato e come il segretario 
genovese del Pel sembra 
sapere molto bene, IVIp ha 
effettivamente qualche le¬ 
game (e qualche control¬ 
lo-.) sul terroristi palesti¬ 
nesi e può assai bene ga¬ 
rantire che tutto ri svolga 
senza incidenti. 

VI è, come si vede, molto 
di ambiguo nel comporta¬ 


mento del dirigenti comu¬ 
nisti genovesi. Ma ciò non 
fa riflettere. In fondo, le 
ambiguità della posizione 
del Pei nei confronti del- 
IVIp. Tradizionalmente 
nemico di qualsiasi forma 
di terrorismo. In maniera 
assai più determinata e 
coerente di varie altre forze 
politiche. Il Pel accetta In 
questo caso —per moltepli¬ 
ci e contraddittori motivi 
— di essere sostanzialmen¬ 
te a fianco di un'organizza¬ 
zione che nel fatti ha ap¬ 
poggiato e appoggia azioni 
e gruppi terrorìstici (com¬ 
presi alcuni di casa nostra i> 
È peraltro un’ambiguità 
difficile da gestire. Ne sono 

{ trova certe •acrobazie» dei- 
Unità che, per esemplo, il 
giorno della strage dJ Fiu¬ 
micino titola tcommandos 
mediorientali», anziché pa¬ 
lestinesi o, che, nel titolo 
del pezzo In cui si annuncia 
l’Individuazione del pale¬ 
stinese responsabile del¬ 
l’attentato all’aeroporto di 
Madrid si limita a scrivere 
che l’aereo «era destinato a 
scoppiare In volo», senza far 
cenno, nel titolo, al respon¬ 
sabili. (SI badi, non sono 
casi fortuitisolo Io spazio 
Impedisce di continuare 
con gli esempi). 

Il Pel ritiene cori di con¬ 
tribuire al processo di di¬ 
stensione In Medio Oriente. 
Ma non è con l’ambiguità 
che si può giungere alia pa¬ 
ce. Non con quella dellVlp, 
che non sa o non riesce ad 
abbandonare la strada del 
terrorismo; non con quella 
del Pel che, in questo caso, 
pare, nel fatti, giustificarlo. 

Renato Mennhtfmtr 


Dopo le dimissioni dal processo Lauro di Silvio Ferrari e l’archiviazione del caso 
Mazzarello, si è conclusa la complessa vicenda nata dall’intercettazione di una telefonata 
tra U segretario provinciale del Pei e il rappresentante deU’Olp Ramadan». 

Sullo specifico argomento e sulle questioni più generali del terrorismo e del problema 
palestinese interviene Renato Mannheimer che è direttore dell'Istituto superiore di 
sociologia deU’Università statale di Milano, al quale risponde U direttore del nostro 

giornale Gerardo Chiaromome. 



GENOVA • Din del p«ferrinosi che dirottarono l’« Achille Laure». Ibrahhn AbdetstH (e sinistra) 
e Boston» Al Astiar, durante il processo 


Sull’episodio di Genova U 
nostro giornale ha dato, nel 
giorni scorsi, la più ampia 
informazione, come era suo 
dovere. Abbiamo pubblicato 
Ieri anche II testo registrato 
della telefonata fra Graziano 
Mazzarello, segretario di 
quella federazione comuni¬ 
sta, e un rappresentante del¬ 
lVlp. Come ricorda Renato 
Mannheimer, questo episo¬ 
dio ha suscitato molte di¬ 
scussioni e polemiche. Non 
poteva esserc diversamente. 
A parte le speculazioni di 
parte — e una qualche spe¬ 
culazione e fatti non chiari, e 
persino sconcertanti, ci sono 
stati — non c’è dubbio che 
l’episodio investe questioni 
assai delicate, e di principio: 
l’atteggiamento nel confron¬ 
ti del terrorismo, le preroga¬ 
tive di piena autonomia e in¬ 
dipendenza dei procedimenti 
giudiziari, e tinche punti al¬ 
trettanto Importanti come 1 
compiti propri del partiti de¬ 
mocratici che debbono tener 
sempre presenti. In ogni atto 
o iniziativa, i loro doveri na¬ 
zionali e democratici. 

Ad ogni modo, con la pro¬ 
posta della Procura delia Re¬ 
pubblica di Genova di archi¬ 
viare l’inchiesta sollecitata 
dallo stesso Mazzarello, l’e¬ 
pisodio, in quanto tale, può 
ritenersi chiuso: anche per le 
ferme e nobili dichiarazioni 
rese dai giudice popolare sa¬ 
vio Ferrari al Secolo XIX e 
da noi riprese. Naturalmen¬ 
te, se u segretario della Fede¬ 
razione comunista di Geno¬ 
va intenderà precisare anco¬ 
ra la sua posizione in merito 
ai rilievi mossigli anche nel¬ 
la lettera di Mannheimer, 
slamo pronti a pubblicare 
quanto cl invierà. 


B diritto 
di un popolo 
ad avere 
la sua terra 


La lettera di Mannheimer, 
tuttavia, allarga il discorso e 
accusa di ambiguità la posi¬ 
zione complessiva del Pel nei 
confronti deUVIp e del ter¬ 
rorismo: e quindi rende ob¬ 
bligatoria una nostra preci¬ 
sazione. 

Vorrei ricordare. In primo 
luogo, che non è possibile 
stabilire eguaglianze fra il 
terrorismo che negli anni 
scorsi mirava In Italia a 
scardinare lo Stato demo¬ 
cratico e la nostra Repubbli¬ 
ca fondata sulla Costituzio¬ 
ne, e una lotta che si richia¬ 
ma a una causa di liberazio¬ 
ne nazionale per rivendicare 
il diritto di un popolo alia 
sua patria e al suo Stato. 
Questo non significa, natu¬ 
ralmente, che noi non con¬ 
danniamo qualsiasi torma di 
terrorismo le cui conseguen¬ 
ze tragiche ricadano su cit¬ 
tadini Inermi e Innocenti' 
ma ì fenomeni che si vorreb¬ 
be accomunare sono ben di¬ 
versi e perseguono diversi 
obiettivi. 

D’altra parte il gruppo di¬ 
rigente dellVlp che fa capo 
ad Arala t ha sempre di¬ 
sgiunto le sue responsabilità 
dagli atti terroristici com¬ 
piuti In questi ultimi tempi: 
Il ha anzi condannati esplici¬ 


tamente, dichiarandoli dan¬ 
nosi alla causa della libera¬ 
zione della Palestina. Né noi 
abbiamo mancato, in tutti 
gli incontri che abbiamo 
avuto con Aralat e con altri 
leaders del mondo arabo, di 
insistere su questo punto, e 
di dichiarare la nostra ferma 
condanna degli atti terturi¬ 
stici organizzati e compiuti 
fuori dei terrori tori palesti¬ 
nesi occupati (cioè In Europa 
ma anche In Israele): doven¬ 
dosi purtroppo considerare, 
quel territori, indebitamente 
occupati contro le più solen¬ 
ni risoluzioni Intemazionali 
a cominciare da quella del- 
IV nu, come il teatro di atti 
di guerra, di una guerra di 
Indipendenza nazionale. 

E infine^ È verno no che la 
questione prima da risolvere 
resta quella della sistema¬ 
zione pacifica della crisi del 
Medio Oriente? Su questo 
punto, tutti J democratici eu¬ 
ropei non hanno alcun dub¬ 
bio. E la crisi del Medio 
Oriente si può risolvere sol¬ 
tanto se, nel quadro del dirit¬ 
to all’esistenza e alla sicurez¬ 
za di tutti gli Stati di quell'a¬ 
rea (compreso Israele), si ri¬ 
solve U problema di dare al 
popolo palestinese una pa¬ 
tria e un proprio Stato, e di 
riconoscere all Vip (cosa che 
hanno già fatto numerosi 
paesi e, sia pure In parte, an¬ 
che l’Italia) Il diritto di rap¬ 
presentanza politica di que¬ 
sto popolo sventurato. 

Tale è la nostra posizione, 
non ambigua, ma ferma e 
netta. E questo ai di là dì 
qualche titolo di giornale che 
abbiamo potuto anche aver 
sbagliato. 

Gwardo ChtoromontB 
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I contenuti del rapporto Svimez che sarà presentato domani a Napoli 



PRODOTTO PRO-CAPITE 


RIPARTIZIONI 

TERRITORIALI 

Valori correnti 
(migl. di lire) 

INDICI (Italia— 100 
e, in parentesi, 
Centro-nord= 100) 

Variazioni % 

1984-85 


1984 

1985 

1984 

1985 

Valore 

Volume 

Mezzogiorno 

7.648 

8.496 

70,3 

(60,4) 

70.2 

(60.3) 

11,1 

2,2 

Centro-nord 

12-654 

14.097 

1 16,3 
(100.0) 

116.4 
100,0 

11,4 

2,3 

Italia 

Fonte. Elaborazione SVIMEZ 

10.885 

12.108 

100,0 

(86,0) 

100.0 

(85.9) 

11,2 

2,2 


Nel commentare il documento 
il professor Pasquale Saraceno 
fornisce alcuni dati che sono 
più che allarmanti, primo fra 
tutti un declino del reddito 
pro-capite del Mezzogiorno 
rispetto al Centro-Nord - Il 
deterioramento delle città pesa 
sullo sviluppo del terziario 


REGIONI 

Tassi di disoccupazione 
effettiva 

Abruzzo 

13.7 

Molise 

1 1,5 

Campania 

17,6 

Puglia 

13.6 

_ Basilicata 

15.4 

Calabria 

18.7 

Sicilia 

15.6 

Sardegna 

22.2 


III' 

RESIDUI PASSIVI PRESUNTI DELLE REGIONI A STATUTO 
ORDINARIO AL 31-12-11984* (in'miliardi di lire correnti) 

REGIONI 

In conto 

cocente 

| In conto ' ! 
j captale ’ 

Spese non attribuì¬ 
bili (compreso gli 
onen finanziari) 

Totale 

Abruzzo 

101.2 

1 147.8 

0.3 

_249.3 

Molise 

39 4 

‘ 264,1 

7,8 

31 1.3 

- Campania 

538.4 

1 186.6 

145.2 

1870.2 

Puglia 

458.0 

887.5 

96.3 

1441.8 

Basilicata 

811 

205.1 

1.0 

287,2 

Calabria 

1 17.4 

299.8 

5.6 

422,8 

Mezzogiorno 

1 335 5 

2990,9 

256,2 

4582,6 

* Le Regione SiOl 
previstone Fontt 

■ a e Sardegna non iscrivono residui passivi presunti nei propri bilanci di 
Sitano di p>ev'S'one 1985 delle Regioni a statuto ordinano. 


ROMA — Il rapporto Svimez 
che verrà presentato domani 
a Napoli sta al Mezzogiorno 
come l'assemblea della Ban¬ 
ca d'Italia sta alla economia 
italiana: entrambi sono 1 più 
autorevoli momenti per fare 
il punto. Solo che l’appunta¬ 
mento napoletano, ormai, è 
diventato l’unica sede nella 
quale si parla di questione 
meridionale. Se ne parla, at¬ 
tenzione, non se ne discute; 
tutt'al più 1 meno cinici con¬ 
tinuano a farle qualche rive¬ 
renza. Eppure Pasquale Sa¬ 
raceno, a 83 anni, non ha an¬ 
cora smesso di appassionarsi 
al tema che lo tiene impe¬ 
gnato dal 1946 quando con 
altri uomini provenienti 
dali'Iri e ti contributo di Do¬ 
nato Menlchella, fondò l’As¬ 
sociazione per lo sviluppo 
deUTndustrla nel Mezzogior¬ 
no e lanciò l’Idea dell’inter¬ 
vento straordinario. Come li 
vecchio saggio della monta¬ 
gna, il professor Saraceno 
non smette di insegnare e 
nello stesso tempo ammoni¬ 
re la classe dirigente sul pe¬ 
ricoli di un dualismo che non 
è stato mal ricomposto. Nel 
suo studio sobrio, persino di¬ 
messo, al secondo plano di 
un palazzo in via di Porta 
Pinclana, ci ha ricevuto per 
parlare del rapporto '86: ma 
senza rilasciare un’intervi¬ 
sta, anche per,evitare ogni 
protagonismo. È un incontro 
attorno a un volume di ana¬ 
lisi e ad alcune «considera¬ 
zioni inattuali» che 11 profes¬ 
sore continua a svolgere sul 
cruccio principale della sua 
lunga vita. 

Il messaggio che oucst’an- 

no la Svimez lancia e terribi¬ 
le: il divario tra Nord e Sud 
non solo ha smesso di re¬ 
stringersi a partire dalla cri¬ 
si petrolifera, ma si è addirit¬ 
tura approfondito. Nel 1975 
il reddito pro-capite del Mez¬ 
zogiorno era il 62,5 per cento 
rispetto a quello del Centro- 
nord; nel 1985 è sceso al 60,4. 
Sono dati tutt’altro che 
scontati. Si sapeva che la 
forbice si era allargata nel¬ 
l’Industria; si sapeva che la 
disoccupazione era aumen¬ 
tata tanto che nel Sud è dop¬ 
pia rispetto al resto del pae¬ 
se: 15 per cento contro l’8& 
percentuali che salgono al 
16.1 e al 10,3 rispettivamen¬ 
te, se si includono anche 1 
cassintegrati. Ma un declino 
del reddito pro-capite non 
era stato finora calcolato. 
Come è avvenuto? È presto 
detto: il tasso di crescita del 
Mezzogiorno i stato in me¬ 
dia del 2,8 per cento, del 2A 
Invece, nel Centro-nord; ma 
mentre qui la popolazione 
diminuiva dello 0,15 per cen¬ 
to, al Sud aumentava dello 
0,51 cioè tanto quanto 11 tas¬ 
so differenziale di sviluppo. 

L'arretramento è Indub¬ 
biamente frutto della crisL 
Ma non si creda che la ripre¬ 
sa porti sollievo: «Finora, es¬ 
sa non si è estesa all’econo¬ 
mia meridionale — ci spiega 
il prof. Saraceno —. lì Cen¬ 
tro-nord tende oggi a essere 
un sistema sempre più aper¬ 
to verso II mondo Industria¬ 
lizzato esterno e chiuso verso 
Il resto del paese». E aggiun¬ 
ge: •Negli ultimi due-tre an¬ 
ni I profitti sono aumentati 
In misura spesso rilevante; 
una importante espansione 
ha luogo nel commercio In¬ 
temazionale e notevoli capi¬ 
tali sono chiesti al mercato 
dalle Imprese, lo sono un uo¬ 
mo di banca, ho cominciato 
la mia carriera alla Com¬ 


merciale negli anni 20; que¬ 
stioni come la Borsa e 11 mer¬ 
cato finanziarlo mi piaccio¬ 
no, mi appassionano. Qui al¬ 
la Svimez abbiamo fatto al¬ 
cune prime Indagini e, salvo 
errore, non si ha notizia che 
dietro qualche aumento di 
capitale vi siano Iniziative 
per 11 Mezzogiorno. Le pro¬ 
spettive, dunque, per questa 
parte del paese, sono nel 
complesso oscure». In una 
conferenza tenuta nella pri¬ 
mavera scorsa alla Bocconi, 
il prof. Saraceno aveva av¬ 
vertito che «ci troviamo oggi 
In presenza della più rilevan¬ 
te manifestazione di duali¬ 
smo che abbia mal avuto 


luogo nel nostro paese». E 
sempre in quella occasione, 
aveva fatto un bilancio criti¬ 
co dell’esperienza meridio¬ 
nalista. 

Sì, perché proprio mentre 
la questione si riapre sul pla¬ 
no strutturale, a livello teori¬ 
co e politico si assiste ad una 
caduta di tensione, di elabo¬ 
razione, di Idee. Il meridio¬ 
nalismo ha varcato quella 
«linea d’ombra» conradiana 
oltre la quale ognuno deve 
fare 1 conti fino in fondo con 
se stesso. Due sono state le 
fasi del meridionalismo nel¬ 
la storia d’Italia: la prima 
potremmo definirla «liberi¬ 
sta» e ha caratterizzato l’ela¬ 


borazione e le scelte politiche 
a cavallo del secolo. Il Sud, 
contraddistinto da una eco¬ 
nomia agricola, andava so¬ 
stenuto e difeso anche con 
strumenti fiscali, finché l'a¬ 
zione riequilibratrice del 
mercato non avesse operato 
l’unificazione economica del 
Paese. La seconda fase, inve¬ 
ce, trae ispirazione da una 
concezione «protezionista» 
dello sviluppo, quella stessa 
che ha accompagnato tutti i 
processi di industrializzazio¬ 
ne avvenuti nel paesi ad eco¬ 
nomia di mercato. In sostan¬ 
za, si trattava di rendere 
competitive le imprese Inter¬ 
venendo sul prezzi (con dazi 


elevati) e sui costi (riducendo 
quelli interni ed esterni). Il 
protezionismo fu seguito in 
Italia negli ultimi decenni 
dell’800 e favorì l’industria 
del Nord. L'intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no a partire dai secondo do¬ 
poguerra cercò di ridurre, 
utilizzando lo strumento 
dell’Incentivo per spingere le 
imprese a installarsi vantag¬ 
giosamente proprio là dove 
l’azione spontanea delle for¬ 
ze di mercato non le portava. 
Ciò, tuttavia, presupponeva 
che avvenisse un allarga¬ 
mento dell’industria come 
caratteristica prevalente del¬ 
la crescita economica. 

Il 1975, Invece, ha rotto 
questo meccanismo. È stato 
davvero un anno di svolta 
per l’intera economia mon¬ 
diale. L’espansione finì e co¬ 
minciò la ristrutturazione. E 
si ristrutturava solo ciò che 
già c’è. Spiega il prof. Sara¬ 
ceno: -Dai 1974 la riflessione 
meridionalistica si svolge. In 
sostanza, attorno al seguen¬ 
te interrogativo: che fare In 
una situazione In cui, essen¬ 
doci Insieme un progresso 
tecnico Intenso e un Incre¬ 
mento esiguo del prodotto 
nazionale, non è possibile 
che aumenti l’occupazione e, 
anzi, non si può evitare che 
essa si riduca. Insomma, che 
politica svolgere al fini della 
Industrializzazione se nuovi 
Impianti non sorgono In 
questa fase neppure al Cen¬ 
tro-nord salvo che come epi¬ 
sodi della riorganizzazione 
del sistema Industriale esi¬ 
stenteN. Risposte esaurienti 
non ve ne sono. «Ma, inten¬ 
diamoci — aggiunge Pa¬ 
squale Saraceno — non è che 
alla Svimez non abbiamo 
nessuna Idea. Qualcosa lo di¬ 
ciamo ». 

Per vedere che cosa, pas¬ 
siamo in rassegna le consi¬ 
derazioni iniziali che il pro¬ 
fessore leggerà domattina a 
Napoli. Possiamo sintetizza¬ 
re in questo modo la parte 
per così dire «prescrittiva»: 
A siamo in una fase dell’e¬ 
conomia nella quale io 
sviluppo del prodotto indu¬ 
striale appare sempre più di¬ 
pendente da funzioni di tipo 
terziario, sia di quelle inter¬ 
ne alle Imprese, sia di quelle 
sempre piu numerose che si 
acquisiscono all’esterno; 

A In entrambi 1 casi, si 
tratta di funzioni di ti¬ 
pica pertinenza urbana; 

S uindi, in questa nuova fase 
elio sviluppo, le funzioni 
metropolitane divengono 
decisive; 

III nonostante ciò, stiamo 
assistendo nelle città e 
aree urbane del Mezzogior¬ 
no, ad un deterioramento 
grave delle condizioni urba¬ 
nistiche, amministrative, so¬ 
dali e di ordine pubblico; e 
dò avviene proprio nelle zo- 


Tali 6 Quali di Alfredo Chiappori 



Una veduta di Napoli 


ne che dovrebbero esprimere 
una più marcata vocazione 
direzionale e di terziario su¬ 
periore; 

A diventa, di conseguen¬ 
za, un fattore decisivo 
per far riprendere lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno e creare 
nuove convenienze produtti¬ 
ve (nel senso descritto nel 
punto 1) destinare un flusso 
addizionale di risorse alla or¬ 
ganizzazione del territorio. 

Non si tratta di una politi¬ 
ca assistenziale, né della spe¬ 
sa pubblica di giolittlana 
memoria e nemmeno delle 
opere pubbliche per creare 
occupazione come nel dopo¬ 
guerra. La questione è più 
complessa. «Dai lato dell’of¬ 
ferta, ciò predisporrebbe un 
contesto ambientale favore¬ 
vole all’investimento — sot¬ 
tolinea la Svimez — Dal lato 
della domanda non solo cre¬ 
scerebbe U fabbisogno di 
materiali, attrezzature e for¬ 
za lavoro, ma anche di qua¬ 
dri, di consulenze, di servizi 
perla programmazione, pro¬ 
gettazione, finanziamento, 
realizzazione del nuovi as¬ 
setti e per la gestione effi¬ 
ciente delle attività ammini¬ 
strative, delle Imprese e del 
servizi di pubblica utilità. Su 
tale domanda si potrebbe far 
leva per sostenere la forma¬ 
zione di un’offerta locale 
corrispondente». È la strada 
da seguire, dice la Svimez, in 
questa fase di interregno nel¬ 
la quale l’intervento straor¬ 
dinario è prorogato, ma con 
il fine di avviare il suo supe¬ 
ramento. 

Proprio il «limbo» nel qua¬ 
le ci troviamo, che sembra 
una condizione paralizzante, 
potrebbe costituire l’occasio¬ 
ne per far maturare il pas¬ 
saggio ad un nuovo meridio¬ 
nalismo. Il professor Sarace¬ 
no (le cui energie intellettua¬ 
li e la cui tensione morale 
non sembrano affatto fru¬ 
strate dalle lucide quanto 
pessimistiche considerazioni 
sulla crisi del Mezzogiorno e 
del meridionalismo) lo ha 
spiegato cosi alla Bocconi: «IJ 
Mezzogiorno non i più un’a¬ 
rea agricola, ma non è diven¬ 
tata nemmeno un’arsa indu¬ 
strializzata come il Centro- 
nord. È mancata una forma¬ 
zione di posti di lavoro a pro¬ 
duttività moderna. Adesso si 
trova di fronte a una situa¬ 
zione nuova, tanto nuova da 
far ritenere che si sia chiusa 
la fase della politica meridio¬ 
nalistica aperta nel 1951 con 
l’avvio dell’Intervento 
straordinario. CI sono ele¬ 
menti favorevoli come la fi¬ 
ne delia sottoccupazione 
agricola, l’avvicinamento 
nelle condizioni di vita delle 
due società. Il rilevante pro¬ 
gresso compiuto In alcune 
legioni, le maggiori possibi¬ 
lità di azione consentite a un 
Centro-nord che, pienamen¬ 
te Industrializzato, i giunto 
ora a lambire l’area meridio¬ 
nale. Elemento sfavorevole 
è, per contro, il permanere di 
una disoccupazione che in 
genere i senza prospettive. 
La massima incognita è 
creata dal progresso tecnico 
che pone In termini nuovi e 
ancora oscuri 11 problema 
fondamentale della politica 
meridionalistica: pervenire a 
una parità tra la convenien¬ 
za ad Investire nel Centro- 
nord e la convenienza ad in¬ 
vestire nel Mezzogiorno, 
obiettivo che va perseguito 
dopo un decennio di stasi». 

I termini del problema so¬ 
no posti lucidamente. Le ci¬ 
fre e le analisi sono contenu¬ 
te nel lavoro analitico che la 
Svimez continua a compiere 
senza stancarsi. Ma dalla po¬ 
litica arriva solo silenzio. La 
crisi di governo sembra svol¬ 
gersi su un altro pianeta. Il 
Mezzogiorno sta IL Non 
esplode, forse per questo non 
è più un problema nazionale. 
Tuttavia degrada, scivola 
Inesorabilmente In una neb¬ 
biosa palude. 

Stritolo Cingottili 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Ragazzi che ti fermano 
per segnalarti U numero 
del loro ricattatore...» 

Cara Unità , 

il dato di fondo dell'esito elettorale sicilia¬ 
no è che non riusciamo a sbloccare un eletto¬ 
rato che per condizioni economiche e sociali 
potrebbe volgersi verso di noi. Sempre alto è 
Si consenso de. 

E però discutibile, secondo me, la democra¬ 
ticità di questo consenso. La promessa di un 
posto di lavoro, le cartoline augurali con il 
numero del candidato e il classico «caro ami¬ 
co» senza che questi ti abbia mai conosciuto, 
buoni benzina, buoni per cene tra amici degli 
amici, le 300-400 mila lire contanti a tutti i 

[ irocacciatori di voti (da notare che molti ga- 
oppini restano a spasso: ahimè è alto il nu¬ 
mero dei disoccupati!), tutti questi accorgi¬ 
menti fungono da ricatto per tutti i giovani 
che stanno con le spalle al muro. 

Ci sono giovani che avrebbero tanti motivi 
per dire basta a questo stato di cose, ragazzi 
che dovrebbero alzare la voce per porre ter¬ 
mine all'ingiustizia della disoccupazione di 
massa e che invece ti vengono a fermare per 
segnalarti il numero del loro ricattatore-can¬ 
didato democristiano. Molti parlano di clien¬ 
telismo ma nessuno immagina la vastità di 
questo fenomeno e la misura in cui viene ado¬ 
perato dalle classi dominanti. 

È angosciante constatare la disperazione di 
migliaia di giovani che per una ipocrita pro¬ 
messa e per poche lire «votano e fanno vota¬ 
re» per il bravo professionista che ha tanti 
soldi da spendere. A volte ti chiedi: ma da 
dove vengono tutti questi soldi? La politica è 
o dovrebbe essere amore per il prossimo: im¬ 
maginate quanto è grande l’amore per il pros¬ 
simo di un candidato de che spende centinaia 
di milioni per servirlo... Altro che Madre Te¬ 
resa di Calcutta! 

PIERO LAVORE 
(Caltanissctta) 

Se ci fossero più «poveri 
sciocchi», forse la vita 
sarebbe migliore 

Egregio direttore, 

sono una ragazza di ventun anni e scrivo in 
risposta alia lettera del signor Piercarlo Conti 
Costagliela di Firenze, apparsa su l'Unità del 
giorno 21 giugno. 

Per prima cosa intendo mettere in chiaro 
che vantarsi di aver effettuato delle stragi è 
significativo del comportamento di tanti cac¬ 
ciatori. Inoltre è altamente riprovevole da un 
punto di vista umano, in quanto dimostrazio¬ 
ne inequivocabile dell’inesistente valore che 
si attribuisce al diritto alla vita, che è proprio 
non solo della nostra specie ma anche di altri 
esseri che troppo spesso vengono inutilmente 
soppressi per soddisfare le nostre futili bra¬ 
mosie. 

Intendo poi esprimere il mio giudizio circa 
quel «poveri sciocchi» con cui veniamo gentil¬ 
mente qualificati noi che non giochiamo con 
la vita altrui per il nostro piacere: come dice 
la pubblicità di un nuovo film, se si vuole 
salvare il mondo, da qualche parte si deve pur 
iniziare. 

Se ci fossero più «poveri sciocchi» forse la 
vita sarebbe migliore, perché maggiore sa¬ 
rebbe il rispetto verso il nostro prossimo 
chiunque esso sia. 

SABRINA MARTINELLI 
(Civitavecchia - Roma) 

«Per reciprocità 
entrare in casa loro 
a cacciare le mosche» 

Egr. direttore, 

la proprietà privata «riconosciuta e garan¬ 
tita dalia legge» secondo l’art. 42 della Costi¬ 
tuzione è tale per tutti eccetto che per i pro¬ 
prietari di un tondo che, a sentir i cacciatori, 
non solo non possono opporsi al loro passag¬ 
gio, ma addirittura neanche avrebbero il di¬ 
ritto di utilizzare il referendum, strumento 
che la Costituzione indica per poter rovescia¬ 
re questa anacronistica situazione. 

I cacciatori dicono che abolendo l’art. 842 
del Codice civile (su questo verte il referen¬ 
dum) il proprietario di un fondo può chiedere 
che gli venga «pagato» l’ingresso nel suo fon¬ 
do. Giusto e legittimo; non è certo questa la 
tragedia, visto e considerato che sempre Tari, 
842 Cc dice che «per l’esercizio della pesca 
occorre il consenso del proprietario del fon¬ 
do». Perchè i cacciatori dovrebbero essere 
trattati diversamente dai pescatori, che chie¬ 
dono i loro «permessi» senza per questo fare 
delle inutili sceneggiate o sentirsi tartassati? 

Sempre loro, i cacciatori, (che spendono 
milioni per la loro attrezzatura) sono diven¬ 
tati allora difensori d’ufficio dei vari com¬ 
mercianti d’armi che, se vincesse il referen¬ 
dum, potrebbero subire un contraccolpo eco¬ 
nomico. Ma i cacciatori dovranno solo: o «ar¬ 
ruffianarsi» con i vari contadini; o fare arric¬ 
chire un po’ anche questi e non esclusivamen¬ 
te gli armatoli (facendo cosi circolare il dena¬ 
ro con beneficio sociale); o, in ultima ipotesi, 
rispettare il diritto di chi non vuole vedere 
calpestato il suo fondo da chicchessia a meno 
che il cacciatore a sua volta non lo autorizzi 
ad entrare in casa sua, non per altro che per 
reciprocità, e a cacciare le mosche che ronza¬ 
no attorno ai lampadari... 

LUCIA ROSSI 
(Massa) 


«Non sarà la crudeltà 
la responsabile 
ma la docilità...» 

Signor direttore, 

nel 1985 si sono spesi nel mondo 1000 mi¬ 
liardi di dollari in armamenti, qualcosa co¬ 
me 3 miliardi di lire al minuto, mentre i morti 
per fame sono stati quasi 50 milioni, il corri¬ 
spettivo dei morti della Seconda guerra mon¬ 
otale. 

. Eppure sarebbe sufficiente lo 0,5% delle 
spese militari mondiali annue per sanare en¬ 
tro il 1990 la situazione alimentare di base 
dei Paesi poverissimi. 

Il costo di un sottomarino moderno come 3 
«Trident» è equivalente all’aiuto complessivo 
per lo sviluppo fornito aU’America Latina nel 
1979 ed alfa messa a coltura dì 15 milioni di 
ettari di nuove terre. 

Con i 60 miliardi di lire utilizzati dall’Ita¬ 
lia per l’acquisto del «Tornado» (cacciabom¬ 
bardiere multinolo) si potrebbero costruire 
50.000 farmacie di villaggio nel Terzo mon¬ 
da 

Siamo convinti che la corsa agli armamenti 
è una catastrofe alla quale l’umanità non può 
assistere senza una vera e propria insurrezio¬ 
ne collettiva. E dunque vero che essa è un 


furto ed una grandissima ingiustizia, che già 
ora, solo per la quantità di beni rubati ai più 
poveri, genera miseria e morte. Non solo, ma 
tale produzione richiede risorse, molte delle 
quali non rinnovabili, sottratte all’umanità 
intera di oggi e soprattutto di domani. 

Noi crediamo che lo scandalo attuale del 
mondo, in particolare di quella parte che vive 
nell'agiatezza e nel lusso sperperando ingenti 
risorse per la propria autodistruzione, non è 
una fatalità ma è determinato da forze ben 
individuabili su cui gli uomini, se vogliono, 
possono esercitare un controllo razionale. 

Non sarà la crudeltà la responsabile della 
scomparsa della specie umana dalla faccia 
della Terra, ma la docilità, l’irresponsabilità 
di ogni uomo, la nostra passiva condiscenden¬ 
za a qualsiasi decisione presa dall’alto. 
LETTERA FIRMATA 

per il Gruppo obiettori fiscali di Marano L. (Udine) 

Quattro penalizzazioni 
inspiegabili 

per i donatori di sangue 

Signor direttore, 

a nome dei soci Avis del Gruppo aziendale 
Montedison di Ferrara, vorrei rappresentare 
la situazione nella quale si trova il donatore 
di sangue lavoratore. Sul quale qualcuno tro¬ 
va persino il coraggio di malignare che nel 
giorno della donazione «fa un giorno di festa» 
e che «per un po’ di sangue riceve addirittura 
un pacco alimentari: 1 kg di riso, del burro e 
dello zucchero». 

Ma lascio questo argomento e riferisco le 
anomalie: 

1) la retribuzione per il giorno della dona¬ 
zione viene decurtata del 5% (Legge 
28.2.1986 n. 41); 

2) la giornata in cui si effettua la donazio¬ 
ne viene considerata come assenza dal lavoro 
ai fini del computo (in riduzione ovviamente) 
del cosiddetto «premio di presenza annuale» 
(art. 7 punto 10 del Contratto nazionale dei 
lavoratori chimici); 

3) la giornata di donazione non viene con¬ 
teggiata ai fini della determinazione dell’in¬ 
dennità di liquidazione per fine rapporto di 
lavoro; 

4) la giornata di donazione non viene consi¬ 
derata ai fini del calcolo dell'età pensionabi¬ 
le. 

Per avere un’idea più precisa di questi costi 
economici diretti, indiretti, ma soprattutto 
impropri, si valuti che ogni socio donatore del 
nostro Gruppo effettua mediamente 50 dona¬ 
zioni complessivamente. 

Si deve pur trarre qualche conclusione: ol¬ 
tre l’indiscusso valore morale di donare il 
sangue (e le motivazioni sono solo «dentro di 
noi»), se consideriamo che i donatori di san¬ 
gue in Italia sono insufficienti (importiamo 
emoderivati per centinaia di miliardi di lire) c 
che, consciamente o no, sì impongono loro le 
«penalizzazioni» sopra elencate, viene da pen¬ 
sare che un non incremento, o addirittura un 
calo dei donatori attuali, vada a vantaggio 
degli importatori dei derivati del sangue, è 
una tesi terribile! Ma come si spiegherebbero 
altrimenti questa ed altre «disattenzioni» pra¬ 
ticate verso i donatori? 

PAOLO DE’ STEFANI 
(Ferrara) 

«Riflessiva, informativa, 
critica, pungente, espressiva, 
ironica e spiritosa...» 

Caro direttore, 

il Mundial è finito. Voglio ringraziare una 
volta di più la nostra testata, perché grazie ai 
suoi redattori riesce sempre ad essere riflessi¬ 
va, informativa, critica, pungente, espressiva, 
ironica e spiritosa. 

Grazie dunque ai reporter da Messico, che 
hanno saputo renderci realmente l’ambiente. 
U clima e U gioco del Mundial. 

Un grazie particolare a Michele Serra che 
ha saputo vedere tutti i particolari più pic¬ 
canti e anche quelli più tristi del mondo dei 
pcones, e ha mosso la sua penna in modo 
brillante e spiritoso per farceli conoscere. 

Chiedo a lui e a l’Unità tutta, compreso il 
fantastico Tango, di non cambiare maL 

MONICA TONALLI 
(Milano) 

«Non ne possono nascere 
che grandi confusioni 
nella mente dei ragazzi» 

Preg. sig. direttore, 

poiché nella storia dell’umanità la forza 
che ha condotto la nostra specie sul cammino 
della sua evoluzione è stata sempre la sua 
libertà di pensiero c non l’ancoraggio alle 
idee tradizionali e conformiste, non vedo per¬ 
ché non si debba istituire nelle nostre scuole 
una materia di studio fondamentale come è la 
«storia della libertà di pensiero». Un corso 
curricolare al vari livelli, elementare, medio 
inferiore e medio superiore, che avvìi una im¬ 
postazione nuova e dialettica nello studio del¬ 
la storia del pensiero della nostra specie. 

Il pensiero umano e le sue lotte per trasfor¬ 
mare il mondo e la società, i suoi alfieri e le 
loro battaglie: questo deve essere U campo di 
studio analitico nella scuola moderna. L alle¬ 
namento a questa mentalità dialettica e ana¬ 
litica contribuirà a formare dei giovani più 
aperti e pronti a cogliere più agevolmente i 
segni positivi di un mondo che sta cambiando. 

Noi vogliamo una scuola di Stato veramen¬ 
te laica, libera da imposizioni esterne ed 
estranee a quella che deve essere la sua vera 
natura culturale c morale, rispettosa dei det¬ 
tami costituzionali fondamentali e solo con¬ 
dizionata, nelle scelte di fondo, da una realiz¬ 
zazione coraggiosa dei principi di libertà e 
indipendenza eia forze esterne, voluta da tut¬ 
ta la nostra Costituzione repubblicana. Ri¬ 
cordiamoci che per non dividere il nostro Pae¬ 
se è necessario non inquinare la scuola con la 
intrusione di presenze a lei costituzionalmen¬ 
te estranee! 

Chi si vuole interessare di dogmi e di fedi 
vada nei centri dottrinarii di quelle fedL E del 
tutto incoerente avvicinare o, quantomeno, 
cercare di avvicinare al tempio della mente e 
del pensiero e della speculazione dialettica 
l’altro tempio dogmatico e fideistico. Non ne 
possono nascere che grandi confusioni nella 
mente dei ragazzi. 

ALBERTO BERUTI BERTOLLI 
(Pistoia) 

Georgeta dall’Romania 

Spetti direzione, 

tanti saluti dall’Romania. 

Vorrei corrispondere con ragazzi e ragazze 
italiani. Spero che mi scriverai e aspetta 
GEORGETA SAPOJNICU 
Str. Decebsl 4, BLBI, Se. A, Api 2, perter, Jtsi 
(Romania) 
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£ tra i «pentiti» Meliuso 
e D’Amico è subito rissa 
al processo contro la camorra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Sei un bastardo e un infame!*. 
Pasquale D’Amico, «o' cartunaro •, s’alza di 
scatto e scaglia il microfono contro Gianni Mei* 
iuso, «// bello. I carabinieri di scorta fanno mu¬ 
ro tra I due giusto in tempo prima che si scan¬ 
nino. Entrambi si definiscono «pentiti» eppure 
si odiano mortalmente. «Sono tutte menzogne; 
ma attento. Meliuso, attento..» urla a squarcia¬ 
gola D’Amico mentre una mezza dozzina di mi¬ 
liti lo trascinano fuori dall'aula. Dalle gabbie la 
manovalanza della camorra sghignazza e stre¬ 
pita in maniera oscena, provocando la reazione 
impotente del presidente della Corte d'appello 
Antonio Rocco: «È una vergogna, indegna di 
un paese civile. Se dovesse ripetersi anche do¬ 
mani, farò sgomberare l’aula». Nel caos più av¬ 
vilente il sipario é calato ieri sulla diciannovesi¬ 
ma udienza del processone d’appello ad Enzo 
Tortora e alla camorra cutoliana. Una seduta 
che, col violento epilogo del confronto tra D’A¬ 
mico e Meliuso, ha confermato quanto sia 
aspra la guerra in atto tra «pentiti» di opposte 
fazioni. Una guerra alla quale non sono del 
tutto estranei neppure settori della magistratu¬ 
ra. Non è un mistero per nessuno, infatti, e già 
in alcune udienze precedenti era affiorato, che 
tra la Procura della Repubblica di Napoli e 
nella di S-Maria Capua vetere vi sia una netta 
ivergenza di opinioni sul modo in cui sono 


state utilizzate le dichiarazioni dei «pentiti*. 
Ma torniamo al faccia a faccia tra «o’ 
cartunaro e *11 beilo. Il confronto — il primo 
di questo processo tra due pentiti — è stato 
sollecitato dal Pg Armando Olivares per verifi¬ 
care la fondatezza di certe dichiarazioni rese da 
D'Amico, un tempo braccio destro di Cutolo, 
«sant/sta» deità Nco, colui il quale cioè era a 
conoscenza dei riti più segreti con cui si veniva 
■fidelizzati* alla camorra. D’Amico, dunque, 
aveva accusato Melluso di aver fatto pressioni 
su di lui per accusare Tortora. «Presiaè, voi in¬ 
vece sapete — ha precisato D’Amico — che lo 
Tortora non l’ho mal accusato direttamente. 
Mi sono limitato a ripetere quello che mi disse 
un giorno Cutolo dopo il suo arresto: “quello sta 
bene dove sta”...». Poi ha aggiunto di non esser¬ 
si mai incontrato nel carcere di Benevento con 
Il radicale Marco.Pannello, come ha sostenuto 
invece Pandico. E stata quindi la volta di Mel¬ 
iuso che ha esordito ricordando che «tutta l’Ita¬ 
lia sa che io sono un bravo ragazzo democristia¬ 
no». Incurante dcU’ilarità suscitata dai suoi 
sgangherati ragionamenti, ha tirato in ballo 
anche Craxi c Cava negando di aver tentato di 
convincere alcuni «pentiti» ad occuparsi anche 
del caso Cirillo. Il confronto tra i due è andato a 
ruota libera ancora per una mezz’ora, in ma¬ 
niera inconcludente. La seduta è stata rinviata 
ad oggi. 

Luigi Vicinanza 



NAPOLI — li pentito Pasquale D'Amico mentre tenta di aggre¬ 
dire Gianni Melluso 


La vicenda del giornalista sovietico scomparso improvvisamente al Pantheon 

Verescigin è nelle mani Cia 
Forse è già arrivato in Usa 

Andreotti protesta: leviamo questo vizio agli americani 

Le indagini della magistratura italiana - La fuga non era stata preparata? L’ambasciata americana: «No com- 
ment» - 11 ministro degli Esteri: «Non ci piace che l’Italia sia una stazione per quelli che vogliono squagliarsi» 


ROMA — Il caso è dunque chiuso? 
Con il cittadino sovietico scomparso 
a Roma In piazza del Pantheon già 
all’estero? «No — risponde il dottor 
tonta, sostituto procuratore della 
Repubblica, titolare dell'inchiesta — 
è appena aperto. Ma certo, se si trat¬ 
ta di una questione di cui responsa¬ 
bili sono 1 servizi segreti, arriveremo 
forse a poco. Comunque le Indagini 
serviranno se non altro a ricostruire 
gli ultimi appostamenti del giornali¬ 
sta sovleUco*. E a vedere anche se 
Yuri Verescigin fosse consapevole di 
•consegnarsi* agli americani o, vice¬ 
versa, se sia stato prelevato con la 
forza? «Esattamente». 

Verescigin è un agente del Kgb? È 
vero che 11 sedicente giornalista e In¬ 
gegnere delle ferrovie sovietiche «ha 
già superato 11 primo esame da parte 
della Cla e cioè quello dell’accetta¬ 
zione» e che la fuga «non era stata 


preparata»? Risponde un portavoce 
dell’ambasciata americana a Roma: 
«Non abbiamo alcun commento da 
fare sulla vicenda». 

Insomma a quanto pare slamo 
proprio di fronte ad un nuovo caso 
Yurcenko. Ora bisognerà vedere se 
Verescigin rispunterà da qualche 
parte oppure se su di lui scenderà 
l’oblio. Sembra comunque che 11 
giornalista, scomparso domenica 29 
giugno mentre assieme ad altri suol 
connazionali visitava il Pantheon, 
fosse davvero un agente, ancorché 
non importante, del servizi segreti 
sovietici. Ma non pare legato In nes¬ 
sun modo alla questione Chemobyl. 
Yuri Verescigin insomma non sa¬ 
prebbe nessun mistero sull’esplosio¬ 
ne della centrale nucleare. 

Intanto una voce si leva contro t 
servizi segreti americani che hanno 
scelto la piazza di Roma per far quel 


che vogliono. Ed è quella del mini¬ 
stro degli Esteri Giulio Andreotti. 
«Non cl piace per niente — ha detto 
l’esponente democristiano conver¬ 
sando con i giornalisti in margine ad 
un Incontro con 11 segretario genera¬ 
le dell*Onu Xavier Perez de Cuellar 
— che l’Italia sia una stazione di 
passaggio per quelli che vogliono 
squagliarsi. Sarebbe molto utile — 
ha continuato Giulio Andreotti — 
che colui che scomparve l’anno scor¬ 
so, Vitali Yurcencko, che poi è torna¬ 
to In Unione Sovietica, potesse veni¬ 
re qui ad aiutarci a fare un po’ di 
Indagini per vedere che cosa sla ac¬ 
caduto proprio l’anno scorso e per 
aiutarci a capire anche questo caso. 
È per questo che abbiamo chiesto al 
sovietici di farlo venire a Roma*. 

Per quanto riguarda particolari 
ulteriori sulla vicenda di Verescigin, 
Andreotti ha detto di sapere «poco 


più di quello che hanno scritto i gior¬ 
nali». Lo stesso ambasciatore sovie¬ 
tico, Lunkov, che il ministro degli 
Esteri italiano ha visto ieri in occa¬ 
sione del convegno del Campidoglio 
sulla pace «non è che avesse altri ele¬ 
menti da dare». 

In ogni caso, dice Andreotti, «qual¬ 
cuno si deve levare 11 vizio di far 
scomparire dall’Italia le persone». Il 
riferimento al servizi americani è 
evidente ed è probabile che la nostra 
diplomazia abbia mandato all’am¬ 
basciata Usa una dura nota di prote¬ 
sta. 

Yuri Verescigin era giunto in Ita¬ 
lia sabato scorso con la motonave so¬ 
vietica «Simonov» che aveva gettato 
l’ancora nel porto di Napoli. Poi U 
viaggio a Roma. Il giornalista del pe¬ 
riodico delle ferrovie sovietiche «Gu- 
dok» (Il Fischio) sapeva nella Capita¬ 
le a chi rivolgersi? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dal giorno 
dell’arresto, alla fine dell’an¬ 
no scorso, era In cella di Iso¬ 
lamento. Da due mesi e più, 
non veniva neppure interro¬ 
gato dal giudice Istruttore. 
Ormai disperava di poterne 
venire fuori. L'altro giorno si 
è Impiccato con un lenzuolo 
alle sbarre della sua cella nel 
carcere cagliaritano di 
Buoncammlno, dopo aver 
lasciato alla madre un ulti¬ 
mo messaggio: «Sono Inno¬ 
cente. Mamma, perdonami. 
Non ce la faccio più». 

E subito nato un caso dal 
suicidio di Aldo Scardella, 24 
anni, detenuto In attesa di 
giudizio, accusato di avere 
ucciso un commerciante al¬ 
l'antivigilia dello scorso Na¬ 
tale. Molti elementi rendono 
infatti a dir poco sconcertan¬ 
te ia sua breve è tràgica espe¬ 
rienza dietro le sbarre. Se¬ 
condo 1 difensori dal giorno 
detrarreste non è stata mal 
esibita una sola prova contro 
di luL Non solo, per qualche 


Cagliari, la fine di un ragazzo di 24 anni 

Dopo 6 mesi in isolamento 
si impicca nella sua cella 


tempo è stato mantenuto se¬ 
greto, «per ragioni di cautela 
processuale», perfino 11 luogo 
di detenzione, tanto che la 
madre, Maria Falconi, ha 
dovuto rivolgere appelli a 
numerosi magistrati per sa¬ 
perne qualcosa. La stessa 
donna ora accusa: «Me l’han¬ 
no ucciso loro, con questa as¬ 
surda attesa senza fine». 

Aldo Scardella, 24 anni, 
ambulante (vendeva fiori 
davanti al cimitero), tossico¬ 
mane, era stato arrestato 1! 
30 dicembre scorso con l'ac¬ 
cusa di «concorso in omicidio 
e rapina». Una settimana 
prima, il proprietario di una 
bottiglieria cagliaritana era 


stato ucciso con tre colpi di 
pistola da altrettanti banditi 
incappucciati, durante un 
maldestro tentativo di rapi¬ 
na. Un primo fermo è avve¬ 
nuto li giorno 2& sottoposto 
al guanto di paraffina e a un 
tentativo di riconoscimento 
da parte del cane poliziotto, 
11 giovane ambulante veniva 
rilasciato, con tante scuse. 
Due giorni più tardi, però, si 
vedeva notificare Tornine di 
cattiva firmato dal sostituto 
procuratore De Nicola. In 
base a che elementi? Miste¬ 
ro: forse, secondo qualche In¬ 
discrezione, c’era dietro una 
«soffiata». 

Subito dopo, del detenuto 


si perdeva ogni traccia. Da¬ 
vanti all’insistenza del fami¬ 
liari, 1 giudici hanno risposto 
che l’iniziativa era dettata 
da ragioni di cautela proces¬ 
suale. Intanto 1 difensori 
presentavano un primo ri¬ 
corso contro la legittimità 
deli’arresto: U primo lnterro- 
torto non sarebbe awenu- 
infattl nei termini previsti 

IrrituaLtà a parte, non c’è 
dubbio che a pesare dram¬ 
maticamente sulle condizio¬ 
ni del detenuto sia stato 11 
lunghissimo, estenuante iso¬ 
lamento. Rinchiuso da solo 
In cella, Aldo Scardella non 
poteva avvicinare nessuno 


neanche durante l’ora d’aria. 
Il colloquio con 1 familiari, 
una volta alla settimana, era 
ormai rimasto l’unico con¬ 
tatto con gli altri esseri uma¬ 
ni. Lo stesso procuratore del¬ 
la Repubblica di Cagliari, 
dottor Giuseppe Testaverde, 
ha ammesso che per si lun¬ 
ghi mesi Scordella è stato te¬ 
nuto In celia d’isolamento. 
Ha commentato con ama¬ 
rezza questa assurda «puni¬ 
zione» Inflitta al giovane: 
«Sull'isolamento — na detto 
— non cl sono norme scritte 
la valutazione della sua du¬ 
rata è lasciata al singolo ma¬ 
gistrato. Certo sle mesi sono 
decisamente troppi. Se fossi 
lo il giudice incaricato de- 
Tinchìesta. non riuscirei a 
dormire. E emerso intanto 
dall’inchiesta che sull’omlci- 
dio di Pinna era stato redat¬ 
to dal carabinieri un rappor¬ 
to che indicava altre “piste” 
da seguire. Perché nessuno 
le ha prese in considerazio¬ 
ne?* 

p.b. 


Inquirenti fiorentini a Torino 
fi camionista è lo stesso die 
ha ucciso a Firenze e Lucca? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Gli inquirenti continuano a ripe¬ 
tere che la pista torinese non interessa l’inchie¬ 
sta sul mostro di Firenze, però Ieri nel capoluo¬ 
go torinese si trovavano un funzionario e alcu¬ 
ni agenti della squadra mobile fiorentina. Sicu¬ 
ramente il viaggio ha a che vedere con la storia 
del camionista Giancarlo Giudice che ha con¬ 
fessato di aver ucciso la prostituta Maria Ros 
Paoli, una beila ragazza calabrese, ex terrorista 
nel nuclei armati proletari, morta ammazzata 
nelle campagne del Tanaro vicino ad Alessan¬ 
dria. Uccisa con due colpi di pistola alla nuca. 
La pistola e altri elementi (un coltello, alcuni 
tagliandi autostradali rilasciati ai caselli di Fi¬ 
renze) hanno suscitato l’attenzione degli inqui¬ 
renti toscani per alcune storie di donne uccise 
nel capoluogo toscano e per un duplice omici¬ 
dio a Lucca. In un primo tempo per questo 
assassinio si parlò del mostro. Poi l’ipotesi fu 
accantonata. A Torino il funzionario della mo¬ 
bile avrà modo di vagliare gli elementi in pos¬ 
sesso dei colleglli piemontesi per stabilire se 
esiste un collegamento tra ia storia torinese, 
quelle fiorentine e quella lucchese. La pistola 
con ia quale è stata uccisa Maria Rosa Poli è 
una «Derringer» modificata con proiettili cali¬ 
bro 22, Lo stesso calibro dei cinque proiettili che 
uccisero nella notte tra il 21 e il 22 gennaio 1984 
sulle rive del Serchio, a Lucca, la coppia Paolo 



Riggio e Graziella Benedetti. Ora In seguito 
all’arresto del camionista di Torino, si rispolve¬ 
ra anche il fascicolo di quel delitto rimasto in¬ 
soluto. Giudice prima di abbandonare 11 cada¬ 
vere della Paoli si impadronì di un paio di orec¬ 
chini e 50 mila lire. Anche Paolo Riggio e Gra¬ 
ziella Benedetti furono rapinati di poche deci¬ 
ne di migliaia di lire. Ora non rimane che met¬ 
tere a confronto I bossoli rinvenuti sul Serchio 
con quelli di Torino per sapere se si tratta della 
stessa arma e degli stessi proiettili La storia 
richiama direttamente anche le vicende di due 
prostitute uccise negli ultimi anni a Firenze. 
Clelia Cuscito e Giuliana MonciattL Prima di 
essere finita a coltellate fu seviziata dal suo 
assassino. Anche Clelia Cuscito, un ex infer¬ 
miera che aveva trasformato il suo apparta¬ 
mento in un alcova fu seviziata. I periti stabili¬ 
rono che entrambe erano state assassinate dal¬ 
la stessa persona con lo stesso coltello. La vicen¬ 
da di Torino, che presenta uno sfondo mania¬ 
cale, ha finito per interessare gli inquirenti fio¬ 
rentini. Giancarlo Giudice aveva del tagliandi 
autostradali rilasciati ai caselli di Firenze, co¬ 
me ha precisato il sostituto procuratore Pierlui¬ 
gi Vigna. Adesso si vuote controllare in che epo¬ 
ca il camionista torinese è stato nel capoluogo 
fiorentino. Se le date sul tagliandi dovessero 
coincidere con i giorni dei delitti avvenuti a 
Firenze l’inchiesta potrebbe avere una svolta. 

Giorgio Sgherri 


Operato 
bimbo con 
due teste 


CARACAS — Un bambino ve¬ 
nezuelano di due mesi, nato 
con due teste, è stato operato 
la notte scorsa a Caracas per la 
riduzione di un’ernia e per lo 
spostamento di diversi organi 
Interni 1 medici dell’ospedale 
Perez Carreno hanno precisa¬ 
to che l’operazione durata due 
ore, è consistita nella riduzio¬ 
ne di un’ernia diaframmatica 
e nel collocamento di stomaco, 
pancreas e milza, che si trova¬ 
vano nel torace, nella loro se¬ 
de naturale nella cavità addo¬ 
minale. SI ritiene che quelle di 
Pedro e Jesus Martine? sla 
uno del pochi casi di bambini 
bicefali sopravvissuti per piu 
di qualche ora. Se dopo l’ope¬ 
razione U bambino — che na 
due stomachi, due colonne 
vertebrali due cuori e tre pol¬ 
moni, ma arti e genitali singo¬ 
li — è fuori pericolo, restano 
comunque Incerte le probabi¬ 
lità di sopravvivenza a lungo 
termine. 11 bimbo pesava 33 
chilogrammi alla nascita —- il 
29 aprile a Ciudad Boiivar — 
ed è cresciuto fino a 4,55. 


Il mistero del divieti di balneazione 

Spiagge proibite: 
sono tantissime 
ma il ministero 
non ne sa nulla 

I funzionari della Sanità hanno dif¬ 
fuso ieri i dati vecchi delTaltr’anno 


ROMA — Agli italiani che stanno partendo per le vacanze marine, Il ministero della Sanità ha voluto comunicare dove, 
l’altr’anno, non si poteva fare 11 bagno. Non è un paradosso: cl sono 460 chilometri di costa impraticabili dal punto di vista 
igienico, è stato detto Ieri ad una conferenza stampa, ma secondo 1 calcoli fatti sul rilevamenti e le analisi dell’85. E non solo 
quindi non sono disponibili i dati dell’86, mali ministero per giunta non sa bene, quel 460 chilometri offllmlts, dove si trovino. 
La disponibilità tecnica e culturale del ministero. Infatti, non è andata olùe alla compilazione di una scarna cartina 
regionale, per giunta incompleta. Nel dettagli, l’appuntamento a cui Ieri 11 ministero ha pomposamente convocato 1 giornali¬ 
sti, è stato, fin dall’inizio una farsa sconcertante. La massima autorità sanitaria del paese si è presentata, sul problema della 
balneazione, senza le più elementari informazioni. «Ecco le novità — ha detto il direttore generale per l’Igiene pubblica, 

Leonardo Totl — 1 controlli 
chimici sulle acque sono 


Messina, 
a fuoco 
una nave 
israeliana 


MESSINA — Mezzi aerei e 
navali di MarisicUia sono 
stati impegnati nelle opera¬ 
zioni di soccorso alla porta- 
container israeliana «Sea- 
gull» a bordo della quale è 
scoppiato un incendio. La 
nave, localizzata a 85 miglia 
a est di Capo Passero, è stata 
raggiunta da un mercantile 
olandese che ha preso a bor¬ 
do 9 uomini d’equipaggio e 9 
passeggeri. A bordo della 
«Seagull» sarebbero rimasti 
altri 15 componenti dell’e¬ 
quipaggio e due passeggeri. I 
piloti degli elicotteri della 
marina inviati nella zona 
hanno riferito che dalla nave 
si levano ancora colonne di 
fumo ma che i marittimi ri¬ 
masti a bordo hanno fatto 
cenni rassicuranti lasciando 
intendere di voler proseguire 
nell’opera di spegnimento. 
Le fiamme hanno avvolto la 
plancia e gli alloggi Oltre a 
due elicotteri, Man-sicilla ha 
Inviato sul posto anche una 
corvetta. La «Seagull* era 
partita da Halfa per rag¬ 
giungere un porto Inglese. 


Francia: 

undici 

miliardi 

rapinati 


PARIGI — Cinquanta milioni 
di franchi, circa undici miliardi 
di lire, è secondo le prime stime 
il bottino della rapina compiu¬ 
ta ieri mattina da un gruppo di 
cinque malviventi in una suc¬ 
cursale della Banca di Francia 
a Saint Nazare, sull’Atlantico. I 
rapinatori hanno anche ferito 
un cassiere prima di fuggire. 

I malviventi si sono introdot¬ 
ti nottetempo nella casa del cu¬ 
stode della banca, minaccian¬ 
dolo con le armi E quando ieri 
mattina sono cominciati ad ar¬ 
rivare gli impiegati della banca, 
t banditi li hanno presi ad uno 
ad uno e chiusi in una stanza, 
sotto ia minaccia delle armi 

Quindi da un cassiere si so¬ 
no fatti consegnare molti pac¬ 
chetti di francai D cassiere ad 
un certo momento ha avuto un 
movimento brusco: è partito un 
colpo che lo ha ferito alla spal¬ 
la. La somma record rapinata 
in Francia è di 106 milioni di 
franchi (22,7 miliardi di lire): è 
stata sottratta U 18 luglio 1976 
alla «Société Générale» di Niz¬ 
za. 


passati, dai 12.645 dell’84, al 
27.346 dell’85, ed interessano 
l’87 per cento delle coste Ita¬ 
liane. I giornalisti si sono 
guardati intorno un po’ per¬ 
plessi. Le cirre Infatti non 
«suonavano» nuove: da uno 
del banchi del salonclno del 
ministero dove si è tenuto 
l’incontro, un rappresentan¬ 
te della stampa ha aperta¬ 
mente sghignazzato. Aveva 
già scritto esattamente le 
stesse cifre circa un mese fa. 
Gliele aveva fomite, così co¬ 
me le ha fomite a tutte le te¬ 
state, compresa l’Unità, la 
Lega ambiente. 

La protesta è stata corale: 
■Ma perché cl avete convoca¬ 
ti? Qui non c’è niente da scri¬ 
vere, sono tutti dati vecchi e 
stravecchi». La gente lnsom- 
’ ma — sostenevano alcuni — 
vorrebbe sapere dove andare 
e dove non andare al mare. E 
lo vorrebbe sapere dalla 
principale istituzione sanita¬ 
ria del paese: è sbagliato? I 
funzionari, messi alle stret¬ 
te, non hanno trovato di me¬ 
glio che scaricare sulle Unità 
sanitarie locali ogni respon¬ 
sabilità, rifiutandosi nel 
contempo, di accusare le Re¬ 
gioni di inadempienza ri¬ 
spetto agli obblighi precisi e 
circostanziati della legge 
470. E allora, proprio nella 
sede del ministero, si è visto 
a chi «spetta» 11 compito di 
informare l cittadini sulle 
condizioni delie coste italia¬ 
ne: alla Lega ambiente che, 
presente Ieri alla patetica di¬ 
mostrazione di inadeguatez¬ 
za del ministero (chissà, ma¬ 


gari Degan sperava Invece di 
fare. In piena crisi di gover¬ 
no, una bella figura da ecolo¬ 
gista ha precisato le questio¬ 
ni ed ha fornito del dati. Da¬ 
ti, si badi bene, ottenuti, sep¬ 
pure con fatica, da quelle 
stesse Usi e Regioni che per 
11 ministero sono Inaccessibi¬ 
li. Saranno pubblicati inte¬ 
gralmente nel prossimo nu¬ 
mero della rivista «Nuova 
ecologia» Insieme alle mappe 
precise al centimetro dei di¬ 
vieti di balneazione (ce ne so¬ 
no, attualmente, circa 500). 
Ne anticipiamo qualcuno: in 
Liguria ad esemplo, là dove 
nella tabella «ufficiale» risul¬ 
ta tano vietati solo 24 chilo¬ 
metri di coste, la delibera re¬ 
gionale proibisce la balnea¬ 
zione In ben 32 località, alcu¬ 
ne delle quali arrivano fino 
ad 8 «punti» vietati. A Falco¬ 
nara Marittima (in provincia 
di Ancona) c’è il record: il ba- 

g io è vietato lungo tutto U 
rri torlo comunale. Ma 
•Nuova ecologia» darà anche 
la mappa delle acque inter¬ 
ne, soggette alla stessa legge 
che regolamenta le coste 
marine, e che 11 ministero ha 
Ignorato completamente. In 
Lombardia 11 Iago Maggiore, 
di Como, l'Iseo ed 1 fiumi Ad¬ 
da e Ticino sono pressoché 
Impraticabili: 1 divieti ri¬ 
guardano 491 località bal¬ 
neari. Il lato piemontese del 
lago Maggiore offre solo 5 
spiagge agibili e nella stessa 
regione sono impraticabili U 
lago Orta e 11 fiume Sesia. . 

Nanni Riccobonò 


La teste Gabriella Popper conferma in aula a Milano 

«Sì, per Rosone mandanti Carboni e Calò» 

Senti 11 marito parlare con DiotaJlevi e Abbruciati « Il vice di Roberto Cairi dava noia a qual¬ 
cuno e per questo dorerà essere «spaventato» - Chiesti 14 anni di reclusione per Bruno Nieddu 


MILANO — Abbronzatura 
balneare lasciata abbondan¬ 
temente scoperta da un’abi¬ 
to bianco di misure ridotte, 
lunga coda di cavallo corvi¬ 
na. fermagli e grandi orec¬ 
chini lucenti e una «grinta» 
di donna che non st lascia nè 
Intimorire nè fermare. Ga¬ 
briella Popper, 39 anni, ex 
moglie di Glanmario Mal¬ 
leoli, è giunta direttamente 
dalla Roma della banda del¬ 
la MagUana, malavita stria¬ 
ta di nero, davanti alla corte 
d’assise di Milano epr dire 
che 1 responsabili delratten- 
tato a Roberto Rosone van¬ 
no cercati ben più In su di 
questo piccolo malavitoso 
che siede sul banco degli im- 
putatL 

«Bruno Nieddu — dice pa¬ 
cata — non l'ho mal cono¬ 
sciuto personalemente, e mi 
dispiace di doverio accusare. 
Ma non posso permettere 
che in galera cl stia solo lui 
che è un pesce piccolo, men¬ 
tre 1 peschi grossi sono fuo¬ 
ri». 

Quest'Inverno, mentre era 


In auto sulla Cassia, qualcu¬ 
no ha avvicinato Gabriella 
Popper per dirle che «del ca¬ 
so Rosone era meglio che 
non parlasse». Ma lei ora è 
qui per confermare In aula 
quanto ha già detto al giudi¬ 
ce istruttore. «L’Idea partiva 
da Carboni e Pippo Calò. Ro¬ 
sone rompeva le scatole a 
qualcuno. A chi non lo so, 
forse non a loro. Io penso che 
sopra c’era qualcun'altro». 
Gabriella racconta di suo 
marito: aveva unautosalone 
a Roma In società con Dani¬ 
lo Abbruciati (l’uomo che poi 
rimase ucciso nell’agguato a 
Rosone). 

Un giorno senti suo mari¬ 
to che, parlando contempo¬ 
raneamente al due telefoni 
del suo ufficio, riferiva a 
uno, Dlotallevl, quello che gli 
diceva l'altro, Abbruciati: 
che 11 dottore non c’era, che 
bisognava rinviare tutto. Si 
era poco dopo la Pasqua 
dell’82 (l’attentato avvera 11 
27 aprile). U per n chiese al 
marito di chi si trattasse, lui 
rispose che era uno scherzo. 



Gabrieli* Popper 


Fot all’Inizio delTO, dopo 
qualche mese a Reblbbla, le 
rivelò che cosa si stava orga¬ 
nizzando In quel glomL E le 
rivelò anche che avrebbe do¬ 
vuto andarci luL a Milano; 
ma che poi era stato scelto 
Nieddu perchè cl voleva uno 
molto bravo con le moto. 

Di Nieddu, ribadisce Ga¬ 
briella Popper, non sa niente 
se non per sentito dire. Sa 
che aveva forti spese per via 
di una figlia seriamene am¬ 
malata, e che accettò per bi¬ 
sogno. n prezzo della spedi¬ 
zione era di 200 milioni, «ma 
non mi risulta che sla stato 
pagato*. «Se Abbruciati non 
fosse morto avrebbero paga¬ 
to, può star sicuro», dice al 
presidente. Comunque, per 

a udio che ne sa lei, li man¬ 
ato non era di uccidere il vi¬ 
cepresidente dell'Ambrosia¬ 
no (l’Imputazione parla di 
tentato omicidio), ma solo di 
spaventarlo. 

n pre si dente Cusumano 
chiede: «Ma lei per caso non 
ha del risentimento contro 
suo marito?*. «Certo, rispon¬ 
de lei, se gli volevo bene non 
ero qui. Però non sono venu¬ 


ta per questo, e non ho detto 
bugie». 

Bruno Nieddu viene Inter¬ 
pellato dal presidente: che 
cosa ha da obluettare contro 
le accuse che la donna landa 
contro di lui? «Io non ne so 
niente, risponde, tutte que¬ 
ste cose mi risultano nuove». 
E insiste sulla versione nega¬ 
tiva alla quale si è sempre at¬ 
tenuto: a Milano venne per 
fatti suol, perchè gli serviva 
allontanarsi da Roma. 

La deposizione della Pop¬ 
per smentisce qusta sua li¬ 
nea difensiva, e offre un ele¬ 
mento In più al Pm Dell’Osso 
per chiedere la sua condan¬ 
na: 14 anni di reclusione per 
tentato omicidio. 

Ma 11 peso vero della testi¬ 
monianza è destinato ad 
esercitarsi nell’inchiesta- 
stralcio tutt’ora aperta da¬ 
vanti al giudice istruttore 
MazlzotU, nelle quale Carbo¬ 
ni è già formalmente accusa¬ 
to (con mandato di cattura 
del giugno 83) di essere 11 
mandante delrattentato. 

Paola Beccarlo 


Il tempo 


U TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — Non ri sono vertenti notavo* de eegnetar* per quanto 
riparli ■ tempo t ii rno in quanto le eitueriono mcweotogica suM't- 
4 c on tr ono te do «no dnrilaioni di orto pressione atmosferico. 

forata drcotazlone di aria umida ed tostata# 

-—.— -- „— r la pentodo moder a ti f eno m eni di verieMHò. 

A TEMPO W» rTAUA-— C en« ilu i d prev a len ti di tempo buono ew tutto 
‘ *- cède sereno o o ra r e» m onto nuvolosa Oursnto H 

e In pe rite sMro d urante le ero porna n done al 
Irrefderi piò o mono accent u ato. 
In prefar ansa tango le dorsale appen nin ico, la temperature tendo 
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Spadolini decide 
ispezioni in : 
tutte le caserme 


ROMA — Un «programma 
sistematico e capillare di 
ispezioni in tutte le caserme» 
è stato deciso ieri dal mini¬ 
stro della Difesa. Spadolini 
io ha annunciato durante 
una riunione con II capo di 
Stato maggiore dell’esercito, 
generale Poli, e 1 generali 
ispettori di fanteria, artiglie¬ 
ria, genio e trasmissioni. Le 
Ispezioni dovranno «Indivi¬ 
duare ed eliminare — si dice 
In un comunicato — ogni fo¬ 
colaio di disagio nella vita 
militare», promuovere Ini¬ 
ziati ve per migliorare le con¬ 
dizioni di vita nelle caserme 
e «accertare e colpire senza 
riguardo eventuali respon¬ 
sabilità». Spadolini ha «pre¬ 
gato II generale Poli di tener¬ 
lo costantemente Informato 
sul risultati dell’indagine 
ispettiva al fine di adottare. 
In tempi brevi, I necessari 
provvedimenti». Queste di¬ 
sposizioni sono state poi im¬ 
partite anche al capi «Stato 
maggiore delia Marina e 
dell’Aeronautica militare. 

•Si tratta di misure giuste, 


opportune, ma tardive — ha 
commentato Pietro Folena, 
segretario nazionale della 
Fgcl —. Non vorremmo che 
fosse solo un modo per taci¬ 
tare un’opinione pubblica 
preoccupata. Il problema in¬ 
fatti non è nella singola ca¬ 
serma ma la passività e l’au- 
torltarismo in cui sono Im¬ 
mersi tutti 1 ragazzi di leva. 
NoJ ora apriremo tutu I no¬ 
stri circoli territoriali e 1 no¬ 
stri centri per la pace dlslo- 
caU nel pressi di caserme 
perché divengano centri di 
raccolta di Informazioni sul¬ 
la vita multare e luoghi di 
Incontro tra I giovani di leva 
e la realtà locale». 

Ieri intanto Dp e l’Associa¬ 
zione per l’assistenza alle 
vittime deUe forze annate 
hanno presentato una docu¬ 
mentatone sugli incidenti 
nelle caserme affermando 
che il 10% delle morti è do¬ 
vuto a suicidi, U 40% a Inci¬ 
denti. mentre U 89% è avve¬ 
nuto la strutture sanitarie e 
per gU altri casi sono respon¬ 
sabili il terremoto del frtuB 
o cause non accertate. 







































l’Unità - VITA ITALIANA 


VENERDÌ 
4 LUGLIO 1980 



Il ministro ha impiegato due mesi per attuare la legge che stanzia 2.200 miliardi Dopo il Messico corsi e selezioni 


De Michelis firma il decreto Ra M i i,™ i c LL v .“ lti 

_ „ .... . __ nuovi per lo 

per le coop giovanili nel Sud sport alla tv? 

Un compromesso con De Vito: più occupazione ma niente controlli rigidi degli Ispettorati del lavoro sulla Sulle nomine incontro azienda-sindacato: 
concessione dei contributi - Contrasto tra Parlamento e governo sul «Dipartimento per il Mezzogiorno» in primo piano la grave situazione al Grl 


ROMA — Il ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis 
ha finalmente firmato 11 
decreto attuativo della leg¬ 
ge che stanzia 2.200 miliar¬ 
di per la promozione di coo¬ 
perative e società giovanili 
nel Mezzogiorno. Per ap¬ 
porre questa firma De Ml- 
chells ha Impiegato due 
mesi. Il decreto detta le 
norme per accedere al fi¬ 
nanziamenti: le cooperati¬ 
ve possono Intervenire nel 


settori dell’industria, del¬ 
l'agricoltura e dei servizi al¬ 
le Imprese. 

Il decreto era stato bloc¬ 
cato dal mlnsltro del Lavo¬ 
ro con la richiesta di intro¬ 
durre disposizioni vinco¬ 
lanti sul terreno dell'occu¬ 
pazione e diverse da quelle 
alle quali devono obbedire 
tutte le altre Imprese. Fra 
queste disposizioni anche il 
controllo particolarmente 
rigido degli Ispettorati del 
lavoro sulla concessione 
del contributi. Il contrasto 
tra De Michelis e il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno, 
Salverino De Vito, si è risol¬ 
to con l’introduzione nel 
decreto di norme che do¬ 
vrebbero assicurare, insie¬ 
me alla nascita delle socie¬ 
tà e delle cooperative, an¬ 
che l'allargamento della 
base occupazionale. Ma per 
queste Iniziative giovanili 
varranno le leggi sul collo¬ 
camento che valgono per le 
altre aziende. 

Una volta acquisite le fir¬ 
me del ministri del Tesoro e 
dell’Industria, il decreto di¬ 
venterà operativo con la 
pubblicazione sulla «Gaz¬ 
zetta Ufficiale ». 

Nelle stesse ore In cui a 
Palazzo Chigi si risolveva 
la questione delle coopera¬ 
tive giovanili, la commis¬ 
sione bicamerale per il 
Mezzogiorno avviava l’esa¬ 
me del decreto ammini¬ 
strativo, previsto dalla leg¬ 
ge per l'intervento straordi¬ 
nario, che istituisce un Di¬ 
partimento per 11 Mezzo¬ 
giorno presso la presidenza 
del Consiglio. 

Sono bastate le prime 
battute della discussione 
per render chiaro che tra 
Parlamento e governo s’è 
aperto un altro fronte. Il 
decreto è stato sottoposto 
ad una raffica di critiche 
radicali su ire punti fonda¬ 
mentali: 

A chi deve gestire 11 Dl- 
w partimento? La legge 
— che fra l’altro stanzia 
I20mila miliardi in nove 
anni — indica la presidenza 
del Consiglio. Il decreto, In¬ 
vece, delega il ministro per 
gli Interventi nel Mezzo¬ 
giorno. Soluzione che un 
voto d’aula della Camera 
bocciò solennemente. 

A La struttura del Dlpar- 
w «mento. Nel decreto 
essa è una sostanziale ripe¬ 
tizione delle strutture che 
già ora operano nel mini¬ 
stero per 11 Mezzogiorno. La 
legge Invece vuole che 11 Di¬ 
partimento esprima una 
capacità reale al coordina¬ 
mento di tutta l’azione 
pubblica — ordinarla e 
straordinaria — nelle aree 
meridionali. E, dunque, la 
struttura deve essere carat¬ 
terizzata da forti elementi 
di lntersettorialità (dall’a- 
grlcoltura al lavori pubbli¬ 
ci). 

A La questione del perso- 
w naie. Nel decreto si 
prefigurano norme che 
creeranno situazioni di 
vantaggio per 1 dipendenti 




uffici del ministro per 11 
Mezzogiorno. Per questo 
avevano già protestato an¬ 
che i sindacati confederali 
e autonomi. 

La commissione bicame¬ 
rale — dopo le relazioni del 
senatore Nino Calice (co¬ 
munista) e dell’onorevole 
Pietro Soddu (democristia¬ 
no) e Iprimi Interventi di de 
(Ugo Grippo) e repubblica¬ 
ni (Francesco Nucara) — 
ha deciso di Incaricare 11 
presidente Giuseppe Can¬ 
nata di porre ad Amlntore 
Fanfan! un quesito preli¬ 
minare relaUvo alla legitti¬ 
mità di Introdurre In un de¬ 
creto ammlnlstraUvo ciò 
che 11 Parlamento ha esclu¬ 
so tassaUvamente con un 
voto In aula attribuendo la 
gesUone del Dipartimento 
alla presidenza del Consl- 

S llo. E ancora: per mercole- 
1 prossimo è convocata la 
presidenza del Consiglio 
per ascoltare il suo parere 
sulle quesUon! sollevate dal 
relatori. E, Infine, la com¬ 
missione bicamerale ha 
convocato per giovedì 1 sin¬ 
dacati nazionali e aziendali 
per acquisire 11 loro parere 
sul decreto e, In particolare, 
sulle norme relative al per¬ 
sonale. 

Giuttpp* F. Mtnnella 


Il Pei ha raccolto 
60.000 firme per 
riformare i concorsi 


ROMA — Oltre sessantamila firme per impedire il caos e le truffi 
dei concorsi pubblici. L’obiettivo (50.000 firme) necessario alla 
presentazione in Parlamento della proposta di legge di iniziativa 
popolare elaborata dalla federazione romana del Pei insieme alla 
direzione del partito è stato ampiamente superato. E questa mat¬ 
tina una delegazione della federazione comunista guidata dal se¬ 
gretario. Goffredo Bettini, consegnerà le sessantamila firme all’uf¬ 
ficio legislativo del Senato. Per sostenere la proposta che stabilisce 
nuove norme per l’assunzione nella pubblica amministrazione so¬ 
no state raccolte firme anche in altre città, come Cosenza, Caserta 
e Genova. A Roma, dove si è svolta una vera e propria consultazio¬ 
ne di massa che ha coinvolto migliaia di cittadini le firme sono 
54.000. La raccolta era iniziata nel gennaio scorso. La proposta, 15 
articoli in tutto, se approvata introdurrebbe un concorso unico 
nazionale per soli titoli con un’unica graduatoria articolata in liste 
regionali; i concorrenti (di cui l’età massima verrebbe elevata da 35 
a 45 anni) dovrebbero presentare le richieste ogni anno dal 15 
settembre al 31 ottobre; la domanda non dovrebbe essere più 
compilata su carta da bollo ma su un unico modulo valido per 
l’intero territorio nazionale. Al momento della presentazione della 
domanda il concorrente riceverebbe copia del modulo con il pun¬ 
teggio assegnato. La pubblica amministrazione dovrebbe assume¬ 
re il personale richiesto entro il 15 marzo, cinque mesi dopo cioè la 
presentazione della domanda. Chi dopo aver vinto il concorso non 
dovesse superare i 6 mesi di prova verrebbe nuovamente inserito 
nelle liste di collocamento ordinario o della cassa integrazione. 
Caos, lungaggini burocratiche, attese estenuanti e soprattutto im¬ 
brogli verrebbero in questo modo eliminati. 


Giacimenti culturali 
i progetti sono 663 
Servono 8500 miliardi 


ROMA — Sono 663 i progetti pervenuti da tutta Italia alla com¬ 
missione interministeriale (Lavoro-Beni ambientali e culturali) 

E er l’toperazione giacimenti culturali» promossa dal ministro del 
avoro Gianni De Michelis e dal responsabile dei Beni culturali 
Antonio Gullotti. Una iniziativa che dovrebbe dare occupazione a 
43.180 giovani e per i quali sono stati stanziati 600 miliardi iniziali. 
La commissione ha già completato l’analisi di tutte le proposte 
giunte ed ha elaborato una valutazione che divide i progetti in tre 
fasce: 63 sono stati qualificati come ottimi, 215 come buoni 262 
come mediocri. Quelli giudicati inammissibili sono 101. Nei pros¬ 
simi giorni un ulteriore esame dei progetti sarà compiuto da parte 
di funzionari dei due ministeri sulla base — come ha sottolineato 
De Michelis in una conferenza stampa tenutasi ieri mattina — «di 
una valutazione oggettiva e trasparente». Nel corso di un resocon¬ 
to ufficiale sullo stato dell’iniziativa, è stato reso ufficiale l’elenco 
completo delle proposte pervenute sia da parte delie Regioni, con 
una cinquantina di progetti, che da Comuni, Comunità, Province. 
La richiesta totale è di 8.559 miliardi di finanziamenti. La disponi¬ 
bilità di soli 600 miliardi dovrebbe essere superata — sostengono 
i ministri — con la prossima legge finanziaria. 

I tecnici che stanno valutando il programma dì intervento nella 
sua totalità hanno previsto che mediamente ogni progetto avrà la 
durata di 30 mesi, che darà lavoro a 66 persone e che costerà 13 
miliardi. Tra i progetti presentati 95 hanno incidenza di carattere 
nazionale e non regionale. «L’operazione in corso — ha dichiarato 
Gianni De Michelis — deve rappresentare il primo mattone della 
politica degli interventi sui beni culturali». De Michelis ha inoltre 
assicurato che già tra settembre ed ottobre dovrebbero essere 
operative le assunzioni previste. 


ROMA — Selezioni e corsi di 
formazione per una nuova 
leva di radio e telecronl&U; lu 
pesante situazione che si è 
determinata al Grl, la nomi¬ 
na del direttori di Gr2 e Tg3; 
U bilancio di tre anni di spe¬ 
rimentazione dei Televldeo: 
questi 1 temi affrontati Ieri 
rispettivamente nel consi¬ 
glio d’amministrazione Rai e 
in un incontro tra Zavoll, 
Agnes e il sindacato azienda¬ 
le del giornalisti. La vicenda 
del Grl, In particolare, avrà 
una coda nei prossimi giorni 
poiché Zavoll ed Agnes han¬ 
no deciso di convocare Sal¬ 
vatore D’Agata e Alberto Se¬ 
veri, 1 due vicedirettori al 
quali nel gennaio 1983 fu af¬ 
fidato l’interim alla pari, 
mentre la firma di responsa¬ 
bile — al fini della legge — fu 
affidata a D’Agata, ma per 
ragioni puramente tecniche, 
come ha ricordato ieri Lucio 
Orazl, segretario del sinda¬ 
cato giornalisti Rai. Chi 
ascolta il Grl può valutare 
quale sorte abbia subito, in 
concreto, quella delibera del 
consiglio. 

SPORT IN TV — L’argo¬ 
mento è stato introdotto dal 

f iresidente Zavoll, che ha 
racciato un primo bilancio 
della spedizione in Messico. 
Zavoll ha accennato anche 
alle polemiche e alle critiche 
che hanno accompagnato il 


lavoro degli inviati delia Rai, 
dall’esigenza di arrivare nel¬ 
le condizioni migliori al 
•mundlal» italiano del 1990 è 
scaturita l’idea — considera¬ 
to che alcuni del giudizi se¬ 
veri apparsi sulla stampa 
non erano del tutto infondati 

— di una nuova leva di radio 
e telecronisti attraverso sele¬ 
zioni e corsi di formazione. 

NOMINE — L’Impressione 
è che l’azienda conti di pro¬ 
cedere alle nomine del diret¬ 
tori di Grl, Gr2 e Tg3 tra lu¬ 
glio e agosto. La questione — 
hanno detto Zavoli e Agnes 

— è all’ordine del giorno, è in 
corso l’istruttoria. La dele¬ 
gazione sindacale, nel «sol¬ 
lecitare le nomine, «in pre¬ 
senza soprattutto della gra¬ 
ve situazione che si è verifi¬ 
cata al Grl», ha espresso 
amarezza e disappunto per 1 
ritardi accumulati. Sono in 
vista anche — l’incombenza 
spetta alla conferenza del di¬ 
rettori — la nomina di quat¬ 
tro redattori capo in sedi re¬ 
gionali e un gruppetto di as¬ 
sunzioni. Il sindacato ha 
mandato una lettera al di¬ 
rettori, il cui succo può esse¬ 
re così riassunto: avete l’oc¬ 
casione per dimostrare che 
non è obbligatorio lottizzare, 
ma che si può promuovere 
guardando unicamente alia 
professionalità e assumere 
dando la priorità ai borsisti, 
disoccupati e precari. 


A Genova dopo le richieste del pm la parola ai difensori 

Il dirottamento della «Lauro»? 
«Solo un incidente imprevisto» 

Lo ha sostenuto nella sua arringa l’avvocato Bacherlni legale di due Imputati 
«Esercito in guerra che difende i propri diritti» - Archiviata la vicenda Ferrari 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — È stato l’avvo¬ 
cato Luigi Bacherlni del foro 
di Roma, legale di fiducia di 
due luogotenenti di Abu Ab- 
bas (E 1 Din Badrakhan e 
Ziad E1 Omar), ad inaugura¬ 
re ieri, nel processo Lauro in 
corso a Genova, il capitolo 
delle arringhe difensive. Ba- 
cherini ha esordito con un 
sostanzioso accenno alla vi¬ 
cenda del giudice popolare 
Silvio Ferrari costretto alle 
dimissioni. 

Se c’erano gli elementi per 
una ricusazione, ha detto so¬ 
stanzialmente l’avvocato, li 
procuratore della Repubbli¬ 
ca avrebbe dovuto chiederla 
formalmente e la Corte 
d’Appello avrebbe provvedu¬ 
to a valutare e decidere; così, 
l invece, c’è stata una asten- 
i sione «anomala», provocata 


da una lettera con afferma¬ 
zioni gravissime o incredibi¬ 
li, e con la minaccia delle ri¬ 
cusazioni In caso di rifiuto; il 
tutto In violazione delle nor¬ 
me che riguardano la mate¬ 
ria del giudici popolari. «Non 
so — ha concluso il legale in¬ 
terpellando direttamente la 
Corte — se In camera di con¬ 
siglio, Invece di pronunciare 
una sentenza, riterrete di do¬ 
ver formulare una ordinan¬ 
za di nullità assoluta e Insa¬ 
nabile dell’Intero processo, 
privato di uno del suol giudi¬ 
ci naturali ». 

Quanto alla situazione 
processuale del suol assistiti, 
Bacherlni ha contestato 
prioritariamente l’imputa¬ 
zione di banda armata; en¬ 
trambi, ha sostenuto, milita¬ 
no nel Fronte per la Libera¬ 
zione della Palestina e que¬ 


sto è pacifico; quello che non 
è pacifico è che il FIp sia una 
«banda armata» e che sia sta¬ 
ta costituita con II fine di 
commettere I reati al centro 
del processo. Adottando Io 
stesso metro di giudizio, ha 
detto ancora l'avvocato, bi¬ 
sognerebbe considerare ban¬ 
da armata II gruppo di mili¬ 
tari americani che dirottaro¬ 
no su Sigonella il Boeing egi¬ 
ziano con a bordo Abu Abbas 
e 1 dirottatori dell’«Achille 
Lauro»; e si dovrebbe anche 
contestare loro un tentativo 
di sequestro di persona per ii 
vivace braccio di ferro che 
ingaggiarono con 1 carabi¬ 
nieri cercando in tutti i modi 
di farsi consegnare gli «ospi¬ 
ti» del Boeing. 

Il sequestro della «nave 
blu», è la tesi di Bacherlni, fu 
un «Incidente di percorso» 


maturato indipendentemen¬ 
te dalla volontà e dagli in¬ 
tenti originari di Abbas e dei 
suoi collaboratori; Io stato 
maggiore del Flp aveva in 
realtà organizzato una azio¬ 
ne militare con obbiettivo il 
porto Israeliano di Ashdod; e 
persino le risoluzioni deli’O- 
nu riconoscono la legittimità 
della lotta di liberazione del 
popolo palestinese con il ne¬ 
cessario apparato militare: 
«Quando la lotta armata non 
è aggressione ma legittima 
difesa di un popolo — ha 
concluso il legale — non si 
deve parlare di banda arma¬ 
ta ma di esercito In guerra, 
lì processo prosegue oggi 
con l’intervento di altri di¬ 
fensori. Frattanto si è defini¬ 
tivamente conclusa la vicen¬ 
da giudiziaria legata all’e- 


Nella foto: il pm Carli 


sposto di Graziano Mazzarel- 
lo, il segretario della Federa¬ 
zione genovese del Pel che 
era stato chiamato in causa 
dal Procuratore delia Re¬ 
pubblica Calabrese De Feo 
quale possibile fonte o tra¬ 
mite di interferenze sull’ope¬ 
rato del giudice popolare Sil¬ 
vio Ferrari. Come è noto il 
Procuratore aggiunto Fran¬ 
cesco Meloni, svolti gli ac¬ 
certamenti ritenuti necessa¬ 
ri, ha affermato l’inesistenza 
di estremi di reato chiedendo 
l’archiviazione. Ieri l’ufficio 
istruzione del Tribunale ha 
accolto la richiesta archi¬ 
viando ii caso. 

Una conclusione che le se¬ 
greterie provinciale e regio¬ 
nale del Pel hanno valutato 
positivamente, pur con una 
grossa riserva: «Resta II fatto 
— si sottolinea — che l’atto 


ROMA — La «sfida verde» consiste In questo: è possibile far 
crescere la coscienza collettiva sulla questione ecologica non 
solo in coincidenza con le grandi catastrofi? Sulla necessità 
di una coscienza vigile e matura rispetto all’ambiente, la più 
importante organizzazione ecologista italiana, la Lega, lan¬ 
cia dunque, con lì secondo congresso nazionale, una sfida a 
se stessa ed alla società. Il congresso si svolgerà a Perugia 
dall'll al 13 luglio, alla presenza di 400 invitati e con la 
partecipazione di 600 delegati in rappresentanza del 30 mila 
Iscritti. I «verdi» a Perugia saranno portavoce di oltre 500 
gruppi locali. Ieri mattina a Roma, alla conferenza stampa di 
presentazione del congresso, sono state illustrate le iniziative 
che lo precederanno, e che si svolgeranno sempre nel capo¬ 
luogo umbro: un meeting intemazionale sulle piogge acide 


A Perugia il congresso 
della Lesa ambiente 


(Palazzo dei Priori, 8-9 luglio); dibattito sul rapporto tra eco¬ 
logia ed Informazione (Palazzo Donlnl, IO luglio); la presen¬ 
tazione dei nuovo libro di Barry Commoner «Il cerchio da 
chiudere» (Palazzo dei Priori, 10 luglio, ore 21). 

■La nostra associazione — ha detto Ieri il presidente nazio¬ 
nale della Lega ambiente, Chicco Testa — si rivolge con que- 


Dibattito sul diritto di cronaca ed I suoi luoghi 


al MystFest di Cattolica 


Giornalista-detective: un mito o un’esigenza? 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA — La doman¬ 
da, ristretta all’osso, era que¬ 
sta: c’è ancora spazio, neUT- 
talia dei delitti impuniti e dei 
misteri di Stato, per il gior¬ 
nalista-detective che sma¬ 
schera 1 grandi scandali an¬ 
ticipando Il corso della giu¬ 
stizia? D’accordo, sul repor¬ 
ter-investigatore stile Chia¬ 
mate Nord 777o Tutti gli uo¬ 
mini del presidente, esiste 
una letteratura suggestiva 
che non ammette Incrinata-- 
re: cinico, vanaglorioso, ma 
in fondo schierato dalla par¬ 
te giusta, 11 giornalista rad¬ 
drizzatoti! è uno degli ultimi 
eroi positivi del nostro seco¬ 
lo, almeno fino a quando non 
si piega al diktat dell'oppor¬ 
tunità politica e delle regole 
editoriali. Eppure 11 conve¬ 
gno «Diritto ai cronaca: se un 
giornalista diventa detecti¬ 
ve», conclusosi Ieri mattina a 
Cattolica nel quadro del set- 
tlmo MystFest, è stato ben 
attento a non recuperare 
quegli amabili stereotipi ci¬ 
nematografici, per puntare 
Invece sulla nostra cronaca 
più o meno recente, sui rap- 

C trtl difficili, spesso tormen¬ 
ti, tra carta stampata e 


magistratura. 

Sfatiamo subito, allora, 
un luogo comune al quale 
nemmeno 1 giornalisti pre¬ 
senti (Sergio Saviane, An¬ 
drea Santini, Nino Filastò, 
Mario Spezzi, Roberto Chio¬ 
di, Livio Zanetti), credono 
forse più tanto. «Il giornali¬ 
sta-detective, lo hanno ripe¬ 
tuto più volte Giorgio Galli e 
Glpvannl Cesareo, curatori 
dell’incontro, non è un cro¬ 
ciato, un martire, o il custo¬ 
de assoluto della verità da 
svelare al lettori la mattina 
dopo, insieme al latte che si 
ritira davanti alla porta di 
casa. Semmai è l’esemplo vi¬ 
vente delle difficoltà e delie 
contraddizioni In cui si muo¬ 
ve il cittadino, diviso tra di¬ 
ritti e doveri che spesso coz¬ 
zano con gli altri poteri co¬ 
stituzionali, in particolare la 
polizia e la magistratura». 
Un esemplo puntuale lo ha 
fornito subito, con una pun¬ 
ta di amarezza, l’ex Inviato 
speciale di Paese Sera An¬ 
drea Santini. Dopo aver cen¬ 
trato alcuni scoop in piena 
regola (valga per tutti la ver¬ 
gognosa vicenda del risarci¬ 
mento chiesto allo Stato dal¬ 
la Caproni per 150 aerei mal 


consegnati), qualcosa di ter¬ 
ribile accadde a Santini. Gli 
capitò, infatti, di tirare fuori 
una storia di servizi segreti, 
denaro riciclato, cadaveri in- 
gombranU e movimenti sin- 
donianl senza essere ripreso 
da nessuno. Niente querele, 
niente articoli sui giornali. 
Eppure l’intricato giallo na¬ 
to attorno alla rapina alla 
«Brink’s Security» era roba 
che scottava: c’erano di mez¬ 
zo due colonnelli e un mag¬ 
giore dei carabinieri che se¬ 
lezionavano In caserma li 
personale di vigilanza; c’era 
poi. Inoppugnabile, 11 fatto 
che quella società di custo¬ 
dia di capitali nasceva da 
una costola di Slndona. Si¬ 
lenzio. »Ecco un caso finito 
male. Di fronte a vicende del 
genere mi chiedo se u gior- 
nallsta-detective serva anco¬ 
ra a qualcosa», ha concluso 
Santini, magari sognando 
un po’ la vita avventurosa 
del suo Falco Rubens, l’Inve- 
sUgatore sessantottino che 
ha creato per la collana Se¬ 
gretissima 

Una cosa è certa, comun¬ 
que: a mano a mano che I 
giornalisti Indicati ricorda¬ 
vano con accenti talvolta ro¬ 


manzeschi le Indagini più 
importanti (Saviane parlava 
del «delitti di Alleghe», Fila- 
stò del «caso Lavorinl», Spez¬ 
zi del «mostro di Firenze»), 
veniva a galla il problema di 
fondo, che è in sostanza U 
rapporto tra le fonti di infor¬ 
mazione e le garanzie del 
mestiere. È giusto, ingom¬ 
ma, che un cronista finisca 
in galera per aver riportato 
sul proprio giornale notizie, 
vere, difese dal segreto 
istruttorio? Tutu, perfino il 
giudice Giancarlo Caselli, 
dicono di no, eppure sono 
storie all’ordine del giorno. 
La questione allora è un’al¬ 
tra, almeno a dar retta alle 
suggestive teorie dell’avvo¬ 
cato («ma sempre partlgla- 
n amen te dalla parte del 
giornalisti») Oreste Flamini- 
ni. «Parliamoci in faccia. 
Non ci sarebbe informazione 
in Italia se si applicasse a 

f ieno il segreto istruttoria 
er questo lo dico che nessun 
passo avanti è possibile fino 
a quando non si sancirà un 
nuovo principio: Il giornali¬ 
sta deve essere preposto alla 
violazione Istituzionale del 
segreti istruttorio, professio¬ 
nale, di Stato. Non si tratta. 


sia chiaro, di abolirli (sono 
forme di garanzia anch’essi), 
quanto di permettere alla 
stampa di risolvere la con¬ 
traddizione di fondo: da un 
lato sei Ubero di informarti, 
dall’altro rischi la prigione 
se pubblichi la verità». 

Incalza Giovanni Cesareo: 
«Francamente non credo che 
li giornalista debbe fare l'In¬ 
vestigatore. O per Io meno 
non dovrebbe in un paese in 
cui ciascuno ricoprisse di¬ 
gnitosamente il proprio ruo¬ 
ta Da noi, però, l’informa¬ 
zione non i un obbligo, ma 
una specie di trasgressione 
(vi siete mai chiesti perchè la 
Commissione di vigilanza 
Ra! non rimprovera mal un 
giornalista per non aver dato 
una notizia?). E allora il 
giornalista finisce con llm- 
prowlsarsl detective e col ri¬ 
schiare la libertà pur di poter 
scrivere is "crita. ‘Ritto ciò 
nel paese In cui un imputato 
è colpevole fino a quando 
non se ne prova l’innocenza». 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo la testimonianza di Ro¬ 
berto Chiodi, il giornalista 
che rivelò I retroscena della 
partita Italia-Camerun al 


Aperta a Napoli la Festa 
nazionale Fgci sull’Africa 

NAPOLI — La festa nazionale della Federazione giovanile 
comunista italiana (Fgci) sull’Africa si è aperta stasera nella 
villa comunale di Napoli con un dibattito sul tema «Mediter¬ 
raneo: per un mare di pace» al quale hanno partecipato il 
responsabile della politica estera del Pel, on. Giorgio Napoli¬ 
tano, l’on. Giulio Di Donato, della direzione nazionale del Psl, 
ed il presidente nazionale delle Acli, Domenico Rosati. Alla 
festa, che si concluderà il )3 luglio prossimo, sono presenti 
tra gli altri i rappresentanti della Guinea, dell’Eritrea e del 
Fronte pollsario. Nel corso del dibattito l’on. Napolitano ha 
detto tra l’altro che «in occasione della vicenda dell’Achlile 
Lauro e delle azioni americane contro la Libia fu realizzata 
un’ampia convergenza fra le forze di slnsltra, laiche, cattoli¬ 
che e progressiste e si convenne sulla necessità di condurre la 
lotta contro il terrorismo con mezzi politici c non militari». 

Lìti tra De e Psi, si dimette 
il sovrintendente della «Fenice» 

VENEZIA — Si è dimesso il sovrintendente dell’Ente lirico 
La Fenice di Venezia. Lamberto Trezzlnl, il presidente dimis¬ 
sionario, seguirà comunque gli affari correnti del teatro sino 
al 15 luglio prossimo. Dopo di che. In attesa della nomina di 
un nuovo sovrintendente, l’incarico verrà assunto dal de Bis- 
son. Alla Democrazia cristiana dovrebbe infatti essere asse¬ 
gnata questa poltrona contesa in questi mesi a colpi di attac¬ 
chi e polemiche tra De e Psl. 

Alla Festa di Milano il 13 settembre 
assemblea dei soci «Coop l’Unità» 

L’assemblea generale della Cooperativa nazionale soci del¬ 
l’Unità si terrà sabato 13 settembre alle ore 15.30 nella sala 
della Balla a Milano in occasione delia festa nazionale dell’U¬ 
nità. La decisione è stata presa dal consiglio di amministra¬ 
zione della cooperativa riunitosi ieri pomeriggio a Roma sot¬ 
to la presidenza del sen. Paolo Volponi. Il consiglio si è soffer¬ 
mato sulle linee del piano di attività, illustrato dal vicepresi¬ 
dente Alessandro Carri. Fra 1 diversi compiti delineati, ha 
costituito motivo di particolare interesse l’ipotesi di una pro¬ 
fonda Innovazione grafica ed editoriale del giornale, da at¬ 
tuarsi entro la fine del prossimo mese di novembre. 

I rapitori di Luigi Devoto 
chiedono il saldo del riscatto 

CAGLIARI — I sequestratori del commerciante nuorese 
Luigi Devoto, liberato alla fine dello scorso anno dopo sei 
mesi di prigionia, si sono rivolti alla famiglia — attraverso 
una lettera recapitata al due quotidiani sardi — per rivendi¬ 
care il pagamento dell’ultima quota del riscatto: un miliardo 
e duecento milioni, che agglunU agli ottocento milioni già 
versati raggiungono la somma di due miliardi di lire. 

Alla sconcertante lettera è allegata la prova della sua au¬ 
tenticità. Si tratta di una scrittura autografa di Luigi Devoto 
con la quale il commerciante si Impegna a versare l’altra 
parte del riscatto ai banditi, una volta rimesso In libertà. 

Nella lettera l banditi minacciano di morte anche gli emis¬ 
sari della famiglia, 11 parroco don Floris e il barbiere Salvato¬ 
re Raggio. 


Iniziale del Procuratore, ov¬ 
vero l"’lnvito " a Ferrari ad 
astenersi, ha profondamente 
turbato la serenità della città 
e del processo; allora ci chie¬ 
diamo: si poteva evitare?• 

Ed il senatore Raimondo 
Ricci ha aggiunto che, a suo 
parere, la Procura avrebbe 
potuto svolgere d’ufficio gli 
accertamenti utili a chiarire 
la vicenda prima di innesca¬ 
re la bomba della richiesta di 
astensione. 

Proseguono — Infine — 
nel massimo riserbo le inda¬ 
gini su Awnl Hlndawi, io 
studente giordano arrestato 
dal carabinieri quindici gior¬ 
ni fa con l’accusa di banda 
armata e associazione sov¬ 
versiva. 

Rossella Michfenzi 


Referendum consultivo 

Si sta svolgendo in tutto il paese l'iniziativa Pei intomo ai temi più w genti 
determinati dalla situazione politica. Ai dibattiti sulla crisi di governo e sulla 
nostra proposta di governo di programma, si intrecciano ie iniziative intorno 
afla raccolta delie firme sulla richiesta di un referendum consultivo sulle scelte 
di poetica energetica. Diamo qui cfi seguito un primo elenco delle iniziative in 
programma: 

Domenica 6 luglio manifestazione con il compagno A_ Natta scatarro gene* 
rate del Pei a Brescia. 

Oflgl 

L Lama. Vicenza: G. Napolitano. Napoli; A. Occhetto, Ferii; A. Reichfir», 
Brescia; T. BenettoOo, Pistoia; C. Bernardini, Lecce; A. Bddrini. Lecce; G. 
Borgna, Pescara; A. Margheri. S. Fiorentino; R. Misiti. La Spezia; R. Musac¬ 
ela. Roma (sez. Taxrtina): V. Vita, M. Carrara; W. Veltroni, Roma (Prenesti- 
> no); F. Vitali. Livorno. 

Domani 

M. D'Alema. La Spezia: G. Pellicani, Venezia; A. Tort creila, Pescara; L. Ti reo. 
Napoli: M. Ventura. Massa Carrara; L. Fibbi. S. Prospero (RE); R. Misiti, 
Firenze; S- Morelli. Siracusa; A. M darri, Trento. 

Domenica 6 luglio 

G. Chiarente. Napoli; M. D'Alema. La Spezia; L Matyl. Foggia: G. Pellicani. 
Lecce; A. Tori or ella. Ancona e Senigallia; L Turco, Arezzo; M. Veniva, 
Fermo; l_ Castellina. Venezia; L. Fibbi, S. Polo (R.E.): A. Gouthier. Castel di 
Lama (AP); U. Mazza. Ronchi dei Legionari (GO); R. Musacchio, Acqui (AL); 
U P«ttinari. Prato: R. Scheda, Roma (Tor BeBamonaca); L. Tvci, Rovigo; W. 
Veltroni, Cartona (AR). 


sto congresso a tutti 1 verdi italiani, perché si passi da una 
fase di protesta ad un progetto che premetta di superare, con 
il contributo di tutti, gli attuali squilibri ecologico ambientali 
del nostro paese, ed al di là del confini Italiani». La Lega 
ambiente è nata nell’80. È la più diffusa organizzazione eco¬ 
logista italiana e si avvale della competenza di un comitato 
scientifico che raccoglie esponenU di primo piano del mondo 
scientifico ed accademico. Le cenUnala di gruppi che com¬ 
pongono la lega hanno caratterisUche anche diverse tra di 
loro; si va dai veri e propri circoli, ossatura dell’organizzazio¬ 
ne, al gruppi come «pedale verde» di Roma, 1 «Ciclopi» di 
Milano; l’impegno non è sempre omogeneo ed è fortemente 
caratterizzato dalle questioni regionali in cui operano gruppi 
e circoli. 


Lunedi 7 luglio 


M. D'Alema. Napofi: A. Rubbi. Rimini; N. Canotti. Lucca; L Castellina. Roma; 
A. Margheri. Desio (MI); G.B. Podestà. Piombino (U); A. Sarti. Sesto Fiorenti¬ 
no: F. Vitali. Ravenna. 

Martedì 8 luglio 

<*. Qùr«ite Barrarne; R fMammfintà Napoli; P. 1nm, Modena: A, LodL 
Traviso; R. Musacchio, Valenza Po (AL); G.B. Zorzoii/Corteggio (RE). 

Mercoledì 9 luglio 

L. Lama. Brincia; A. Rubbi. Napoli; R. Misiti, Pescara; F. Vitafi. Livorno. 

Giovedì IO luglio 

A. Bassofino, Genova; G.F. Borghin», Brescia: L Lama, Farii; F. Mussi. Ferra¬ 
ra; A. Retchfin, Napofi. 



Mondiali <3611*82. Il suo è, per 
certi versi, un caso atipico di 
censura attuato dalla politi¬ 
ca dell’Informazione. Insom- 
ma, lo scoop non sarebbe ta¬ 
le se è Impopolare, se demi¬ 
stifica dò che non i deml- 
stlflcablle fin quel caso la ri¬ 
scossa calcistica italiana). 
Bene, con lucida determina¬ 
zione Chiodi ha chiuso il suo 
intervento anticipando al 
presenti (lo potremo leggere 
oggi su Epoca') un altro capi¬ 
tolo della sua Inchiesta pre¬ 
diletta: secondo 11 giornali¬ 
sta, sull’aereo presidenziale 
viaggiava, insieme alla 
squadra azzurra vincitrice (e 
all’Insaputa di Pettini), una 
considerevole cifra di denaro 
■nero» sganciata dallo spon¬ 
sor ufficiale della Nazionale, 
ovvero «Le cocq sportlf*. 

Un'altra bomba si aggira 
dietro le quinte del nostro 
caldo? O è l’invenzione biz¬ 
zarra di qualche «gola pro¬ 
fonda»? Chissà. Del resto, 
quando un giornalista di¬ 
venta detective, qualche ri¬ 
schio deve pure metterlo net 
conto... 


Concorsi indetti dal Comune di Buccino 

Le trasformazioni 
sociali prodotte 
dal terremoto *80 


Al fini di una migliore conoscenza deb# conseguenze dot sisma dot 
23 nove m br e 1980. i Comune di Buccino (Se) in cofiaborszione 
con B Laboe-Censis. ha barxfito un concorso per una ricerca tu «Le 
trasformazioni soci «fi prodotta dal terremoto». 

Al vincitore siri assegnato un premio di L. 3.000.000 (trematoci) 
e un premio di L. 2.000.000 (duamfioni) spetterà «■'autore dal 
lavoro secondo classificata 

I lavori (saggi, tesi di Ikzm. inch ie ste gtomafisticha acc.), edW o 
Ined i t i , dovranno pervenir e in tripGce copie **« segreter i e «Mi Premi 
«F. O a to B 1986» antro i 20 settembre 1986. 

Un’appoafta giuria compost a da eutorevo! — part i e stintosi di 
ria v e nte nazionale se l ez ione r à g> elaborati ritenuti più m a ri tavo ! e 
! p r ese nt e r à ed una ass e m blee di e mm Hs Pstart dei comuni dsTa- 
ree terremotata per i giudbto finito. Le manifestazione à prevista ta 
Buccino par la sec o nd i de c ade di ottobre. 

R Comuni <f Buccino be n d oe s. inoltre, un coo co s o per un lavoro, 
ur. sagtpo o una aaria di artico! gtomaistid <1 carenare prettamente 
dvulgetivo. tu un qualsiasi sgomento di mattona. Al «tacitare 
prescelto da apposita gheia d pareonsRt à dal mondo metfeo. verrà 
ass egnat o un premio d L 1.600.000 (vnrr J tone cinqu e centom ài). 
I lavori devono pervenire in vipRce copia a!a separarle dai premi «P. 
Bili ! 1986» sntro a 20 settembre 1986. La p remi az ione avrà 
luogo in conco mit anza con la manifestazione pre vista par rasse¬ 
gnazione dai premi su «Le trasformazioni sode! prodotta <M twre- 
mot o a. nato asco n d a decada di ottobre 1986. 

Pv ogni infarmaziona rivolgerei rito sepetsria dal premi «F. BstoH 
1986». t sta ta n o 0828/951148. 
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Discuteranno di autoregolamentazione con sindacati e ministro 

i autonomi: «Trattiamo» 

Ma per aerei e treni nuovi disagi 

La Fisafs ha confermato altre quattro notti di fermata dei convogli dal 13 al 17 - Si è interrotto il 
confronto tra confederali e Intersind: lunedì dalle 12,30 alle 16,30 non ci saranno voli a Fiumicino 



ROMA — Si è aperta una 
prima breccia nel baluardo 
dell’intransigenza autono¬ 
ma. Anche l sindacatinl della 
nebulosa non confederale si 
troveranno all’inizio della 
settimana prossima con i 
colleghi di Cgil, Cisl e UH e il 
ministro Signorile per discu¬ 
tere di autoregolamentazio¬ 
ne degli scioperi nei traspor¬ 
ti e di possibile unificazione 
del vari patti. La proposta di 
tregua ha spiazzato gli auto¬ 
nomi che così sono stati «tra¬ 
scinati* al tavolo del con¬ 
fronto. Ora Cgil, Cisl e Uil 
puntano all’estensione della 
manovra anche agli altri set¬ 
tori del servizi pubblici, dagli 
ospedali alia scuola. 

Ma la buona notizia è con¬ 
trobilanciata dalla rottura 
delle trattative tra 1 confede¬ 
rali e Alltalia e Intersind che 
per il personale di terra degli 
aeroporti hanno scelto la 
strada dell’intransigenza as¬ 
soluta. Sono già stati procla¬ 
mati altri scioperi, a Fiumi¬ 
cino ci sarà una fermata lu¬ 
nedì dalle 12,30 alle 16,30. 
Nel pomeriggio 11 ministro 
del Trasporti na tentato una 
ricucitura in extremis. Altri 
scioperi sono annunciati da¬ 
gli autonomi: dalla sera del 
13 agitazioni a scacchiera 
nei traghetti proclamata dal¬ 
la Cisal. 

La decisione degli autono¬ 
mi di scendere a più miti 
consigli è quindi in parte mi¬ 
tigata da questa nuova pro¬ 
pensione alla protesta a testa 
bassa. La Fisafs ha di nuovo 
confermato che Intende sca¬ 
tenare altre 4 notti di black¬ 
out ferroviario dal 13 al 17 
luglio. Dovrebbero astenersi 
dal lavoro 1 dipendenti delle 
stazioni e I macchinisti se¬ 
condo un programma di agi¬ 
tazioni che coinvolgerebbe 
ogni notte gruppi di compar¬ 
timenti ferroviari diversi. 

Ma la protesta, che fino a 
ieri sembrava scontata, po¬ 
trebbe ànche essere revoca¬ 
ta. Da Chianclano 1 dirigenti 
della Fisafs riuniti nella cri¬ 
pta della chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Stella dicono che 
non se ne parla nemmeno, 
ma sulle loro dichiarazioni 
di intransigenza probabil¬ 
mente pesa la dialettica con¬ 
gressuale e la «necessità» di 
mostrare l muscoli a tutti 1 
costi. Il congresso finisce do¬ 
mani e già dalla prossima 
settimana gli autonomi po¬ 
trebbero Imboccare una 
strada meno intransigente. 
C’è un appuntamento che fa¬ 
rà da cartina di tornasole: 
lunedì i dirigenti della Fisafs 
sì incontreranno con Signo¬ 
rile e l’ente delle Ferrovie per 
un esame della vertenza 
aperta. Il ministro del Tra¬ 
sporti ha fissato un limite ol¬ 
tre il quale la trattativa ri¬ 
schia Il naufragio: «Se gli au¬ 
tonomi continueranno a 
presentare rivendicazioni 
che modificano il contratto 
firmato anche da loro pochi 
mesi fa, allora salta tutto». 

Che connotati avrà il futu¬ 
ro codice di autoregolamen¬ 
tazione unificato? Non sarà 
11 frutto di un accorpamento 
dei codici ora in circolazione, 
ma il risultato di una loro re¬ 
visione e di un affinamento. 
Il presidente della Cispel (la 
centrale del servizi pubblici) 
Armando Sarti, che ieri ha 
partecipato alla riunione al 
ministero (c’erano Plzzinato, 
Marini e Benvenuto e 5 rap¬ 
presentanti delle aziende di 
trasporto), ha suggerito che 
venga valutata la possibilità 
di costituire «una autorità 
autonoma indipendente ed 
altamente rappresentativa a 
lato delle parti negoziali, ca¬ 
pace di intervenire, nel caso 
di persistente disaccordo, ad 
una valutazione di lodo tra le 
parti*. 

Cgil, Cisl e Uil puntano ad 
estendere la tregua estiva 
dal trasporti ad altri servizi 
pubblici. L’obiettivo è di ga¬ 
rantirli tutti. E già convoca¬ 
to per 11 9 luglio un vertice 
unitario delle categorie del 


pubblico Impl 
Antonio Le 


ìplego. 

Antonio Letueri (segrete¬ 
ria Cgil) sostiene che «è nel¬ 
l’interesse del sindacato sta¬ 
bilire un patto con 1 cittadini 
in quanto utenti del servizi 
pubblici. Il problema da ri¬ 
solvere non è quello di un 
particolare periodo, ma di 
precisi codici di comporta¬ 
mento che oggi mancano In 
molti servizi o sono carenti». 

Daniele Martini 


I ferrovieri 
con Natta 

ROMA — «È l’ora del rilan¬ 
cio e della riforma del siste¬ 
ma ferroviario italiano*: su 
questo tema si svolge questa 
mattina a) cinema Universa! 
di via Bari a Roma l’assem¬ 
blea nazionale del ferrovieri 
comunisti con la partecipa¬ 
zione del segretario Alessan¬ 
dro Natta. I lavori saranno 
aperti da una relazione di 
Lucio Libertini, responsabile 
della commissione trasporti 
del Pel, cui seguiranno co¬ 
municazioni di Fabio Ciuffi- 
ni e Giulio CaporalL Inter¬ 
vengono Il ministro Signori¬ 
le, Il presidente delle Fa Li- 
gato e Mezzanotte della Fllt- 
Cgll. 


ROMA — Una specie di gioco dell’oca con 
battute d’arresto, penalizzazioni, arretra¬ 
menti, avanzamenti. I codici di autoregola¬ 
mentazione nei trasporti ormai non funzio- 


frastornata da regole non chiare ed univoche 
e sbattuta da scioperi organizzati, soprattut¬ 
to dagli autonomi, con pochissimi riguardi 
per le conseguenze. Confrontiamo questi 
patti. 

I SOTTOSCRITTORI — Sono questi l sinda¬ 
cati che hanno firmato codici di autoregola¬ 
mentazione: Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiit aderenti 
alle organizzazioni confederali Cgil, Cisl e 
Uil. Fisafs, Federmar, Falsa, Acl-Fialp ade¬ 
renti all’organizzazione sindacale Cisal 
(Confederazione Italiana sindacati autonomi 
dei lavoratori); Anpac (piloti); Anpcat (con¬ 
trollori di volo); Anpav (assistenti al volo) e 
Funzione pubblica (Vigili del fuoco). 
PERIODI «BIANCHI* — Qui comincia subi¬ 
to la confusione, perché ogni sindacato ha 
deciso di non far scioperare I propri aderenti 
in date diverse. Vediamo. 

Confederali: dal 15 dicembre al 5 gennaio, 
la settimana che precede e segue la Pasqua, 
la settimana che precede e segue Ferragosto, 
la settimana che precede e segue le consulta¬ 
zioni elettorali (europee, nazionali e regiona¬ 
li), i periodi di grande esodo. 

Fisafs {autonomi delle ferrovie): dal 19 di¬ 
cembre al 3 gennaio, 3 giorni prima e dopo la 
Pasqua, tre giorni prima e dopo le consulta¬ 
zioni elettorali, dall'8 agosto al 21 agosto. 

Anpac: dal 15 dicembre al 5 gennaio, la 
settimana che precede e segue la Pasqua, 
quella prima e dopo le elezioni e quella prima 
e dopo Ferragosto. 

Anpcat: Idem all’Anpac, ma viene ridotto 

II periodo elettorale a 3 giorni prima e dopo la 
consultazione e vengono inserite le seguenti 
giornate: 30 giugno, 1° luglio, 31 luglio, 1° 
agosto, 30 agosto e 1° settembre. 

Anpav: dal 15 dicembre al 2 gennaio, tre 
giorni prima e dopo la Pasqua, la settimana 
prima e dopo Ferragosto, tre giorni prima e 
dopo le elezioni. 

Vigili del fuoco federazione unitaria: setti¬ 
mana che precede e segue la Pasqua, setti- 


Ecco come 
e quando 
già oggi 
si evita di 
scioperare 



mana che precede e segue le elezioni. Non 
sono previsti altri periodi. 

DURATA DEGLI SCIOPERI — Altro punto 
dolente. La differenza sostanziale tra confe¬ 
derali ed autonomi è che l primi possono av¬ 
viare una vertenza con un'astensione dai la¬ 
voro che non duri più di 24 ore: l secondi 
possono partire con maxiscioperi come quel¬ 
lo di 4 notti consecutive che ha sconvolto le 
ferrovie la settimana passata. In questo mo¬ 
do di dichiarare uno sciopero per 4 notti (ce 
ne sarà un altro della Fisafs dal 13 al 17 lu¬ 
glio) c’è un trucco: grazie al sistema dei turni 
in ferrovia ogni lavoratore sciopera una vol¬ 
tasola nell’arco di tutta la protesta. Così con¬ 
gegnata l’astensione dal lavoro costa vera¬ 
mente poco e riesce a produrre 11 massimo 
caos possibile nell'organizzazione del siste¬ 
ma del treni. Nonostante questa furberia l’a¬ 
desione è stata al di sotto del 10% (dati delle 
F.S.), ma i disagi, invece, sono stati ugual¬ 
mente enormi. 

PREAVVISO — Ognuno ha norme diverse. 
Sindacati confederali: 10 giorni; Fisafs: 7 
giorni, Anpac: 12 giorni; Anpav: 10 giorni. 
Vigili del Fuoco Federazione unitaria: 8 gior¬ 
ni. L’Anpcat, per scioperi simbolici e per Ini¬ 
ziative che non superino i 2 minuti, ha un 
preavviso di 5 giorni. L’AnDcat, inoltre, è l’u¬ 
nico sindacato che ha lo sciopero regolamen¬ 
tato per legge (la 242 del 23 maggio, ’80). La 
regolamentazione è nell’articolo 4 il quale 
prevede tra l’altro che il primo sciopero per 
una vertenza non sia superiore ad un minuto 
e riguardi solo i voli nazionali; lo sciopero 
vero deve essere il secondo, può essere più 
lungo e può interessare anche 1 voli interna¬ 
zionali. 

SANZIONI — Nessun sindacato (tranne i 
confederali) ha previsto nel propri codici 
l’applicazione di sanzioni. I confederali han¬ 
no inserito un richiamo agli statuti interni: 
«... ogni comportamento difforme costituisce 
violazione agli statuti ed è, come tale, sogget¬ 
to alle relative sanzioni*. Gii stessi sindacati 
ammettono che questa formulazione non ap¬ 
pare sufficiente per garantire controparti ed 
utenza nel confronti delle violazioni. 
NORME PATTIZIE — Sono le procedure per 
il negoziato e anche qui è una giungla. 

d. m. 


Dal nostro inviato 

TARVISIO — Con dieci ore 
di autostrada da oggi si può 
arrivare da Roma a Vienna 
attraversando le Alpi Carni- 
che. Ciò è diventato possibile 
con l’inaugurazione della 
Udine-Tarvislo che, dopo 
aver toccato 11 confine Italo- 
austriaco prosegue verso Vil- 
lach e da lì a Graz e Vienna, 
con una diramazione verso 
Salisburgo e Monaco. L’im¬ 
portanza dell’apertura di 
questa arteria plurinaziona¬ 
le è stato sottolineata dalla 
presenza contemporanea di 
due capi di governo, l’italia¬ 
no Bettino Craxi e l’austria¬ 
co Franz Vranitzky che han¬ 
no tagliato congiuntamente 
il nastro nel corso di una ce¬ 
rimonia sulla linea di confi¬ 
ne. Numerose le personalità 
presenti: 11 ministro del La¬ 
vori Pubblici Nìcolazzi e 11 
collega austriaco, 1 presiden¬ 
ti delle commissioni Lavori 
Pubblici della Camera, Bot¬ 
ta, e del Senato, Spano a gui¬ 
da di una nutrita delegazio¬ 
ne di parlamentari (per 1 co¬ 
munisti Fabbri, Polesello, 
Baracetti e la vicepresidente 
Piera Bonetti), Il presidente 
delITrì Prodi e dellTtalstat 
Bemabel, 1 rappresentanti 
delle due Regioni, Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e Carinzia, e nu¬ 
merosi iindacl Italiani e au¬ 
striaci. 

«Particolare impegno In¬ 
gegneristico, risultati d’a¬ 
vanguardia, raffinate tecno¬ 
logie di costruzione che avvi¬ 
cinano l popoli* sono stati gli 
aspetti che Craxi ha preso In 
esame rispondendo al Can¬ 
celliere austriaco Vranitzky 
che aveva lamentato l'esi¬ 
stenza di una forma di «euro- 
sclerosi nel rapporti Intema¬ 
zionali del vecchio continen¬ 
te, malattia per la quale ope¬ 
re come l’autostrada costi¬ 
tuiscono un ottimo antlto- 
do». 

Queste le caratteristiche 
dell’autostrada italiana: lun¬ 
ga cento chilometri, 18 galle¬ 
rie, 49 tra ponti e viadotti, 
larga nella prima parte fino 
a Gamia da 32 a 51 metri e 
nel tratto finale 27 metri con 
due corsie di marcia e una 
per le soste d'emergenza. Il 
tratto di montagna si svilup¬ 
pa totalmente su una sede 
artificiale, n tracciato è Inse¬ 
rito nel plano Tem (Trans 
European Motorway) di die¬ 
cimila chilometri che attra¬ 
verserà dieci paesi europei 
dal Baltico alla penisola bal¬ 
canica, al bacino del Medi¬ 
terranea Con la Udi¬ 
ne—Tarvisio e il completa¬ 
mento dell'autostrada del 
trafori fino al Semplone e del 
raccordo autostradale per 11 
Monte Bianco si pongono le 
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TARVISIO - Un viadotto dell'autostrada transeuropea nel trat¬ 
to che va da Villach al confine italiano 


condizioni — ha sottolineato 
11 ministro Nicolazzi — per 
l’awlclnamento dell’Italia al 
centro dell’Europa. La Udi- 
ne-Tarvislo è parte dell’iti¬ 
nerario europeo E-55, un Iti¬ 
nerario autostradale che col¬ 
legherà 1 paesi scandinavi al¬ 
le regioni meridionali della 
penisola Italiana giungendo, 
attraverso la Carinzia a Bo¬ 
logna proseguendo lungo la 


direttrice Adriatica fino a 
Taranto. L’Italia con i seimi¬ 
la chilometri d’autostrada 
va verso un sistema integra¬ 
to alla rete europea che ne ha 
ben 37 mila. In questo enor¬ 
me itinerario viario la Udì- 
ne-Tarvisio è la cerniera ver¬ 
so l’Est. L’Interesse di essa 
non risiede solo nelle solu¬ 
zioni tecniche d’avanguar¬ 
dia adottate per la sua co- 


Le statistiche dicono: 
3.000 morti di esodo 


MILANO • Si sa come si parte, non si sa come si toma. Il movi¬ 
mento consumatori prevede che i morti di queste vacanze sa¬ 
ranno tremila e circa 15 mila gli invalidi. Non è un bilancio 
«sparato» a caso, per seminare allarmismi, ma estrapolato dalle 
statistiche che, come norma, ossia senza tener conto dell’au¬ 
mento del traffico estivo, registrano 740 incidenti stradali al 
giorno con 22 morti e 110 feriti gravi. 

In estate la percorrenza chilometrica e le vittime si moltipli¬ 
cano per due o tre volte. Enrico De Vita ha presentato ieri le 
proposte del movimento per circosc rivere la «strage annuncia¬ 
ta». E proprio dalle indicazioni della CEE che ha proclamato il 
1986 «l’anno della sicurezza stradale», e che ha invitato 1 Paesi 
membri ad attuare misure concrete, prendono vita le «proposte 
minime, irrinunciabili — ha detto De Vita — che il Governo e 11 
Parlamento tardano ad attuare». Il movimento consumatori 
chiede che venga reso obbligatorio da subito l’uso delle cinture 
di sicurezza per polizia, carabinieri e vigili urbani; che il divieto 
di circolazione del TIR scatti dalle 22 del sabato, e non come 
avviene oggi dalle 8 di mattina della domenica e che, in caso di 
t ra s g re ss ione del divieto, o di manomissione del cronotachigra- 
fo, l’automezzo venga sequestrato per 24 ore. Infine i limiti di 
velocità: definire il limite degli autotreni e controllo severo della 
velocità degli autoveicoli alla domenica, quando ri registra il 17 
per cento degli incidenti Ridurre dì 20 chilometri orari il limite 
di velocità in caso di pioggia per le auto e della metà per i veicoli 
pesantL 


struzione o nelle misure 
messe in atto per garantire 
tutela e valorizzazione del¬ 
l’ambiente naturale, ma an¬ 
che nella straordinaria ado¬ 
zione dell’«IsoIa ottica», pri¬ 
mo esperimento nel suo ge¬ 
nere. La Udine-Tarvisio è la 
prima autostrada cablata 
del mondo. Lungo il suo 
tracciato è stato predisposto 
un sistema di fibre ottiche 
che permette notevoli pre¬ 
stazioni nelle comunicazioni 
video, fonico e dati. II siste¬ 
ma per la trasmissione dei 
messaggi radio sarà utilizza¬ 
to per avvertire gli automo¬ 
bilisti anche in ambienti 
«impossibili* come quelli del¬ 
le gallerie. Questo sistema 
assicura oltre a un più rapi¬ 
do controllo delle condizioni 
della viabilità dell’arteria, 
anche una maggiore sicurez¬ 
za per gli automobilisti che 
possono contare su interven¬ 
ti immediati. 

Sulla Udine-Tarvisio il pa¬ 
rere di un esperto, per anni 
direttore del dipartimento di 
progettazione urbana dell’U¬ 
niversità di Venezia, Gian 
Ugo Polesello. 

Polesello, urbanista, depu¬ 
tato comunista, della com¬ 
missione Lavori Pubblici 
della Camera, ci dice: la col- 
locazione dell'autostrada nel 
Friuli-Venezia Giulia, che è 
geograficamente luogo di In¬ 
crocio tra vie storiche di co¬ 
municazione e di traffici con 
il mondo germanico e au¬ 
striaco e con quello slavo, è 
importante per l’economia 
nazionale ma Io è ancora di 

f >iù per il porto di Genova e 
n generale per l’intero siste¬ 
ma portuale dell’alto Adria¬ 
tico comprendente 1 porti di 
Monfalcone, dell’Aussa-Cor- 
no, Portonogaro, Il porto di 
Venezia-Marghera, quello di 
Chloggta. L'autostrada è 
dunque non solo utile, non 
solo ottimo esemplo di tec¬ 
nologia autostradale, di «In- 

f egneria nel paesaggio», ma 
importante perche costi¬ 
tuisce un elemento del siste¬ 
ma viario complessivo che si 
distacca dalla direttrice Ve- 
nezia-Trieste nel basso Friu¬ 
li e punta verso la Camla e il 
Tarvisiano, verso l’Austria: 
sistema che comprende con 
l’autostrada, la ferrovia e le 
strade statali che con la pri¬ 
ma costituiscono l’insieme 
assiale di comunicazione di 
grande scala. Si tratta, ora, 
di Individuare e definire me¬ 
glio 1 luoghi del radicamento 
al questo sistema in territo¬ 
rio friulano per «profittare» 
di queste opere innovative 
(l’autostrada oggi, la ferro¬ 
via al più presto) per costrui¬ 
re nuovi programmi territo¬ 
riali. 

Claudio Notati 


ROMA — Vitaliano medio 
diffìcilmente vola verso le 
vacanze. Sarà perché 11 gom¬ 
mone montato sull’automo- 
bile, la sosta all’autogrill, le 
valigie accatastate nel baga¬ 
gliaio tra un secchiello e una 
paletta e perfino la rituale fi¬ 
la al casello dell’autostrada 
per molti sono ormai un Irri¬ 
nunciabile corollario delle 
ferie. Sarà perché viaggiare 
In aereo, nonostante tutto, 
costa ancora parecchio. Sarà 
perché molti ancora preferi¬ 
scono comunque tenere 1 
piedi per terra (leggi paura), 
sono ancora relativamente 
pochi quelli che per raggiun¬ 
gere spiagge o monti usano 
come mezzo di trasporlo 
l’aereo. Solo chi sceglie le 
combinazioni »tutto compre¬ 
so » delle grandi organizza¬ 
zioni vola anche se deve rag¬ 
giungere una spiaggia italia¬ 
na. Ancor più che per le altre 
categorie di viaggiatori non 
è poi semplice distinguere 
chi parte per le vacanze e chi 
Invece si « Invola » per lavoro. 
Tranne che per clamorosi 
zoccoli e pantaloncini corti, 
anticipazione dell’abbiglia¬ 
mento del successivi quindi¬ 
ci giorni, chi si imbarca su 
un aereo, con 11 suo regola¬ 
mentare bagaglio a mano, 
non è facilmente divisibile In 
categorie. 11 «vacanziero » si 
confonde con l’uomo d’affari 
che magari da Milano vola 
verso Palermo per lavoro e 
non per poi raggiungere una 
spiaggia. 

L'estate « volante» ha co¬ 
munque una sua Identità. 
Ad usare l’aereo sono In 
massima parte quelli che de¬ 
vono raggiungere isole lon¬ 
tane o località fuori del terri¬ 
torio nazionale. *11 traffico 
Interno — dicono all’Alltalia 
— non incide particolarmen¬ 
te tranne che sulle rotte tra¬ 
dizionali delle vacanze». Voli 
strapieni dunque verso la Si¬ 
cilia e le sue isole Pantelleria 
e Lampedusa in testa, verso 
la Calabria, il sud In genere. 
Quest'anno c'è il boom della 
Sardegna. 1 voli per Cagliari 
e Alghero viaggiano sempre 
al completo. Per l'estero In 
prima fila nelle prenotazioni 
l'Inghilterra e la Francia (es¬ 
senzialmente viaggi cultura¬ 
li), la Spagna e la Grecia (il 
fascino del sole). Malta e la 
novità Olanda che ha regi¬ 
strato un gran numero di ri- 


Sulle strade delle 
vacanze / In aereo 

La campagna 
degli sconti 
per vincere 
la gran paura 

Dopo il terrorismo una politica 
delle tariffe agevolate - Italiani 
sempre restii a prendere il volo 


chieste dopo una lunga e at¬ 
tenta campagna promozio¬ 
nale di zoccoli, tulipani e cul¬ 
tura. *Tiene» sempre il Nord 
America, grazie anche ad un 
cambio diventato decisa¬ 
mente più favorevole. È pre¬ 
visto che alla fine della sta¬ 
gione In quella direzione ci 
sarà stato un Incremento del 
traffico del 6per cento. Pur¬ 
troppo la sfessa cosa non va¬ 
ie per la rotta Inversa. Gli 
americani quest’anno snob¬ 
bano l’Italia; l’Alitalla dal 
primo luglio è stata costretta 
ad annullare alcuni voli. Al¬ 
tre mete — sempre secóndo I 
dati della nostra compagnia 
di bandiera — il Sud Ameri¬ 
ca, Il Kenla, l’estremo Orien¬ 
te sulla cui rotta all’inizio di 
luglio vola verso Pechino, 
due volte a settimana un ae¬ 
reo Caac-Alltaìia che in 
quindici ore porta nella capi¬ 
tale della Cina. 

Non esiste comunque una 
«grande stagione» del voli. A 
condizionare le scelte non è 
solo la nostra estate. D’in¬ 
verno, ad esemplo, verso feb¬ 
braio c’è sempre 11 boom del 
Brasile, complice 11 carneva¬ 
le di Rio. Dei 12 milioni e 750 


mila passeggeri che ogni an¬ 
no volano Alltalia e A ti, delle 
linee nazionali si servono 4 
milioni e quattrocenlomtla 
passeggeri. È tra questi che 
si annida il *vacanzlere » in¬ 
terno. Ancora di più tra il 
milione e 600.000 passeggeri 
che ogni anno volano tra Mi¬ 
lano e Roma. L'aeroporto di 
Fiumicino resta per molti 
una grande porta verso 11 so¬ 
le del sud da usare per salta¬ 
re a plé pari gli Ingorghi del¬ 
le autostrade e I treni sovraf¬ 
folla tl. Per Incentivare l’uso 
dell’aereo l’Alitalia ha stu¬ 
diato una serie di tariffe age¬ 
volate. Il «plano famiglia» 
per cui In un nucleo familia¬ 
re di almeno tre persone pa¬ 
ga per Intero il biglietto il ca¬ 
po famiglia, al cinquanta per 
cento II coniuge ed 1 figli se 
non hanno ancora compiuto 
1 dodici anni al settantacin- 
quepercento; quelli dal 12al 
22 usufruiscono di uno scon¬ 
to del cinquanta. La tariffa 
superpex, sconto del 55 per 
cento, validità del biglietto 
un mese, prenotazione ed ac¬ 
quisto in contemporanea. La 
pex, scon to tra li 40 e il 45 per 
cento; la week end, disponi¬ 


bile ancora per poche desti¬ 
nazioni, sconto del 45 per 
cento, validità del biglietto 
un mese. 

L’accoglienza riservata 
dagli aeroporti al spopolo 
alato» delle vacanze è oggi 
decisamente migliorata. Lo 
confermano da Roma e da 
Milano dove fa capo gran 
parte del traffico di tutto 11 
territorio nazionale. Proble¬ 
mi, dicono a Roma, ce ne so¬ 
no solo In concomitanza con 
gli scioperi del personale. E 
questo è l’anno del rinnovo 
del contratti integrativi sla 
per 11 personale degli Aero¬ 
porti di Roma, che di quello 
di terra, che per 1 dipendenti 
di Alitalia c Atì. Altro pro¬ 
blema quello creato dalla 
vertenza del dipendenti della 
ditta che gestisce il ristoro a 
terra. Quaranta licenzia¬ 
menti dovuti alla chiusura 
di uno dei bar dell’aerosta¬ 
zione decisa per motivi di si¬ 
curezza (è troppo vicino al 
banco d’acccttazione della 
Twa) hanno creato uno stato 
di tensione comprensibile. In 
certi giorni a Fiumicino non 
è possibile neanche bere un 
bicchiere d’acqua minerale. 
Siamo comunque pronti a ri¬ 
cevere I viaggiatori. Annul¬ 
late ie lunghe attese del ba¬ 
gagli, sveltite le operazioni di 
imbarco non ci resta che at¬ 
tendere 150.000passeggeri al 
giorno che in luglio (mese di 
massimo affollamento) 
transitano per Fiumicino. 
Purtroppo quest’anno man¬ 
cheranno gli americani. Il 
calo delle presenze ormai lo 
possiamo quantificare in cir¬ 
ca il 30 per cento. E si vede». 
Pochi problemi anche a Li- 
nate e alla Malpensa. Gli ae¬ 
roporti milanesi conoscono 
la punta di maggior traffico 
in settembre. L’anno scorso 
in quel mese 1 viaggiatori In 
tansito sono stati 714.470. 
*Nel periodo estivo, dicono 1 
responsabili, qualche diffi¬ 
coltà è provocata proprio dai 
gruppi organizzati di turisti. 
Le agenzie di viaggio danno 
appuntamento anche due 
ore prima della partenza e 
quindi le soste In aerostazio¬ 
ne. Certo se qualcuno vuole 
all’improvviso partire, ma¬ 
gari per lavoro, nei mesi esti¬ 
vi, qualche difficoltà c’è per 
trovargli un posto». 

Marcella Ciarnelli 


Inaugurato il tratto d’arteria tra Udine e Tarvisio 

Da oggi in dieci ore d’autostrada 
si può andare da Roma a Vienna 

Il percorso italiano è ora lungo cento chilometri - Un sistema di fibre ottiche consente 
maggiore sicurezza * La presenza alla cerimonia dei capi di governo italiani e austriaci 


I Monasteri della Bucovina 
e soggiorno al mare 

PARTENZA: 13 luglio - DURATA: 15 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 975.000 

Gian tour della Romania 

PARTENZA: 10 agosto - DURATA: 15 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 985.000 


IN COLLABORAZIONE CON 




La costa del Baltico 

PARTENZA: 8 agosto da Milano - DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.130.000 

La Selva Turingia 

PARTENZE: 4 agosto da Milano, 9 agosto da Roma - DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.330.000 da Milano 
LIRE 1.370.000 da Roma 

Beriino, Lipsia, Dresda 

PARTENZA: 8 aposto - DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 950.000 


IN COLLABORAZIONE CON 



óer Deutschen 
Demokratischen Ftcpubhk 


Gran tour della Turchia 

PARTENZA: 10 luglio - DURATA: 15 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.850.000 

Parigi: festa de l'Humanitè 

PARTENZE: 12 settembre • DURATA: 4 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 700.000 

Tour del PortogaBo 

PARTENZE: 14 luglio, 18 agosto, 15 settembre - DURATA: 8 giorni 
QUQTAJNDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.150.000 


PER GLI AMICI DE L’UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
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Impegnato dibattito al convegno di Roma sul dialogo per la pace 


COMUNITÀ EUROPEA 


«Un’idea nuova di sicurezza» 

Rowny: positive le ultime proposte di Mosca 

Gli interventi dei rappresentanti dell’Urss e della Cina e del ministro Spadolini - Polemica di Kreisky e Bufalini con l’ambasciatri¬ 
ce Browing Gerard - Divaricazione fra Europa e Stati Uniti - «Guerre stellari)» e Salt 2 - Apertura di credito per Gorbaciov 


La Corte di giustizia 
ha bocciato il bilancio 
della Geo per il 1986 

Lunedì prossimo la riunione dei ministri finanziari per affronta¬ 
re l’emergenza - Telegramma dei deputati comunisti a Goria 


ROMA — È stata la giornata 
delle grandi potenze al con¬ 
vegno sul «dialogo come fon¬ 
damento universale della 
pace». E, nel loro interventi, l 
rappresentanti di Usa e Urss 
hanno convenuto, sla pur 
con accenti diversi, che esi¬ 
stono ormai le condizioni per 
un’intesa. Edward Rowny. 
consigliere di Reagan perii 
disarmo, ha affermato che le 
più recenti proposte del so¬ 
vietici — che andranno co¬ 
munque «duramente nego¬ 
ziate» — segnalano «l’Inizio 
di un serio sforzo da parte lo¬ 
ro verso un reale controllo 
degli armamenti». Ed ha ag¬ 
giunto che se «adesso l’Unio¬ 
ne Sovietica punterà since¬ 
ramente In questa direzio¬ 
ne», allora potremmo trovar¬ 
ci «ad un punto di svolta» nel¬ 
la «costruzione di un mondo 
più pacifico e stabile*. Meno 
ottimista. Il vicedirettore 
della «Pravda» Nikolal Pro- 
gloghln ha a sua volta rile¬ 
vato che da parte americana 
vengono «assicurazioni sul 
suo desiderio di pace, sulla 
sua aspirazione ad eliminare 
gli armamenti nucleari», ma 
ha anche aggiunto che per 
ora si tratta «soltanto di pa¬ 
role». 

Piccoli segnali dunque, 
che non sono apparsi però 
sufficienti a configurare un 
Intreccio di concreto dialogo. 
Anche perché entrambi han¬ 
no riconfermato 1 reciproci, 
profondi motivi di sfiducia e 
riproposto posizioni che la 
controparte percepisce come 
Inaccettabili. E tuttavia non 
si può dire davvero che que¬ 
sto convegno di Roma sla 
stato Inutile. Al contrario, 
grazie anche al peso politico 
e alla qualità culturale degli 
Interventi queste giornate 
hanno fornito numerosi, e In 

g ualche caso rilevanti, spun- 
di Interesse. 

Uno di questi è certamente 
il discorso sulla sicurezza 
che ha mostrato l’esistenza 
di una significativa evolu¬ 
zione concettuale Insieme al¬ 
la conferma di una divarica¬ 
zione fra l’approccio ameri¬ 
cano e quello di un ampio 



Il segretario dell’Onu a Roma 

ROMA — Il segretario generale dell’Onu, Xavier Perez de Cuci* 
lar, è da Ieri a Roma per la sua prima visita ufficiale; una visita 
tanto più significativa In quanto l’anno prossimo l'Italia farà 
parte de) Consiglio di sicurezza. De Cuellar ha incontrato ieri 
Andreotti (nella foto) e i presidenti delle Camere e oggi vedrà 
Cossiga e Craxi. 


ventaglio di paesi e di orga¬ 
nizzazioni sovranazlonali. 
Una divaricazione che si era 
manifestata all’Interno stes¬ 
so dell’Alleanza, e, più In ge¬ 
nerale, tra Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa. Nell'evldenziare queste 
differenze d’approccio han¬ 
no avuto un peso indubbio 
due fatti che caratterizzano 
la politica di Washington, il 
progetto di «guerre stellari» e 
la denuncia del Salt 2, fatti 
che la maggioranza dei par¬ 
tecipanti al convegno roma¬ 
no ha giudicato negativa- 
mente. 

Il dibattito nella sicurezza 
si è sviluppato piu sul plano 
dei principi che su quello del 
fatti, ma proprio questo ta¬ 
llo ha permesso df vedere la 
Ivarlcazlone fra due diversi 
approcci con più nettezza. La 
voce degli Stati Uniti è ap- 

f iarsa infatti strettamente 
egata a quella «logica della 
potenza» che li filosofo Nor¬ 
berto Bobbio ha Indicato co¬ 
me una concezione da supe¬ 
rare se si vuol risolvere 11 pa¬ 
radosso del nostro tempo. 
Paradosso che consiste nel 
contrasto fra la convinzione 
dell’Impossibilità della guer¬ 
ra o comunque dell’Impossi¬ 
bilità dt vincerla secondo 
quanto hanno scritto anche 
Reagan e Gorbaciov nella lo¬ 
ro dichiarazione dopo II ver¬ 
tice di Ginevra, e la condotta 
degli Stati che si comporta¬ 
no invece come se la guerra 
fosse possibile e anzi neces¬ 
saria, in assonanza con que¬ 
sta linea indicata da Bobbio 
si sono mossi quasi tutti 1 
protagonisti di questi due 
giorni di discussione: dal 
premio Nobel Sean MacBri- 
de all’arcivescovo di Chicago 
Joseph Bernardin, dall’ex 
cancelliere austriaco Bruno 
Krelski, che ha presieduto la 
sessione di Ieri mattina, al 
vicepresidente dell’Accade¬ 
mia cinese delle scienze 
Zhao Fusan. Il delegato ci¬ 
nese ha In particolare tocca¬ 
to Il cuore del problema 
quando ha rilevato che il cri¬ 
terio al quale le superpoten¬ 
ze si Ispirano è quello tradi¬ 
zionale dt garantire, attra¬ 


verso lo sforzo militare, la lo¬ 
ro rispettiva sicurezza nazio¬ 
nale. Una sicurezza che 
estendono al sistema politi¬ 
co, all’ideologia, alla posizio¬ 
ne geopolitica, all’accesso al¬ 
le materie prime e ai merca¬ 
ti, mentre «lo sviluppo della 
moderna scienza e tecnolo¬ 
gia e lo sviluppo delle armi 
nucleari e spaziali ha rag¬ 
giunto tl livello In cui l'accu¬ 
mulo di armi può solo avere 
effetti negativi sulla sicurez¬ 
za» di tutti. Perché ormai 
non è più un problema na¬ 
zionale, ma globale, e può es¬ 
sere assicurata solo «dall’e- 
mergere di una tendenza al¬ 
la democratizzazione e plu- 
ralizzazlone delle relazioni 
Intemazionali». 

E stata appunto questa 
concezione di una sicurezza 
che si rafforza rlducendo gii 


armamenti ed estendendo la 
fiducia — che 11 dibattito ha 
consacrato come largamen¬ 
te prevalente — a rendere 
netto 11 contrasto con l’ap¬ 
proccio qui sostenuto dai 
due rappresentati dell’Am¬ 
ministrazione americana. In 
una occasione poi il contra¬ 
sto è diventato aperta pole¬ 
mica. E avvenuto quando 
l’ambasciatrice Jean Bro¬ 
wing Gerard ha riproposto la 
massima latina «si vis pacem 
para belum» (se vuoi la pace 
prepara la guerra) ed ha so¬ 
stenuto che un ostacolo al 
dialogo è l’Ideologia marxi¬ 
sta-leninista del Pcus. Gli 
hanno risposto diversi orato¬ 
ri tra i quali Bruno Krelski e 
Paolo Bufalini L’ex cancel¬ 
liere austriaco ha replicato 
che si tratta di una concezio¬ 
ne adatta all’epoca di Giulio 


Walesa scrive 
ad Andreotti: 
non mi lasciano 
venire a Roma 

VARSAVIA — Il premio No¬ 
bel per la pace Lech Walesa 
ha inviato un messaggio al 
ministro degli Esteri italia¬ 
no, Giulio Andreotti, e al sin¬ 
daco di Roma, Nicola Signo- 
rello, nel quale denuncia 
l’atteggiamento delle autori¬ 
tà polacche che gli hanno 
«impedito» di partecipare al 
convegno internazionale sul 
«dialogo come fondamento 
universale della pace», In 
corso a Roma, organizzato 
dal ministero degli Esteri e 
dal Comune romano. A Wa¬ 
lesa, che ieri è stato di nuovo 
Interrogato per due ore In re¬ 
lazione all’istruttoria contro 
il leader clandestino ZM- 
gnlew Bujak, è stato negato 
H passaporto. 


Cesare, mentre l’epoca mo¬ 
derna richiede di preparare 
la pace, se si vuole la pace. 
Bufalini ha aggiunto che un 
tale criterio e destinato ad 
alimentare la spirale del 
riarmo, mentre la via da se¬ 
guire è quella negoziale per 
realizzare equilibri a livelli 
sempre più bassi. Ed ha ag¬ 
giunto, rispondendo sul se¬ 
condo punto, che non può es¬ 
serci dialogo se cl sono pre- 

§ iudiziafi ideologiche. Anzi il 
ialogo serve proprio a rea¬ 
lizzare la comprensione e la 
convergenza tra forze diver¬ 
se e anche avversarie. 

Dopo i rappresentanti di 
Usa, Urss e Cina è intervenu¬ 
to anche il ministro della Di¬ 
fesa Spadolini che però ha 

f rancamente limitato il suo 
ntervento al problema del 
terrorismo che «alimenta ed 


esaspera, ritma la rivalità 
fra le superpotenze». Su tutti 
questi aspetti la divaricazio¬ 
ne con gli Usa è apparsa evi¬ 
dente. Oggettivamente, sal¬ 
vo 11 caso sopra citato. Per¬ 
ché la critica di principio 
contenuta nella maggioran¬ 
za degli Interventi ha Inve¬ 
stito, e con ampie motivazio¬ 
ni di merito, entrambe le su¬ 
perpotenze In quanto prota- 
gonlste, l’una e l’altra, della 
corsa al riarmo, ciascuna 
con le proprie specifiche re¬ 
sponsabilità. Ma è anche ve¬ 
ro che mentre l’attuale am¬ 
ministrazione americana su¬ 
biva questa serrata, seppure 
Implicita, critica sul principi 
e sul fatti, l’Urss (o meglio il 
suo nuovo gruppo dirigente), 
è apparsa godere di un certo 
credito. Era già emerso con il 
discorso d’apertura del pre¬ 
sidente del Consiglio Craxi, è 
stato confermato ieri matti¬ 
na da numerosi altri oratori. 
Dal portavoce della socialde¬ 
mocrazia tedesca Karsten 
Volgt che ha sollecitato gli 
Stati piccoli e medi, comin¬ 
ciando da quelli europei, a 
«intervenire con proprie au¬ 
tonome Iniziative» verso 
l’Urss e a «compiere 11 primo 
passo» per «ristabilire un cli¬ 
ma di fiducia nelle relazioni 
con il blocco orientale». A 
Bruno Kreiski checonsidera 
Gorbaciov «interessato ad 
una reale politica di pace co¬ 
me condizione per realizzare 
il suo ambizioso programma 
all’Interno del paese» e consi¬ 
dera le sue dichiarazioni ac¬ 
cettabili «non solo come ipo¬ 
tesi di lavoro», ma anche «co¬ 
me dati di fatto». 

Insomma un dibattito 
niente affatto scontato e per¬ 
sino sorprendente. Proietta¬ 
to in avanti, ma dal quale 
esce comunque una richie¬ 
sta, per l’immediato, chiara 
ed univoca, alle due superpo¬ 
tenze perché non sprechino 
l’occasione del dialogo e rea¬ 
lizzino quell’impegno a ri¬ 
durre gli armamenti che 
hannopreso a Ginevra e che 
qui a Roma hanno riconfer¬ 
mato. 

Guido Bimbi 


Dai nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Cee è senza bilancio. La 
Corte di giustizia di Lussemburgo, Ieri, ha 
annullato l’atto con cui 11 presidente del Par¬ 
lamento europeo Pierre Pfilmlln aveva di¬ 
chiarato conclusa, 11 18 dicembre scorso, la 
procedura di bilancio per II 1000. Ciò perché 
lo stesso Parlamento, aumentando le cifre 
assolutamente Inadeguate de) progetto pre¬ 
parato dal Consiglio del ministri, era andato 
al di là del suol poteri. In sostanza, la Corte 
ha «condannato» 11 Parlamento, contro 11 
quale era stato presentato un ricorso dallo 
stesso Consiglio su richiesta di Germania fe¬ 
derale, Francia e Gran Bretagna. Si tratta, 
però, di una condanna formale, giacché nella 
sostanza la sentenza addita chiaramente le 
responsabilità, ben più gravi, del Consiglio. 

Alla fine dell’anno scorso il Consiglio ave¬ 
va presentato un progetto clamorosamente 
inadeguato, con tagli drastici delle spese non 
obbligatorie (quelle non agricole e destinate 
al fondi sociali e regionali, cioè alle politiche 
di rlequlllbrio e di sviluppo della Comunltà)e 
stanziamenti Insufficienti a coprire gli arre¬ 
trati e la stessa globalità della spesa agricola. 
Un bilancio che avrebbe coperto — e male — 
solo le spese della Comunità a dieci, come se 
i paesi della Cee, con l'ingresso dai primo 
gennaio di Spagna e Portogallo, non fossero 
diventati dodici. La bizzarra filosofia del «co¬ 
me se», d’altronde, non era una novità: già 
l’anno precedente era stato preparato un 
progetto di strumento finanziario che copri¬ 
va dieci mesi, anziché 1 dodici del calenda- 
rlo...clò con la prospettiva di «rivedere i con¬ 
ti» quando 11 denaro sarebbe venuto a man¬ 
care, con la pratica delle revisioni di bilancio 
le quali, essendo affidate a trattative tutte 
tra 1 governi, lasciano saldamente In mano a 
questi ultimi, e solo a loro, 1 cordoni della 
borsa. 

Stavolta, però, Il Parlamento, anziché sce¬ 
gliere la strada «facile» della bocciatura del 
progetto, ha deciso il gesto clamoroso. Nel 
dicembre scorso ha «ricostruito» Il bilancio, 
aumentando gli stanziamenti sulla base del¬ 
le reali necessità. È l’atto «illecito» che la Cor¬ 
te di Lussemburgo ha annullato ieri. 

Che cosa accadrà ora? Il Consiglio, dopo la 
rivolta dell’Assemblea di Strasburgo, aveva 
già corretto, parzialmente, 11 proprio orienta¬ 
mento iniziale, prevedendo qualche aumento 
nella seconda lettura del bilancio stesso. La 
Commissione, a sua volta, le cui prime indi¬ 
cazioni erano state del tutto Ignorate dal 


Consiglio, ha tenuto conto delle cifre appro¬ 
vate dal Parlamento. Lunedi 1 ministri fi¬ 
nanziari del Dodici discuteranno la nuova 
situazione. Potrebbero bocciare 11 documen¬ 
to della Commissione (11 che aggraverebbe la 
crisi) o accettarlo. Ma anche In questo secon¬ 
do caso non è detto che tutto filerebbe Uscio. 

I tre governi paladini della «austerità», quelli 
di Londra, di Bonn e di Parigi, magari con 11 
silenzio degli altri, potrebbero tentare di con¬ 
vogliare verso le spese agricole obbligatorie 
tutti gli eventuali aumenti. Le altre politiche 
della Cee verrebbero ugualmente condotte 
sull’orto della bancarotta. La quale non è af¬ 
fatto teorica: si calcola che, data la situazio¬ 
ne attuale, le risorse a disposizione del fondi 
strutturali verrebbero a mancare già nell’au¬ 
tunno prossimo. 

Ecco perché 1 deputati Italiani del gruppo 
comunista, che nei giorni scorsi avevano 
chiesto sull’argomento un Incontro con An- 
dreottl (la crisi di governo ha poi complicato 
le cose) hanno inviato Ieri, Insieme con gli 
altri gruppi, un telegramma al ministro Go¬ 
ria, chiedendogli di Intraprendere lunedì In 
Consiglio «una fermissima azione» perché 11 
nuovo bilancio «consenta di onorare la totali¬ 
tà degli impegni finanziari dei fondi struttu¬ 
rali, e In particolare del fondo regionale». È il 
primo e più immediato obiettivo. Ma sullo 
sfondo si profila sempre 11 problema più ge¬ 
nerale, e cioè l’Inadeguatezza, non solo per le 
ambizioni della Comunità ma per il suo stes¬ 
so Imperfetto funzionamento attuale, delle 
risorse che 1 paesi membri versano nelle sue 
casse. 

È quanto ha ricordato, ieri, a nome dei 
gruppo parlamentare comunista, Carla Bar¬ 
barella, la quale ha sottolineato che la sen¬ 
tenza di Lussemburgo «dà ragione al Parla¬ 
mento sulla necessita di un bilancio “reale”*. 

II che consente ora all’Assemblea di Stra¬ 
sburgo di riaprire su buone basì il negoziato 
con il Consiglio per «cercare una soluzione 
rapida sul fabbisogno ulteriore a coprire le 
spese dell’86». Anche se, ha ricordato la par¬ 
lamentare comunista, «non è certo la senten¬ 
za o l’eventuale accordo con il Consiglio che 
consentiranno di risolvere 1 gravi problemi 
finanziari della Comunità. Resta la profonda 
diversità tra le Impostazioni di chi, come 
l’Assemblea di Strasburgo, vuole una pro¬ 
spettiva reale di sviluppo e chi la nega con l 
fatti*. ' 


Paolo Soldini 


IL PAPA IN COLOMBIA 


La Conferenza episcopale latinoamericana accetta la nuova corrente 



Svolta per la teologia della liberazione 

Per il Celam e Giovanni Paolo II essa può divenire uno strumento nella lotta contro l’ingiustizia e la violenza - L’incontro di 
Wojtyla coi poveri della periferia di Bogotà e coi contadini a Chiquinquirà - Ieri sera Io spostamento dalla capitale a Cali 


Incontro 
a Baghdad 
tra Arafat 
e Rajavi 


Dal nostro inviato 

BOGOTÀ — I vescovi latinoamerìcanl accettano la teologia 
della liberazione, «utile e necessaria» secondo la definizione 
del papa, perché «cl consente di affrontare le sfide di una 
situazione di ingiustizia, di oppressione e di violenza». Così si 
è espresso 11 presidente della Conferenza episcopale latlnoa- 
mericana, monsignor Antonio Quarraclno, prima che 11 papa 
prendesse la parola per indicare, davanti al massimo organi¬ 
smo ecclesiale del continente, la linea di azione che le Chiese 
nazionali devono perseguire per contribuire a determinare 
un cambiamento sociale e politico di queste società sulla «via 
deUa democrazia e delle riforme». 

E la prima volta che, dopo tante polemiche succedute al 

E rimo documento sulla teologia della liberazione del 3 set- 
:mbre 1984 a cui ne è seguito un altro, correttivo del prece¬ 
dente, nel marzo scorso, 11 presidente del Celam si dichiara a 
favore di questa nuova corrente teologica pur precisando che 
occorre fare di tutto perché «l’originalità delta teologia della 
liberazione non si disperda In saggi settari ed esterni alla 
verità cattolica». 

Giovanni Paolo II, riprendendo ed approvando questa in¬ 
terpretazione. ha ribadito che «mentre si riconosce l'utUttà e 
la necessità della teologia delia liberazione, bisogna anche 
ricordare che essa deve svilupparsi in sintonia e senza rottu¬ 
re con la tradizione teologica della chiesa e d’accordo con la 


sua dottrina sociale». CIÒ vuol dire che papa Wojtyla, comple¬ 
tando la sua azione di recupero di una teologia messa sotto 
accusa dal primo documento Ratzinger, la assume ora come 
metodo per ispirare l’azione liberante che le chiese devono 
svolgere in America latina per favorire uno shocco democra¬ 
tico basato su riforme profonde, a cominciare da quella agra¬ 
ria, che consentano di alleggerire gli attuali forti squilibri 
sociali contro ogni soluzione violenta. 

Questi temi sono stati sviluppati parlando anche ai campe- 
slnos ed ai poveri abitanti dei «barrios» nel parco «E1 Tunal», 
un quartiere a sud di Bogotà dove vivono piu di un milione di 
persone senza acqua, senza fogne, senza scuole. Nel parco E1 
Tunal sono confluite ieri sera anche centinaia di persone del 
collettivo Pro vita che hanno organizzato una marcia per 
rivendicare i diritti umani e denunciare 344 desaparecidos. 
Deve cessare — ha detto 11 papa rivolto al campeslnos — uno 
stato di cose per cut «1 contadini si vedono obbligati a coltiva¬ 
re la terra di altri e sono sfruttati dai latifondisti senza la 
speranza di giungere un giorno al possesso neppure di un 
piccolo pezzo di terra». In Colombia sono soltanto 480 le fa¬ 
miglie, su una popolazione di poco più di 28 milioni e mezzo 
di abitanti su un territorio grande tre volte l’Italia, che con¬ 
trollano la gran parte della terra coltivabile. L’agricoltura, 
che fornisce da sola la metà degli Introiti derivanti dalle 
esportazioni del paese (oltre al caffè per il quale la Colombia 


è sola seconda al Brasile, altri prodotti sono il cacao, banane, 
cotone, canna da zucchero), si basa ancora su una struttura 
fondiaria concentrata. Il 3,6 per cento del proprietari terrieri 
controlla 1164 per cento delle terre, mentre 11 restante 36 per 
cento è diviso dal 96,4 per cento del proprietari. 

E significativo che Giovanni Paolo II, celebrando Ieri po¬ 
meriggio I 400 anni della vergine Maria patrona del paese 
nella suggestiva cittadina di Chiquinquirà a 2.500 metri di 
altezza, abbia detto che «la devozione alia vergine Maria, 
tanto fortemente radicata nella religiosità popolare, non può 
e non deve essere strumentalizzata come freno alle esigenze 
di giustizia». Insomma, la devozione alla Madonna non deve 
essere utilizzata, come è stato fatto nei passato, per alimenta¬ 
re la rassegnazione. Più di trecentomila campesinos sono 
andati a piedi, camminando per due giorni per raggiungere il 
santuario. È stato presente anche il presidente Betancur. 

Nel quadro delle iniziative diplomatiche va registrato che 
l’ambasciatore del Nicaragua In Colombia, Francisco La- 
cayo, è stato ricevuto Ieri mattina In nunziatura dal papa al 
quale ha espresso »Ia fiducia che egli interceda per la pace del 
Nicaragua e del Centro America». Il papa ha ricevuto, nella 
nunziatura, anche due vescovi cubani che ha accolto «con 
molto affetto*. Ieri sera il papa ha lasciato Bogotà ed è giunto 
a Cali, iena città dei paese a suù-esL 

Afceste Santini 


BAGHDAD — Il leader pale¬ 
stinese Yasser Arafat, che si 
trova da qualche giorno a 
Baghdad, si è incontrato 
mercoledì con Masud Raja- 
vl, presidente del Consiglio 
nazionale della resistenza 
Iraniana e leader dell’Orga¬ 
nizzazione del «mugiahedin 
del popolo». Un comunicato 
diffuso dal «mugiahedin» ri¬ 
ferisce che i due leader si so¬ 
no scambiati opinioni «sulla 
situazione In Medio Oriente, 
sulla guerra Iran-Irak e sul¬ 
la situazione della resistenza 
iraniana e della resistenza 
palestinese» ed hanno «uni¬ 
tamente condannato l’insi¬ 
stenza del regime di Kho- 
melnl nel continuare la 
guerra, che è contro l’inte¬ 
resse dei popoli di entrambi i 
Paesi». 


Brevi 


Ministro etiopico visita paesi europei 

PARIGI — Il ministro della Giustina etiopico Amanuel Amdé-Michael dirige 
una delegazione del suo paese in visita in diversi paesi mxopei. Ieri il gruppo 
era a Parigi, poi andrà a Londra e Roma. 

«Affare Shln Betha: Shamlr nega 

TEL AVIV — Il leader dei Ukud Yitzhak Shamir ha negato ieri che Abraham 
Shatom. ex capo dona Shin 6eth (i servizi sodati israeliani) abbia agito dietro 
suo «ordine» nell'oca doro e sangue freddo due terroristi palestinesi. 

Detors ricevuto da Deng Xiaoping 

PECHINO — Il presidente della Commissiona Cee Jacques Detors. in visita 
ufficiale a Pechino, A stato ricevuto da Deng Xiaoping. 

Distrutto centro telecomunicazioni iraniano 

NICOSIA — I tentativi di collegarsi via telefono o telex con Teheran da Cipro 
sono falliti ieri dopo che il centro cS telecomunicazioni iraniano di Abadabad 
era stato attaccato dall'aviazione irachena. Baghdad ha definito «massicce* le 
per «Sto inflitte al nemico. Teheran smentisce. 

Pescatori italiani condannati in Jugoslavia 

BELGRADO — I comandanti di tre pescherecci italiani fermati nelle acque 
territoriali jugoslave, sono stati condannati da un tribunale jugoslavo a pene 
pecuniarie. 

Il cardinale Glemp a Roma 

ROMA — Il primate polacco cardinale Glemp A a Roma. Il 19 luglio andrà in 
Sardegna per ricevere il premio «Alghero 25 aprile, la cultura per la pace». 

Mitterrand partito per New York 

PARIGI — Il presidente francese Mitterrand A partito «eri per New York dove 
incontrerà Reagan e parteciperà alle manifestazioni per A centennio deSa 
Statua della Uberi à. 

Intervistato Abu Nidal 

BEIRUT — Il giornale dei Kuwait, «Al Qabas». rivela (fi avere intervistato 
recentemente Abu NidaL Questi avrebbe minacciato montali cumu » Ku¬ 
wait 


Nostro servizio 

GINEVRA — La nube di 
Chemobyl ha superato le 
vette che chiudono gli oriz¬ 
zonti degli svizzeri, si è Insi¬ 
nuata nella fortificatissime 
valli e gole, ha Infranto radi¬ 
cate certezze e Indotto a pen¬ 
sare. Oggi per l cittadini 
svizzeri anche le centrali nu¬ 
cleari costruite con 11 mar¬ 
chio di garanzia delia bale¬ 
stra, simbolo di genuino pro¬ 
dotto elvetico, non sono più 
totalmente affldabllL 
I primi segnali che pure in 
terra elvetica qualcosa sta 
mutando nel confronti del¬ 
l’energia nucleare sono 
giunti da! mass media che si 
sono affidati a istituti spe¬ 
cializzati per una serie di 
sondaggi d’opinione. L’ulti¬ 
mo è quello effettuato per 
conto del quotidiano «Bemer 
Zeltung». Questi i dati: il 61% 
degli svizzeri è contrario al¬ 
l’energia nucleare, Il 40,3% 
chiede l’Immediata chiusura 
delle centrali nucleari (ne so¬ 
no In funzione cinque) e li 
56,7% è favorevole alla loro 
chiusura progressiva. Fatto 
interessante: oltre tl 15% de- 

S U Interrogati ha dichiarato 
1 aver mutato opinione do¬ 
po l’Incidente di Chemobyl. 

Poi, Importantissimo, il 
dibattito che si è svolto al 
parlamento federale. Depu¬ 
tati prima e senatori poi 
hanno discusso di energia 
nucleare per tre giorni con¬ 
secutivi. Ben 77 gli interventi 
personali. Per la prima volta 
h lobby del difensori dell'a¬ 
tomo a ogni costo è apparsa 
minoritari* ed è venuto co¬ 
stituendosi un fronte del 


NUCLEARE 


Anche sulla Svizzera 


l’«effetto Chemobyl» 


moderati, che attraversa l 
partiti della maggioranza 
borghese, favorevole a un ri- 
pensamento della politica 
energetica nazionale, ripen¬ 
samento Insistentemente 
chiesto dalle sinistre. Anche 
I rappresentanti del governo 
hanno corretto il tiro. Ad 
esemplo il ministro dell’e¬ 
nergia, Leon Schlumpf (de¬ 
mocratico di centro), che su¬ 
bito dopo 11 disastro in 
Ucraina aveva asserito che 
la politica energetica svizze¬ 
ra non sarebbe mutata, sot¬ 
tintendendo con ciò il prose¬ 
guimento del programma 
nucleare, ha promesso un 
rapporto al parlamento nel 
quale si esaminerà l’even¬ 
tuale rinuncia progressiva al 
nucleare. In pratica il Consi¬ 
glio federale elvetico ha già 
dichiarato una moratoria 
nucleare quando Io stesso 
Schlumpf ha fatto Intendere 
che ben difficilmente ver¬ 
ranno concessi l permessi di 
costruzione e di attività alla 
società Kalseraugst che ha 
già investito un miliardo di 
franchi (oltre 820 miliardi di 
lire) per la costruzione di 
una centrale nucleare. L’al¬ 
tro ministro Intervenuto nel 


dibattito parlamentare, U 
capo del dipartimento degli 
Interni Alphons Egli (demo¬ 
cristiano), ha riconosciuto le 
gravi carenze sul plano del¬ 
l’informazione alla popola¬ 
zione, scompensi e lacune 
nei dispositivi al allarme e 
ha dichiarato che la Svizzera 
si farà promotrice di una 
conferenza a livello europeo 
auspicando una maggiore 
collaborazione in campo In¬ 
temazionale, specie per 
quanto riguarda la fissazio¬ 
ne del limiti massimi di ra¬ 
dioattività e l’uniformità 
delle unità di misura. Per¬ 
plessità e timore, per esercì- 

§ lo, hanno suscitato nella 
rizzerà italiana, una delle 
zone più colpite dalla ra¬ 
dioattività, le severe misure 
adottate nella confinante 
Lombardia: mentre a Como 
si ordinava di uccidere 1 co¬ 
nigli, a pochi metri di distan¬ 
za, al di là della rete di confi¬ 
ne, m Ticino, si assicurava 
che non c’era alcun pericolo. 

La crescente opposizione 
al nucleare, manifestatasi a 
livello di parlamento federa¬ 
le, con 1 ripetuti inviti ai ri¬ 
sparmio energetico e al po¬ 


tenziamento di energie alter¬ 
native pulite, trova puntuale 
riscontro a livello di singoli 
cantoni. A Basilea-Campa- 
gna è stato votato un artico¬ 
lo costituzionale che proibi¬ 
sce espressamente la costru¬ 
zione di centrali nucleari o di 
depositi di scorie radioattive. 
Nel cantone Nidwalden è 
passata un’Iniziativa popo¬ 
lare che rende obbligatoria 
la consultazione degli eletto¬ 
ri per ogni decisione concer¬ 
nente l’atomo. Posizioni con¬ 
trarie alle centrali e ai depo¬ 
siti sono state prese, da tem¬ 
po, anche da altri cantoni, 
come il Ticino e I Grigionl. 

Ma l'offensiva antinuclea¬ 
re elvetica ha conosciuto il 
momento più alto sabato 21 
giugno. Mentre oltre 20 mila 
persone marciavano sulla 
centrale nucleare di Goesgen 
(nel Canton Soletta) metten¬ 
do sotto accusa «l'atomo pa¬ 
cifico», a Losanna i delegati 
del partito socialdemocrati¬ 
co svizzero, riuniti in con¬ 
gresso, decidevano di lancia¬ 
re una Iniziativa popolare 
per la messa fuori servizio, 
nel più breve tempo possibi¬ 
le, delle cinque centrali nu¬ 


cleari attualmente In funzio¬ 
ne. La decisione è stata presa 
a larghissima maggioranza: 
568 voti contro 20. È certo 
che 1 socialisti riusciranno a 
raccogliere le 100 mila firme 
necessarie per far passare l’i¬ 
niziativa. Meno certo, evi¬ 
dentemente, il risultato 
quando fra qualche anno (i 
tempi sono sempre molto 
lunghi) gli elettori svizzeri 
saranno chiamati alle urne 
per decidere. Sfumati 1 ricor¬ 
di di Chemobyl, le pressioni 
della lobby pro-nucleare, 
che In Svizzera è particolar¬ 
mente potente risii gli enor¬ 
mi interessi finanziari in 
gioco, potrebbero capovolge¬ 
re glj attuali rapporti di for¬ 
za. E per questo che negli 
ambienti socialisti si dà una 
grande importanza alia con¬ 
tinuazione del dibattito poli¬ 
tico ed è stata chiesta una 
sessione straordinaria del 
parlamento da dedicarsi ai 
tema energetico. 

A proposito del congresso 
socialdemocratico, da segna¬ 
lare la decisione di appog¬ 
giare Il referendum contro la 
revisione della legge sull’asi¬ 
lo politico già annunciato da 
organizzazioni umanitarie 
progressiste. Una decisione 
coerente con la tradizionale 
politica umanitaria del so¬ 
cialisti svizzeri nel confronti 
degli esuli politici, ma che 
potrebbe costare cara a quel 
partito risto come l’opinione 
pubblica si mostra attual¬ 
mente molto ostile verso gli 
stranieri, specie del Terzo 
mondo, che cercano rifugio 
nella Confederazione. 

Duccio GabbrlelR 


FRANCIA 


Scandalo in casa Ps, spanti 


miliardi 


Nostro servizio 

PARIGI — «Dunque, anche loro hanno 
le mani sporche»; nel commenti ancora 
increduli di una certa opinione di sini¬ 
stra, «loro» sono 1 socialisti e più parti¬ 
colarmente l’ex ministro socialista del¬ 
la Cooperazione Christian Nuccf, II suo 
capo dì gabinetto Yves Challer, oggi la¬ 
titante ma accusatore implacabile del 
suo superiore, l’ex capo di gabinetto del 
ministro del Diritti creila donna Marie- 
Danlelie Bahisson, cui si aggiungono 
personaggi più o meno folkloristicl co¬ 
me Lucette Norbert, cartomante e in¬ 
dovina e, ultima (per ora), una seducen¬ 
te creatura di trentanni JoeUe Jaglain, 
di professione «hostess» di una compa¬ 
gnia aerea nazionale: tutti sono impli¬ 
cati, direttamente o indirettamente, in 
un «buco» di 20 milioni di franchi (4 mi¬ 
liardi di lire) scoperto dal nuovo mini¬ 
stro gollista alla Cooperazlone Michel 
Auriuac che si è fatto un piacere e un 
onore di denunciare le malefatte del 
suo predecessore socialista. 

E non slamo che agli inizi di uno 
scandalo che potrebbe assumere pro¬ 
porzioni ancora più grandi: c’è chi parla 
non di 4 ma di 15 miliardi dt lire man¬ 
canti, di quattrini del ministero, cioè 
del contribuente, finiti o nelle casse del 
partito socialista o andati a finanziare 1 
servizi segreti o addirittura a mantene¬ 
re un manipolo di mercenari di varie 
nazionalità impiegato nel Ciad per con¬ 
tenere I • ri belli» an tl governati ri soste¬ 
nuti a loro volta dalla Libia. 

Ma cominciamo daimnlzla Intanto 


er la fame 

bisogna sapere che 11 ministero della 
Cooperazione è un eufemismo inventa¬ 
to dopo la decolonizzazione per sosti¬ 
tuire l’ex ministero delle colonie o degli 
affari africani. Suo compito principale 
è di mantenere e sviluppare buoni rap¬ 
porti tra la Francia e le sue ex colonie 
sul plano politica economico, culturale 
e sociale. Per I francesi I fondi del mini¬ 
stero sono destinati a nutrire le popola¬ 
zioni africane affamate, a dotare di 
scuole e di Insegnanti 1 paesi che lo ri¬ 
chiedono e cosi ria. 

Ora, una parte di questi fondi — at¬ 
traverso un’organizzazione stretta- 
mente legata al ministero della Coope¬ 
razlone e chiamata «Carrefour du deve- 
loppement» (Crocevia dello sviluppa tìl 
cui era tesoriere Io stesso Yves Challer 
capo d) gabinetto del ministro) — sono 
finiti altrove che in Africa. Un milione 
di franchi è servito all’acquisto di un 
castello in rovina «destinato ad acco- 

S fiere le delegazioni africane». Tre mi¬ 
cini sono andati nelle tasche di una 
società privata, la «Promotion Francai- 
se» che ha ricomperato il castello e si è 
Impegnata a restaurarlo avendo otte¬ 
nuto una sovvenzione ministeriale. Di 
questa società risultano solo I proprie¬ 
tari, lo stesso Challer, Marie-Danlefie 
Bahisson con la cartomante Lucette 
Norbert in veste di tesoriera. Un altro 
milione (e parliamo sempre di franchi 
pesanti cne valgono 200 e passa milioni 
al lire per ogni milione) è servito a Yves 
Challer a comperare alla signora Joelle 
Jaglain un appartamento a Saint Oer- 


in Africa 


mairi des Prés e un’automobile. 

Ma questa non è che la punta risibile 
dellTcerberg sommerso. GII altri milio¬ 
ni mancanti sarebbero andati, come si 
diceva, a finanziare operazioni non 
troppo pulite del servizi segreti africani 
(«Greenpeace» non c’entra e tutti sanno 
ormai che 1 fondi necessari al sabotag¬ 
gio della nave pacifista furono sbloccati 
con la firma del generale Saulnier, con¬ 
sigliere militare del presidente della 
Repubblica). Qui si tratta di acquisto di 
armi, per esempla fatturate 3 milioni 
di franchi ma che nei bilancio di Cha¬ 
ller diventano 4 milioni e mezzo (11 resto 
manda), di stipendi per 1 mercenari del 
Ciad al servizio del bencamato Hlsséne 
Habré, della preparazione del «vertice 
franco-africano» che ebbe luogo nel di¬ 
cembre del 1984 e che costò ai contri¬ 
buenti francesi, ma non lo sapevano, 5 
milioni di franchi, cioè 1 miliardo di lire 
per appena alcuni giorni dt lavori. Per 
non parlare di slittamenti nelle casse 
del Ps che nessuno ha trovato ma di cui 
le malelingue golllste parlano molto in 
base al noto «calunniate, calunniate, 
qualche cosa resterà». 

La giustizia ha già denunciato a pie¬ 
de Ubero le tre donne Implicate nelPaf- 
fare e sta attivamente ricercando Puc- 
cel di bosco Yves Challer. Quanto all’ex 
ministro Christian Nuoci, giura che U 
suo ex capo di gabinetto ha falsificato 
la sua firma e ha abusato della sua fi¬ 
ducia. Come ministro non s'era mal ac¬ 
corto del milioni mancanti. 

Augutto Panettài 
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Dollaro a 1490 e non è finita 

i 

Tutto dipende dalle scelte 
di Giappone e Germania 

Novità da Tokio dopo le elezioni di lunedì - Il tasso di sconto Usa - Nemmeno il petrolio 
a li dollari rimette in moto i paesi industrializzati - La stagnazione si diffonde 


ROMA — Lunedì sapremo la 
verità sull'attuale fase di ri¬ 
basso del dollaro che Ieri ha 
toccato 1490 lire (da tre anni 
non cadeva così In basso), 
ma se stiamo al cambi tede¬ 
schi e giapponesi potrebbe 
scendere presto a 1450. A 
Francoforte l 2,17 marchi 
per dollaro registrano una 
situazione di non-reslstenza 
della Bundesbank. Tanto 
che Ieri si parlava di scende¬ 
re a 2,10 marchi per «mettere 
alla prova» l'indifferenza 
mostrata dal presidente del¬ 
la Bundesbank Otto Poehl 
che nel corso della conferen¬ 
za stampa settimanale ha 
detto che «niente muta nella 
politica monetaria tedesca». 
L’espansione monetaria è 
del 6,5% in Germania, ma 
Poehl sa che l marchi creati 
da lui se ne vanno, in parte, 
all’estero. 


Tutto dovrebbe sciogliersi 
lunedì perché Tokio viene ri¬ 
tenuto il punto debole. Oggi 
il mercato degli Stati Uniti è 
chiuso per fetività. Domeni¬ 
ca si vota in Giappone. L'in¬ 
tervento frenetico della Ban¬ 
ca del Giappone che Ieri ha 
contrastato invano la rivalu¬ 
tazione dello yen a 161 per 
dollaro potrebbe cessare lu¬ 
nedì. Oppure, passate le ele¬ 
zioni, visti i risultati, la ven¬ 
dita di dollari contro yen po¬ 
trebbe cessare con una riti¬ 
rata generale della specula¬ 
zione. 

Poi starà al governo che 
uscirà dalle elezioni stabilire 
se il Giappone è pronto per 
quella manovra di espansio¬ 
ne del mercato Interno che 
chiedono gli Stati Uniti. Una 
decisione immediata sul tas¬ 
so di sconto pare improbabi¬ 
le. Eppure, la Borsa di New 
York lavorava ancora Ieri ot¬ 


timisticamente su questa 
prospettiva. L’orgogliosa 
prima piazza finanziaria del 
mondo deve attendere che 
almeno uno del paesi a mo¬ 
neta forte — che sono però 
ridotti a due, Giappone e 
Germania — decida di ridur¬ 
re il tasso di scontro per po¬ 
terlo abbassare, a sua volta, 
negli Stati Uniti. 

La manovra del tasso di 
sconto statunitense dipende 
dall’estero. Questo uno del 
risultati della posizione di 
indebitamento netto cui il 
Tesoro degli Stati Uniti ha 
posto questo paese nei con¬ 
fronti del mercato mondiale. 

In assenza di riequllibrio, 1 
principali paesi industriali 
stanno vivendo alle spalle 
degli esportatori di petrolio. 
Oman ed Abu Dhabl annun¬ 
ciano prezzi di 10,60-11,15 
dollari al barile, un terzo ri¬ 
spetto al prezzi dell’anno 


scorso. In Germania i prezzi 
al consumo sono scesi anche 
a giugno dello 0,2% (terzo 
mese consecutivo). Negli 
Stati Uniti l’inflazione non 
esplode proprio perché il 
prezzo dell'energia scende di 
pari passo a quello del greg¬ 
gio non avendo osato il go¬ 
verno adottare misure com¬ 
pensatorie. Così facendo pe¬ 
rò 1 paesi industriali spreca¬ 
no anche il beneficio del ri¬ 
dotto prezzo del petrolio non 
riuscendo a trasformarlo in 
occasione d’investimento. 

Infatti 1 paesi esportatori 
di petrolio riducono i loro ac¬ 
quisti sul mercato mondiale 
del 30-50% a seconda del ca¬ 
si. Si vendono a quel paesi 
meno Impianti e beni di con¬ 
sumo corrente introducendo 
un fattore deflazionistico po¬ 
tente nell’economia mondia¬ 
le. Chi deve agire sulle leve 
della ripresa? Gli Stati Uniti 



Il nuovo presidente della World Bank, Barber Conable 


non possono; giapponesi e 
tedeschi rifiutano; la Comu¬ 
nità europea si comporta co¬ 
me se non esistesse in que¬ 
stioni decisive come quelle 
monetarie o della politica 
energetica. La riduzione 
contemporanea di importa¬ 
zioni ed esportazioni da par¬ 
te dellTtalla nell’ultimo me¬ 
se è significativa. 

Si è insediato intanto alla 
Banca mondiale Barber Co- 


Efinv inchiesta 
e dimissioni 
per le perdite 


ROMA — Il direttore finan¬ 
ziarlo dell’EHm, Paolo Fao- 
lone, si è dimesso in seguito 
alle critiche per la conversio¬ 
ne di due prestiti in valuta 
estera dal dollaro che hanno 
causato, al cambio attuale 
del dollaro, una perdita di 
140 miliardi di lire. Il presi¬ 
dente dell'Efim Stefano San- 
dri ha annunciato l’incarico 
ad una commissione di tre 
«saggi» per l’esame della con¬ 
dotta degli amministratori 
In questa operazione. Sull’e¬ 
pisodio intende Indagare an¬ 
che la commissione Bilancio 
della Camera. Le perdite sul 
crediti In valuta sono state 
enormi, negli anni passati, 
per la politica del governo 
italiano che ha spinto gli enti 
di gestione ad Indebitarsi 
sull'estero In una situazione 
che vedeva il dollaro rivalu¬ 
tarsi In misura evidente¬ 


mente Irrealistica. I tempi di 
conversione o rimborso di 
quei prestiti, tuttavia, sono 
un prqblema manageriale. Il 
responsabile della segreteria 
politica del Psdl Emilio De 
Rose tuttavia si collega a 
questa vicenda più vasta e 
chiede che 1 parlamentari 
della commissione Bilancio 
estendano la loro Indagine 
alla condotta dellTri e del- 
l’Enl. Il presidente dell'Efim, 
Stefano Sandri, è del Psdl e 
De Rose vede nelle critiche 
alla condotta manageriale 
dell’Efim un attacco a Inte¬ 
ressi del suo partito. A que¬ 
sto conduce il metodo della 
spartizione delle giunte negli 
enti di gestione considerate 
alia stregua di sottosegreta- 
riatl. Se la condotta manage¬ 
riale non può essere giudica¬ 
ta al di fuori del protettorati 
politici anche questa Inchie¬ 
sta servirà a poco. 


Tassi al 13,50% 
Cct poco venduti 
Nuovi rialzi? 


ROMA — Al 30 giugno II tasso primario mediamente appli¬ 
cato dalle banche è stato del 13,50% vale a dire un punto in 
meno rispetto al 31 maggio. Nel corso di giugno le banche si 
sono finanziate per 15.750 miliardi con le operazioni dette 
«pronto contro termine» presso la Banca d'Italia. Acquisendo 
liquidità, le banche hanno potuto partecipare più ampia¬ 
mente all'acquisto di titoli del debito pubblico. Tuttavia le 
nuove emissioni di certificati (Cct) del Tesoro e di buoni po¬ 
liennali (Btp) per 12.500 miliardi, le cui sottoscrizioni sono in 
corso da due giorni, rischia ora di andare incontro ad un 
cospicuo Insuccesso. Le sottoscrizioni avrebbero raggiunto 
gli 8mlla miliardi; la Banca d'Italia si prevede debba interve¬ 
nire per acquisire in proprio 3-3500 miliardi. 

Spiegazione: cl sono aspettative di rialzo del tassi d’inte¬ 
resse. Qualche lieve rialzo si è visto nel mercato internazio¬ 
nale. Solo una riduzione combinata del tasso di sconto Usa- 
Germania-Glappone potrebbe riportare i tassi in discesa. Ma 
è la crisi del governo che consolida la preoccupazione che si 
finirà col fare il compromesso su livelli di elevato indebita¬ 
mento del Tesoro combinati con «raschiature» fiscali In ordi¬ 
ne sparso. Il presidente della Conflndustria, Luigi Lucchini, 
incurante di questo pericolo commenta il tasso primario al 30 
giugno dicendo che tale livello «non è compatibile con le 
imprese che devono misurarsi ogni giorno sul mercati inter¬ 
nazionali». Però lo stesso Lucchini ha escluso che i profitti 
possano partecipare ad una politica di risanamento del bi¬ 
lancio. 


Fusioni di società 
Visentini rifà 
la sua legge 


ROMA — A due settimane 
dall’emanazione del decreto 
che ostacola le fusioni fra so¬ 
cietà di capitali fatte con lo 
scopo di coprire le perdite 
della società incorporando 
con i profitti dell’incorpo- 
rante, utilizzando il mecca¬ 
nismo dei crediti di imposta 
(e quindi eludere le imposte) 
il ministro delle Finanze Vi¬ 
sentini è già pronto a modifi¬ 
carlo. Lo ha detto ieri le tes¬ 
so Visentini alla Commissio¬ 
ne Finanze della Camera. 
Quando gli amministratori 
della compagnia di assicura¬ 
zioni La Fondiaria hanno 
deciso di rinviare una opera¬ 
zione di fusione, il 30 giugno, 
dicendosi certi che nel frat¬ 
tempo II decreto sarebbe sta¬ 
to cambiato, avevano evi¬ 
dentemente informazioni di 
prima mano. 

II relatore parlamentare, 
Usellini, ha sostenuto an- 
ch’esso la opportunità di 


ROMA — Metalmeccanici, secon¬ 
da partenza. Dopo la riunione del- 
l’allro giorno con la Confapl. ieri li 
sindacato ha Iniziato le trattative 
contrattuali con un’altra contro¬ 
parte, l’Intersind (l’associazione 
che raggruppa le imprese pubbli¬ 
che del settore: qualcòsa come tre- 
centomila dipendenti). Oggi, Infi¬ 
ne, Fiom, Firn, Uilm si vedranno 
con I rappresentanti delle grandi 
imprese private, con la Federmec- 
canlca di Mortillaro. E allora il ne- 

§ oziato per il contratto si potrà dire 
avvero avviato. 

Anche all’incontro di Ieri, le or¬ 
ganizzazioni del metalmeccanici 
hanno fatto un discorso chiaro: 
•Cerchiamo di saltare la solita fase 
delle schermaglie iniziali — ha 


spiegato intrattenendosi con 1 gior¬ 
nalisti, Il segretario della Fiom, 
Sergio Garavinl —, cerchiamo di 
saltare le grandi panoramiche ge¬ 
nerali, per entrare subito nel meri¬ 
to delle questioni ». 

In «soldonl» questo vuol dire che 
Fiom, Firn, Uilm hanno chiesto al¬ 
l’organizzazione delle imprese me¬ 
talmeccaniche pubbliche di comin¬ 
ciare a discutere, subito, prima del¬ 
la pausa estiva, I «punti decisivi del¬ 
la piattaforma» (la definizione è del 
dirigenti sindacali): diritti d’infor¬ 
mazione e di controllo sull’Innova¬ 
zione tecologica. Il nuovo inqua¬ 
dramento professionale, la riduzio¬ 
ne d’orario, 1 problemi del quadri. 
Punti della piattaforma sui quali 
l’Intersind dovrà cominciare a da¬ 


re risposte già nel prossimi Incon¬ 
tri, convocati per il 17 e per il 18 
luglio. 

La riunione di ieri dunque sem¬ 
bra aver già prodotto un primo ri¬ 
sultato quanto meno nel metodo. 
•Sì — ha aggiunto di nuovo 11 se¬ 
gretario generale deila eiom — sia¬ 
mo abbastanza soddisfatti, proprio 
perché In quest’inizio di negoziato 
slamo rimasti dentro quel modo di 
procedere che abbiamo Indicato a 
tutte le contro-parti*. 

Si discute subito, insomma, e si 
discute «senza pregiudiziali» (come 
ha tenuto a precisare la delegazio¬ 
ne Intersind alla trattativa, guida¬ 
ta dal presidente Agostino Paci). 
Una novità, dunque, anche se è sta¬ 
ta subito «bilanciata» dalle solite 


lamentele imprenditoriali. Come 
avviene ad ogni inizio di trattativa, 
ancora Ieri il presidente dell’Inter- 
sind scambiando due parole con i 
giornalisti se n’è uscito con il solito: 
■Costa troppo. Questa piattaforma 
costa troppo...». E ha presentato 1 
suoi calcoli: «Solo considerando » 
meccanismi automatici di adegua¬ 
mento salariale, già siamo molto 
vicini al tasso del sei per cento. Se 
dovessimo accettare tutte le riven¬ 
dicazioni del sindacato dei metal¬ 
meccanici (dagli aumenti salariali, 
alle riduzioni d’orario, all’inqua¬ 
dramento professionale! il costo 
del lavoro salirebbe addirittura fi¬ 
no al quindici per cento. Molto più 
del doppio dei tasso programma¬ 
to...». Impossibile dire, pero, se que¬ 


ll Consiglio. U Giunta e il presidente 
della Provincia di Milano prendono 
parte al cordoglio dei familiari per 
la scomparsa del don. 

GIUSEPPE ORLANDO 

presidente dell'Unione del commer¬ 
cio e del turismo della Provincia di 
Milano. 

Milano. 4 luglio 1966 


F mancato all'affetto dei suoi can 

DIEGO SIMIONATO 

Addolorati lo annunciano la moglie, 
fighe, genero e parenti tutti Fune¬ 
rari sabato 5 luglio alle ore 10 par¬ 
tendo dall'Ospedale Nuova Astante¬ 
ria Martini. 

Tonno, 4 luglio 1986 


La 65" sezione del Pei partecipa al 
dolore della compagna Patrizia Si* 
mionato e della sua famiglia per la 
perdila del caro papà 

DIEGO 

Tonno. 4 luglio 1986 


Il Presidente, il Vicepresidente, il 
Consiglio di Ammimstranone. i di¬ 
pendenti tutti dell'Istituto Autono¬ 
mo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Genova partecipano al do¬ 
lore che ha colpito l'avvocato Fran¬ 
cesco Rim per la scomparsa della 
madre 

ELODIA GIANNOTO 

Genova, i luglio 1986 
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Prezzi: — 1,2 % quelli agricoli 

ROMA — Per 9 tetro mese consecutivo in giugno i prezzi «d'origine dei 
prodotti egicoi afimemari hanno segnalato una flessione dei'1,2% rispetto 
al mese precedente e de*" 1.6% rispetto allo stesso defl'85. lo ha rilevato 
r bvam (Istituto per la ricerca • la valorizzazione dei mercati •gricoB). 

Nuovi tassi per il credito alle esportazioni 

ROMA — I lassi mìnimi cS interesse a carico di chi ricorre ai mutui per le 
operazioni di ex «Sto aOe esportazioni con raccolta effettuata in Sre sono stati 
fissati dal Tesoro aB* 11% annuo per operazioni di durata fino a 5 anni e 
al* 11.30% per quelle di dorata superiore. 

I quadri nelle aziende elettriche comunali 

ROMA — Presentato in una conferenza stampa dela Federtonrica (aderente 
ala CtspeO 9 nuovo contratto per I 13.000 lavoratori delle cèca 45 aziende 
elettriche munidpai raggiunto con te organizzazioni di categoria Cg9, Osi e 
U4. Tra i punti p<ù qualificanti deCintesa la nuova normativa sui quadri: questi 
cosvruranno un'autonoma fascia intermetta con un ruoto di raccordo tra i 
tìngenti e gS altri lavoratori 

Cala la produzione industriala in Germania 

BONN — La produzione industriale detto Ger ma n ia occidentale è dèninurta 
del 2% cèca a maggio rispetto ad aprite mentre l'afflusso di ordM aR*industria 
si « contrano deT 1 %. 

Aumento di capitale al Banco Santo Spirito 

ROMA — D c o nsi gio <S a m mi nistrazione dal Banco di Santo Sparto ha 
defiberato di proporre aTassemblea dogi azionisti, co nvo cata par 9 25 lugBo. 
raumento del capitale sociale da 196 a 300 rruSarcS. 

Assemblea Sara assicurazioni 

ROMA — t' ass emblea dagl a zi oni s t i deia Sara assicurazione, che ieri ha 
approvato 9 Marcio '85 (ctauso con un urite <6 2.5 me*di di ire), ha deciso 
tS raddopp ia re gratuitamente 9 capitale sociale portandolo a 18 rt «Sardi. 

Acqua marcia: +87 % gli utili neir85 

ROMA — Approvato i Stantìo de6a società Acqua marcia che chiude l'eser¬ 
cizio '85 della holdtog con un utile di 1.269 m9iardl. T87% in più rispetto 
tf'84. e un dhidendo <9 80 ire per ciascuna azione. 


La Borsa sale (+1,6) 
In sei mesi è 
cresciuta del 54% 


MILANO — La Borsa di 
Milano ha chiuso ieri con 
un ulteriore rialzo del prez¬ 
zi (ìndice Mib + 1,6%) e, 
fatto ancor più significati¬ 
vo, un aumento del numero 
degli scambi e della quanti¬ 
tà dei valori trattati. La ri¬ 
presa di tono del mercato 
borsistico — che sembra 
confermare Indifferenza al¬ 
le Incertezze del quadro po¬ 
litico — è sempre capitana¬ 
ta da Fiat, assicurazioni, 
Olivetti e Montedison. Nei 
gruppo Iri vivace recupero 
delle Alitalla e leggera per¬ 
dita delle Sme. 

Cedono anche (—4,7%) 
le azioni della Editoriale, al 
secondo giorno del rientro 
in Piazza Affari del gruppo 
Monti. Da segnalare la so¬ 
spensione delle quotazioni 
Firn da parte della Consob, 
in seguito all’avvio di un 
accertamento sulla compo- 


1 Tendenze 


L'iróca Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare quota 297.62 con usa 
variazione positiva deir 1,59%. Il rendwnento madio delie obbligazioni italiane, calcolato 
da MectobancaA stato pari a 9.968 per cento (9,997 per cento 4 procedente). L'ritìce 
globale Comrt (1972 = 1001 h* registrato oggi quota 707,92 con un incremento 
de# - 1.59% rispetto a ieri. 


I Azioni 


Titolo 

BTN 10TB7 12% 

£ 

BTP-1GE87 12 S% 

BTP 1LG8B 12,5% 
BTP-1M088 12.25* 
erp.iM/aa 12» _ 

BTP-INV88 12 SX 
BTP-10T88 13.5* 

BTP- tOT68 12.5* 
CASSA DP CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 lì* 

CCT ECU 82/89 14* 


CCT ECU 83/90 11.5* 


CCT ECU 84/91 11,25* 
CCT ECU 84 92 10 5% 


nable, grigio personaggio del 
retroterra repubblicano ne¬ 
gli Stati Uniti. C’è chi dice 
col mandato di «metter ordi¬ 
ne» mentre altri gli attribui¬ 
sce la capacità di fare della 
Bm una fonte di credito per i 
paesi in via di sviluppo oggi 
esclusi dal credito interna¬ 
zionale. Unico dato certo, co¬ 
mincia senza un program¬ 
ma. 


modifiche in sede di conver¬ 
sione (deve avvenire entro i) 
18 agosto, altrimenti 11 de¬ 
creto decade). Una delle ec¬ 
cezioni da fare sarebbe pro¬ 
prio il caso nel quale la socie¬ 
tà in perdita, da incorporare, 
farebbe già parte di un grup¬ 
po (com’e il caso della società 
di riassicurazione che inten¬ 
de incorporare La Fondiaria; 
o della società mineraria 
dell’Eni) dato che l’attuale 
ordinamento «non pecca cer¬ 
to di generosità nei confronti 
dei gruppi» dice Usellini. E 
un altro caso, dopo la pole¬ 
mica scoppiata sulle società 
fiduciarie e le accuse incro¬ 
ciate Visentini-Goria-Altis- 
simo, di «politica del carcio¬ 
fo» nel campo dell'imposizio¬ 
ne sul readiti di capitale. 
L’assenza di principi genera¬ 
li, di una legislazione unita¬ 
ria, toglie ogni certezza alle 
imprese e spinge al massimo 
la discrezionalità dei mini¬ 
stri. 


Metalmeccanici, oggi tocca a Mortillaro 

Ieri il sindacato unitario s’è incontrato con l’Intersind, che raggruppa le imprese pubbliche de! settore - Fiom, Firn, Uilm hanno 
chiesto che si cominci subito a discutere «nel merito» - Risposte prima della pausa estiva - Oggi negoziato alla Federmeccanica 


ste valutazioni Paci le ha fomite 
solo ai giornalisti o le aveva già 
dette all’incontro con i sindacati. 
L’unica cosa certa di quell’incontro 
è che il sindacato e gli imprenditori 
hanno deciso di costituire una 
commissione tecnica: valuterà 
realmente il costo della piattafor¬ 
ma. E c’è da credere che 1 numeri 
saranno differenti se Franco Lotl- 
to, segretario Uilm, appena saputo 


17 


29415 294.775 


10QI5 10 065 


10.752 10.74 


to, segretario Uum, appena saputo 
della dichiarazione di Paci, s’è af¬ 
frettato a spiegare: «Quella del pre¬ 
sidente Intersind è un’opinione 


siaente ìntersina e un’opinione 
strana: anche lui sa che abbiamo 
presentato richieste ragionevoli ed 
equilibrate, che sono dentro le 
compatibilità generali». 

Stefano Bocconetti 


tzKSjna 85 Cv 10.75% 


EwornoW 84 Cv 12% 


136 WTERS AZIONARIO 


350 arrena obbugaz. 


12.714 12 684 


15 893 15 771 


Bua V 91 Cv 13 5% 


Im. Cv 85/91 «d 


«n Aq-.t w 86/93 9% 


EHI 


tUBO-ARTARES 


E UBO-VE GA 


FIORINO 


sizione dell’azionariato del¬ 
la società. 

Intanto Meta (società 
Montedison per 11 terziario) 
sta studiando un progetto 
per vendere polizze assicu¬ 
rative e fondi nei super¬ 
market della S tonda. L’ini¬ 
ziativa sarà precisata in au¬ 
tunno, e rivela l’interesse 
mutante del grandi gruppi 
finanziari ad avvicinarsi ai 
capitali che possono prove¬ 
nire dalla massa del piccoli 
risparmiatori. 

La Borsa comunque dopo 
la caduta provocata anche 
dalla crisi di governo da al¬ 
cuni giorni è tornata a risa¬ 
lire. L’andamento resta poi 
molto positivo, se 11 parago¬ 
ne viene fatto fra 1 primi sei 
mesi dell’86 e lo stesso pe¬ 
riodo dell’85. La crescita è 
stata infatti del 54 per cen¬ 
to. 


82/88 Cv 14% 


Mjr 91 Cv 13.5% 


74/88 ««cv 7% 




Mtooti-Butor, Cv 8% 


Mtoo Ftbrt 88 Cv 7% 


M«*ot>-F**s Cv 13% 


Esssssxsm 

BglllEElg 


M«i*ob-S<> 89 Cv 7% 


LIBRA IBI 
MULTglAS IBI 


FONtNCR! I (C8 




16 407 18 285 


11 361 11336 
14 011 13 900 



Mont«d SttaftW, 10% 


MaiUdsoo 84 ICv 14% 


Mmitown 84 2Cv 13% 


Ovari, 81/91 Cv 13% 


81/91 Cv 13% 


Cv 9.75%_ 


Pre» 81/91 Cv 13% 


Sii 83/88 Si» 1 Ind 


Tiacmtoi 89 Cv 14% 




13 933 13 811 


16 906 18 68 


12 15» 12 131 


E PT CAPITAL 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
4 LUGLIO 1986 


Megaccordo tra la Itt e la Gge 

Le telecomunicazioni parlano francese 

Nasce una nuova holding, la seconda al mondo nel settore - La controlleranno i transalpini - Manca il via libera del governo Chirac: 
la decisione entro luglio - La guerra delle centrali - Incertezza sul futuro occupazionale degli stabilimenti italiani della Face 


ROMA —• È l’epoca delle grandi aggregazioni. Nella notte tra 
mercoledì e giovedì la francese Cge (Compagnie génerale 
d’életrlclté) e la statunitense Itt (International telephone and 
thelegraph) hanno annunciato un accordo per dar vita ad 
una comune società europea che diverrà 11 secondo gruppo 
mondiale di telecomunicazioni, subito alle spalle dell’altra 
mastodontica multinazionale del settore, l’americana Att. Le 
trattative andavano avanti tra molti contrasti da parecchi 
mesi. 

I termini concreti dell’intesa sono stati resi noti. Non si sa, 
ad esemplo, che fine faranno le aziende Italiane della Itt In 
questo rimescolamento di carte che Investe 11 settore delle 
telecomunicazioni, teatro di una arroventata corsa al merca- 
tl In vista del grande boom previsto per gli anni Novanta. 
Una nota della Itt si limita a spiegare che la nuova compa¬ 
gnia, ancora senza nome, dovrebbe includere sla le holding 
nel sttore delle telecomunicazioni, sla le società operanti nel 
settore della telematica che Itt ha in Europa, Stati Uniti, 
Africa, Medio Oriente, America Latina, Canada e nella regio¬ 
ne Asla-Paclflco. La Itt vi conferirebbe, Inoltre, le proprie 
società europee che oeprano nel settore dell’elettronica di 
consumo. La Cge, da parte sua, vi conferirebbe tutte le attivi¬ 
tà di telecomunicazione dell’Alcatel. 

Cge e Itt manterranno ognuna la propria politica nel cam¬ 
po della commutazione pubblica, continuando a commercia¬ 
lizzare e vendere 1 rispettivi sistemi digitali, e questo pare 
uno del punti più delicati e Incerti dell’accordo. La multina¬ 
zionale americana ha ricevuto ordinazioni complessive per 
l’installazione In 20 paesi di 12 milioni di linee telefoniche 
«sistem 12» di cui 13 milioni già in operazione. La compagnia 
francese, nazionalizzata nel 1982, annuncia di aver messo in 
servizio 14 milioni di linee «E 10», pari al 27% di tutte le linee 
di commutazione digitale esistenti al mondo. 

La nuova società sarà presente In 75 paesi e avrà un volu- 



Carlo De Benedetti Jacques Chirac 


me d’affari annuo di 9,6 miliardi di dollari, quasi 15ml!a 
miliardi di lire. Non è ancora possibile avere un quadro com¬ 
pleto del termini finanziari dell’intesa. A quanto si sa, Itt 
riceverà circa 1,8 miliardi di dollari (quasi 3.000 miliardi di 
lire) in contanti, inclusivi del pagamento di dollari al 31 mar¬ 
zo 1986. I debiti iscritti a bilancio delle compagnie incluse 
nella Jolnt venture verranno trasferiti con le compagnie stes¬ 
se. 


Nessun dubbio, Invece, sul controllo europeo della futura 
società. La Itt deterrà soltanto 11 30% del pacchetto aziona¬ 
rio. Il rimanente 70% verrà assegnato ad una holding guida¬ 
ta dalla Cge. Si fanno già 1 nomi della Società Generale de 
Belglque e della spagnola «Telefonica» ma fervono i contatti 
per allargare l’Intesa. Tutto, comunque, è ancora subordina¬ 
to al placet del governo di Parigi. La valutazione del gabinet¬ 
to Chirac sull'operazione è attesa per la fine di luglio. Pur se 
conclusa sul plano tecnico, l’Intesa presenta Infatti ancora 
molti punti oscuri e di Incertezza che verranno sciolti soltan¬ 
to dopo II pronunciamento governativo. In ballo, c’è 11 pas¬ 
saggio delle telecomunlazlon! dall’era elettromeccanica a 
quella elettronica. Un affare da miliardi di dollari. I francesi 
sono preoccupati per l’eventuale concorrenza del «Sistem 12» 
dell’Itt, non solo sul proprio mercato, ma anche su quelli 
europei. Aperta è anche la questione del livelli occupazionali 
negli stabilimenti Itt in Europa e del loro ruolo (In Italia è 
implicato tutto il gruppo Face). 

E evidente, comunque, che la colossale operazione che si 
sta preparando rischia di smuovere uno stagno già di per sé 
agitato. È difficile pensare che l’altro grande gigante presen¬ 
te sul mercato, la Att, possa rimanere Inerte a guardare. Tra 
l’altro, l’intesa Itt-Cge sembra «occupare» anche II terreno 
dell’office automation per il quale due anni fa era Intercorso 
un accordo tra De Benedetti e la Itt. Chi rischia di uscirne 
con le ossa rotte è l’Insieme dell’industria Italiana del settore, 
Italtel in testa. «È il momento delle decisioni — dice Ettore 
Ciancico, della Flom nazionale — dobbiamo cominciare a 
pensare e definire rapidamente accordi di internazionalizza¬ 
zione con altri partner europei, come gli inglesi e gli svedesi. 
Altrimenti, c’è il rischio di essere tagliati fuori. In questo 
settore, quando 11 treno passa bisogna prenderlo a volo». 

Gildo Campesato 


r 


La Ford alia volata finale verso l'Alfa 

Per 40 giorni i tecnici della società americana hanno sottoposto ai raggi «x» la società del biscione - Ora si deve stendere la bozza 
dell’accordo - Il boom della «75» in Usa - La scadenza del 21 luglio - Le ipotesi produttive e societarie - Ottomila dipendenti in meno? 


MILANO - Adesso la parola 
è alla Ford Europa guidata 
da Kenneth Whlpple e agli 
esperti della First National 
Bank of Boston, la banca 
d’affari americana chiamata 
dai vertici del colosso auto¬ 
mobilistico ad assisterlo nel¬ 
la fase finale della trattativa 
con l’Alfa Romeo. I quaranta 
tecnici che per quaranta 
giorni hanno Ispezionato e 
messo al raggi x la «casa del 
biscione» perfezionando l’o¬ 
perazione, hanno preso 11 vo¬ 
lo verso le sedi Ford dissemi¬ 
nate fn mezzo continente. Fi¬ 
nito 11 lavoro del gruppi tec¬ 
nici finita l'anaUsl al vertice 
dopo lunghe riunioni nelle 
sedi Ford In Inghilterra, ora 
Alfa Romeo e Irl aspettano 
di vedere la bozza dell’Intesa. 
A questo punto Interverran¬ 
no pure gli emissari ameri¬ 
cani della corporation di De¬ 
troit per affrontare 11 delica¬ 
to capitolo del controllo della 
casa automobilistica italia¬ 
na. In un primo tempo, la 


Ford si fermerebbe al 49% 
del pacchetto azionarlo, ri¬ 
servandosi il diritto dt opzio¬ 
ne per l'acquisto della mag¬ 
gioranza al 51%. La volata 
finale ha già una scadenza, il 
21 luglio, termine entro 11 
quale 11 plano Ford dovrà es¬ 
sere presentato formalmen¬ 
te al vertici Alfa-Iri. La valu¬ 
tazione coinvolgerà anche 
governo e parlamento, scelta 
confermata dal presidente 
dell'Irl Prodi. Già un mese fa 
si erano scatenate polemiche 
fra i partiti della maggioran¬ 
za e vertice Irl,poi c’era stata 
la controproposta Fiat e l'at¬ 
tacco di corso Marconi allTri 
perchè svenderebbe l’Alfa 
agli americani. Adesso la cri¬ 
si politica in corso rischia di 
congelare tutto quanto. En¬ 
tro la fine del mese, perù, è 
prevista una riunione della 
commissione bilancio della 
Camera che discuterà del 
progetto Ford-Alfa a bocce 
ferme. Cirino Pomicino, pre¬ 
sidente de della commlsslo- 



LUGLIO ’86 



Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; hanno 
un largo mercato e quindi sono facil¬ 
mente convertibili in moneta in caso dì 
necessità. 

• Fruttano un interesse annuo del 
9,5%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• I nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e a rinnovo dei BTP scadenti 
il 1° luglio 1986. 


• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli in contanti o a rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio¬ 
ne, senza pagare alcuna provvigione. 

• Mentre le richieste di rinnovo sono 
soddisfatte integralmente, quelle di sot¬ 
toscrizione in contanti verranno soddi¬ 
sfatte con riparto se la domanda supere¬ 
rà l’offerta. 

• All'atto del rinnovo dei buoni in sca¬ 
denza viene corrisposto al presentatore 
rimporto di lire 1 per ogni 100 lire di ca¬ 
pitale nominale rinnovato. 


In sottoscrizione dall’l all’8 luglio 
a rinnovo dall’l all’11 luglio 


Prezzo di 
emissione 



Tasso dì 
interesse 

9,5% 


Durata 

anni 

4 


Rendimento 
annuo effettivo 


10,05 



L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


ne parlamentare, ha parlato 
Ieri di una convocazione del 
governo «per fornire gli ele- 
mentl che consentano al par¬ 
lamento di pronunciarsi». 
Niente di nuovo sul fronte 
Fiat, che attende l’esito della 
trattativa con la Ford. La 
proposta di integrazione 
avanzata da Torino, giudica¬ 
ta svantaggiosa per l’integri¬ 
tà e il rilancio del gruppo 
pubblico da molte parti, ri¬ 
prenderebbe quota soltanto 
nei caso in cui l'intesa con la 
Ford non andasse in porto. 

L’Alfa Romeo dovrebbe 
attestarsi su una produzione 
di 430-440 mila automobili 
l’anno, 170 mila a Pomiglia- 
no d’Arco (nuova versione 
33, cabriolet, un nuovo mo¬ 
dello medio alto Ford), 210 
mila ad Arese (fascia alta del 
segmento di mercato, com¬ 
presa la 164 versione coupée 
chiesta dal tecnici Ford), più 
60 mila nuove Sierra/Alfa 75 
sfornate da uno degli stabili¬ 
menti Ford. La 75 costituisce 
il modello testa di ponte per 
l’Alfa che proprio in questi 
giorni sta raccogliendo l suc¬ 
cessi del primo lancio: tren¬ 
tamila vetture vendute, il 
boom negli Stati Uniti dove 
cl sono duemila prenotazioni 
e soltanto duecento conse¬ 
gne. Gli americani pensereb¬ 
bero adesso di produrre 11 
modello che negli anni no¬ 
vanta sostituirà la Escori (il 
più venduto nel mondo) in 
base ad un accordo con l 
giapponesi della Mazda. Si¬ 
curamente a loro è piaciuto 


Il motore boxer «a sogliola», 
quattro cilindri contrappo¬ 
sti, che equipaggia i vari mo¬ 
delli Alfa. Oggi a Pomlgllano 
d’Arco se ne producono 100 
mila, ma si potrebbe salire 
comodamente a 230-250 mi¬ 
la. E la Ford Intende adotta¬ 
re Il 4 cilindri-boxer su una 
vasta gamma di modelli. In 
questo modo gli americani 
potrebbero coprire sla la par¬ 
te media del segmento di 
mercato 3, sia la parte alta. 

Se gli americani sono •en¬ 
tusiasti» del motore, stando 
a fonti Alfa Romeo, lo sono 
di meno per quanto riguarda 
la valutazione degli Impian¬ 
ti. Lo stabilimento di Arese 
presenterebbe una Insuffi¬ 
ciente automatizzazione del¬ 
le linee nella meccanica. Per 
quel che concerne l’occupa¬ 
zione nessuno avanza cifre. 
Secondo alcuni dovrebbe at¬ 
testarsi sul 19-20 mila dipen¬ 
denti. Attualmente a libro 
paga dell’azienda ce ne sono 
28 mila, di cui settemila in 
cassa integrazione. E’ anche 
uno dei capitoli complicati 
dell’operazione. La prospet¬ 
tiva dell'automatizzazione 
spinta rischia Infatti di an¬ 
nullare l benefici del forte in¬ 
cremento produttivo previ¬ 
sto. Altro buco dell’Alfa il 
settore commerciale, ormai 
sfilacciato da anni. Ma qui cl 
sarà l’intervento diretto del¬ 
la Ford. 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni Industriali, la Ford le 
delegherebbe In foto al verti¬ 
ce Alfa Romeo. 

A.Pollio Salimbeni 


Per il lavoro 


sciopero e 
corteo a Caserta 


CASERTA — Migliala di lavoratori e di donne hanno mani¬ 
festato a Caserta rispondendo in massa allo sciopero genera¬ 
le provinciale di tutte le categorie promosso da egli* Clsl, UH 
per li lavoro e una nuova qualità di sviluppo di «Terra di 
Lavoro»: su questi obiettivi della piattaforma territoriali si è 
avuta una grónde partecipazione al corteo e aJ comlzulo con¬ 
clusivo tenuto da Gianfranco Federico segretario generale 
della Cgil Campania. Il corteo è stato aperto dallo striscione 
della S. Gobaln di Caserta cui seguivano delegazioni della 
Indesit, Texas, Iplave Poz 2 t, Pierre! Olivetti, Italtel Cementlr 
e di decine di altre piccole aziende dei settori metalmeccanico 
chimico e riessile. Una forte partecipazione di donne brac¬ 
cianti e forestali dette zone Interne, dei lavoratori delle co¬ 
struzioni hanno caratterizzato questa importante giornata di 
lotta. 

I lavoratori casertani hanno così voluto denunciare la gra¬ 
vità della situazione sociale, che si sintetizza negli oltre 10 
mila cassa integrati a zero ore e 124 mila Iscritti al colloca¬ 
mento, In prevalenza giovani e donne. Particolare rilievo as¬ 
sumono le rivendicazioni nel confronti delle Partecipazioni 
statali e deiriri per progetti concreti di nuova Industrializza¬ 
zione e la creazione di un’area della ricerca ed applicazione di 
innovazioni tecnologiche funzionali alla qualificazione del¬ 
l’apparato produttivo manifatturiero, dell’agricoltura, dei 
servizi e delle Infrastrutture. Terra di Lavoro, la cosiddetta 
Brlanza del Sud, rischia un arretramento storico, a fronte di 
processi di ristrutturazione dipendenti dal Nord e dall’estero. 

In tale contesto, vertenze sindacali emblematiche come 

a uelle della Indesit, Iplave Pozzi, S. Gobaln ecc. si trascinano 
a anni senza soluzione. La piattaforma territoriale Celi, 
Clsl, Utl punta a rilanciare l’iniziativa sugli obiettivi della 
politica attiva del lavoro, degli orari e della formazione, sal¬ 
dando i prossimi rinnovi contrattuali alle questioni centrali 
dell’occupazione e dt un nuovo sviluppo Integrato con (I terri¬ 
torio e l’ambiente, la produttività e l'efflcTenza del servizi 
della pubblica amministrazione. Una critica forte è stata 
avanzata negli Interventi conclusivi dei dirigenti sindacali 
nel confronti deU’ottlmismo acritico del partiti governativi, 
della giunta regionale per la mancata attuazione dt punti 
qualificanti del plano triennale di sviluppo e dalle forze locali 
del pentapartito per le incapacità dimostrate a governare 
questa rase, che ha trasformato Caserta nella provincia con il 
più alto numero di disoccupati e cassintegrati della Campa¬ 
nia. 


EMIGRAZIONE 

Al convegno di Basilea 
il presidente dell’Umbria 
rivendica il ruolo delle Regioni 


Il ruolo di protagoniste, in 
quanto organi dello Stato, è 
stato rivendicato alle Regioni 
dal Presidente dell'Umbria, 
Germano Marri, a conclusione 
del Convegno europeo di Basi¬ 
lea, organizzato dalla Regione 
Umbria su mandato del «Coor¬ 
dinamento nazionale delle 
Consulte dell’emigrazione». E, 
ancora una volta se ve ne fosse 
bisogno, è stata offerta la di¬ 
mostrazione che le Regioni ri¬ 
badiscono il rifiuto dell'assi¬ 
stenzialismo fine a se stesso. 

Il tema in discussione era di 
grande attualità: la riforma 
della polìtica culturale dell’I¬ 
talia all’estero e il contributo 
che le Regioni possono portare 
per superare il grave ritardo 
(come lo ha definito il de Giu¬ 
seppe Bruno, presente al con¬ 
vegno in qualità di membro 
dell’Ufficio di Presidenza del¬ 
la Regione Umbria). 

Alla pregnante attualità del 
tema, scuola-cultura-forma¬ 
zione all’estero, ha fatto riferi¬ 
mento nella introduzione 
Marcello Materazzo. È, vice¬ 
versa, amaro — ha detto — 
constatare che, sebbene le Re¬ 
gioni abbiano presentato, ad 
esempio, un loro progetto al 
Senato per la riforma della 
scuola all’estero, e sebbene 
esista la direttiva della Cee 
sulla scolarizzazione per i figli 
degli emigrati — direttiva cne 
porta la data del 25 luglio 1977 
— l'Italia non ha fatto alcun¬ 
ché per realizzarla. 

«Noi riteniamo — ha detto 
Materazzo esprimendo un pre¬ 


ciso concetto a nome delle Re¬ 
gioni — che le direttive della 
Cee presentino un respiro in¬ 
terculturale, in cui la lingua e 
la cultura italiana trovino pa¬ 
ri dignità, che rappresenta la 
condizione essenziale per un 
processo di integrazione che 
non comporti elementi di umi¬ 
liazione culturale o di supina 
assimilazione ». 

Si è quindi aperto un dibat¬ 
tito arricchito da altre relazio¬ 
ni: Serena Di Carlo (sull’iden¬ 
tità culturale); Vittoria Cosari 
e Cristina Ghionda (su scolari¬ 
tà e formazione professiona¬ 
le); Igor Patruno dell’Istituto 
Santi e Nino Grazzani, diretto¬ 
re del periodico Emigrazione - 
File/, sui problemi dell’infor¬ 
mazione; Pelusi dell'Unaie sui 
problemi della seconda e terza 
generazione; Dario Mordasinì 
sui bisogni formativi; prof. 
Claudio Bura sul ruolo dell’U¬ 
niversità per stranieri di Peru¬ 
gia. 

Un ulteriore contributo è 
venuto dai 14 interventi svolti 
da altrettanti delegati oltre 
che dai rappresentanti di enti, 
organizzazioni e partiti, e dai 
Console Generale d'Italia a 
Basilea. Per i partiti comuni¬ 
sta e socialista hanno parlato i 
rispettivi responsabili in Sviz¬ 
zera. A nome delle altre Re¬ 
gioni ha parlato anche Mario 
Olla (Toscana), mentre il pre¬ 
sidente del «Coordinamento», 
Binetti — assessore alla Regio¬ 
ne Puglia — ha inviato la sua 
adesione ufficiale. Altri inter¬ 
venti sono stati svolti dal sin¬ 


daco di Thill, dal vicesindaco 
socialista di Orvieto. Gilberto 
Tedeschini, dal sindaco comu¬ 
nista di Spoleto Aldo Mattioli, 
dal delegato dell’Ucei, monsi¬ 
gnor Boccanera, dal presiden¬ 
te degli «Umbri nel mondo», 
prof. Agostino Bardi, dal se¬ 
gretario nazionale della Filef, 
Dino Pelliccia. 

Quest’ultimo, valorizzando 
l'esperienza dell’associazioni¬ 
smo, ha ricordato il divario 
esistente tra le interessanti po¬ 
sizioni espresse dal presidente 
Cossiga, sul tema della inte¬ 
grazione e partecipazione de¬ 
gli immigrati, e l’azione con¬ 
traria dei governi. 

La profondità del dibattito, 
e l'ampiezza dell’arco politico 
e sociale rappresentato, regi¬ 
strati nel convegno, sono di 
per sè significativi per la riu¬ 
scita dell'iniziativa. Comun¬ 
que, ciò che più di tutto va sot¬ 
tolineato è il punto di conver¬ 
genza delle Regioni, da cui è 

f iartìto il presidente Marri per 
e sue conclusioni, nelle quali 
ha messo in evidenza l’esigen¬ 
za di un vero e proprio salto di 
qualità. 

Per questa ragione, Marri 
ha denunciato l’inadempienza 
dinanzi all’impegno del go¬ 
verno dì varare la cosiddetta 
legge «Stato-Regioni» ed ha 
sollecitato il varo della legge 
per la seconda Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione per 
corrispondere, entro la prossi¬ 
ma primavera, a una esigenza 
non più prorogabile. 

GIANNI FARINA 


Dopo oltre dieci anni dall'i¬ 
stituzione della Consulta re¬ 
gionale per l’emigrazione, la 
Regione Molise ritorna sul¬ 
l’argomento (si fa per dire) 
con due proposte di legge: una 
per iniziativa della Giunta re¬ 
gionale (Dc-Psdi, con l’appog¬ 
gio esterno del Pii) l’altra ad 
iniziativa del gruppo regiona¬ 
le del Pei. 

Come ha rilevato recente¬ 
mente il segretario del Pei 
molisano. Lombardi, nella sua 
relazione al Congresso regio¬ 
nale dei comunisti, il Molise è, 
dopo la Valle d’Aosta, la più 
piccola delle regioni d'Italia, 
ma ha pagato il prezzo più alto 
all'emigrazione, avendo visto 
espatriare un terzo dei suoi 
abitanti. 

Anche per questa ragione, il 
Molise avrebbe meritato go¬ 
verni regionali più sensibili ai 
problemi e ai bisogni degli 
emigrati e delle loro famiglie, 
rispetto all’inerzia dei governi 
democristiani di Campobasso 
e anche dì quello nazionale di 
Roma. 

Una prova ulteriore della 
scarsa sensibilità della De è 
data dal progetto di legge pre¬ 
sentato dalla Giunta regiona¬ 
le, che pure non può ignorare 
la necessità di operare una in¬ 
versione di rotta rispetto al¬ 
l'assistenzialismo del passato. 

Il limite e il difetto maggio¬ 
re — che. in fondo, fa com¬ 
prendere come le innovazioni 
che vengono promesse sareb¬ 
bero destinate a restare sulla 
carta — consiste nel ridìcolo 
stanziamento previsto dalla 
Giunta regionale: 250 milioni 
in un anno. 

In altre parole è come se la 
Giunta regionale decidesse di 
spedire acfognuno dei molisa¬ 
ni nel mondo — che sono, ap- 


Le rimesse dei molisani 
sono 37 miliardi... ma la 
Regione stanzia 250.000.000 


punto, 113.691 —* un assegno 
di poco più di 2 mila lire. Cioè 
una ben misera cosa rispetto a 
quel che è dovuto agli emigra¬ 
ti, anche dal punto di vista fi¬ 
nanziario, in quanto — secon¬ 
do le statistiche più recenti del 
ministero degli Esteri — i mo¬ 
lisani, dall'estero, hanno man¬ 
dato in patria 36 miliardi 993 
milioni nel solo anno 1983. 

Ben altra dimensione politi¬ 
ca, sociale e anche finanziaria, 
dovrebbe avere l’impegno di 
una Regione come il Molise, 
tanto più in quanto, purtrop¬ 
po, il governo centrale è il pri¬ 
mo a dare il cattivo esempio. 

Secondo le citate statistiche 
del nostro ministro degli Este¬ 
ri, riferite al 1983, la più consi¬ 
stente collettività molisana, In 
senso assoluto, si trovava in 
Argentina: 42.752. Seguono la 
Germania Federale (23.000); 
la Francia (9.848); l'Australia 
(8.173); la Svizzera (8.000); il 
Belgio (7.083); il Venezuela 
(6.562); il Brasile (4.197); la 
Gran Bretagna (3.000), via, via 
altre presenze di minore enti¬ 
tà nei vari Paesi, compresi 259 
che risultavano, in quell’anno, 
in Libia. 

Di fronte a queste statisti¬ 
che, si comprende quanto sia 
elevato il costo umano e socia¬ 
le pagato dal Molise — la re¬ 
gione più piccola che paga il 
prezzo più aito, ha detto ii se¬ 
gretario regionale del Pei —, 


tanto più che nonostante l’e¬ 
migrazione di un terzo dei suoi 
abitanti i problemi economi- 
co-sociali si presentano, dopo 
un trentennio, pressoché irri¬ 
solti se non aggravati, come 
accade in altre regioni del no¬ 
stro Mezzogiorno. 

Al tempo stesso è evidente 
quanto sia grande la responsa¬ 
bilità e la colpa dei governami 
de della Regione. I quali, d’al¬ 
tra parte, sono coerenti con i 
governi nazionali che non di¬ 
mostrano alcun impegno nei 
confronti dei connazionali 
emigrati, di cui — se non fosse 
per la costante iniziativa del 
Pei — continuerebbero a di¬ 
sinteressarsi. 

Dopo un decennio, anche la 
Giunta del Molise ha presen¬ 
tato una proposta di legge — 
alla vigilia della Conferenza 
regionale deU'emigrazione — 
che appare, in qualche modo, 
come una tardiva rettifica ri¬ 
spetto agli interventi fram¬ 
mentari e puramente assisten- 
zialistici. 

Tuttavia rimangono troppe 
zone d’ombra, a partire dal¬ 
l’irrisorio stanziamento, al 
quale il Pei contrappone la 
proposta di creare un «fondo» 
di 1 miliardo 500 milioni, te¬ 
nendo conto delle mutate con¬ 
dizioni delle lavoratrici e dei 
lavoratori emigrati e delle esi¬ 
genze di quelli che rientrano 
in pairia uopo aiuti di lavoro 
all’estero. (e. p.) 


Grave atteggiamento 
del consolato di Francoforte 
sulla scuola italiana 


L’Imposizione 
sul redditi 
e I problemi dei 
frontalieri 
al Parlamento 
europeo 


Dopo due mesi, ed ora è il 
terzo, gli insegnanti tedeschi, 
la psicoioga e l’impiegato as¬ 
sumi dal Co.As.Sc.lt. di Fran¬ 
coforte finalmente sono stati 
pagati. 

Come è noto, il CoAiSc.lt 
di Francoforte assiste circa 
seicento bambini ed ha a pro¬ 
prio carico quasi duecento in¬ 
segnanti Ora, tutto questo la¬ 
voro, il primo che si fa nella 
Repubblica Federale Tedesca 
ed anche l’unico cne dà un 
aiuto ai figli dei lavoratori 
emigrati, sta per fallire. Falli¬ 
rà per responsabilità del Con¬ 
sole generale di questa circo- 
scrizione e dei suoi consiglieri. 

Il Co.As.Sc.lt di Francofor¬ 
te deve ricevere, nel corso di 
quest’anno, eira 800.000 mar¬ 
chi, somma sufficiente a por¬ 
tare a termine il lavoro del¬ 
l’anno scolastico in corso e 
dell’inizio del prossimo. 

La banca ha bisogno di una 
conferma da parte del Console 
generale circa 1'arrivo della 
somma, in mancanza della 
uale l’istituto non puù conce- 
ere ulteriori crediti. Lo scan¬ 
daloso ritardo, con cui arriva¬ 
no i fondi dal ministero, co¬ 
stringe al ricorso al credito 
bancaria, con gravissimi oneri 
che, in definitiva, colpiscono i 


figli degli emigrati 

In quanto a responsabilità, 
questo non è tutto. Il Console 
generale ha bloccato l’uso del 
computer, costato fior di quat¬ 
trini, sottratti all'assistenza 
scolastica dei figli degli emi¬ 
grati, mentre altri Consolati 
(vedi Stoccarda) adeguano e 
utilizzano le loro strutture; ha 
visto, a malincuore, partire il 
più inefficiente dei direttori 
didattici che siano passati per 
Francoforte. Inoltre, Il Conso¬ 
le sa, in qualità di provvedito¬ 
re agli studi, che ci sono inse¬ 
gnanti che percepiscono sei¬ 
mila marchi al mese, pur lavo¬ 
rando al di sotto dell’orario 
prescritto (alcuni, addirittura, 
a zero ore) e non fa nulla per 
coprire il posto, vacante, di di¬ 
rettore didattico (il preceden¬ 
te ha lasciato non pochi pro¬ 
blemi in sospeso che necessita¬ 
no una soluzione urgente). 

A suo tempo, a chi gli chie¬ 
deva conto dei cinque inse¬ 
gnanti lautamente pagati per 
non insegnare, il Console ge¬ 
nerale rispondeva che era im¬ 
possibile rimuoverli sino alla 
fine dell'anno scolastico. Ri¬ 
cordiamo che l’anno scolastico 
sta per terminare e presto ne 
incomincerà un altro. 

GIORGIO MARZI 


L’on. Francesca Marinaro 
(del gruppo comunista) ha 
presentato al Parlamento eu¬ 
ropeo due interrogazioni per 
sollevare la questione dell’im¬ 
posizione sui redditi e i pro¬ 
blemi dei frontalieri. Sulla 
prima questione l’eurodeputa- 
ta del Pei denuncia il ritardo 
nell’esame delle proposte di 
direttiva comunitaria avanza¬ 
te sin dal 1979, in materia di 
armonizzazione delle disposi¬ 
zioni relative all’imposta sui 
redditi, in relazione alla libera 
circolazione dei lavoratori al¬ 
l’interno della Comunità eu¬ 
ropea. Sotto questo profilo 
l’on. Marinaro chiede al Con¬ 
siglio anche quali misure in¬ 
tenda adottare per regolariz¬ 
zare la situazione dei lavorato¬ 
ri frontalieri nell’ambito co¬ 
munitario. Una seconda inter¬ 
rogazione è stata presentata 
specificatamente per i proble¬ 
mi dei lavoratori frontalieri 
per conoscere se siano in atto 
iniziative che conducano ad 
un esame dei problemi di que¬ 
sta numerosa e importante ca¬ 
tegoria di lavoratori. Inoltre 
l'eurodeputata del Pei ricorda 
l’impegno del Commissario 
Sutherland (24-5-85) per la 
realizzazione e it finanziamen¬ 
to di 105 scambi di agenti di 
servizi frontalieri del lavoro, a 
proposito dei quali l'on. Man¬ 
naro chiede quali siano stati i 
risultati. 
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iggi, a Roma, al Residence Ripetta, il Seminario nazionale promosso dalla sezione femminile del 
Pei; «Dopo Chernobvl, oltre l’estraneità. Scienza, potere, coscienza del limite». Su questo 

* .. . .• ff . _ • i___: _1 A /QC1 MI 


I l| 4 «L/UpU L/IIL'11!UU>I, UUIL 1 L31UUH.UÌI. OV.U.IW.U, «v. • —« 1" v “ 

tema pubblichiamo un’articolo di Gloria Buffo e una intervista, che uscirà nel numero 4/86 di 
«Donne e Politica», a Elisabetta Donini, docente di Fisica all’Università di Torino 
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C E NE SENTIVA il bisogno, di un mo- 
u mento di riflessione tra donne. Do¬ 
po la nube. Dopo Chernobyl. Ne sentiva¬ 
mo forte il bisogno noi donne comuni¬ 
ste. E abbiamo voluto prendere l’inizia¬ 
tiva, con l’aiuto di tante. E organizzare 
un Seminario su «Scienza, potere, co¬ 
scienza del limite* (Roma, Residence 
Ripetta, 4 luglio 1986). 

Fin dai primi contatti, con scienziate, 
femministe, donne della politica, ci sia¬ 
mo rese conto dell’interesse, della 
preoccupazione, del desiderio di cono¬ 
scere e dire, soprattutto dire. Anche 
senza troppe specializzazioni, senza 
certezze, seguendo l’istinto, trovando il 
coraggio di esprimerci, sia pure in no¬ 
me di una nostra idea della scienza. 
Dall’inquietudine che ci ha colto sul va¬ 
lore della nostra vita e di quella delle 
persone cui vogliamo bene; dall’ansia 
che ci ha dato vivere quello che aveva¬ 
mo solo immaginato attraverso la fan¬ 
tascienza, sono nate altrettante doman¬ 
de su razionalità e sentimento, progres¬ 
so e vita quotidiana, sviluppo e rischio. 
Per molte ragioni. Perche è in discus¬ 
sione «chi decide» di cose che riguarda¬ 
no la vita e la morte di tutti noi, e «chi» 
orienta la ricerca, la scienza. 

Ma — qualche compagno e anche 
qualche donna ce lo hanno chiesto — 
perché porsi queste domande come 
donne? Sicuramente c’è la determina¬ 
zione a decidere su questioni che ci ri¬ 
guardano, ma per le quali si è deciso, 
finora, senza di noi. Essere rimaste fuo¬ 
ri dai codici e dai valori dominanti, non 


è per noi motivo di indifferenza o debo¬ 
lezza, ma coscienza di una responsabili¬ 
tà, e volontà, oggi, di un punto di vista 
critico. In una parola una ricchezza da 
mettere a frutto. Il nostro interrogarci 
sulla scienza ci ha portato anche a voler 
svelare i modi in cui si è prodotto e si 
produce il sapere scientifico. Esso non è 
neutro, e anzi porta in sé — ce lo hanno 
ripetuto con intelligenza di analisi e ar¬ 
gomenti le scienziate e le filosofo con 
cui abbiamo discusso in preparazione 
del nostro seminario — segni e codici 
del pensiero maschile. 

Da qui partiamo con uno sforzo di 
comunicazione e di ricerca. Abbiamo 
bisogno di far crescere un pensiero del¬ 
le donne, un pensiero che è possibile 
solo se donne diverse, nella politica, 
nella società, nella sienza, comunicano 
e si arricchiscono a vicenda. Se saranno 
loro ad aprire le comunità chiuse, ad 
allargare ì cerchi verso una conoscenza 
comune, a mettere a confronto i limiti 
dei singoli saperi. 

Ragionare di scienza, discuterla, non 
vuol aire sognare il ritorno a un tempo 
antico. Non abbiamo nostalgia della fa¬ 
tica o del freddo. Mettiamo in discussio¬ 
ne l’idea che il progresso sia uno e che i 
suoi costi siano determinati una volta 
per tutte; che ogni scoperta o manipola¬ 
zione scientifica siano in sé un progres¬ 
so; che la scienza diventi, perciò, onni¬ 
potente infallibile, insindacabile. Ci so¬ 
no condizionamenti economici, pesan¬ 
tissimi. che orientano la ricerca scienti¬ 
fica nel mondo; e altri condizionamenti 
legati a culture e ideologie, a politiche 


di potenza. Anche di questo vogliamo 
poter discutere, perché parole come 
«autonomia degli scienziati», «interessi 
dell’umanità» non rimangano formule 
astratte. 

Chernobyl ci ha cambiati nei modi di 
pensare e di sentire. Anche Bhopal, 
troppo presto rimosso, aveva scosso le 
nostre coscienze e ci aveva avvertito 
sui rischi e sui disastri dell’inquinamen¬ 
to chimico, della sua incommensurabi¬ 
le diffusione. Certo l’uso dell’energia 
dell’atomo, come la biogenetica, hanno 
dato dimensione e qualità nuove, grandi 
possibilità di intervento all’uomo sul fu¬ 
turo, con esiti positivi già in parte spe¬ 
rimentati, ma con prospettive tutte da 
verificare. Discutere allora — come 
vogliamo fare — se esista un «limite» e 
quale nell’orientare la scienza e la ri¬ 
cerca, non è banale né ideologico. Signi¬ 
fica sollevare il tema del controllo so¬ 
ciale e dell’autonomia degli scienziati. 
Significa riportare le ragioni della vita 
al centro della scienza. Significa ripen¬ 
sare ai poteri, agli ambiti di decisione 
adeguati alla dimensione dei problemi. 
E tutto questo in modo non asessuato. 

Le donne comuniste, insieme ad altre 
donne, consapevoli, tutte, di produrre 
un pensiero parziale e non universale, 
vogliono interrogarsi e interrogare le 
scienziate su questi temi per produrre 
una riflessione comune ed un impegno: 
anche questo, per noi, appartiene ad 
una dimensione nuova delia politica. 

Gloria Buffo 
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È possibile un sapere scientifico che tenda a 
conoscere il mondo, anziché modificarlo o dominarlo? 
Oggi a Roma, nel «dopo-Chernobyl», un convegno che 
mette a confronto scienziate, politiche, studiose 


EH quale sesso è la scienza? 


— È possibile ripercorrere 
(cosi come si è determinato 
nella storia del pensiero) 

. l’itinerario della conoscen¬ 
za scientifica e del conse¬ 
guente «dominio» dell’uo¬ 
mo sulla natura? 

Credo che abbia un senso 
storico preciso riconoscere 
nelle attuali caratteristiche 
distintive della scienza un’a¬ 
spirazione alla onnipotenza, 
perché è proprio attraverso 
una svolta In questa direzio¬ 
ne che essa si è costituita nel¬ 
la sua forma moderna. Trai 
’500 e *600, Patteggiamento! 

f (revalente nel confronti del- 
a natura cambiò profonda¬ 
mente, all’insegna di un 
nuovo progetto di dominio 
che è bene espresso dalla me¬ 
tafora del «Prometeo Ubera- 
to«: al sorgere della civiltà. 
Industriale fu essenziale una 
cultura che sancisse per l’uo¬ 
mo capacità e diritto di Im¬ 
padronirsi di ogni conoscen¬ 
za del fatti naturali per me¬ 


glio servirsene. 

Questo segno genetico è 
rimasto impresso, anche se 
oggi la maggior parte degli 
scienziati avrebbe molte re¬ 
sistenze soggettive a ricono¬ 
scersi nelle forme In cui per 
esempio Bacone esaltava 
quel compito smisurato di 
Indagine e manipolazione 
Insieme. Anzi, oggi è piutto¬ 
sto socialmente accreditato 
11 mito della conoscenza di¬ 
sinteressata che, proprio In 
nome di questa purezza, le¬ 
gittima il diritto-dovere di 
procedere sempre e comun¬ 
que lungo ogni possibile ri¬ 
cerca. Ma la radioattività ar¬ 
tificiale o le invenzioni bio- 
tecnologiche non sono che 
esempi estremi del legame 
indissolubile che, in questo 
modo di fare scienza, tiene 
unita la conoscenza dei feno¬ 
meni naturali e la effettiva 
modificazione del mondo 
stesso. 

— In questo itinerario che 

ruolo ha avuto il soggetto 



maschile? 

Anche qui.vorrei rispon¬ 
dere rifacendomi alla genesi 
della scienza moderna. Mi 
sembra infatti che la pre¬ 
gnanza di ciascuna valuta¬ 
zione si chiarisca soprattut¬ 
to se si riesce a definire stori¬ 
camente quali differenze 
scandiscano il mutamento 
delle società e delle culture. 
Nella tradizione antica e me¬ 
dioevale prevaleva l’imma¬ 
gine della terra come corpo 
vivente, madre e nutrice cui 
si doveva rispetto, nella con¬ 
tinuità del legame tra gli es¬ 
seri umani e l’intero univer¬ 
so. Per la transizione al pro¬ 
getto di dominio fu un pas¬ 
saggio necessario destruttu¬ 
rare quella fusione organica, 
riducendo la natura a un In¬ 
sieme di parti Indifferenzia¬ 
te: macchina e non più orga¬ 
nismo. Il segno del maschile 
fu netto, non solo perché 
procedettero Insieme la dis¬ 
sacrazione della terra-ma¬ 


dre e dei valori del femminile 
ad essa associati, ma perché 
furono maschi i protagonisti 
dell’impresa. Ci sono studi 
recenti molto belli — penso 
soprattutto ai lavori di Caro- 
lyn Merchant e di Evelyn 
Fox Keller — che analizzano 
In particolare le tracce di 
quella svolta depositate nel 
linguaggio. Per citare di 
nuovo Bacone, in certi suol 
passi l’indagine scientifica è 
magnificata nei termini più 
aggniaccianti del processi al¬ 
le streghe: la natura deve es¬ 
sere torturata per cavarne I 
segreti; in altri invece l’im¬ 
maginario è quello del casto 
matrimonio borghese: sedu¬ 
zione, piuttosto che violenza, 
per ridurre comunque all’ob¬ 
bedienza. 

E perfin troppo semplice, 
oggi, prendere le distanze da 
quella identità di genere cosi 
esplicita, in nome delle pro¬ 
cedure di una oggettività di¬ 
sincarnata, quale si accredi¬ 


ta correntemente alla scien¬ 
za. Resta tutto il problema 
della parzialità del maschile, 
tanto più dlstorcente quanto 
più si trincera nella pretesa 
di rappresentare l’universa¬ 
le; e, al di là delle forme 
espressive, resta che, sia 
adesso sla tre o quattro seco¬ 
li or sono, la produzione di 
scienza si struttura soprat¬ 
tutto In rapporto alla volon¬ 
tà di dominio (nella forma 
apparentemente più blanda 
delle innovazioni con cui 
esercitare il primato sul 
mercati, oppure in quella più 
drastica delle armi: quaran¬ 
ta anni fa il Progetto Man¬ 
hattan, oggi lo scudo spazia¬ 
le continuano a saldare in¬ 
dissolubilmente scienza e 
tecnologia, ricerca di pace e 
di guerra). A tutto ciò le don - 
ne non sono certo estranee 
per dato biologico e, in ogni 
caso, estraneità e innocenza 
non si identificano: sono pe¬ 
rò state escluse — come sog¬ 


getto collettivo — dalle vi¬ 
cende storiche. 

— La società contempora- 
nca, le sue regole, le sue 
profonde ingiustizie, svela¬ 
no il limite cui siamo giun¬ 
ti, ma, anche, l’urgenza di 
un ripensamento radicale 
delle modalità conoscitive 
del concetto di sviluppo. 
Questa urgenza teorica e 
politica può essere affron¬ 
tata e come? 

Porre la questione del li¬ 
mite mi sembra affascinante 
per molti aspetti e ne vorrei 
citare In particolare due, li 
primo di taglio ecologico e 11 
secondopiù manifestamente 
legato al dibattito femmini¬ 
sta. In senso ecologico, Il li¬ 
mite può essere pensato co¬ 
me la modalità di Integrazio¬ 
ne dinamica tra le compo¬ 
nenti di una comunità vi¬ 
vente che garantisce a cia¬ 
scuna e a tutte Insieme di 
permanere e di continuare a 
riprodursi; non quindi una 
barriera che Imprigiona e 
soffoca, ma la realizzazione 
concreta di una logica com¬ 
plessiva, di un equilibrio ar¬ 
monico nello sviluppo globa¬ 
li. Coscienza del limite signi¬ 
fica perciò molto concreta¬ 
mente uscire dal mito del¬ 
l’onnipotenza attraverso cui 
gli uomini hanno cercato di 
stravolgere 11 loro rapporto 
con la natura, credendo di 
poterla asservire a un dise¬ 
gno unilaterale. Gli esiti di¬ 
sastrosi di quel modello cu¬ 
mulativo di progresso ne 
rendono assai desiderabile la 
fine: sicché appare positivo 
che oggi vi sia cni si sforza di 
concepire il limite come pun¬ 
to di riferimento essenziale 
per il cambiamento di una 
cosi mal vivibile società. 

Rispetto al percorsi recen¬ 
ti delle riflessioni femmini¬ 
ste, pensare il limite è altret¬ 
tanto fecondo di potenzialità 
liberatorie: mi sembra infat¬ 
ti che ad esso approdi — co¬ 
me rispetto delle singole sto¬ 
rie Individuali e delle diverse 
identità — la valorizzazione 
delle differenze. C’è poi an¬ 
che un aspetto di questo at¬ 
teggiamento che risulta 
strettamente legato con 11 di¬ 
battito sulla conoscenza 
scientifica e sul rapporto tra 
questa e le caratteristiche 
del femminile: se è vero che a 
queste ultime è congeniale 
una interazione col mondo 
pluttosto.di tipo fusionaie e 
simpatetico che di impassi- 
. bilità distaccata, la pretesa 
maschile di un’oggettlvità 
disincarnata e assoluta può 
venire corretta. E questo con 
un arricchimento enorme 
delle stesse capacità di cono¬ 
scenza, proprio grazie alle 
nuove possibilità che apre la 
consapevolezza del limite In¬ 
trinseco alla presenza della 
soggettività. Partire da sé, 
facendosene consapevoli, va 
ben al di là delle illusioni di 
un distacco astratto e irrea¬ 
listico. 

— La scienza ha funziona¬ 
to in un forte legame con la 
razionalità. Questo è servi¬ 
to anche a fare strage di 
forme ili conoscenza (rele¬ 
gate neir«irrazionalità») 
che, al contrario, oggi, si ri¬ 
presentano come cariche 
di valenza conoscitiva. 
Qual è, oggi, il rapporto fra 
razionale e irrazionale? 
Anche qui molti miti oscu¬ 
rano le vicende storiche, si¬ 
mulando false razionalità 
per legittimare come ogget¬ 
tivamente necessaria quella 
particolare forma che e riu¬ 
scita a imporsi. La scienza 
moderna è stata alle origini 
carica di alchimia e di magia 
e si è sviluppata grazie (ben 
più che nonostante) al rap¬ 
porti con queste pratiche; co¬ 
si come Newton faceva con¬ 
tinuo ricorso all’intervento 
di Dio per garantire la validi¬ 
tà delle leggi della meccani¬ 
ca: ed era un bisogno essen¬ 
ziale, perché la imperfezione 
del mondo era intrinseca a 
questo e in tanto se ne pote¬ 
vano scoprire le leggi in 


quanto esisteva l’Intelligen¬ 
za ordinatrice che le dettava. 
Residui oscuri del passato? 
Tracce di una dipendenza 
dalla religione ormai supe¬ 
rata? Non lo credo, perché 
oggi la «quantomania», la 
mistica della necessità scien¬ 
tifica come legittimazione e 
cardine del rapporti di pote¬ 
re è altrettanto razionale o 
Irrazionale di allora: lo mo¬ 
stra la funzione a un tempo 
di repressione autoritaria 
del dissenso e di paternali¬ 
smo consolatorio di tutti 
quegli esperti che vanno di¬ 
scettando di soglie di atten¬ 
zione o di soglie di rischio, In 
assenza di qualsiasi conte¬ 
nuto logicamente — ancor 
prima che scientificamente 
— sensato e limpido di slmili 
termini. È doloroso riconsi¬ 
derare in questa luce lo stes¬ 
so mito marxista della con¬ 
traddizione ineluttabile tra 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve e rapporti sociali di pro¬ 
duzione: illudersene ha si¬ 
gnificato per il movimento 
operaio farsi subalterno agli 
interessi del capitale, quasi 
promuovendone la migliore 
affermazione perché solo co¬ 
si si poteva sperare nella sua 
dissoluzione. La scienza non 
è 11 baluardo a difesa della 
ragione: nel suo sviluppo 
storico essa incarna raziona¬ 
lità differenti e talvolta in 
contrasto; e le scelte rispon¬ 
dono ad alternative tra pro¬ 
getti umani e sociali, non a 
necessità naturali. 

— Quale rapporto hanno 
avuto e quale apporto han¬ 
no dato le donne, il femmi¬ 
nismo, alla scienza? E qua¬ 
le, soprattutto, possono da¬ 
re? 

Partire dalla consapevo¬ 
lezza della propria soggetti¬ 
vità, riconoscere nel «perso¬ 
nale» il limite e perciò al 
tempo stesso il valore e il 
senso del proprio rapporto 
col mondo (con le altre per¬ 
sone e con la natura), mi 
sembra rapporto fin qui più 
ricco che il femminismo sta 
dando alle riflessioni sulla 
scienza. O meglio, ai progetti 
sociali per cambiare que- 
st’ultima perché ogni pratica 
di conosenza esprime al tem¬ 
po stesso un intervento di 
trasformazione. I soggetti, 
quindi, sono storicamente 
complessi: non solo le donne, 
fuori e dentro la ricera, con 
la loro intenzionalità specifi¬ 
ca — se riescono a darsela — 
ma anche gli uomini con cui 
esse si confrontano e che a 
loro volta si modificano pro¬ 
prio grazie all’interazione 
con una diversa presenza del 
femminile. Sono ancora 
molto perplessa sul senso 
che viene dato a quel «patto 
fra donne» di cui si è parlato 
nelle ultime settimane; dubi¬ 
to che coloro che sono pro¬ 
fessionalmente all’interno 
del lavoro scientifico possa¬ 
no realizzare un’alleanza «in 
quanto donne» con coloro 
che Invece stanno percorren¬ 
do — soprattutto, ma non so¬ 
lo, all’esterno — 1 vari cam¬ 
mini della costruzione di 
un’identità di genere. Finora 
le scienziate che si sono ac¬ 
corte di vivere problemi spe¬ 
cifici li hanno posti preva¬ 
lentemente nel termini della 
parità dei diritti, rivendican¬ 
do condizioni di lavoro che 
non le emarginino, uguali 
possibilità di autonomia e di 
carriera, in sostanza una 
prospettiva di taglio emancl- 
patorio. Ma «In quanto scien¬ 
ziate» hanno messo radical¬ 
mente in discussione senso, 
contenuti, modi del loro la¬ 
voro? Per lo più non mi sem¬ 
bra che ciò sia avvenuto; si 
tratta perciò di affrontare 
entrambi i problemi, sotto¬ 
ponendo a critica simulta¬ 
nea tutta la complessità del- 
l’inlreccio tra ciò che viene 
considerato scientifico e dò 
che si vuole valorizzare come 
femminile. 

Grazia Leonardi 


•Abbiamo bisogno di tante cose ora nel nostro paese. Abbia¬ 
mo bisogno di occupazione e di riforme scolastiche. Di treni 
più veloci e di ospedali funzionali. Ma avremmo anche biso¬ 
gno, un grande bisogno, di qualcuno che insegnasse a questi 
giovani li dissenso. Insegnasse è forse un‘espressione sba¬ 
gliata. Diciamo piuttosto di qualcuno che dimostrasse loro 
l'effettiva possibilità di ‘messa in discussione’ della realtàu DI 
qualcuno che il difendesse o mostrasse loro gli strumen ti per 
difendersi da questo imperante e aberrante kitsch nazionale 
di questi nostri anni Ottanta che tutti, invece, parrebbero 
applaudirei. 

Queste nobili paro/e, da sottoscrivere in pieno, sono di Pier 
Vittorio Tondelli, Io scrittore di «Rimìni » e di «Altri libertini », 
e si possono leggere nell’introduzione a *Under 25: Giovani 
Blues », una antologia di racconti di ragazzi italiani nati dopo 
li 1960, la prima Inchiesta letteraria italiana del genere, come 
avverte Io ‘strillo’ di copertina (una copertina particolarmen¬ 
te brutta, purtroppo). Un’antologia singolare e per molti ver¬ 
si sorprendente pubblicata dal •Lavoro editoriale», una picco¬ 
la e Intraprendente casa editrice di Ancona. 

Il kitsch, per tornare all’introduzione di Tondelli, è diven¬ 
tato la bandiera dei nuovo snobismo: nel nome del kitsch 
imperversano sui giornali, in tv e perfino sui libri, tipi come 
Roberto D’Agostino, mentre, parallelamente, la sarta Krizia 
viene considerata alla stregua di un critico letterario e Lina 
Sotis trova audience come specialista di saper vivere. A vede¬ 
re I Verdurin di oggi prendersi tanto sui serio, viene da pen¬ 
sare che Proust abbia proprio perduto il suo tempo a scrivere 
la •RecherchC’. 

Cosa c’entra tutto questo con Tondelli e i suoi giovani 
blues (a proposito, un bellissimo t/fo/o)? C’entra perché l’an¬ 
tologia di scrittori futuribili ci fa scoprire, come dice Tondelli 
sempre nella prefazione, dei giovani che non appartengono 
al petulante mondo del made in Italy, che non sono più *look 
generation, video generation o altre cialtronate simili, non 
più etichette e marche di abbigliamento », ma che fortunata¬ 
mente rappresentano «if non ritmato, il non etichettato, il 
non colorato ». In questo senso l’antologia rappresenta una 
vera novità. Il corrispettivo letterario o fantastico dei ragazzi 
dell’85. Non a caso ridea di questa compilation venne a Ton¬ 
delli e al piccoli grandi editori di Ancona nell’estate dell’85, 
pochi mesiprima che in autunno scoppiasse il nuovo movi¬ 
mento studentesco. All’inizio doveva trattarsi, ancora una 
volta, di una rivista letteraria per esordienti ma alla fine si è 
optato per una serie di volumi antologici con lo sbarramento 
dell’età, che nato come espediente per mettere fuori gioco I 
grafomani impenitenti ha finito per costituire la carta vin¬ 
cente del progetto. In redazione sono giunti circa 400 dattilo¬ 
scritti in tre mesi, un mare di carta che ha permesso ai cura¬ 
tori dell’iniziativa di tracciare una specie di mappa dell'ipo¬ 
tetica letteratura Italiana prossima ventura, dell'immagina¬ 
rio di fine secolo. E non sono mancate le sorprese. Ad esem¬ 
plo, a sfatare un luogo comune, non risultano alì’appeìlo 
aspiranti scrittori milanesi, mentre abbonda una neo-linea 
lombarda che va da Varese a Brescia a Pavia. Forse, suggeri¬ 
sce Tondelli, questa è la prova che la cultura metropolitana 
non esiste piu e con lei I temi che la caratterizzavano: la 
sessualità Indiscriminata e la droga. Che poi, quando ci sono, 
non hanno più quei taglio perverso al quale tanto tenevano I 
libertini d'altri tempi. Cosa è successo? Questi Under 25 sono 


Narratori della quotidianità, coetanei e «consanguinei» dell’americano David Leavitt, 
ecco chi sono gli undici ragazzi dell’antologia curata da Pier Vittorio Tondelli 


Under 25, 


um 


scrittori 



tutti bravi ragazzi, impeccabili cadetti d’accademia? No, an¬ 
che loro hanno fantasie perverse che hanno per oggetto, non 
più lo stato oli corpo, ma la famiglia, come osserva Tondelli. 
In questo, aggiungiamo noi, igiovani blues sono tutti nipoti¬ 
ni (o meglio fratelli, cugini, amici, coetanei e consanguinei) 
di David Leavitt, B ragazzo d'oro della letteratura americana, 
che dell’arsenico e del vecchi merletti familiari ha fatto la 
sua ossessione. 

OH undici ragazzi scelti e ospitati nelle pagine dell'antolo¬ 
gia sono tutti narratori della quotidianità, scrittori di novel 
piu ttosto che di romance, di storie ordinarie più che straordi¬ 
narie. li migliore di loro, Andrea Cemobbio, 24 anni, di Tori¬ 
no, narra di una gita a Londra con rocambolesche ma più che 
realistiche avventure urbane (11 protagonista si troverà im¬ 
plicato in un casereccio traffico di stupefacenti). La bravissi¬ 
ma Alessandra Buschi, 23 anni di Follonica, racconta della 
vita coniugale: *Mi dice che ha voglia di fare l’amore. Io dico 
che ha le unghie lunghe ». B, poi, le note di questo blues 
letterario si popolano di simll-punk di Castellammare di Sta- 
bla, di ciclisti maratoneti di Bologna, di anonimi motociclisti 
di Trieste, dello spirito cabarettìstico di Giuliana Caso, che 
canta il dramma della pelle grassa. Straordinario personag¬ 
gio, prima ancora che scrittore (ma lo stile non gli manca), è 
poi Roberto Pezzuto, vhe nelle note biografiche viene defini¬ 
to introvabile(U suo ultimo domicilio conosciuto: via Isonzo 
35, Ancona), n suo racconto, «Re del vagabondi », é un folle 
zibaldone di appunti di viaggio e di ricette di cucina spesso 
Inventate (come la Carbonara con Trtcholoma Nudum), dove 
una disperata vitalità fa divorare al protagonista chilometri 
e frontiere, città e paesi fino, verrebbe da dire uscendo dal 
racconto, alla sparizione finale, all’ultimo domicilio cono¬ 
sciuto. 

Ma quelli che non sono stati pubblicati, 1 quattrocento 
esclusi che avevano Innato 1 loro manoscritti, che tipi sono? 
Chi ha letto tutti quei manoscritti dice che è come leggere un 
romanzo collettivo. Il romanzo scritto da (e non su) una gene¬ 
razione. Che romanzo è? Apparentemente un guazzabuglio 
con storie di tutti 1 generi. C’è, ad esemplo, una delicata 
vicenda d’amore sullo sfondo della Francia dell’Immediato 
dopoguerra, con un cammeo che farà da "madeleine" accen¬ 
dendo I ricordi del protagonista. CI sono spv-story alla Le 
Carri con tanto di pseudonimo per l’autrice (Mamie Irish, al 
secolo Maria Luisa da Brescia) e anche molti racconti stile 
Harmonv oppure Ispira ti alle tecniche del fumetto. Insomma 
una biblioteca di Babele, un mondo di post-borgeslant. Ma In 
realtà uno spettro si aggira sul giovani blues, quello di Edgar 
Ailan Poe. Il super-romanzo che esce fuori dal quattrocento 
manoscritti è un romanzo prevalentemente d’onore: feste di 
compleanno che si trasformano lo incubi dove la festeggiata 
rischia di essere sbranata dagli Invitati; apparizioni In sonno 
di nonne morte che mettono sinistramente in guardia contro 
eventuali Incidenti stradali; poeti sconosciuti che muoiono in 
circostante misteriose in un casolare sperduto nel pressi di 
Lucca e poi tornano In vita per reincarnarsi nel corpi di 
scrittori (questa volta di successo) e raggiungere finalmente 
la gloria letteraria. La fine del secolo segnerà letterarlamen te 
parlando un ritorno massiccio al gotico? E’ presto per dirlo. 
Gli Under 25 devono ancora crescere, nell’adolescenza e nella 
prima giovinezza di solito si ha un debole per l'horror. Se è 
vero gotico fiorirà. 

Antonio D’Orrico 







12 


L'UNITÀ / VENERDÌ 
4 LUGLIO 1986 




pentacoli 


iiMura 


Il teatro 
riconquista 
Napoli 


NAPOLI — Proprio nel mo¬ 
mento in cu! la cultura teatra¬ 
le napoletana sembra occupa¬ 
ta in un momento di riflessici 
ne generale, le strutture di¬ 
stributive e di programmazio¬ 
ne della città e della regione 
campana vivono un momento 
di rilancio. E parte di questo 
rilancio spetta sicuramente al 
Circuito teatrale regionale 
campano che proprio nella 
stagione che si è conclusa da 
poco ha svolto un'attività par¬ 
ticolarmente intensa, portan¬ 
do spettacoli in tutta la regio¬ 
ne, incentivando la partecipa¬ 


zione del pubblico e favorendo 
la circolazione di spettacoli di 
vario indirizzo, dalla tradizio¬ 
ne ai tentativi di ricerca: sem¬ 
pre con un occhio attento alla 
produzione napoletana. 

Si è svolto ieri, dunque, un 
incontro che tendeva a fare il 
punto di questa attività, cer¬ 
cando anche di delineare gli 
indirizzi da seguire in futuro 
per rendere sempre più agile 
questa struttura che riunisce 
parecchi Comuni campani. E 
c’è da ricordare che Napoli — 
in special modo — si trova a 
risalire la strada del teatro do¬ 
po i guasti provocati da una 
gestione folle da parte deli'Eti 
del Teatro San Ferdinando: 
un lavoro difficile, insomma, 
per il Circuito teatrale. 

E vediamo qualche dato 
preciso. Tanto per cominciare, 
durante la stagione passata i 


Comuni aderenti a) circuito 
sono passati da 10 a 19. Un bel 
salto di qualità, tanto più che 
attraverso questi interventi il 
teatro è arrivato anche in zo¬ 
ne dove la scena era pratica¬ 
mente assente prima, anche 
per la mancanza di strutture 
particolarmente adeguate. Ol¬ 
tre a Napoli e a Benevento, le 
attività si sono svolte a Pomi- 
gitano, Portici, Poggiomarino, 
Atrìpalda, Marano, Frattami¬ 
nore, S. Anastasia, Torre del 
Greco, Pozzuoli, Piano di Sor¬ 
rento, Palma Campania, Tor¬ 
re Annunziata, Caìvano, San 
Sebastiano, Bacoli, Procida e 
Battipaglia. E’ stata organiz¬ 
zata una sorta di rassegna iti¬ 
nerante di teatro di ricerca 
(dove le presenze, detto per in¬ 
ciso, sono state abbastanza 
confortanti, soprattutto sulla 
base delie medie di città ben 


più avvezze alla ricerca come 
Roma); è stato approntato un 
cartello di «Invito al teatro- 
che comprendeva molti spet¬ 
tacoli di giro decisamente rap¬ 
presentativi di quanto si è vi¬ 
sto in tutta la penisola; inoltre 
ha avuto molto successo un’i¬ 
niziativa particolarmente in¬ 
teressante, denominata «Pri¬ 
mi applausi-, che tendeva a 
procurare nuovo pubblico al 
teatro, tanto fra gli studenti, 
quanto fra quelle frange di 
spettatori potenziali che con il 
teatro generalmente hanno 
un rapporto piuttosto labile. 
Insomma, complessivamente, 
oltre trecentotrenta repliche 
in tutto per un «monte- di pre¬ 
senze che ha superato i cento- 
mila spettatori. 

Ma chi sono stati i protago¬ 
nisti, sulla scena, di questa 
fortunata stagione a Napoli e 


nella Campania? Un po’ tutti I 
teatranti italiani, come abbia¬ 
mo detto, da Glauco Mauri a 
Dario Fo, da Paola Borboni a 
Carlo Cecchi, da Ombretta 
Colli a Mano-la Kustermann, 
da Flavio Bucci a Leo De Be- 
rardinis, da Mario Scaccia a 
Remondi e Caporossi. Nutrita 
la schiera della «ricerca», con 
Santagata e Morganti, il Tea¬ 
tro deiMutamenti, Kripton. E 
naturalmente folta la colonia 
napoletana, con tutti Lgrandi, 
da Pupella Maggio a Pietro De 
Vico, e poi i Giuffré, Nello Ma- 
scia, Isa Danieli, Marina Con¬ 
fatone, gli autori Manlio San- 
tanelli c Annibale Ilucccllo e 
una regia di De Simone. In* 
somma, può darsi che proprio 
questa sia la strada per ridare 
«competitività- anche alle 

f iiazze teatrali napoletane, ot¬ 
re che alla sua drammatur¬ 
gia secolare. 


Lo «Strega» 
a Maria 
Bellonci 


ROMA — Tutto è andato se¬ 
condo le previsioni ai Ninfeo 
di Valle Giulia, dove Maria 
Bellonci per il romanzo «Rina¬ 
scimento privato» ha ormai 
avuto più della metà dei 319 
voti. Il quarantesimo Premio 
Strega e diventato così un 
omaggio alla scrittrice che lo 
ha fondato e animato fino a 
pochi giorni fa. Per questa edi¬ 
zione, a tutti i sci finalisti Gui¬ 
do Alberti ha consegnato una 
medaglia d’oro ricordo, dopo 
aver ripercorso brevemente la 
storia del premio. A ritirare il 
premio per la Bellonci sarà il 
suo editore, Leonardo Monda- 
dori. 


La scenografia 
italiana a 
San Francisco 

SAN FRANCISCO — La mo¬ 
stra «Palcoscenico e spazio sce¬ 
nico- ordinata da Rodolfo Di 
Giammarco e già ospitata dal 
Teatro di Roma all’inizio del¬ 
l’anno scorso, si è trasferita 
negli Usa ed è stata inaugura¬ 
ta a San Francisco nel museo 
italo-americano; in autunno si 
sposterà a Los Angeles, men¬ 
tre si sta mettendo a punto 
una sosta anche a New York. 
L’esposizione consiste in boz¬ 
zetti, plastici, quadri c fotogra¬ 
fie relativi al lavoro di 16 tra 1 
più noti scenografi teatrali 
italiani negli ultimi trent’an- 
nL 
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Videoguida 


Raiuno, ore 21,30 


Stasera 
spieremo 
una festa 
stile Usa 


Buon compleanno, statua. Per i cent’anni del simbolo dell’Ame¬ 
rica, la Statua della Libertà regalata dai francesi (copia di quella 
— assai più piccola —*■ di Parigi) Raiuno dalle 21,30 accende le 
telecamere oltreoceano. Il simbolo dell’America compie cent’anni 
è infatti il titolo della trasmissione di Nino Criscenti, in onda in 
due parti — stasera e domenica prossima — presentato da Piero 
Badaloni e Patricia Pilchard. Un'occasione per seguire i festeggia¬ 
menti previsti a New York, un megaspettacolo alla presenza di 
Reagan con ospiti illustri, da Liz Taylor a John Denver, alla Filar¬ 
monica di New York con Zubin Mehta. Per i telespettatori italiani 
è anche un modo per rivisitare un secolo di rapporti con gli Stati 
Uniti, dall’emigrazione di fine Ottocento all’importazione di mode 
e miti dell’America di oggi. Molti ospiti anche nel grande studio 
Rai di Napoli dal quale viene trasmesso il programma, per parlare 
dei rapporti professionali, musicali e culturali con il mondo ameri¬ 
cano. quello ai ieri (di cui si parlerà stasera) e quello di oggi (di cui 
si discuterà domenica). 

Raiuno: il Colosseo fa acqua 

Questa sera Brando Giordani ed Emilio Ravel ci promettono un | 
tuffo refrigerante, un brivido di fresco ed uno di paura, con la sua 


losseum» in giro per il mondo a caccia delle piu loia occasioni di 
divertimento ci porta così ad essere spettatori delle pazzie di An¬ 
dré Perrault, vero e proprio «delfino» dell’Himalaya, che, salito a 
quota 5.080 dell’Everest con una tuta da sub (e tra le mani un 
cuscino gonfio d’aria per evitare le rocce) si è «tuffato» lasciandosi 
trascinare a valle dalle gelide e vorticose acque del fiume che corre 
giù dalla montagna. Sempre con ritmo serrato, proponendo imma¬ 
gini a perdifiato, Colosseum ci porterà poi tra le acque dei cinque 
continenti per proporre il canto d’amore delle balene Bambeck, un 
matrimonio sott’acqua, il gran premio delle canoe del Pacifico e 
tanti altri giochi «rinfrescanti». 

Raitre: un Eduardo «pazzo» 


Prosegue l’omaggio di Raitre a Eduardo De Filippo. Questa sera 
alle 20.30 va in onda una registrazione del 1961 di Ditegli sempre 
di sL una gustosa commedia scritta da Eduardo negli anni Tren¬ 
ta,. La trama è semplice ma assai simbolica. Vi si racconta di un 


uomo giudicato pazzo, ricoverato in un manicomio, poi guarito e 
riaffidato alle cure familiari. Grazie al carattere schivo e solitario 
dell'uomo, non sara facile scoprire la sua piccola follia: gli unici 
indizi riguardano la mania di ingigantire le cose e la scelta di 
credere veri i sogni degli altri, in fondo in fondo quest’uomo 
potrebbe anche non essere propriamente un folle, ma il finale 
della vicenda rimetterà clamorosamente le cose in discussione. 
Pieno di equivoci bizzarri e di trovate tutte teatrali, insomma, 
questo lavoro ci ripropone un Eduardo abilissimo anche nel ma¬ 
novrare lo strumento televisivo. 

Italia 1: samurai in America 

Con l'estate. Italia 1 approfitta per lanciare un telefilm inedito 
per i nostri schermi. Si chiama Master e si impernia sui «Ninja», 
maestri giapponesi di arti marziali di cui il cinema si è già occupato 
con qualche film di 6erie B. Imperniati 6ul consueto rapporto 
maestro/allievo, e ambientati negli Usa, i telefilm di Master gioca¬ 
no le proprie chances soprattutto sugli attori, il giovane Timothy 
Van Patten e l’anziano, venerabile Lee Van CleeF. Primo episodio i 
stasera, ore 20.30. 

Canale 5: che fa il Toro? 

Secondo episodio del Segno del loro, nuovo telefilm australiano 
di Canale 5 (ore 20.30). Stasera il cattivo Ben (Alan Cassell) trama 
addirittura contro i morti, mentre dal Giappone torna redivivo il 
padre di Phil. Come dite? Avete perso la prima puntata? Bè, 
attenzione al riassunto... 


F 



tuo film 



Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — La pre¬ 
senza di due Importanti co¬ 
reografi ospiti che per fascia 
d’eta e per generazione arti¬ 
stica appaiono spesso abbi¬ 
nati nel testi di danza — l’a¬ 
mericano Glen Tetley e l’o¬ 
landese Hans vnn Manen — 
ha reso significativa e im¬ 
portante l’apertura del terzo 
Festival del Balletto di Reg¬ 
gio Emilia che quest’anno è 
quasi interamente dedicato 
all’Olanda. 

Doverosamente, però, 11 
Teatro Romolo Valli ha vo¬ 
luto aprire la lunga kermes¬ 
se estiva, abbellita di mostre 
fotografiche (una è curata 
dallo stesso Hans van Ma¬ 
nen) e di video, con la com¬ 
pagnia di casa, l’Aterballet- 
to, con la quale i due coreo¬ 
grafi stranieri hanno dichia¬ 
rato di aver lavorato benissi¬ 
mo. Glen Tetley doveva risi¬ 
stemare una sua opera del 
1964 già entrata nel reperto¬ 
rio Ater, Mythlcal Hunters, 
mentre Hans van Manen, 
ospite senza precedenti di la¬ 
voro In Emilia, ha adattato 
un suo passo a due celebre, 
Twlllght (crepuscolo), alla 
grinta di Elisabetta Tera- 
bust e aH’impettlta fin que¬ 
sto caso) plasticità ai Marc 
Renouard. 

Mythlcal Hunters è un 
percorso mitico e magico nei 
recessi Inesplorati — o esplo¬ 
rati soprattutto dalla grande 
antropologia strutturale — 
dell’umanità. Da sempre il 
suo autore è Interessato al 
passato remoto delle civiltà. 
I suol protagonisti sono un 
po’ animali e un po’ sciama¬ 
ni. Le sue atmosfere sembra¬ 
no trascinare fuori dal pro¬ 
fondo dell’animo sensazioni 
ancestrali: l’insplegablle 

senso della paura, l'insensa¬ 
ta e connaturata ferocia 
umana, 11 desiderio di vio¬ 
lenza come di gioia, la spinta 
ad amare- Questi elementi 
presenti anche In una delle 
ultime opere create da Te¬ 
tley per l’Aterballetto, 11 
cammino dello sciamano, 
trovano in Mythlcal Hunters 
una scansione circolare e 
una magistrale completezza 
nella danza. 

Qui, viene rappresentato II 
ciclo della vita; forse 11 pas¬ 
saggio dal matriarcato al pa¬ 
triarcato. I ballerini, in cal¬ 
zamaglia chiara, esprimono 
con tutto il corpo l’intensità 
della loro storia. Accettano 
(soprattutto Patrizia Coml- 
nl. Mauro Bigonzettl, Marie- 
Helene Cosentino) 11 ruolo di 
vittime e di prede, la crudele 
sofferenza della nascita e 
della morte e l’inconoscibile 
mistero che soggiace a en¬ 
trambe. Al confronto, le vi¬ 
sioni di Hans van Manen so¬ 
no particolaristiche e del tut¬ 
to astoriche. 

Se Tetley è un narratore di 
fiabe (e cl diceva di aver 
creato un suo ultimo balletto 
proprio su Alice nel paese 
delle meravìglie e su Lewis 
Carrol), Hans van Manen è 
un acuto e formidabile os¬ 
servatore. I suol balletti 
messi uno In fila all’altro si 
leggono, infatti, come solide 
costruzioni classiche, o neo¬ 
classiche, venate di sapori al¬ 
la moda, di tensioni cne si ri- 



rassegna 


Successo a Torino 


Marc Renouard e Elisabetta Terabust con il coreografo Hans van Manen, durante le prova di «Twilight» 


Il balletto 


Glen Tetley e Hans van Manen ospiti 
del festival di Reggio Emilia dedicato all’Olanda 

«Passo a due» 
per John Cage 


fanno direttamente o Indi¬ 
rettamente a qualche precisa 
corrente artistica del mo¬ 
mento. Per dire: Van Manen 
ha usato le scarpe coi tacchi 
a spillo contemporaneamen¬ 
te a Pina Bausch. Ha sentito 
11 bisogno di teatrallzzare le 
sue linee e il suo linguaggio 
così devotamente balartchl- 
nlano. Negli anni settanta, 
ha intuito l’importanza del 
minimalisti, il rapporto con 
le arti della visione e con la 
musica — o rumorismo — 
d’avanguardia. Insomma, 
questo coreografo è un cu¬ 
rioso: si pone molte doman¬ 
de, si dà molte risposte. 

Twlllght, ad esemplo, è 11 
tentativo di comporre un 
passo a due assolutamente 
tradizionale nella forma- 
adagio, variazioni e coda sul¬ 
la musica imprevedibile e 
nervosa di John Cage (il pla¬ 
no preparato è mlramllmente 
guidato da Antonio Ballista) 
e sullo scenario di una città 
industriale soffusa di rosso, 
ai tramonto. La ballerina in 
tunlchetta rosa è limitata 
nel movimenti dalle scarpe 
col tacco: ogni suo gesto è 
rabbioso, arrogante mentre 


li ballerino, meno violento, 
sembra soppesare con paca¬ 
to distacco gli isterismi della 
sua partner. 

Con 11 pianista giù giù in 
fondo alla scena e le belle lu¬ 
ci soffuse Twlllght doveva 
certo sembrare ultramoder¬ 
no negli anni — i primi set¬ 
tanta — del suo debutto. 
Adesso, Io si guarda con 
estremo Interesse. Tra l'altro 
non sono molti i passi a due 
di danza che invece di parla¬ 
re di amori Ideali e sempre 
felici esprimono la nevraste¬ 
nia della coppia, quel «vorrei 
lasciarti, ma non posso», che 
Elisabetta Terabust ha 
stampato In faccia dall’Ini¬ 
zio alla fine dell’azione. Le 
facce degli altri ballerini in 
Parade, il balletto storico dei 
1917 che ha aperto la serrata 
sono, invece, spesso Impene¬ 
trabili, coperti di maschere. 
C’è quella mobilissima di 
biacca del prestigiatore cine¬ 
se (eccellente Mauro Bigon- 
zetti) e ci sono quelle enormi. 
Inserite nel costumi-scafan¬ 
dro di Pablo Picasso, dei due 
impresari teatrali. 

parade entrato nel reper¬ 
torio dell’Ater qualche anno 


fa, e forse riemerso sulla scia 
delle recenti celebrazioni fu- 
turiste e d’inizio secolo, è co¬ 
munque un balletto che si 
continuerebbe a vedere. Una 
leccornia ineguale, acuta, 
ancora bislacca come l’auto¬ 
re della sua musica (Erik Sa- 
tie) che si fregia di poca in¬ 
ventiva e «realistica» coreo- 

E afla (di Leonlo Massine). 

iscla invece molti dubbi 
proprio sul piano dell’inven¬ 
zione coreografica e narrati¬ 
va l’ultima fatica di Amedeo 
Amodio dal titolo pericoloso. 
Non sparate all'obiettivo. 
Tutto in questo balletto che 
ha suscitato qualche mani¬ 
festo dissenso tra gli spetta¬ 
tori appare casuale: l’uso di 
un film hollywoodiano stro¬ 
picciato sulle pareti, di un 
arrangiamento di Gershwin 
insensato e l’Idea di un musi¬ 
cal anni trenta non appro¬ 
fondito. Alla fine, comun¬ 
que, 11 pubblico ha applaudi¬ 
to con calore per premiare le 
invenzioni precedenti e la fa¬ 
tica continua dei bravi (tal¬ 
volta bravissimi) interpreti. 

Marinella Guatterini 


Programmi Tv 


LA COLLINA DEL DISONORE (Reteouattro, ore 0.20) 

In una giornata desolatamente vuota di proposte cinetelevisive, 
per vedere un buon film bisogna aspettare— domani Inizia infatti 
dopo mezzanotte La collina del disonore (1965), sicuramente uno 
dei migliori titoli nella lunga (e un po’ discontinua) carriera del 
regista Sidney Lumet. £ una pellicola sulla vita militare, che pren¬ 
de il nome da una delle più raffinate «torture» usate in un campo 
di addestramento per reclute. In questi tempi di polemiche sulle 
caserme potrà avere un sano effètto di arrabbiatura. Nel cast un 
bravissimo Sean Connery, più vero qui che in mille film di 007. 

I TROMBONI DI FRA DIAVOLO (Euro Tv, ore 20.30) 

Signori, questo i l’unico film in prima serata, abbandonato in 
trincea a combattere le truppe 6overchianti dei vari telefilm e 
Colosseum. Noi però — sottovoce — ve lo consigliamo: per capire, 
se non altro, come il cinema italiano abbia scioccamente mandato 
allo sbaraglio una coppia comica che, nei primi anni della Rai, 
spopolava sul piccolo schermo. Parliamo di Ueo Tognazzi e Rai¬ 
mondo Vianello, qui diretti da Giorgio Simonelli in una storia «in 
costume». Napoleone è in Italia, le truppe francesi occupano il 
castello del nobile Forzarti, la cui figlia e segretamente fidanzata 
con Fra* Diavolo— per la cronaca, alla figura di Fra’ Diavolo si era 
ispirata l’altra celebre coppia composta da Stan Laurei e Oliver 
Hardy. A voi il paragone. 

DUE MAR1NES E UN GENERALE (Raitre, ore 23.20) 

Altra coppia^ questa però sfruttatissima dal cinema italiano che gli 
fece fare anche dieci film all'anno: Franco Franchi e Ciccio Ingres- 
sia. Questo film del 1965 (diretto da Luigi Scattini) si distìngue 
dagli altri per una comparsala un po’ triste, quella del grandissimo 
(e anzianissimo) Buster Keaton. 

IL RITORNO DI RINGO (Italia 1, ore 21.20) 

Sempre cinema italiano «di genere»: questo è un western anch’esso 
de! 1965. diretto da Duccio Tesseri vent’anni prima di Tex. Anche 
l’attore e il medesimo. Giuliano Gemma. Roba D.O.C., insomma. 
Gemma (nei titoli lo vedrete chiamato «Montgomery Brown») è un 
reduce della guerra di Secessione che trova il suo paese taglieggia¬ 
to da due bande di delinquenti messicani. Nel cast l’indimentica¬ 
bile grinta di Fernando Sancho e il dolce viso di Holly Hammond, 
alias Lorella De Luca. 

MACISTE NELLA TERRA DEI CICLOPI (Raidue, ore 23.45) 

E dalli con gli italiani Sembra una giornata fatta apposta. Dopo 
commedie e western, ecco un «peplum», ovvero un mitologico in 
cui la discendente di Circe se la prende con il discendente di 
Ulisse. Roba da cosche maliose. Regìa di Antonio Leonviola 
(1961), nel cast penino Chelo Alonso. 


D Raiuno 

13.00 VOGUA DI MUSICA - Musiche di Liso e Chopin 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - MUNDIAL 

13.45 SIAMO TUTTI ASSASSINI • Film con Claude Lardo 

15.35 LA CITTA DELLE MADREPORE - Documentario 
16.00 LE AVVENTURE DI PETEY - Cartoni animati 
16.55 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 LE AVVENTURE DI HUCKLEBERRY FINN - Rm con Kurt Ida 

18.35 L'EDERA - Sceneggiato di Grazia Deledda, con Ugo PagGai 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 COLOSSEUM • Varietà di Brando Giordaii ed Emfco Ravel 

21.30 MISS LIBERTY - 0 sìmbolo de**America compie cent’anni 

23.45 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 
24.00 TENNIS - Tomeo Int e m a zionale di Wimbledon 

O Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C’E DA SALVARE— 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «E i vincitore e...» 

14.10 L’AVVENTURA • Varietà con Alessandra Canale 

16.25 I RACCONTI DI NATALE DI BEATRIX POTTER • Firn con Sa«y 
Ashby 

17.65 SPAZIO UBERO - ATTUALITÀ 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.20 TG2 SPORT SERA 

18.30 UN CASO PER DUE • Tetofikn «Una donna troppo sola» 

19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 R. COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «n salario» con Siegfried 
lowiti 

21.35 FACCE PIENE DI PUGNI-Documenti «Storie <8 campioni e sconfi ni 

del ring» 

22.35 TG2 STASERA 

22.45 SQUADRIGLIA TOP SECRET • Telefilm «Tempi nuovi ^orizzon¬ 
te» 

23.35 TG2 STANOTTE 

23.45 MACISTE NELLA TERRA DEI CICLOPI -Film con Goroon Mitche* 

D Raitre 

16.00 TENNIS - Tomeo Intemazionale di Wimbledon 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.00 OSE: A BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - Documentario 

20.30 DITEGLI SEMPRE 01 Si - Commadia Jn 3 atti con Eduardo Da 
FìHppo a Antonio C ete gra nde 

22.08 TG3 

22.30 CONCERTONE • Musicala 

23.20 DUE MARINES E UN GENERALE • Film con Franco Franchi • 


Ciccio Ingrassa 


D Canale 5 


8.30 

9.30 

10.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
24.00 


MARY TYLER MOORE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE OD PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO - Tetwomanzo 

HAZZARD - Telef il m con C a ther i ne Bach 

a MIO AMICO RJCKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

DALLE NQVE ALLE CINQUE - Telefilm 

ARCIBALDO - Telefilm 

KOJAK - Telefilm con Tefly Savatas 

IL SEGNO DEL TORO - F2m con Alan Casse! 

LOTTERY - Telefilm 

PREMIÈRE - Cmema 

SCERIFFO A NEW YORK -Telefilm 


Retequattro 


11.45 

12.45 
14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 
23.20 

23.50 
0.20 


MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con LuciM Bai 

COME FAR CARRIERA SENZA LAVORARE - Film con Robert 
Morse 

SWITCH - Telefilm con Robert Welter 

CIAO CIAO - Varietà 

MARMA • Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

IDOLO DA COPERTMA -Fam con Jean Cote» 

LUCY SHOW - Telefilm con Luote Bai 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato, con Joel Crothers 

IRYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 

FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

W LE DONNE • Spanacelo con Arxfrea Giordana 

CASABLANCA - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

IROPERS - Telefilm con Raymond Burr 

LA COLLINA DEL DISONORE • Firn con Sean Connery 


Italia 1 


8.30 DAMEL BOONE - Tetofam 

9.30 UNA PISTOLA TRANGURAA - Firn con Jfrn Davis 
11.00 SANDfORD AND SON - Teiefam 

11.30 LOBO • Tetofifcn con Jack Klugman 

12.30 OUE ONESTI FUORIESCE - Teiefam 

13.30 TrJL HOOKER • Teiefam 


per il cinema omosessuale 

Il film gay 
batte anche 
il Mundial 
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Il regista tedesco Wolfgang Petersen 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Da Sodoma a 
Hollywood» passando per 
Torino. Un lungo viaggio, 
iniziato (certamente) 11 28 
giugno del 1969 a New York, 
quando gli omosessuali 
nordamericani osarono «af¬ 
fermare» la loro «diversità» 
In una sorta di ormai mitica 
battaglia contro le prepon¬ 
deranti forze deU’«ordine» e 
della «normalità». 

Anche a Torino, nel giorni 
scorsi, se non proprio «batta¬ 
glia», vi è stata una gran po¬ 
lemica tra certi vessilliferi di 
un paleo-moralismo razzi¬ 
stico e discriminatorio (il 
prosindaco de Giovanni Por¬ 
cellana), ed 1 patrocinatori e 
gli organizzatori della «Ras¬ 
segna Intemazionale di film 
con tematiche omosessuali» 
Intitolata appunto «Da Sodo¬ 
ma ad Hollywood» (l’assesso¬ 
re per la Cultura del Comu¬ 
ne, il socialista Marziano 
Marrano e l’Associazione 
cuilturale «L’altra comuni¬ 
cazione» dei filmmaker Otta¬ 


vio Mal e Gianni Minerba). 

L’ha spuntata la tanto di¬ 
scussa e faticata Rassegna, 
svoltasi per cinque giorni, da 
mercoledì 25 a domenica 29 
giugno scorsi. Nonostante 11 
gran caldo (il cinema Faro, 
dove sono stati proiettati 1 
dieci film In programma, era 
una sorta di fomo/sauna) e 
la concorrenza televisiva del 
Mundial la rassegna ha otte¬ 
nuto un successo decisa¬ 
mente superiore alle aspet¬ 
tative, molto significativo e 
( altrettanto promettente. 

Significativo In quanto ha 
confermato l’Interesse sem¬ 
pre più diffuso per una te¬ 
matica a lungo considerata 
tabu. Un interesse del resto 
già palesatosi anche In cam¬ 
po letterario con 11 successo 
di scrittori come Manuel 
Pulg (11 bacio della donna ra¬ 
gno, romanzo che ha Imboc¬ 
cato anche le vie del cinema 
e della scena) e David Leavitt 
(Ballo in famìglia In Italia 
edito da Mondadori); ma si 
possono ricordare anche i 


14.15 DEEJAY TELEVIStON 

15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 STAR TREK - Telefilm con WBiam Shatner 

19.00 I RAGAZZI DEL COMPUTO! - T«fr>Mm 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 MASTER - Telefilm «Quelle arti marziali» 

21.20 H. RITORNO DEL RMGO • Film con GiuGano Gemma 
23.00 SPORT SPETTACOLO 
24.00 COOL MIUJON - Tetefflm 

1.15 STRHLE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


1200 

13.45 
14.00 

17.40 
18.15 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

21.30 

22.40 
22.50 
24.00 


SNACK - Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 
VITE RUBATE - Telenovela 
MAMMA VITTORIA • Telenovela 
TELE MENÙ - Rubrica 
SILENZIO... SI RIDE 
HAPPY END - Telenovela 
TMC NEWS 

LA DONNA CHE NON VOLEVA PERDERE - Firn con Jeanne 
Woodward 

FLAMINGO ROAD • Telefilm 
CICLISMO • TOUR DE FRANGE 
TENNIS - Tomeo Intemazionale di Wimbledon 
GLI INTOCCABILI - Telefilm 


□ Euro TV 


11.55 TUTTOCWEMA 

1200 MISSIONE BMPOSSSILE-Tetefim 

13.00 UOMO TIGRE • Canoni animati 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

15.20 TELEFILM 

17.00 TTVULANWA - Telefilm 

19.15 QUATTRO MAMORE-Teiefam 

20.00 MADEMOISELLE ANNE • Cartoni animati 

20.30 I TROMBONI - Fam con Ugo Tognazzi • Raimondo V an « l o 
2220 I NUOVI ROOKIES • Tefefikn 

24.00 NOTTE AL CMEMA 

D Rete A 

9.00 ACCENDI UN’AMICA 
14.00 PROCESSO ALLA GUERRA - Firn 

15.30 RESISTENZA EROICA - Firn 
17.00 DOLLARI M FUMO • Firn 

18.30 DON DRACULA - Cartoni animati 

19.30 8 FALSARE UNA RAGAZZA E~. UN CANE ONESTO -Firn 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 PROPOSTE DI VENDITA 


nostri Aldo Busi (Vita stan¬ 
dard di un venditore provvi¬ 
sorio di collant) e Pier Vitto¬ 
rio Tondelli (Altri libertini e 
Riminbl). 

Promettente perché, come 
nel corso di un dibattito 
svoltosi durante la rassegna, 
ha detto tra l’altro l’assesso¬ 
re Marzano, il successo di 
questa cinque giorni di «gay 
film» apre buone prospettive 
per la realizzazione, nel pros¬ 
simo anno, di un festival an¬ 
cora a tematiche omosessua¬ 
li, ma addirittura «polivalen¬ 
te», che comprenda cioè oltre 
al cinema, il teatro, la pittu¬ 
ra, la fotografia. 

Tra 1 film più applauditi 
nell’edizione di quest’anno 
The times of harvey milk 
(Oscar ’85 per il miglior do¬ 
cumentario), degli america¬ 
ni Robert Epstein e Richard 
Schmlechen; una rigorosa 
ricostruzione delle lotte di 
un deputato omosessuale di 
San Francisco, assassinato 
nel *78 insieme al sindaco 
della città, George Mosconi, 
negli uffici del comune. Mol¬ 
ti applausi anche per Bud- 
dics di Artur J. Bressan jr., in 
cui il giovane regista ameri¬ 
cano, nel raccontare con no¬ 
tevole sensibilità la storia 
d’amore tra due giovani, uno 
dei quali mortalmente colpi¬ 
to dall’Aids, denuncia con 
forza la colpevole Indifferen¬ 
za del governo reaganiano, 
nei confronti di una malattia 
di gravità e pericolo sociale. 

Sul problema dell’Aids, 
anche uno dei film in cartel¬ 
lone nella Rassegna, del re¬ 
gista tedesco (si tratta infatti 
di un uomo nonostante 11 no¬ 
me femminile) Rosa von 
Praunheìm, Ein virus kennt 
kelne moraU presentato al¬ 
l’ultimo Festival di Berlino. 
Dello stesso autore Horror 
vacui; una rivisitazione del 
primo espressionismo tede¬ 
sco, alla Dottor Caligari, 
particolarmente ricca di 
umori culturali e di perfida 
ma divertente ironia. 

In chiave decisamente 
drammatica invece Die kon - 
sequenz, esordio registico del 
*77 di Wolfgang Petersen, 
conclamato autore del film 
Storia Infinita; anche qui 
una storia d’amore omosex, 
ferocemente contrastata dal 
poteri repressivi della fami¬ 
glia e delle istituzioni. Dello 
svizzero Simon Bischoff Er 
moretto; una sorta di omag¬ 
gio, però alquanto Impaccia¬ 
to, al Pasolini di «Ragazzi di 
vita» e a certo cinema di Fel- 
lini. Dalla Spagna, l’aspro La 
morte di Mikel di Imanol 
Uribe, in cui la militanza po¬ 
litica di un giovane basco è 
dolorosamente condizionata 
dalla sua ostentata omoses¬ 
sualità; solo post mortem 
verrà riconosciuta la sua 
coerenza rivoluzionaria, e 
Mike verrà tardivamente 
riabilitato. 


Nino Ferrerò 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57.16-57. 18.57. 22.57. 7.30 
Prima pagina: 9 RacSo anch’io; 
10.30 «Canzoni nel tempo»; 12.03 
Via Asiago Tenda; 14.03 Master Ci¬ 
ty; 15 Cara Italia; 17.30 Jazz; 
20.00 Questo libro A da bruciare; 21 
Concerto sinfonico: 23.05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.20. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

14.30. 18.30. 17.30. 18.65. 

19.30. 2235. 6 I giorni; 8.45 Aa- 
cVea; 9.10 Tra Soia e Canddi; 

10.30 «Che cos’è»; 15-19«E—sta¬ 
temi bene»; 18.30 «Baia Iteks»; 21 
Concerto sinfonic o ; 22.40 Scende la 
none; 23.28 Notturno rubano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45,15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prefcjcfco; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; IO 
Se ne parta oggi; 11.50 Pomwiggio 
musicale; 15 Un certo dbcorso; 
17-19 Spazio Tre; 19.30 Festival <9 
ReveRo; 23.00 ■ jazz; 23.40 N rac¬ 
conto <ft mezzanotte; 23.5B Nottur¬ 
no it «frano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, gioco par posta; 
10 Fatti nostri, a ora di Mirala Spe¬ 
roni; 11 « 10 piccoli inda», gioco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura <9 
Roberto Brasici; 13.15 Oa chi e par 
chi. la de<9ca (par posta); 14.30 
Gèts of fams (per posta); Sesso e 
itwsica; Il maschio (Ma settimana; 
La state date state: 15.30 Introdu- 
cing. interviste; 16 Show-bit news. 
rotaie dal mondo date spettacolo: 

16.30 Reporter. novità ritemazwne- 
G; 17 Litro è bete. I nvgfror tiro pw 
i migfror prezza 
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pentacoli 


altura 


A Benevento 
è di scena 
Vopera 


ROMA — La rassegna Città 
Spettacolo di Dcnevento giun¬ 
ge alla sua settima edizione, 
che si terrà dal 5 al 14 settem¬ 
bre prossimi, tl tema di que¬ 
st'anno è «Il teatro dell'opera», 
e tutta la manifestazione ruo¬ 
terà intorno alla fusione, o me¬ 
glio al fravasoda un’arte aU’at* 
tra. Molti gli spettacoli previ¬ 
sti. La Compagnia Attori & 
Tecnici presenta «... Semplice- 
mente Faust...» da «Cetvertaya 
stona» di Nicolay N. Eurinov, 
per la regia di Attilio Corsini, 
musiche di Gunod: una presa 
in giro del naturalismo dì Sta- 
nislavskij durante le prove per 


la messinscena del «Faust» di 
Gunod. Andrea Barbaro e Ric¬ 
cardo Tortora con la collabora¬ 
zione di Francesca Rotigliano 
hanno scritto «Mozart a New 
York», un atto e un epilogo ba¬ 
sato sulla storia della prima 
compagnia di bel canto che, 
nel 1826, varcò l’oceano per far 
conoscere il melodramma eu¬ 
ropeo agli americani. Con il ti¬ 
tolo ancora provvisorio «Con¬ 
tro Tosca a due voci» Franca 
Valeri ha scritto (ed interprete¬ 
rà insieme ad Adriana Asti) la 
storia della Tosca cosi come 
avrebbero potuto raccontarla 
due contemporanee: la portie¬ 
ra di palazzo Farnese e una ex 
prostituta. La Compagnia II 
Sole e La Luna presenta un li¬ 
bero adattamento del «Histoire 
du Soldat» da Stravinskij per 
marionette, pupazzi, ombre e 
burattini, ideato e diretto da 
Cristina Donadio. Il film di 


Jean Lue Godard «Alphaville» 
ha ispirato, invece, Mario Mor¬ 
tone e la compagnia da lui di¬ 
retta, Falso Movimento, per 
«Ritorno ad Alphaville» in cui 
verranno usate musiche origi¬ 
nali eseguite da Peter Gordon. 
Due spettacoli saranno poi fir¬ 
mati dal direttore artistico del¬ 
la Rassegna, Ugo Gregorctti: 
«Escluso sabato c domenica» di 
Stefano Satta Flores e Marina 
Pizzi c «L’aria del sorbetto» di 
Italo Moscati. Per la parte Ci¬ 
nema i film in programma so¬ 
no: «Carmen» di F. Rosi, «Don 
Giovanni» di Losey, «Quadro- 
phenia» degli Who, «Jesun 
Christ Super Star», «A chorus 
line», «Al that jazz», «Purple 
Rain», «Diva», «Salvatore Giu¬ 
liano». Le mostre saranno de¬ 
dicate a Eduardo, alte Cartoli¬ 
ne di Benevento dal 1860 ad og¬ 
gi, e una particolarmente inte¬ 
ressante ai legami tra Archi¬ 
tettura e Teatro, (a. ma.). 


scena 


Presentato con successo ad Asti un testo della scrittrice francese 
tratto da un racconto di Henry James: un uomo e una donna si perdono nella memoria 

Nella giungla della Duras 


LA BELVA NELLA GIUN¬ 
GLA di Marguerite Duras 
traduzione di Paola Masino, 
regia di Angela Bandini, sce¬ 
ne c costumi di Pasquale Bar¬ 
bano. Interpreti: Leda Negro- 
ni e Osvaldo Ruggieri. Produ¬ 
zione Teatro Stabile dell’A¬ 
quila — Asti Teatro 8. 

Nostro servizio 

ASTI — Con La belva nella 
giungla si conclude que¬ 
st’anno l’importante «quar¬ 
tetto» di spettacoli — che ha 
visto In scena anche Suzan- 
na Andler, A. da Agntha e 
Musica — dedicato al teatro 
di Marguerite Duras. Un fi¬ 
nale degno, con un testo bel¬ 
lissimo che, oltretutto, pur 
contenendo tutti gli elemen¬ 
ti cari al teatro di questa 
scrittrice-cineasta, è un la¬ 
voro di raffinata dramma¬ 
turgia sul racconto, dallo 
stesso titolo e anch’esso bel¬ 
lissimo, di un autore per 
molti aspetti congeniale alla 
Duras, Henry James. 

Quello che affascina in La 
belva nella giungla, presen¬ 
tato con successo a Asti - 
Teatro 8. è il senso di sospen¬ 
sione, di inespresso, che ne 
sta alla base; quell’indeter¬ 
minatezza che non si svela 
neppure nell’ultima scena di 
fronte al mistero più grande: 
la morte. E il tema — così 
radicato nella Duras — del¬ 
l'attesa che accompagna 
passo passo John Marcher 
nel corso del tempo: qualco¬ 
sa che appartiene alla sua 
memoria, al suo passato. 
Forse una nascosta paura 
(della vita? della morte? di 
ciò che non si conosce? Non 
lo sapremo mal) confidata 
durante un viaggio in Italia, 
dalle parti di Napoli, a una 

f iovane donna, Catherine 
iertram. Ognuno ha, poi, 


vissuto la sua vita; ma, un 
giorno, si sono rincontrati in 
un castello, in un luogo im¬ 
precisato della campagna 
inglese, lei ricordando per¬ 
fettamente Il segreto, lui 
avendo dimenticato quel- 
l’antica confidenza, ma rico¬ 
noscendo la voce, la presen¬ 
za di lei. 

Da questo ritrovarsi nasce 
fra i due un rapporto che po¬ 
trebbe essere d’amore, non 
detto, quasi cechoviano (non 
è un caso che Cechov sia 
l’autore teatrale preferito 
della Duras), fatto di compli¬ 
cità silenziosa che accompa¬ 
gna i due protagonisti nel lo¬ 
ro diventare vecchi nella ri¬ 
petitività esausta dei loro riti 
mondani, nella maniacalità 
per le ricorrenze, nei regali 
sempre identici — ogni volta 
un collier — per il complean¬ 
no di lei. E in questo rappor¬ 
to in cui si respira un’aria da 
società coloniale fuori del 
tempo, imbustata nella li¬ 
turgia dei comportamenti, 
tutto si decompone: i prota¬ 
gonisti, il castello, la natura 
che sta fuori dalla finestra e 
che è più una sensazione 
dell’anima che una realtà. 
Eppure nello svolgersi di si¬ 
tuazioni apparentemente 
sempre identiche, poche vi¬ 
cende — come questa — ci 
danno il senso di uno scatto 
poetico, di una sospensione 
drammatica legata a ciò che 
non si può raccontare e da 
cui tutto nasce. 

Così, con John Marcher, 
anche noi siamo quasi co¬ 
stretti a chiederci che cosa 
mai sia questa «belva» inaf¬ 
ferrabile, pronta a piombarci 
addosso, silenziosamente. 
Solo alla fine del suo itinera¬ 
rio, però, il protagonista po¬ 
trà dare a questo fantasma 
una realtà pur non nomi- 



Leda Negroni e Osvaldo Ruggeri ne «La bestia della giungla» 


nandolo mai e guardandolo 
con distacco, come se a vi¬ 
verlo fosse un suo doppio in¬ 
difeso. 

Splendidamente tradotta 
da Paola Masino, La belva 
nella giungla è stata messa 
in scena da una grande regi¬ 
sta, Angela Bandini, una del¬ 
le poche donne, ormai, che in 
Italia lavorano dall’.altra 
parte del palcoscenico. È una 
regia sensibile, anche se im¬ 
matura, che però muove da 
una giusta angolatura nar¬ 
rativa: rendere l’inesorabile, 
necessario fluire del tempo 
mediamente percepibile, vi¬ 
sualizzando quasi con la pre¬ 
senza opprimente di una 
grande pendola, dalle lan¬ 
cette bloccate. Immagine 
che si ripete, magari un po’ 
meccanicamente, nel movi¬ 
mento delle quinte e degli 
oggetti di scena: un piccolo 
universo che muta nel lento 
andare della musica, nel 
quale viene immerso il lun¬ 
go, esclusivo colloquio dei 
due personaggi, con lui che 
vuole sapere e lei che non 
può dire. 

Leda Negroni era con mol¬ 
ta finezza e con qualche evi¬ 
dente trasalimento del cuore 
Catherine e ce ne rendeva 
bene la generosità, la dedi¬ 
zione mentre Osvaldo Rug¬ 
gieri interpretava il suo John 
Marcher come un persona- 
gio di Conrad smarrito nel 
cuore di tenebra del mondo. 
Entrambi erano perfetta¬ 
mente inseriti nel disegno 
geometrico della regia che 
però sacrificava quei senti¬ 
mento di tensione erotica 
pur così accanitamente forte 
dentro questo «film» della 
memoria. 

Maria Grazia Gregori 


L’opera 


Donizetti a Caracalla 
senza la diva Edita Gruberova 

E Lucia 
cantò fra 
le rovine 



rldlìo tri fa 

XXL/IH/1 UCJ W/j i - - —— 

è la morte, e il contrario del chiuso è 
l’aperto. Per inaugurare la stagione 
Urica estiva alle Terme di Caracalla, 
il Teatro dell'Opera si è attenuto a 
questa situazione, per cui, capovol¬ 
gendo le cose, tutto dovrebbe funzio¬ 
nare. Se il teatro al chiuso è, mettia¬ 
mo, una cappella funebre, il teatro 
all’aperto non può essere che un ci¬ 
mitero sotto le stelle. Questa volta, 
per ribadire l’isolamento in cui si è 
cacciato, ha Innalzato al centro del 
palcoscenico un’isola del morti, pro¬ 
prio quella del dipinto di Arnold 
Boecklln (1827-1901). 

L’irreale paesaggio viene qui, a 
Caracalla, ingigantito con i suoi 
spunzoni laterali di roccia brulla 
(enormi mammùt pietrificati), che 
stringono al centro una fila di ci¬ 
pressi. Intorno c’è l'acqua. Nel qua¬ 
dro di Boecklln l’Isola è Irraggiungi¬ 
bile, qui, a Caracalla, e circumnavi- 
gablle con comode barche nere, con 
qualche strisclatina dorata, come 
accade In ogni trasporto funebre che 
si rispetti. 


In qnpstlK ola dei morti si svolge, 
come ricordo della vita (o proprio in¬ 
cubo della vita) la vicenda della Lu¬ 
cia di Lammermoor di Donizetti. Il 
paesaggio si spacca, c’è un retro e c'è 
un dentro; quando avvengono le 
nozze di Lucia, tutto intorno appare 
una doppia fila di loculi, abitati da 
fantasmi. Lucia ama Edgardo e se¬ 
gretamente i due si consacrano l’uno 
all’altro. Fanno parte di famiglie ri¬ 
vali. Il fratello di Lucia vuole dare in 
moglie la sorella a Lord Arturo. Con 
un «simulato foglio », 1 due fanno in¬ 
tendere a Lucia che Edgardo non le è 
fedele. La ragazza cade nel tranello, 
e accetta le nozze ricche . Sul più bel¬ 
lo arriva Edgardo e accusa di infe¬ 
deltà la povera Lucia che impazzisce 
e presto morirà, dopo aver ucciso nel 
sonno Arturo. A Edgardo non rima¬ 
ne che uccidersi per rivedere Lucia 
nell’Aldilà, dove in realtà già si tro¬ 
va. 

Avendo subodorato in quale luogo 
sarebbe venuta a morire. Edita Gru¬ 
berova, cantante attesissima (e per 
lei, pensiamo, si era tirata in ballo la 


Lucia), ha preferito la condizione di 
ammalata. Non si è presentata alla 
•prima*, l’altra sera, perché indispo¬ 
sta, e forse verrà alle repliche. E’sta¬ 
ta pronta la disponibilità del sopra¬ 
no Nelly Miricioiu (fu Mimi nella Bo¬ 
hème conclusiva della stagione al 
Teatro dell’Opera), ma non suffi¬ 
ciente a dare al personaggio tanta 
altra vis musicale, necessaria a farla 
uscire indenne dagli inganni di que¬ 
sta edizione all’aperto, che prescinde 
del tutto dalla musica di DonizelU. 

L’opera risale al 1835, ed è bellissi¬ 
ma. Contiene fuochi beethoveniani e 
scatti nervosi che sembrano già di 
Verdi, ma sono anche più belìi pro¬ 
prio perché Verdi non c’entra per 
nulla ed è Donizetti che trionfa. Ed è 
una musica che vive al chiuso, tra le 
pareti le quali possono anche essere 
scardinate, ma soltanto dalla espan¬ 
sione del canto e del suoni, altrimen¬ 
ti vanificati e ridotti a funzioni di 
dilatato supporto scenico. 

A tale inconveniente non si è mol¬ 
to opposto il giovane direttore au¬ 
striaco, mandato un po’ allo sbara¬ 
glio dalla stessa Gruberova (lavora 


Una 

scena 

della 

«Lucia 

di 

Lammermoor» 
di Gaetano 
Donizetti 
allestita 
• Caracalla 


in tandem con la cantante, a quanto 
abbiamo appreso), Friedrich Haider 
(la sua direzione doveva svolgersi in 
funzione della *diva*), né gli altri che 
hanno cantato le loro parti piuttosto 
meccanicamente, cercando di non 
inciampare tra i sassi e di non cadere 
in acqua (per fìnta che fosse). 

Buono, però, lo squillo tenorile di 
Alberto Cupido, e sperso nello spazio 
l’impegno vocale di Juan Pons, Carlo 
Tuand, Roberto Scandiuzzi. Svuota¬ 
to di smalto il famoso quartetto e il 
sublime concertato. Le macchinose 
scene sono di William Orlandi (suol, 
anche i costumi), la regìa, un po’so¬ 
vrapposta alle scene, è di Alberto 
Fassini, che non avrà avuto il tempo 
di far maturare nei cantanti gli atto¬ 
ri. 

Notevole l’afflusso di invitati, mo¬ 
bilitati per incuriosire il pubblico 
piuttosto deluso. Pensiamo che Nino 
Manfredi avrà avuto molto bisogno 
della sua stessa pubblicità televisiva 
per tirarsi su, dopo aver dovuto 
mandar giù tanta Lucia. 


Erasmo Valente 


Nostro servìzio 

NAPOLI — In un momento di ricorrenti crisi degli enti Urici e 
delle associazioni concertistiche, e di rinnovate polemiche sul fu¬ 
turo delle istituzioni musicali, la costituzione di una nuova orche¬ 
stra è un avvenimento che coglie gradevolmente di sorpresa so¬ 
prattutto chi, a ben ragione, paventa addirittura lo scioglimento di 
alcuni complessi orchestrali data la crescente difficoltà di rinno¬ 
varne i ranghi. 

Nei conservatori della Campania, soprattutto, e in altri dell’Ita- 
lia meridionale si sono invece diplomati negli ultimi tempi un 
numero di allievi quantitativamente sufficienti e tecnicamente 
dotati al punto di poter costituire un'orchestra sinfonica. Il fatto 
resta sorprendente, anche se i precedenti non mancano se si pensa 
ad un'analogo evento verificatosi con la costituzione dell’orchestra 
giovanile «Arturo Toscanini». 

La nuova orchestra si fregia del nome di un altro illustre diret¬ 
tore che da anni svolgeva una prestigiosa attività didattica. Ci 
riferiamo a Franco Ferrara, recentemente scomparso. Direttore 
stabile dell'orchestra, formata da un centinaio di elementi, è il 
giovane Renato Piemontese, allievo, appunto di Franco Ferrara, 
oltre che di Franco Caracciolo. 

Un'orchestra sinfonica, costituita da giovani desiderosi di farsi 
strada, può rappresentare la concreta premessa per un’attività 
musicale tra le più stimolanti. Ed è infatti quello cne è avvenuto. 
Durante il mese di luglio l’orchestra Franco Ferrara darà una serie 


Musica 


A Napoli 
nasce 
una nuova 
orchestra 
«giovane» 


di concerti a Pompei (Teatro Grande e Teatro Odeon) e a Baia 

fTAM.», -—1»_I. : —_ a _: j.ii_rr._ * __ - - 


L’iniziativa è stata resa possibile dalf intervento dell’associazio¬ 
ne costruttori edili della provincia di Napoli e dal Banco di Napoli, 
col patrocinio della Regione Campagni, del ministero del Turismo 
e dello Spettacolo e del ministero per i Beni Culturali e Ambienta¬ 
li. 

_ L'inizio del ciclo concertistico è fissato per il 3 luglio al Teatro 


•erma darà una serie 


di Ciaikowsky. Ravel, Ducas e Borodin, gli altri autori in program¬ 
ma. Il concerto verrà replicato alla Terme Romane di Baia il 5 
luglio, il 16 luglio al Teatro Grande di Pompei con replica il giorno 
successivo alle Terme Romane, verrà rappresentata La serva pa¬ 
drona di Pergolesi regista Roberto De Simone e direttore Renato 
Piemontese. 

Il 23 luglio, al Teatro Odeon. la soprano Monica Di Siena inter¬ 
pretò lieder di Mendelssohn, Schumann, Brahms e Liszt. 

Un'altra presenza interessante è costituita dalla giovanissima 
pianista Giovanna Di Meo, interprete del Concerto in do maggiore 
per pianoforte e orchestra di Beethoven (23 luglio Terme Romane 
ai Baia), mentre al concerto conclusivo, rissato il 30 luglio al Tea¬ 
tro Grande dì Pompei parteciperà il pianista Aldo Ciccolini, inter¬ 
prete del concerto n. 2 in do minore di Rachmaninov. 

Sandro Rossi 


Romanzi d estate 
letture memorabili 


Roberto Pazzi Ferdinando Camon 

La principessa e il drago La donna dei fili 
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Graham Swift Henry Roth 
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Le Pietre e il Sale Sotto il sole giaguaro 
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È uscito 

Jonas 

africa 


Ottantaquattro pagine 
sul Continente nero 
in occasione 
della Festa Nazionale 
dei giovani comunisti 
che si terrà 
a Napoli 

alla Villa Comunale 
dal 3 

al 13 luglio 


CROCIERE D’AGOSTO 

CON LA MIN KAZAKHSTAN 

r6000 Tbonetlate• tutte cabine con «enrixì-Sun turistico italiano 

DAL » AL 23 AGOSTO 

Genovi-Lisbona (Fatintt)-ltadera-1enertfc-Ltnarote-Casablanca 
(Vanactech)-Gibilterra-Tàngeri-Malaga (Granada)-Bua--Genova 

Quote da Lire 1.690.000 

DAL 23 AL 30 AGOSTO 

Gengra-Tàngeri-CaMbUnca (HUnatech)-Ca»Bcna-Mma <8 Ma io rca 
Pori Mahon (Mlnorca)-Genova 

Quote da Lire 830.000 


DAL 21 AL 28 SETTEMBRE - M/N SHOTA RUSTAVEU 

Genova • Malaga (Granada) - Casablanca (Manaiech) •‘Angari - Manigiia 
Costa Azzurri-Genon 

Quote da lire S 99.00011 nffTT C48WT fPBMTSMKflMP 


Informazioni e prenotazioni 
pre— o la Vostra Agenzia cfl Viaggi 
oppure GIVER VIAGGI E CROCIERE 
Genova-lW. (010) 593241 (12 linee ra.) 


Cè 

tlVLR 

l CAOCU* 


I.A.C.P. 

della Provincia di Bologna 


Avviso di gare 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 
Bologna, procederà mediante n. 3 licitazioni private, da 
tenersi con il criterio di cui all'art. 15. primo comma, lettera 

a), della legge 30 marzo 1981 n 113. all'aggiudicazione 
delle seguenti forniture dì olio combustibile: 

V gara Fornitura di olio da gas adulterato max 1,3 Engler. 
quantitativo presunto hi 8 000 - Impianti in Bolo¬ 
gna (Loc. varie), Argelato, Bentivoglio. Bazzano. 
Camugnano. Castel Del Rio, Castelmaggiore. Ca- 
stenaso. Fontanelice. Granagliene, Grizzana. Mon- 
ghidoro, S Benedetto Val di Sambro (Loc Montea¬ 
cuto Vallese). Monterenzio. Sasso Marconi. Mor¬ 
dano. Monzuno. Porretta Terme. Riola di Vergato. 
S. Benedetto Val di Sambro (Loc. Ripoli). Savigno 

2’gara Fornitura di olio combustibile 3/5 Engler. quantita¬ 
tivo presunto q li 13 000 - Impianti in Bologna 

3‘ gara Fornitura di olio combustibile denso BTZ, con vi¬ 
scosità a 50' superiore a 7 Engler. quantitativo 
presunto ql. 75 000- Impianti in Bologna (Quartie¬ 
re Pilastro, via Panzmi e Quartiere Barca, via Rigo- 
la 13). 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su 
carta bollata da lire 3 000 dovranno pervenire all'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bologna. 
Casella Postale n 1714. Bologna, tei 051-554330, entro le 
ore 24 del 19 luglio 1986 

Nella domanda di partecipazione, unica per tutte le gare 
cui si intende partecipare, dovranno essere dichiarati 

a) che l'Impresa non si trova in alcuna delle condizioni di 
esclusione elencate all'art. 10 della legge 30 marzo 
1981 n. 113 e che sono assenti gli impedimenti all'as¬ 
sunzione della/e formtura/e previsti dalla legge n. 
646/82 come modificato con leggi nn 762/82 e 936/82. 

b) l'iscrizione nel registro della Camera di Commercio, In¬ 
dustria. Artigiana ed Agricoltura, o in analogo registro 
di Stato aderente alla C E E , 

c) quali Istituti bancari possono attestare l'idoneità econo¬ 
mica e finanziaria dell'Impresa ai fini dell'assunzione 
della fornitura; 

d) le cifre d affari globali nei singoli ultimi tre esercizi e 
l'elenco delle principali forniture di olio combustibile del 
tipooggettodella gara ogare cui si intende partecipare, 
effettuate negli ultimi tre anni, con rispettivo importo, 
data e destinatario. 

In caso di domanda da parte di Imprese raggruppate ai 
sensi dell'art 9 della legge 30 marzo 1981 n. 113, le 
dichiarazioni di cui sopra debbono riferirsi a tutte le Impre¬ 
se Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

Il Bando di gara è stato inviato all'Ufficio pubblicazioni 
della Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in data 27 
giugno 1986 

IL PRESIDENTE Alberto Masini 


COMUNE DI IRSINA 

PROVINCIA DI MATERA 


Avviso di gara 

A norma di quanto previsto dali’art. 10 della legge 10 
dicembre 1081. n. 741. si rende noto che sari indetta 
una gara di licitazione privata con il sistema di.cui 
all'art. 1 lett. d) della legga 2 febbraio 1973 n. 14 col 
procadimento disciplinato dal oucceaaivo art. 4 per l'ap¬ 
palto dai lavori di riattatone del oomperto edilizio di 
via 8. Angelo danneggiato dal «lama del novembre 
1880. leggi nn. 210/81 e 80/64 nell'importo a base di 
gare di L. 628.478.300. 

Le Impreso interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate ella licitazione suddetta, mediante domanda, in 
compatente carta bollata, da far pervenire a questo 
Comune e mezzo raccomandata, entro dieci giorni dal¬ 
le data di pubblicazione del presente avviso. 

Alla domanda dovrò essere allagato; 

—- copia del certificato di Iscrizione all’Albo nazionale 
costruttori per la categoria n. 2; 

— dichiarazione dal titolare dell’impresa contenente 
l'elenco dai lavori eseguiti nell’ultimo biennio e ogni 
altro elemento idoneo ad acciarare i requisiti di ca¬ 
pacitò economica, finanziaria e tecnica dell'impresa 
o l'inesistenza di cause di esclusione delle gara. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, 24 giugno 1986. 

IL SINDACO; proY. Luigi Cesano 


COMUNE DI FRONT 

COMPRENSORIO DI TORINO 


IL SINDACO 
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Che «* Cons»gho comunale con del-ber a zone n 16 m da la 15-4-86. instata H 
19-5-86 ha adottato il progetto definitivo efi piano regolatore generala ai 
sensi del 6 Comma, art 15 delti predetta legge ieg 56/77 U progetto de!m*trvo 
ù depositato presso la Segreteria del Comune e pubblicato per estratto all Albo 
Pretorio per 30 gemi consecutivi dal 16 gnigno al 15-7-86 durante i quali 
chiunque può prenderne visone nei normali orari d ullicio 
Front T6 gnigno 1966 IL SINDACO rag. lorertXO Picatto 
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Da oggi Pitti Uomo e Uomo Italia 

Le grandi firme 
in passerella 
a Firenze 


FIRENZE — Apre oggi (per concludersi 
lunedi 7 luglio) la 30* edizione di Pitti Uo¬ 
mo, la rassegna dell'abbigliamento ma¬ 
schile organizzata dal Centro Moda di Fi¬ 
renze. 

Oltre 200 espositori presenteranno le lo¬ 
ro collezioni per la primavera-estate 1987 
negli stands della Fortezza da Basso. L'ap¬ 
puntamento fiorentino con la moda ma¬ 
schile, arricchito da altri 200 espositori al¬ 
la manifestazione parallela Uomo Italia, 
rappresenta senza dubbio un momento pro¬ 
mozionale di grande prestigio per la strut¬ 
tura produttiva italiana, che ricava circa il 
41% della cifra d'affari dalle esportazioni. 
Nel 1985, infatti, a fronte di un fatturato di 
circa 9.600 miliardi di lire (per abbiglia¬ 
mento e maglieria da uomo) 3.922 miliardi 
sono derivati da esportazioni che hanno 
raggiunto centinaia di Paesi, con privilegio 
del 30 per cento verso la Germania Fede¬ 
rale, del 17,9% verso la Francia, del 13% 
verso gli Stati Uniti 

Un comparto, tutto sommato, in crescita 
(con 4000 aziende e 123 mila occupati) che 
tra il 1971 ed il 1985 ha visto incrementarsi 
il fatturato del 1.018% (che in termini reali 
è stato del 488%), con incremento delle 
esportazioni del 1.657% (in termini reali 
del 1.127%) sempre nello stesso periodo. 

«D’altra parte — dice Franco Tancredi, 
presidente del Centro Moda e dell’Emi, che 
organizzano rispettivamente Pitti Uomo e 
Uomo Italia — tutto questo rappresenta il 
risultato più evidente di un impegno di sti¬ 
lismo e di qualità della produzione italiana 
che è stata capace di affermarsi nel mondo 
con crescente sicurezza. C’è da dire, però, 
che oggi non bastano più stilismo e qualità 
del prodotto, ma che occorre rivedere certi 


meccanismi di presenza sui mercati esteri, 
per affrontare, con sufficiente disinvoltu¬ 
ra, la concorrenza sempre più agguerrita 
che ci proviene non solo dai Paesi emer¬ 
genti, a causa di prezzi molto bassi, ma 
anche da Paesi industrializzati come la 
Germania, che si stanno attrezzando sem¬ 
pre meglio in quanto a stilismo e qualità 
del prodotto». 

Insomma, secondo Tancredi, «occorre in¬ 
sistere senza soste suH’immagine, che deve 
aprire le porte di accesso alle idee nuove di 
stilisti emergenti, sulla qualità delle mate¬ 
rie prime, sui prezzi. Soltanto cosi si può 
pervenire ad una vera proposta complessi¬ 
va per non perdere la leadership mondiale 
nel comparto dell'abbigliamento maschi¬ 
le». 

A questo proposito c’è da dire che secon¬ 
do un'indagine Eurostat, nel 1985 l'Italia 
ha esportato capi di abbigliaménto da uo¬ 
mo per 1.935 miliardi di lire, contro 824 
della Germania Federale, 518 della Fran¬ 
cia e 473 del Regno Unito. Raggiungendo 
mercati anche forti, come sono appunto i 
nostri stessi concorrenti Germania e Fran¬ 
cia, che sono al primo e secondo posto tra 
gli importatori dei nostri prodotti di moda 
maschile. 

«Dei mercati esteri, d’altra parte — so¬ 
stiene Tancredi — occorre tenerne conto 
se vogliamo incrementare le nostre produ¬ 
zioni, visto che per il 1986, secondo un’inda¬ 
gine Prometeia, elaborata su richiesta del¬ 
le Associazioni nazionali abbigliamento e 
magliecalze, si avranno scarsi incrementi 
dei consumi interni, con il +2,1% per il 
vestiario esterno maschile, +3,4% per 
quello informale. +3,6% per l'abbiglia¬ 
mento in pelle, ed un calo, seppure lieve, 
dello 0,3% per la maglieria esterna». 


Un’analisi delia Cassa di Risparmio di Prato 


I tessuti pratesi 
creano la moda 


FIRENZE — Se il futuro 
produttivo dei settore del- 
l'abbigliamento maschile, 
che può trovare un momento 
di verifica In questi saloni 
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mo Italia), dipende anche 
dalla presenza o dall’assenza 
di compratori stranieri, so¬ 
prattutto americani, una 
prima Indicazione può esse¬ 
re data subito dairanallsl 
congiunturale relativa al 
primo trimestre del 1986 ela¬ 
borata dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Prato. Questo 
perché buona parte della 
produzione pratese (tessuti, 
filati, maglieria) finisce alle 
aziende Italiane che la utiliz¬ 
zano come materia prima. In 


pratica, I tessuti pratesi non 
vanno soltanto in 120 Paesi 
disseminati in tutto II mon¬ 
do, ma anche In Italia. SI 
tratta di un legame tra la 

fi-, — «■» a wm/rt 
fruAiU4u/itr urlio maiciia 

prima e la produzione del ca-- 
po di abbigliamento o di ma¬ 
glieria che può dare una In¬ 
dicazione precisa, prima an¬ 
cora del consumo finale, di 
quello che cl riserva II futu¬ 
ro. 

Ebbene, l’indagine del tre 
comparti esaminati dimo¬ 
stra uno tendenza alla dimi¬ 
nuzione. Il fatturato del pri¬ 
mo trimestre del 1986 ha per¬ 
duto rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1985 l’l,3% per l 
tessuti. Il 3,3% per l filati, li 


2,5% perla maglieria. E pur¬ 
troppo anche per il carico di 
lavoro permane una netta ri¬ 
duzione, che potrebbe essere 
influenzata anche da un'au- 
mar,tata capacita produttiva 
delle aziende terzlste che 
consentirebbe la riduzione 
In termini dì consegna. Tale 
ipotesi — secondo l’analisi 
della Cassa pratese — po¬ 
trebbe essere avvalorata an¬ 
che dalla forte espansione 
della produzione del mecca- 
notesslte, la cut positiva evo¬ 
luzione mostra un tasso di 
crescita del 15% perii fattu¬ 
rato nel primo trimestre del 
1986 rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1985. 

L'esame incrociato del- 
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Alla 
Fortezza 
da Basso 
un nuovo 
padiglione 
dedicato 
alle sfilate 


FIRENZE — lo occasione di questa edizione di Pitti Uomo e 
Uomo Italia verrà appositamente realizzato, per la prima volta, 
un padiglione interamente dedicato alle sfilate. Lo spazio, all’in¬ 
terno delia Fortezza da Basso, potrà accogliere circa 800 persone. 
Da anni Pitti non è più sinonimo di sfilate ma nel settore si 
sentiva l’esigenza dell’immancabile passerella di modelli e mo¬ 
delle: un tocco di immagine che non guasta al «made in Italy». 
Ad inaugurare il nuovo spazio saranno due case: la Calugi e 
Gìannelii e Jean Francois Charles per Piero Panchetti. Questi 
ultimi hanno un uso non convenzionale del tessuti: i materiali 
più classici vengono piegati nei modi più inconsueti. Moda come 
ricerca, dunque, quasi come realizzazione dell’impossibile. Una 
moda che non vuole certamente minare la tradizione ma solo 
«procovarla» ripescando In essa elementi base della modernità 
attraverso un uso personale dei tessuti. 






Accanto, un abito 
firmato da Emilio Pucci; 
sopra, una creazione 
della «Compagnia 
dalla Pelli» 
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Appuntamenti e iniziative collaterali 

Ronconi regista 
di una festa 
stile barocco 


FIRENZE — Ecco il programma aggiornato 
degli appuntamenti in occasione di Pitti Uo¬ 
mo * Uomo Italia 

OGGI ore 11,30: Cocktail Romano Ridotti per 
De Pietri ~ Palazzina presidenziale — Piaz¬ 
za Adua; ore 12,30: Inaugurazione della mo¬ 
stra «Gli Anglofiorentlnl* — Fortezza da 
Basso (Sala della Scherma); Ore 13: Colazio¬ 
ne Compagnia delle Pelli — Palazzo del Con¬ 
gressi; ore 18,30: Sfilata CO Calugi & Gian- 
nelli — Fortezza da Basso; ore 20: Cena Con* 
dè Nast — Forte Belvedere. 

DOMANI ore IO Presentazione delio stand 
del Gft — Fortezza da Basso; ore 11,30 Confe¬ 
renza stampa per 11 Premio Pitti Uomo — 
Club degli Espositori; ore 12,30-15 Colazione 
Ferragamo — Fortezza da Basso (Sala Otta¬ 
gonale); ore 18,30 Sfilata J. F. Charles per 
Piero Panchetti — Fortezza da Basso; ore 18 
- 21 Cocktail Hilton — Chiostro Ognissanti 
(Piazza Ognissanti); ore 20,30 Presentazione 
Ungaro e cena — Chiostro della Chiesa del 
Carmine; ore 22 Una serata medicea di Luca 
Ronconi — Palazzo Vecchio; ore 22 Ballo 
Chiara Boni — Villa Glogollrossl. 

Non solo moda 

Pitti Uomo e Uomo Italia si rlpresentano 
al consueto appuntamento di luglio ma in 
una veste sempre più Inconsueta: 11 taglio 
culturale e mondano che ha caratterizzato la 
passata edizione riscuotendo attenzione, in¬ 
teresse, divertimento viene riproposto con 
nuove iniziative e nuove creazioni. 

Firenze è il luogo ideale per questo tipo di 
«divertissement», a complemento delle gran¬ 
di giornate di moda, tutte proiettate sull’og¬ 
gi, che sono anche freneUco e stimolante 
tour de force per espositori, compratori, gior¬ 
nalisti, addetti ai lavori. Due sono le occasio¬ 
ni di luglio: una mostra e una solrèe oltre 
naturalmente alle sfilate, anch’esse spettaco¬ 
lo ma intrinseco ad una manifestazione de¬ 
dicata alia moda. 

GII anglofiorentini 

È una mostra ideata da Oreste del Buono e 


realizzata da Gherardo Frassa con il patroci¬ 
nio del Consolato Inglese e la presidenza 
onoraria di Sir Harold Acton. Ripropone, in 
una carrellata ricca di suggestione, una serie 
di personaggi inglesi di cultura e varia uma¬ 
nità, maggiori o minori, noti o sconosciuti 
che elessero Firenze come luogo ideale dello 
spirito. Questi inglesi, da Lord Byron a Sir 
Harold Acton, hanno lasciato più di un’im¬ 
pronta nella città, nelle case, neU’abblglia- 
mento, nel modo di vivere e di fare cultura. 
Sulle loro tracce, che fanno di Firenze la città 
più inglese d’Italia, Oreste Del Buono ha im¬ 
bastito la sua trama. Gli inglesi di Firenze, e 
questo spiega il sottotitolo della mostra, mol¬ 
to hanno dato e molto hanno ricevuto, in un 
rapporto appassionato con la città che dura 
tuttora, anche se purtroppo è una specie che 
va scomparendo. Ma con sorprendenti ritor¬ 
ni di fiamma: l’ultimo illustre Innamorato è 
proprio l’inglese per eccellenza, l’erede al tro¬ 
no d’Inghilterra, il Principe Carlo che ha spi¬ 
ritosamente aderito all'iniziativa permetten¬ 
do l’esposizione di un suo recentissimo dise¬ 
gno, realizzato durante la sua ultima visita a 
Firenze. 

Serata tardo medicea 

Luca Ronconi ha ideato e realizzato a Pa¬ 
lazzo Vecchio una cuoriosissima mostra «che 
coniuga cultura ed extravagance», nello spi¬ 
rito della Firenze secentesca che esorcizzava 
la decadenza e la fine della gloriosa dinastia 
del Medici col fasto e la frivolezza. 

Sono esposte numerose statue commesti¬ 
bili e movlbili, realizzate dai grandi artigiani 
fiorentini della gastronomia e della pasticce¬ 
ria sotto la guida di Ronconi. Si tratta di uno 
spettacolo di puro stampo Barocco, ricco e 
fastoso in cui la materia, nata per essere ce¬ 
lebrata nell’alta gastronomia del banchetti 
medicei, si trasfigura, si anima, diventa og¬ 
getto, architettura, statua. 

C’è 11 Barocco In questo allestimento, ma 
c’è anche tutto Ronconi, 11 quale si chiede, 
divertito, se presso ii pubblico prevarrà l’i¬ 
stanza estetica del rispetto di opere di grande 
bellezza o l'istanza gastronomica che potreb¬ 
be decretarne la distruzione, irresistibilmen¬ 
te appetite e divorate. 


l’andamento del carico di la¬ 
voro e del merca to di vendita 
conferma, da parte sua, una 
forte crescita del tessuti a 
maglia destinati al mercato 
Interno. Per l’estero, Invece, 
si rileva l’incremento di ordi¬ 
ni per drapperia provenienti 
da Francia e Germania (è un 
segnale evidente dell’Impe¬ 
gno produttivo di abbiglia¬ 
mento da parte del nostri 
concorrenti più agguerriti) e 
per laneria dalla Gran Bre¬ 
tagna. Calano, Invece, tutti 
gli ordini per «altri tessuti ». 

Per la maglieria, al con¬ 
trario, c’è un’indicazione po¬ 
sitiva per il carico dì lavoro, 
franatisi elaborata dalia 
Cassa di Risparmio rileva un 
discreto Incremento nel li¬ 
vello degli ordini rispetto al 
trimestre precedente, sia in 
termini di giornate di lavoro 
che in termini di capi pro¬ 
dotti. 

n ruolo della domanda 
estera è evidenziato dalla di¬ 
namica del livello degli ordi¬ 
ni. C’è da notare, infatti, la 
consistente domanda prove¬ 
niente dal mercato europeo, 
in particolare da quelli fran¬ 


cese (primo cliente della ma¬ 
glieria pratese) e tedesco. I 
mercati extraeuropei, anco¬ 
ra caratterizzati da buoni li¬ 
velli di ordini, sono rappre¬ 
sentati quasi esclusivamente 
dal Paesi nord-americani. 
Anche gli indicatori con¬ 
giunturali elaborati dall'As¬ 
sociazione nazionale degli 
Industriati dell’abblgllamen- 
to sono In linea con la prece¬ 
dente analisi. 

Gli ordini per li periodo 
gennaio-giugno 1986 danno 
un pre-consuntlvo staziona¬ 
rio per quelli interni e con un 
incremento del 5,6% per 
quelli esteri. 

Tornando, quindi, a Prato 
si può dire che le indicazioni 
per l'abbigliamento maschi¬ 
le sono di riflessione, ma non 
preoccupanti. La complessa 
macchina pratese continua 
a far girare gli 800 mila fusi 
di cardato (che sono pari al 
70 per cento del settore lanie¬ 
ro nazionale ed al 27 per cen¬ 
to di quello mondiale), i 400 
mila fusi di pettinato (15 per 
cento sul settore nazionale e 
6 per cento su quello mon¬ 
diale), i 15 mila telai (50 per 


cento della consistenza na¬ 
zionale). 

In questo sostenuta da 
strutture bancarie e finan¬ 
ziarie d'avanguardia (che 
fanno capo alla holding Cas¬ 
sa di Risparmio ed alle sue 
controllate Merchant Lea¬ 
sing e Merchant Factoring). 
D’altra parte la struttura 
dell’Industria tessile pratese, 
che ha come caratteristica 
principale il frazionamento 
detrattività produttiva, cioè 
ti decentramento del lavoro 
in numerose aziende distin¬ 
te, se da un lato consente di 
ridurre l problemi che più fa¬ 
cilmente gravano sulle gran- 
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capitali, rigidità del lavoro, 
faticoso controllo della pro¬ 
pria gestione, conflittualità, 
ingenti spese) dall’altro ne¬ 
cessita maggiormente di 
strutture che consentano un 
adeguato e tempestivo uti¬ 
lizzo di Informazioni, non¬ 
ché un agevolato scambio di 
comunicazioni, allo scopo di 
rispondere con prontezza al¬ 
le diverse richieste di merca¬ 
to ed alle continue sollecita¬ 
zioni che provengono dall’e¬ 
sterno. 
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L'olio saporito e il pane senza sale, i vini rossi e i bianchi 
leggeri, i dolci dolci e i salumi piccanti, il folklore di ieri e lo stile di oggi, le morbide lane e le lucide 
sete, i fragili pizzi e il solido cuoio, gli ori preziosi e gli argenti splendenti, la pietra seren a e gli 
ombrosi cipressi, i candidi marmi e le brune colline, le antiche contrade e i nuovi orizzonti, i 
piccoli mercati e i grandi cantieri, le mostre e i concerti, le statue e i dipinti, il sole e la neve,i 
mari e i tramonti, ii passato e il presente, l'emozione, l'armonia, il piacere, la salute, l'allegria. 


La Toscana fa bene. 





























VENERDÌ 
4 LUGLIO 1986 


15 


lUnità 


ROMA 


REGIONE 


Ieri a Roma 



minima 15" 


massima 33* 


In Parlamento l’iniziativa del Pei per una riforma 


Nuovi particolari dalle indagini sull’omicidio di Elisabetta Di Leonardo 


Concorsi, 60.000 
firme contro 
imbrogli e caos 

Superato il quorum necessario per presentare la proposta di legge di 
iniziativa popolare - Questa mattina la consegna al Senato 


Cinquantamila lire sul corpo 

Le ha lasciate l’assassino della modella 
per firmare un delitto ancora misterioso 

Interrogati di nuovo amici e frequentatori occasionali della ragazza - Manca ancora la testimonianza di Ubaldo Cosentino 
Davanti al magistrato il giovane pubblicista arrestato per detenzione di cocaina - «L’avevo per uso personale», si è difeso 


Ora la riforma del concorsi pubblici è In 
mano al Parlamento. Questa mattina una 
delegazione delle Federazione romana del 
Pel, guidata dal segretario Goffredo Bettinl, 
consegnerà aU’ufflclo legislativo di Palazzo 
Madama le oltre sessantamlla firme raccolte 
a sostegno della proposta di legge di iniziati¬ 
va popolare volta ad Impedire caos e truffe 
nelle assunzioni nella pubblica amministra¬ 
zione. Ma nel frattempo, a testlonianza del¬ 
l’enorme Interesse suscitato daU’inlziativa, 
alla Federazione romana del Pel continuano 
ad arrivare decine di moduli con sopra altre 
firme. «Se I tempi di presentazione — dice 
Qlorglo Fusco, responsabile del problemi del 
settore — non fossero scaduti, entro la prima 
settimana di luglio saremmo andati ben ol¬ 
tre le sessantamlla firme che già sono per noi 
un enorme motivo di soddisfazione. Per pre¬ 
sentare in Parlamento la proposta, infatti, ne 
sarebbero bastate 50.000». 

Ma l’Interesse ed il dibattito suscitato dal¬ 
l'iniziativa presa dalla federazione insieme 
alla direzione del partito è stato tale che l'o¬ 
biettivo è stato ampiamente superato. La 
raccolta era Iniziata nel gennaio scorso ed ha 
coinvolto decine e decine di quartieri, di posti 
di lavoro di Roma, ma anche il resto del La¬ 
zio ed altre città Italiane come Cosenza, Ca¬ 
serta e Genova. Punti di raccolta delle firme 
sono stati organizzati ovunque. Dall'ufficio 
di collocamento di Via Appla, al mercati ge¬ 
nerali, alle spiagge addirittura, dove sono 
andati 1 compagni della federazione. Turisti 
e bagnanti hanno firmato domenica scorsa a 
Fiumicino e l'altra domenica ad Ostia. 

Un Interesse particolare l’iniziativa della 
Federazione romana del Pel l'ha suscitato 
tra quel ventimila concorrenti che mesi fa 
all’Hotel Erglfe si contendevano con una 


prova scritta 37 posti da contabile delle im¬ 
poste dirette. Episodi del genere verrebbero 
cancellati se la proposta venisse approvata. 
L’estenuante odissea del concorsi verrebbe 
sostituita da un concorso unico nazionale 
persoli titoli con un’unica gradutorta artico¬ 
lata In liste regionali; I concorrenti, la cui età 
massima verrebbe elevata da 35 a 45 anni, 
presenterebbero le richieste ogni anno dal 15 
settembre al 31 ottobre; la domanda non do¬ 
vrebbe essere più compilata su carta da bollo 
ma su un unico modulo valido per l’Intero 
territorio nazionale. 11 Pel chiede Inoltre che 
venga approvato un plano di informatizza¬ 
zione degli uffici centrali e regionali della 
pubblica amministrazione per assicurare 
una costante Intercomunlcabllità tra 1 vari 
comparti e permettere rilevazioni statistiche 
e studi di previsione sul fabbisogno di perso¬ 
nale. 

Le assunzioni dovrebbero avvenire entro 11 
15 marzo, cinque mesi dopo cioè la presenta¬ 
zione della domanda. Il personale assunto 
potrebbe anche partecipare a corsi di forma¬ 
zione durante 11 periodo di prova semestrale. 
E se quest’ultimo non venisse superato 1 vin¬ 
citori del concorsi verrebbero nuovamente 
Inseriti nelle liste di collocamento ordinario 
o della cassa integrazione. L'obiettivo è dun¬ 
que quello di creare una sorta di «serbatoi» 
che potrebbero utilizzare annualmente per 
l'assunzione di personale 1 vari comparti del¬ 
la pubblica amministrazione. 

La segreteria della federazione del Pel, in 
una nota, annuncia che continuerà da batta¬ 
glia per Incidere sul meccanismi del concorsi 
e più In generale per cambiare elementi deci¬ 
sivi della vita della pubblica amministrazio¬ 
ne». 


Paola Sacchi 


Perché quelle cinquan¬ 
tamila lire buttate sul cor¬ 
po di Elisabetta Di Leonar¬ 
do, la giovane fotomodella 
uccisa a coltellate nell’ap¬ 
partamento di via del Pre¬ 
fetti? Le ha lasciate l’as¬ 
sassino come segno di di¬ 
sprezzo, elemento di un ri¬ 
tuale di punizione nel fon- 
fronti della ragazza? È un 
altro del misteri del giallo 
della fotomodella uccisa. 
Una passione omicida, un 
desiderio di vendetta 
avrebbe spinto l’uomo (co¬ 
nosciuto dalla modella che 
lo aveva fatto entrare nel¬ 
l’appartamento) a pugna¬ 
larla sette volte nel cuore. 
Un delitto diverso da un li¬ 
tigio violento nato nel 
mondo degli spacciatori e 
del tossicodipendenti di 
■buona famiglia», la pista 
fin qui seguita. 

Le indagini degli Inve¬ 
stigatori della mobile sono 
comunque ancora puntate 
sul gruppo di giovani che 
quasi quotidianamente 
passavano per l’apparta¬ 
mento di via del Prefetti e 
sulle numerose persone 
che avevano visto la ragaz¬ 
za negli ultimi mesi. A po¬ 



co a poco si sta ricompo¬ 
nendo 1! mosaico della vita 
di Elisabetta Di Leonardo, 
con le sue amicizie diverse 
tra 11 mondo della droga e 
le serate, ormai rare e oc¬ 
casionali, passate con 
qualche figlio della «Ro- 
ma-bene». Nonostante le 
voci quasi ogni giorno par¬ 
lino di un suo rientro In 
Italia, non si è ancora fatto 
sentire Ubaldo Cosentino. 
L’uomo aveva avuto con la 
modella una lunga relazio¬ 
ne, durata fino all’aprile 
scorso: prima di partire per 
il Niger le aveva lasciato 
l’appartamento di via del 
Prefetti. Il silenzio di Co¬ 
sentino appare incredibile 
ma forse una spiegazione 
c’è: il professionista ab¬ 
bandonò L’Italia, spinto 
dalla famiglia, proprio per 
tirarsi fuori da un giro or¬ 
mai «chiacchierato» per 
l’uso della droga: insomma 
niente «bel tenebroso» che 
parte per avventure nella 
savana africana come fan¬ 
tasticano i suoi amici. 
D’altra parte sembra che i 
tentativi di tenersi alla lar¬ 
ga «I non ricordo» e «non 
l’ho mai conosciuta» siano 


le risposte più frequenti 
negli Interrogatori dei 
rampolli «vip» e aristocra¬ 
tici. Un ambiente In cui 
Elisabetta era stata accet¬ 
tata solo « con riserva»: una 
bella ragazza da serata al 
night, ma nessun rapporto 
vero. E negli ultimi mesi 
era stata quasi compieta- 
mente messa da parte. 

La modella, senza lavoro 
e senza soldi, alla ricerca 
disperata del denaro per il 
«buco» quotidiano, dima¬ 
grita tanto da aver quasi 
completamente perso la 
bellezza del primi anni ro¬ 
mani, aveva ormai rappor¬ 
ti quotidiani solo con un 
gruppo di ragazzi, figli del¬ 
la buona borghesia, che fa¬ 
cevano largo uso di stupe¬ 
facenti. 

Tra questi c’era anche 
Dimitri Buffa, giornalista 
pubblicista, arrestato tre 
giorni fa per possesso di 
stupefacenti. Nella sua 
abitazione di via della Tor¬ 
retta, a pochi passi da via 
del Prefetti, la polizia ha 
trovato 32 grammi di co¬ 
caina. Ieri il giovane (che 
gU investigatori conside¬ 


rano estraneo all’omicidio) 
è stato Interrogato, solo 
per un quarto d’ora, dal so¬ 
stituto procuratore Gianni 
Conti che conduce l’In¬ 
chiesta. Si è difeso dicendo 
che i 32 grammi di cocaina 
gli servivano solo per uso 
personale e che non ha mai 
spacciato stupefacenti. Gli 
investigatori hanno con¬ 
fermato che 1 graffi sul col¬ 
lo del giovane sono 11 risul¬ 
tato di una lite, scoppiata 
nella notte del sabato di 
due settimane fa, nel night 
«Falcon Club» di via degli 
Avlgnonesi. Il suo avvoca¬ 
to, Grazia Volo, ha chiesto 
che gU venga concessa la 
libertà provvisoria. 

Niente si è saputo Invece 
dei suoi rapporti con Elisa- 
betta. Un inquilino dello 
stabile ha visto Dìmitrl 
Buffa salire lunedì scorso 
verso l’appartamento della 
modella. Qualche ora dopo 
la ragazza è stata assassi¬ 
nata. La testimonianza del 
pubblicista può essere de¬ 
cisiva per ricostruire le ul¬ 
time ore prima del delitto. 

Luciano Fontana 


Esperti europei a confronto per mettere a fuoco un moderna via di sviluppo della città 


L'ingrato privilegio di una capitale 

Ecco Roma, tanti fardelli e qualche carta da spendere 

La «valle del Tevere» come «Silicon Valley» è la ricetta riproposta da Umberto Colombo - Ma Intanto gl! studenti romani quando 
escono da scuola trovano le biblioteche chiuse - Dalla seconda conferenza delle capitali uscirà un «vademecum» 


La «valle del Tevere» co¬ 
me «Silicon Valley»? Ovve¬ 
ro Roma città del futuro 

? lù che Milano o Genova? 

ochl cl crederanno ma 11 
professor Umberto Colom¬ 
bo, presidente dell’Enea e 
membro del Cìrcolo di Ro¬ 
ma, lo ha sostenuto nel suo 
intervento alla seconda 
conferenza delle capitali 
organizzata dall’associa¬ 
zione culturale e conclusasi 
Ieri nell’auletta di Monteci¬ 
torio. Anche se il paragone 
è apparso eccessivo pure al 
professore, tuttavia è vero 
che a Roma «stanno na¬ 
scendo, si sono sviluppate 
Imprese di servizio avanza¬ 
te e soprattutto è nata 
un’industria Impegnata nel 
settori di punta dell’elettro¬ 
nica, deirinformatlca, della 
strumentazione, delle tele¬ 
comunicazioni, della dife¬ 
sa, ma anche della farma¬ 
ceutica e della chimica fi¬ 
ne». Ma perché ciò permet¬ 
terebbe alla capitale (una 
volta tanto) di godere di un 
primato rispetto alle tanto 
decantate Milano o Geno¬ 
va? Perché Roma «tradizio¬ 
nalmente aliena da attività 
industriali anche se ricca di 
una piccola imprenditoria 
artigianale», è anche la cit¬ 


tà che gestisce il paese «tra¬ 
mite un pesante sistema 
burocratico». 

Insomma quanto potreb¬ 
be apparire un handicap 
per qualunque città moder¬ 
na, assenza di Industrie, 
burocrazia ingombrante, 
addirittura rappresente¬ 
rebbe la vera fortuna attra¬ 
verso la quale sollevare le 
sorti della capitale. Ma In 
fin dei conti si sono chiesti 
tutti gli autorevoli parteci¬ 
panti alla conferenza, stra¬ 
nieri e italiani, esiste anco¬ 
ra un mito della capitale? E 
ancora più chiaramente: 
serve ancora in un paese 
industrializzato una capi¬ 
tale? Roma — come si sa — 
no è una capitale come tut¬ 
te le altre; anzi ha subito 
dall’acquisizione di questo 
forse più i disagi (forte emi¬ 
grazione, crescita Ingover¬ 
nabile, ecc.) che 1 premi 
(grandi trasformazioni, svi¬ 
luppo civile e culturale...). E 
tuttavia più che Parigi, 
Londra o Bonn può espri¬ 
mere la funzione che Paul 
Claval, Insigne geografo 
francese, ha addebitato alle 
città-capitali. E vale a dire, 
per ricordare una celebre 
frase, essere «conservatrice 
e rivoluzionarla». La sua 


Strani scricchiolìi 
nelPauletta: 
viene puntellata 

Piccolo brivido di paura ieri sera nell’auletta di Montecitorio 
in via di Campo Marzio, 74. Il controsoffitto in legno pregiato 
dell’anticamera di una delle sedi del Parlamento gonfiatosi per 
l’eccessivo calore ha ceduto rischiando dì rovinare sulle teste dei 
numerosi ospiti giunti per partecipare alla seconda conferenza 
delle capitali organizzata dal Circolo di Roma. Per fortuna non 
è successo nulla di grave perché dopo il boato e i sinistri scric¬ 
chiolìi il controsoffitto ha cominciato a «scivolare lentamente», 
tanto da attendere l’arrivo del tecnico dei vigili del fuoco e degli 
operai che si sono messi subito al lavoro per puntellarlo. 

Un piccolo allarme dunque, ma che ha reso più movimentata 
la assemblea di espertL I convegnisti sono stati pregati ovvia¬ 
mente di circolare il più lontano possibile dal luogo del pericolo, 
mentre l’entrata principale è stata chiusa per far proseguire i 
lavori di punteilamento. «È la prima volta che succede — ha 
tentato di rassicurare uno degli uscieri — e in ogni modo sarà 
tutto a posto in tempi brevissimi». Il controsoffitto pericolante 
aveva appena dodici anni In legno pregiato, come è stato accen¬ 
nato, era costato la bella cifra di cento milioni di lire. 

«Non credo che sarà sostituito interamente — ha spiegato un 
altro usciere — Costò Unto allora, figuriamoci ora~». 

Si «rattopperà», dunque, sperando che resista alle prossime 
ondate di caldo. 

L’incidente è avvenuto intorno alle 17.30, proprio quando è 
passato attraverso il -metal detector» l’onorevole Giuseppe Ga¬ 
lasso. Fura coincidenza ovviamente. 


tradizione storica e cultu¬ 
rale, Infatti, la obbligano a 
«conservare, preservare, 
trasmettere»; ma tutto ciò 
che le è nato intorno (il 
post-industriale di cui par¬ 
la Colombo) la spingono a 
«Innovare e immaginare» 
nuovi destini. 

Ma cl riesce? Ne è capa¬ 
ce? Non tutti gli ospiti sono 
stati ottimisti come il pro¬ 
fessor Colombo. Franco 
Ferrarotti, per esemplo, si è 
mostrato molto scettico 
sottolineando della capita¬ 
le soprattutto le più clamo¬ 
rose incapacità. «A Roma 
— ha detto fra l’altro — gli 
orari delle biblioteche coin¬ 
cidono perfettamente con 
gli orari scolastici, cosicché 
se anche gli -studenti voles¬ 
sero frequentarle, si trove¬ 
rebbero impossibilitati a 
farlo». Il sociologo ha anche 
Impietosamente ricordato 
che a stento nella capitale 
riesce a decollare la secon¬ 
da università mentre a Pa¬ 
rigi ne son sorte negli ulti¬ 
mi dicottl anni ben dieci. 
Perciò neanche la cultura 
(che — come ha sostenuto 
Claval — viene considerata 
oggi più come divertimento 
che strumento essenziale 
per la propria crescita) 6 


stata capace di dare identi¬ 
tà alla nostra città. Basti 
pensare che a Roma si 
spende solo 115% del bilan¬ 
cio comunale per la cultu¬ 
ra, come ha ricordato Sabi¬ 
no Cassese, mentre cittadi¬ 
ne di KMOmila abitanti 
spendono oltre il 20%. 

Allora, quale destino, 
quale progetto per la «nuo¬ 
va» Roma? Gli esperti (da 
aggiungere ai citati Anto¬ 
nio Ruberti, Maurizio Sca¬ 
parro, Stefano Rolando, 
Ludovico Gatto, Giuseppe 
Galasso, Giuseppe Talamo, 
Massimo Bogiankino, Cor¬ 
rado Begulnot, Paolo Por¬ 
toghesi, Bruno Gabrielli, 
Roberto Formigoni, Rena¬ 
to Nicolinl, Valdo Spini; e 
per gii stranieri rappresen¬ 
tanti francesi, spagnoli, 
portoghesi, greci) si erano 
riuniti apposta per stende¬ 
re una sorta di «vademe¬ 
cum», una volta finito il 
confronto tra le loro espe¬ 
rienze, da inviare a quanti 
sono responsabili della sor¬ 
te della città. Il confronto è 
finito: nel prossimi giorni 
dovrebbe essere stilato an¬ 
che il «manuale». 

Maddalena Tulanti 


Già dal pomeriggio una folla di sedicenni si accalcava al Flaminio per il concerto di Baglioni 


Quel look acqua e sapone dei fan di Claudio 


Parlare con le giovanissi¬ 
me fan di Claudio Baglioni è 
stato difficile. Ieri, già dalle 
prime ore del pomeriggio, 
una folla di sedicenni comin¬ 
ciava ad animare lo stadio 
Flaminio, che ha ospitato il 
concerto del cantautore ro¬ 
mano. L’impressione di ave¬ 
re a che fare con un pubblico 
diverso da quello solito che si 
incontra nel grandi concerti 
è stata Immediata. Ragazzi¬ 
ne molto timide, per cene, 
dal volti puliti, ben vestite e 
pettinate a dovere. Nessuna 
moda caratterizzava I loro 
Indumenti, nessun look ori¬ 
ginale: molti colori ma senza 
esagerare. 

Già mezz’ora dopo l’aper¬ 
tura del cancelli, alle 17.30, 
erano presenti In ottomila. 
Dentro Io stadio il campo era 
praticamente ricoperto dal 


loro corpi. Bivaccavano In 
attesa dell’ora fatidica sven¬ 
tolandosi con qualsiasi Indu¬ 
mento o altro, sorseggiando 
bibite gelate per alleviare 
l’arsura del caldo. 

«Da dove venite?». Alla do¬ 
manda, le ragazze all'acqua 
e sapone, non hanno voluto 
rispondere. Forse per timi¬ 
dezza; ci guardavano con 
stupore. Comunque non par¬ 
lavano. Solo una si è sbotto¬ 
nata: Siamo di Ladispoll» ma 
nlent’altro. Molte sono arri¬ 
vate dalla provincia e questo 
è 11 secondo viaggio che han¬ 
no fatto per assistere al con¬ 
certo. Il primo l’hanno soste¬ 
nuto per comprare I biglietti. 
E un pubblico di teen-ager 
ma anche di chi era adole¬ 
scente al tempo di «Questo 

§ Secolo grande amore». Pro- 
abllmente qualcuna di loro 


Nascosto 
fra gli 
altri 
anche 
qualche 
adolescente 
degli anni 
Settanta 
Molti sono 
arrivati 
dalla 
provincia 


è venuta di nascosto dei ge¬ 
nitori con il terrore di essere 
scoperta. C’erano le ragazze 
che al sabato pomeriggio, 
come lo stesso Baglioni rac¬ 
conta in un suo pezzo, fanno 
le passeggiate per via del 
Corso ma alle otto di sera 
tornano a casa a sognare con 
al Tv. Era anche 11 pubblico 
dei fotoromanzi, del film 
strappalacrime e della «Feb¬ 
bre del sabato sera». 

Anche chi è venuto dalle 
periferie della città non vuo¬ 
le dire nemmeno da quale. 
■Veniamo da molto lontano» 
ha detto un giovane non più 
adolescente, a capo di un 
gruppo di quindici persone. 
Ma da dove? A stento cl con¬ 
fidano «dal Tlburtlno». 

Alle domande spesso sono 
arrossite: un giornalista Inti¬ 
morisce. In altre occasioni 
più «agitate» Invece del silen¬ 


zi come minimo si riceve in 
risposta un «vai a quel paese» 
o qualche «sguaiata» battuta. 
AH’entrata, la polizia con¬ 
trollava sacchetti e le borse 
stracolme di bibite e panini, 
ma l’aria di Incidenti è roba 
d'altri tempi. Era come an¬ 
dare al cinema la domenica 
pomeriggio. Solo nel giorni 
scorsi alcune ragazzine sono 
state colte da spasmi d'ango¬ 
scia non trovando 1 biglietti, 
già esauriti in alcuni punti 
vendita. Infatti, martedì 
scorso la prevendita aveva 
raggiunto quota quindicimi¬ 
la e fino a Ieri era raddoppia¬ 
ta. Pochi spettatori si sono 
presentati all’appuntamento 
sprovvisti del «passo»: l’occa¬ 
sione era da non perdere. 

Comunque, l'emozione 
•sottile» nell’aria c’era. Il 
chiasso Inesistente, tutti en¬ 
travano con calma. Sulle 


gradinate della tribuna co¬ 
perta, affollata per ripararsi 
dal sole, la gente era seduta a 
braccia conserte, proprio co¬ 
me a scuola. «Siete venute In 
molte dalla provincia?» ab¬ 
biamo chelsto a quattro ra¬ 
gazze che avevano l’aria di 
chi si appresta a svolgere un 
compito di Italiano. «Non Io 
sappiamo, chiedete a qual¬ 
cun altro» cl hanno risposto 
con gli occhi bassi. 

Claudio Baglioni, però è 
riuscito a scatenare questo 

J mbbllco assorto e timido. E 
o ha fatto nel suo «Olimpo», 
Io Stadio Fìamlnlo, dove già 
lo scorso anno con il suo 
«flauto magico» attirò nell’e¬ 
miciclo oltre quarantamila 

E ovanlsslme e urlanti ado- 
scentl. 

Gianfranco D'Alonzo 



Forse l’Immagine che 
queste due turisteavevano 
delle fontane di Roma, ar¬ 
rivando In Italia, era più 
vicina alleacene della «dol¬ 
ce vita» felliniana che alle 
illustrazioni di un libro di 
storia dell’arte. Altri stra¬ 
nieri — nell’altro *cmlsfe- 
rv* delia Fontana del Fiu¬ 
mi — l’hanno Invece scam¬ 
biata per una delle piscine 
del Foro ftalico. Eppure 
slamo proprio In piazza 
tiavona,perla tradizione 11 
•salotto di Roma », per gli 
amanti del bello una delle 
piazze più affascinanti al 
mondo. 

E, francamente, fa un 
po’ impressione (anzi: la¬ 
scia decisamente depressi) 
vederla associata, nelle 
funzioni, ad una delle pi¬ 
scine comunali II deside¬ 
rio di frescura in questi 
giorni di afa è quanto di 
più comprensibile possa 
sorgere in una persona , ma 
questi ritratti nelle foto so¬ 
no soltanto alcuni del mol¬ 
tissimi turisti stranieri che 
ieri si sono tuffati •all’om¬ 
bra del Bemlnl ». Eppure il 
bagno in fontana è vieta¬ 
tissimo e spesso, negli 
scorsi anni, sono fioccate 
multe o si sono visti accor¬ 
rere I vigili urbani con 
sguardi arcigni. È stato co¬ 
si anche questa volta? 011 
controllo si è allentato? E 
perché? Certo non sembra 
questo II modo migliore 
per invitare 1 turisti nella 
capitale: non c’è dubbio 
che per ognuno di loro che 
si lancia In un bagno refri¬ 
geratore ce ne sono mille 
che considerano la scena 
un ennesimo segno di de¬ 
grado. Come dire: I monu¬ 
menti o sono «in costume 
da bagno» o coperti dalla 
testa al piedi da •pudicissi¬ 
mi» teloni verdi che, dav¬ 
vero, non lasciano vedere 
nulla. 


Tùffi a Piazza Navona 

Che incredibile 
pretesa ima 
vasca da bagno 
firmata Bernini 

L’immagine del «salotto di Roma» certo non 
ne guadagna - È vietato, ma chi controlla? 






















16 


l'Unità - ROMA-REGiONE 
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Appuntamenti 

- 


CHI DECIDE NELLA CGIL? — Una 
ricerca su questo argomento, pro¬ 
mossa dalla Cgil rognonate del Lazio, 
sarò presentata oggi elle ore 17, 
presso la sede del Cnel (via David 
Lubin 2 • Villa Borghese), da Piero 
Cravou. Paolo Feltnn. Vittorio Foa, 
Antonio Pizzicato e Lorenzo Scheg¬ 
gi Partecipa Silvano Verzelli; preste- 

de Neno Coldagelh. 

SANITÀ CHE CAMBIA — «Infer¬ 
miere e tecnico, professioni di una 
Sanità che cambia*. É il tema di un 
convegno organizzato dalla federa¬ 
zione lavoratori Funzione pubblica 
Cgil. S< è aperto ieri con una tavola 
rotonda, elle ore 17, nella sala Adi in 
via Marcora 19: oggi dibattito ad 

Anccia. dallo 9.30, presso la scuola 
sindacale Cgil, via Appia km 29. 

LE BIBLIOTECHE DELLA «SA¬ 
PIENZA» — è l'argomento di un 
seminano promosso perluned) pros¬ 
simo. dall’Università. L’appunta¬ 
mento è per te 9 nell'aula magna 
dell'ateneo. 1 lavori saranno aperti 
dal professor Achille Tartaro. 


Taccuìno 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113* Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 


totecnico BR&C 312651-2-3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurdio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Dati demografici rii mercoledì 2 lu¬ 
glio 1986. Nati. 164, di cui 76 ma¬ 


schi e 88 femmine (nati morti: 2). 
Morti: 58. di cui 36 maschi a 22 
femmine (sotto i 7 anni: 1). Matri¬ 
moni. 355. 

Culle 

è nato Diego, figlio dei compagni Sil¬ 
vana Costantini e Pasquale Busà del¬ 
la seziona forzavecchia Al nuovo ar¬ 
rivato e ai genitori gli auguri della 

sezione, della Zona a dell Unità. 

• • • 

è nato Francesco, figlio dei compa¬ 
gni Tiziana Appetiti e Umberto Ra¬ 
gni. Al piccolo e ai genitori gli auguri 
di tutti i compagni del «Frustone» e 
dell'Unità 


Mostre 


B CARTOLINE DA NAPOLI 

— La città nel lavoro di foto¬ 
grafi italiani e stranieri. Nella 
sede dell'Istituto nazionale per 
la grafica • Calcografia naziona¬ 
le - Via della Stamperia. 6 - Ore 
9-13, giovedì anche 17-19, lu¬ 
nedì chiuso. Fino al 6 luglio. 

B SCAVI E MUSEI — è in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusoti lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 


scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
B SCULTURA AFRICANA 

— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esDOSti fino al 6 
luglio a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

B DISEGNI DECORATIVI 
DEL BAROCCO ROMANO 

— Oltre cento disegni per 
trionfi da tavola, argenterie, 
torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 
e il secondo '700. Al Gabinetto 
delle Stampe (Farnesina - Via 
della Lungara, 230). Feriali e 


domenica 9-13, venerdì 9-13 
/15-18. lunedì chiuso. Sino al 
14 luglio. 

B QUADRIENNALE D'ARTE 

— La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti ita¬ 
liani negli ultimi 30 anni. Al Pa¬ 
lazzo dei Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 ago¬ 
sto. 

B RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti. miniature, incisioni, di¬ 
segni. incunaboli. Salone Sisti- 
no della Biblioteca Apostolica 
Vaticana (Viale Vaticano). Ore 
9-13 — domenica solo l'ulti¬ 
ma del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 


Il partito 


ASSEMBLEA — TORRÉVECCHIA, 
ore 17.30 a Largo Millesimo manife¬ 
stazione sulla situazione al Comune 
da Roma con il compagno Goffredo 
Bettim. segretario della federazione. 
AVVISO — Le sezioni che in questa 
settimana svolgono le feste de I Uni¬ 
tà devono ritirare dal compagno Oli¬ 
va i moduli e predisporre nelle aree 
delle feste dei tavoli per la raccolta 
delle firme a sostegno della richiesta 
del Referendum consultivo 
SEZIONE SCUOLA - AVVISO — 
Le sezioni e le zone interessate pos¬ 
sono ritirare in federazione il materia¬ 
le di propaganda sul presidio per gli 
asih nido di martedì 8 luglio in Cam¬ 
pidoglio. Rivolgersi alla compagna 
Gianna Germi. 

FESTE DE L'UNITA — NOMEN- 
TANO - TRIESTE - VESCOVIO - SA¬ 
LARIO - FGCI ZONA, ore 18 30. di¬ 
battito su: «Lo sviluppo delia tecno¬ 
logia è possibile solo attraverso la 
preparazione ck nuove armi da guer¬ 
ra?*. partecipano P. Bianchini, della 
sezione Pei Enea. Pietro Barrerà. Giu¬ 
lia Rodano; Farmano Crucianelli; Car¬ 
lo Fiorini; ore 21. gara di l'scio LATI¬ 
NO METRONIO. ore 18. Spazio pro¬ 
blemi economici con il compagno 
Paolo Ciofi del Cc: ore 18. Spazio 
problemi dell'ambiente con Giusep¬ 
pe Vanzi. Beneventano. D'Angelo; 
ore 18. Spazio sullo sport con Clau¬ 


dio Siena; ore 18. Spazio problemi 
emarginazione con Stefano Di Tom¬ 
maso. PRENESTINO. ore 19. Dibat¬ 
tito sul nucleare e ambiente con Wal¬ 
ter Veltroni dei Cc. Paolo Loizzo. Al¬ 
do Brandi, prof. Romano Zito. Do¬ 
menico Caudioso. TfBURTINO 
GRAMSCI, ore 19. Dibattito sui pro¬ 
blemi delTambiente con il compagno 
Roberto Musacchio. SPINACETO. 
ore 19. Dibattito sui problemi inter¬ 
nazionali con il compagno Ranco 
Funghi. CASALMORENA. ore 
19.30. Dibattito sui problemi del 
quartiere con il compagno Walter 
Tocci del Cc e Mano Rampazzi. Fran¬ 
co Costantini; ore 21.30. Spettacolo 
musicale con il gruppo «Bojafra*. 
PIETRALATA, ore 18.30. Dibattito 
su Roma con il compagno Lionello 
Cosentino. LA RUSTICA, ore 19. Di¬ 
battito sui problemi dei trasporti con 
■I compagno Piero Rossetti. TOR- 
BELLAMONACA. ore 19. Dibattito 
sul «Pei dopo rf 17* Congresso* con il 
compagno Luigi Punzo 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi alle ore 16.30 la 
Commissione casa-urbanistica con 
la partecipazione dei responsabili del¬ 
le federazioni. O.d g : 1 ) Piano di at¬ 
tività sui problemi deH'assetto terri¬ 
toriale e deir edilizia residenziale; 21 
Organizzazione e strumenti di lavoro 
(A. M. Dai. A. Fredda). 

CASTELLI — COLLEFERRO. ore 


18. C D. (F. Cervi); MARINO F.U , 
ore 19. dibattito: «1986: stagione 
dei contratti, ma anche per l'occupa¬ 
zione?* (R. Scheda. Asfoco); VAL- 
MONTONE. prosegue la F.U.; GEN- 
ZANO. ore 18. attivo cellula Ee LI 
(Settimi, Barto(el(i): ROCCA DI PA¬ 
PA. prosegue la F.U.; LANUVIO. ora 
18. C D. (Fortini) 

CIVITAVECCHIA — CANALE 
MONTE VIRGINIO. F.U.. Dibattito 
su amministrazione comunale (Ste¬ 
fani. D‘Aiuto. Giannini); in federazio¬ 
ne. ore 17.30. attivo su energia (P. 
Da Angdis, G. Zonzoli dell'ufficio di 
programma della Direzione). 
FROSINONE — CASSINO, prose¬ 
gue la F.U.; in federazione, ore 16. 
segreteria e gruppo provinciale. 
RIETI — Prosegue il Festival provin¬ 
ciale de l'Umtà. 

TIVOL! — FIANO. ore 20.30. atti¬ 
vo referendum consultivo (Schina); 
In federazione, ore 17, esecutivo 
fgci (Cipnani); ARSOLI, ore 20.30. 
assemblea: S. GREGORIO, ore 20. 
assemblea. Iniziano le F.U. <S MON- 
TEUBRETT1. VILLAL8A. PONTE¬ 
STORTO. TOR LUPARA. RIGNANO 
FLAMINIO. 

VITERBO — Tuscarua prosegue la 
F.U.; BAGNAIA. inizia la F.U.; CEL- 
LERE. ore 21. riunione F.U.; VITER¬ 
BO GRAMSCI, ore 21. C.D. (Aqw- 
lanti. Amia). 


DALLA REGIONE A LATINA 


à 


PER CHIUDERE 
SUBITO 
LA CENTRALE 
NUCLEARE 
DI BORGO 
SABOTINO 




CORTEO 

E MANIFESTAZIONE 
REGIONALE 

SABATO 5 LUGLIO 
ORE 18 

P.ZZA DEL TRIBUNALE 
ORE 19 

PIAZZA DEL POPOLO 
LATINA 


I PULLMAN DA ROMA 


Zona centro 


Zona Italia S. Lorenzo 
Zona oltre Aniene 


Zona Tiburtina 

Zona Prenestina 

Zona Casilina 

Zona Appia 

Zona Ostia 

Zona Fiumicino 

Zona Magliana Portuense 

Zona Gianicotense 
Zona Prati 
Zona Aurelio Boccea 
Zona Cassia Flaminia 
F.G.C.I. 

C.G.I.L 


1 ore 15.30 Palazzo Braschi 
1 ore 15.30 P.zza dell'Emporio 
1 ore 15.30 Via Principe Amedeo, 188 
1 ore 15.00 Via Catanzaro. 3 
1 ore 15.30 P.zza dei Vocazionisti 
1 ore 14.00 P.zza Ateneo Salesiano. 77 
1 ore 15.30 Via Val Travaglia 
1 ore 15.30 P.zza degli Euganei 
1 oro 15.30 P.zza Cinquina 
1 ore 15.30 Casalbruciato, P.zza Balsamo Crivelli 
1 ore 15.30 S. Basino, Via Corina!do 
1 ore 15.00 Largo Irpinia 

1 ora 15.00 P.zza della Maraneda 

2 ore 15.30 Via Prenestina, incrocio V. Borghesiana 
1 ore 15.30 Via Appia Nuova, 361 

1 ore 15.00 P.zza detta Stazione Vecchia 
1 ore 9.00 Via detta Torre Clementina, 170 
1 ore 15.30 P.zza La Contea 
1 ore 15.30 P.zza detta Radio 
1 ore 15.30 P.zza Donna Olìmpia 
1 ore 15.00 V.le Mazzini, 85 
1 ore 15.00 P.zza (meno 
1 ore 15.00 Via Prati detta Farnesina. 1 

3 ore 15.30 Via dei Frentani 

3 ore 15.30 P.zza Vittorio angolo V. Buonarroti 
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viale Fulvio Testi 75 • teletono (02 ) 64.23.557 

ROMA 

via dei Taurini 19 - telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 



Un comunicato della Capitaneria di porto conferma i sospetti 


Fregene, nello scandalo 
c’è un pubblico ufficiale 

Liberi i gestori di «Tony» e «La Nave» 

Resta in carcere soltanto la titolare dello stabilimento balneare «Il Patio» - Al 
centro dell’inchiesta un funzionario che avrebbe fatto pressioni per ottenere denaro 


Undici ore di Interrogato¬ 
rio. Alla fine, verso la mezza¬ 
notte di mercoledì. Luigi 
Monaco e Sergio Meneghini, 
due dei tre titolari di stabili¬ 
menti balneari di Fregene 
(de «La Nave» il primo, di 
«Tony» il secondo) al centro 
di un’inchiesta giudiziaria, 
arrestati venerdì scorso per 
falsa testimonianza, hanno 
potuto lasciare Regina Coell 
e far ritorno a casa. Avrebbe¬ 
ro fatto marcia indietro ri¬ 
spetto alle precedenti dichia¬ 
razioni, fornendo al sostituto 
procuiutore Vittorio Parag- 
gio, che conduce l’inchiesta, 
chiarimenti attendibili sulla 
vicenda e sul ruolo che vi 
avrebbero svolto. 

Resta a Reblbbia, Invece, 
Emma Pascali, anziana tito¬ 
lare del «Patio». La donna ha 
continuato a dichiararsi 
estranea al fatti, ribattendo 
che il suo è uno dei pochi lo¬ 


cali di Fregene che non ab¬ 
bia subito modifiche o in cui 
non siano stati costruiti nuo¬ 
vi impianti. Oggi 1 suol legali 
presenteranno domanda per 
la libertà provvisoria o per 
gli arresti domiciliari. 

Consigliera per Ostia del 
Fipe (un’organizzazione di 
esercenti), alcuni mesi fa 
Emma Pascali prese comun¬ 
que parte ad una riunione 
tra 1 gestori di stabilimenti 
della zona. Ed è questa riu¬ 
nione che rappresenta la 
chiave di tutta la vicenda. In 
quella sede, infatti, i gestori 
misero sul tappeto i loro pro¬ 
blemi, cercando la soluzione 
più Idonea per affrontarli. 
La strada da battere sembra¬ 
va obbligata: conquistare al¬ 
la loro causa un pubblico uf¬ 
ficiale, con ogni probabilità 
un funzionario della Capita¬ 
neria di porto, che potesse 
tutelare 1 loro Interessi e le 


loro esigenze. Ma quale mez¬ 
zo fu ritenuto più efficace? 
Corrono voci di raccolte di 
denaro. 

La pista continua a porta¬ 
re verso questo pubblico uf¬ 
ficiale, che fino ad oggi è ap¬ 
parso come una sorta di pri¬ 
mula rossa e che non ha an¬ 
cora ricevuto nessun tipo di 
comunicazione. Una confer¬ 
ma indiretta del suo coinvol¬ 
gimento — non a caso le in¬ 
discrezioni uscite dalla Pro¬ 
cura parlano del reato di 
concussione — è venuta Ieri 
da un comunicato diramato, 
dopo giorni di riserbo, dalla 
Capitaneria di porto di Ro¬ 
ma. Il testo precisa che l’in¬ 
chiesta avviata dalla Procu¬ 
ra «è stata iniziata a seguito 
di un rapporto della Capita¬ 
neria di porto di Roma riferi¬ 
to ad un episodio circoscrit¬ 
to» e sottolinea che la stessa 
Capitaneria sta collaboran- 


do all’Indagine della magi¬ 
stratura. 

Ma il cuore della vicenda 
resta ancora avvolto nel¬ 
l’ombra. Come sono distri¬ 
buiti l ruoli, le responsabili¬ 
tà? Se 11 reato è la concussio¬ 
ne, questo significherebbe 
che l’iniziativa è partita dal 
pubblico ufficiale che, facen¬ 
dosi forte delle proprie fun¬ 
zioni, avrebbe esercitato del¬ 
le pressioni sul titolari degli 
stabilimenti balneari per 
farsi dare del soldi o per rica¬ 
varne comunque un vantag¬ 
gio. I gestori. In altre parole, 
sarebbero soltanto le sue vit¬ 
time. Del resto, fino ad oggi 
non risulta che siano stati 
accusati di qualcosa e 11 ma¬ 
gistrato li ha Interrogati sol¬ 
tanto come testimoni, che in 
qualche caso hanno magari 
dato prova di reticenza. 

Giuliano Capecelatro 


Ha vagato 15 giorni con un proiettile in corpo, arrestato al S. Giovanni 


Il grande colpo andò male 
Il fratello ucciso lui ferito 

Pasquale Cotroneo ha tentato di farsi ricoverare in ospedale ma è stato riconosciuto 
A Torino aveva tentato una rapina ma i banditi avevano avuto la peggio 


Ha vagato per quindici 
giorni con un proiettile nel 
torace, in cerca di un medico 
compiacente disposto ad 
operarlo senza fare troppe 
domande. Infine, stremato, 
s’è presentato al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale S. Gio¬ 
vanni, ma non è stato fortu¬ 
nato, lo hanno riconosciuto 
ed arrestato per tentato omi¬ 
cidio. Pasquale Cotroneo, 36 
anni originarlo di Reggio 
Calabria, ma trasferito da 
tempo alla periferia di Tori¬ 
no è ora piantonato in ospe¬ 
dale in attesa che giunga il 
magistrato per interrogarlo. 

Insieme al fratello e ad un 
complice ancora latitante 
quindici giorni fa, a Torino, 
aveva tentato 11 grande col¬ 
po: una rapina ad un rappre¬ 
sentante di gioielli da oltre 
120 milioni. L’azione era sta¬ 
ta studiata fin nel minimi 
dettagli, avevano persino 
escogitato un diversivo. A 
pochi chilometri da dove 
avrebbero aggredito il rap¬ 
presentante di gioielli sareb¬ 
be esplosa un'automobile 
per attirare in quel punto la 
polizia. Ma le cose non sono 
andate per il verso giusto, 
Rodolfo Camovizzo, 52 anni, 
il commerciante, ha reagito, 
i due fratelli hanno sparato 
colpendolo di striscio (do¬ 
vrebbe essere dimesso a 
giorni dall’ospedale torinese 



Il rapinatore arrestato ieri in ospedale 


delle Mollnette). Da terra il 
rappresentante ha fatto fuo¬ 
co più volte: Giuseppe Cotro¬ 
neo, 31 anni, il più giovane 
dei due banditi è caduto a 
terra ucciso, accanto alla va¬ 
ligetta dei gioielli. Pasquale 
Cotroneo, anch’egli ferito è 
riuscito a fuggire insieme ad 
un terzo complice che era ri¬ 
masto in automobile. 

Per quindici giorni ha va¬ 
gato per mezz’Italia. In treno 
ha raggiunto Napoli dove 


aveva delle amicizie e spera¬ 
va di farsi curare. Nel capo¬ 
luogo campano però nessu¬ 
no ha voluto saperne di lui, 
così dopo un paio di settima¬ 
ne d'attesa sperando che 
nessuno si ricordasse più 
delia rapina s’è presentato al 
pronto soccorso del S. Gio¬ 
vanni. Qui i medici dopo 
aver visto la gravità delle fe¬ 
rite hanno avvertito la poli¬ 
zia, Carlo Cosini, funziona¬ 
rlo della squadra mobile do¬ 


po un breve Interrogatorio è 
riuscito a ricostruire l’iden¬ 
tità e gli ultimi spostamenti 
del rapinatore. Era stremato 
e al limite della resistenza. 
Nel suo passato c’è una va¬ 
langa di precedenti penali: 
traffico di droga, spaccio, 
furti e rapine. In attesa che 
giunga da Torino il magi¬ 
strato che si occupa della ra¬ 
pina per interrogarlo gli in¬ 
quirenti stanno cercando di 
risalire al terzo complice del 
colpo. 


* «» . n.i 

VUtiit* (iena «nei» 

Sotto 

sequestro 

azioni 

Autovox 


AU’Autovox ora intervie¬ 
ne la magistratura. Ieri mat¬ 
tina nell’azienda di Via Sala¬ 
ria si è presentato Tufficlale 
giudiziario che ha sequestra¬ 
to le azioni in mano alla Rei, 
la finanziaria del ministero 
deUTndustria che detiene U 
54% del capitale. Il seque¬ 
stro cautelativo che riguar¬ 
da anche altri beni della fi¬ 
nanziaria, per un valore 
complessivo di 25 miliardi di 
lire, sarebbe avvenuto su ri¬ 
chiesta del curatore falli¬ 
mentare della «Pge», la socie¬ 
tà di Cardinali (quest’ultimo 
detiene il 49% delle azioni) 
per cercare di evitare even¬ 
tuali danni che sarebbero 
potuti derivare dalla messa 
in liquidazione dell’Autovox. 

Nei giorni scorsi Cardina¬ 
li, che era il proprietario del¬ 
l’Autovox prima della costi¬ 
tuzione della nuova società 
con la partecipazione della 
Rei, aveva proposto di ri¬ 
nunciare ad alcuni miliardi 
di credito per evitare che la 
fabbrica di televisori ed au¬ 
toradio venisse posta in li¬ 
quidazione. Ma ora la situa¬ 
zione, dopo una gestione più 
che fallimentare durata ap¬ 
pena un anno, sta precipi¬ 
tando. Le organizzazioni sin¬ 
dacali, dal canto loro, stanno 
valutando eventuali iniziati¬ 
ve legali. 



Il danno per alcuni lavori di riparazione dellTtalgas 


Si guasta una tubatura 
S. Lorenzo senz’acqua 


I guai chiamano sempre altri guai: gli 
abitanti di S. Lorenzo che da una settimana 
hanno il gas solo a singhiozzo (l’azienda sta 
sostituendo ie vecchie tubature) ieri matti¬ 
na hanno dovuto rinunciare anche all’ac¬ 
qua. Sono stati proprio gli operai dellTtal¬ 
gas che durante i lavori hanno inavvertita¬ 
mente danneggiato una tubatura procu¬ 
rando un piccolo allagamento e la -siccità- 
in tutta via dei Ramni, da una settimana 


trasformata in un cantiere. L’Acca ha invia¬ 
to subito due camioncini di soccorsi e alia 
fine della mattinata il guasto era riparato. 
Resteranno senz’acqua per chissà quanti al¬ 
tri giorni invece gli inquilini del condomi¬ 
nio di piazza S, Godenzio all’In viola tei la. So¬ 
no 120 famiglie che da ieri hanno i rubinetti 
all’asciutto. Pare che alcuni di loro siano 
morosi nei confronti dell’Acea. Il guaio è 
che senza andare troppo per il sottile l’a¬ 
zienda ha sospeso l’acqua a tutti. 


Indetto da Pei e Fgci 


Latina: domani 
il corteo per 
far chiudere 
la centrale 

Domani è i) gran giorno di tutti coloro che non se la sentono di 
convivere con la potenziale Chemobyl di casa nostra. L’appunta¬ 
mento per la grande manifestazione indetta da Pei e Fgci per 
chiedere la chiusura immediata della centrale di Borgo Sabotino è 
alle 18, in piazza del Tribunale a Latina. Da qui partirà il corteo 
che raggiungerà piazza del Popolo. Alla manifestazione interver¬ 
ranno oltre a Pietro Ingrao, Gianni Squitieri della Lega Ambiente, 
Neno Coldagelli, segretario generale della Cgil del Lazio, Nicki 
Vendola della segreteria nazionale della Fgci e Paolo Loizzo, ricer¬ 
catore dell'Enea. Ieri intanto alcuni deputati comunisti hanno 
chiesto formalmente la chiusura della centrale con una risoluzione 
presentata in commissione Industria. 

Per consentire a tutti coloro che lo hanno chiesto di raggiungere 
Latina il Pei e la Federazione giovanile hanno organizzato 24 
pullman, 3 la Cgil. Questi ultimi partiranno alle 15,30 da piazza 
Vittorio, angolo via Buonarroti; quelli della Feci da via dei Frenta¬ 
ni alla stessa ora, per quelli del Pei ci si può informare in federazio¬ 
ne telefonando al numero 49.23.98. 

Alle numerosissime adesioni giunte nei giorni scorsi se ne conti¬ 
nuano ad aggiungere altre anche in queste ultime ore. Significati¬ 
va l’adesione del comitato regionale ai Dp. Hanno poi aderito alla 
manifestazione per chiudere subito la centrale nucleare di Borgo 
Sabotino Sergio Gallo, segretario della Filtea di Roma; Bruno Izzi, 
della segreteria romana della Fioca; Ferruccio Camilloni, segreta¬ 
rio della Fiom di Roma; Paolo Sangiovanni della Filcea del Lazio; 
Ugo Balzanetti, segretario della Fisac di Roma; Andrea Crispi 
della Filt; Carlo Iegri della Fili; Aldo De Matteo, vicepresidente 
nazionale delle Acli: Mauro Ottaviano, presidente regionale della 
Confcoltivatori del Lazio. 


Alla Clasa 


nuova proprietà 
a «muso duro» 

Minaccia licenziamenti fra I lavoratori del 
deposito di carburante di Civitavecchia 


Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA — Ha avu¬ 
to un esito negativo l’incontro 
che si è svolto ieri all’Uffico 
provinciale del lavoro di Roma 
fra i rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali di Civita¬ 
vecchia e quelli della nuova 
proprietà Clasa. La vecchia so¬ 
cietà, che possiede un deposito 
costiero nella zona industriale 
di Civitavecchia, infatti, ha ce¬ 
duto nei giorni scorsi il proprio 
pacchetto azionario. In un pri¬ 
mo momento, il presidente del¬ 
la Clasa Jacovitti, in una lette¬ 
ra ai dipendenti, sì era dichia¬ 
rato fiero di aver salvaguardato 
in questo modo il loro posto di 
lavoro cedendo l’azienda all’A- 
gip. Ma, proprio attraverso l’in¬ 
contro di ieri, si è appurato che 
le perplessità espresse dai sin¬ 
dacati e dall'amministrazione 
.comunale di Civitavecchia ave¬ 
vano un reale fondamento. In¬ 
fatti l’Agip ha acquistato sol¬ 
tanto il pacchetto azionario 
della rete distributiva, mentre 
gli impianti Clasa sono passati 
all’imprenditore marchigiano 
Sensi, che opera da tempo a Ci¬ 
vitavecchia e che ora possiede il 
99 per cento delle azioni della 
società- Sensi, rappresentato 
da un legale, ha subito chiarito 
che non parteciperà personal¬ 
mente, ed incontri futuri. An¬ 
che per quello che riguarda poi 
l’aspetto occupazionale le in¬ 
tenzioni della nuova proprietà 


sono apparse evidenti. Gli at¬ 
tuali lavoratori della Clasa, ri¬ 
dotti negli ultimi mesi da 21 a 
17, verranno tutti messi in cas¬ 
sa integrazione a zero ore per il 
prossimo anno senza garanzie 
per il futuro. Secondo i piani 
della nuova proprietà, infatti, 
quattro lavoratori verranno li¬ 
cenziati, per altri quattro verrà 
richiesto il prepensionamento, 
per i rimanenti soltanto impe¬ 
gni vaghi e generici. «Tanto più 
problematica appare la situa¬ 
zione — secondo il segretario 
della Cgil di Civitavecchia 
Scattaglia — in quanto il nuovo 
proprietario della Clasa ha di¬ 
mostrato scarsa sensibilità nei 
confronti della situazione occu¬ 
pazionale, rivelando chiara¬ 
mente l’intento di una ristrut¬ 
turazione selvaggia*. Del resto, 
a sottolineare 1 importanza vi¬ 
tale dell’impianto, basti pensa¬ 
re che il Deposito Clasa forni¬ 
sce giornalmente dalle 1.200 al¬ 
le 1.500 tonnellate di carburan¬ 
te alla rete distributiva Agio 
che copre tutto il territorio del¬ 
la Bassa Toscana, delle provin¬ 
ce di Viterbo, Rieti e Temi. In 
questo contesto le organizza¬ 
zioni sindacali locali convocano 
per oggi una conferenza stam¬ 
pa, chiedendo un incontro ur¬ 
gente con le autorità comunali 
e dichiarando lo stato di agita¬ 
zione della categoria. 

Silvio Serangeli 


«Bài uGim» muore trs s nf sufi 
dì Porta S. Lorenzo 


L’hanno trovata per caso dei vigili del fuoco chiamati a spegnere 
un piccolo incendio di erbacce, scoppiato proprio vicino Porta S. 
Lorenzo, lungo le mura Aureliane ne» pressi della stazione Termi¬ 
ni. La donna, che non aveva documenti e non è stata ancora 
identificata aveva circa 30 anni, ed era sdraiata sotto una grande 
pietra dì marmo. Ad ucciderla è stato quasi certamente un malore. 
Sulle prime alcune tracce di sangue avevano fatto pensare ad un 
omicidio. 


Tacchi a spillo 
«off limits» alla Galleria Borghese 

I visitatori che si recheranno alla Galleria Borghese — riaperta 
parzialmente dal 1* luglio al 31 ottobre per decisione del minsitero 
dei Beni Culturali e della sovrintendenza — dovranno seguire 
alcune norme dettate dalla necessità di preservare 3 patrimonio 
artistico. Sarà consentitoraccesaoal maseoa gruppi non superiori 
a 25 persone alla volta, accompagnati dal personale di custodia: è 
rigorosamente vietato fumare anche sulla passerella di legno che 
conduce all'ingresso del museo; saranno escluse le persone con i 
tacchi a spillo per salvaguardare i preziosi pavimenti di marma. La 
visita, limtiata al solo pianterreno, d ure r à 35-40 minuti. 

Evasione fiscale: 
cinque arresti a Latina 

Per evasione fiscale sono stati amatati a Latina cinque professio¬ 
nisti. Sono: Roberto BakJaasarri, commercialista: Vito Costa, assi- 
curatore; Fabio Macinanti, impiegato • Attilio Vaglino, industria¬ 
le. 1 cinque sarebbero coinvolti in operazioni illegali per rammen¬ 
tare di «molti miliardi di lire». Gh accertamenti sono durati un 
anno e il provvedimento è scaturito dalle indagini sui reati previsti 
dalla legge nota come «manetta all’evasore». 

Muore In motocicletta 
per colpa dell’eroina 

Incidente mortale sulla Pre n esti na ieri notte. Probabilmente cau¬ 
sato dalla droga. Un giovane di 21 anni. Salvatore Bonaventura è 
deceduto sul colpo mentre viaggiava su una Honda guidata da 
Roberto Raineresi, anche ha gravemente ferito e ricoverato al 
Policlinico. Dai primi accertamenti medici sembra che il condu¬ 
cente della moto si fosse da poco iniettato una forte dose di eroina. 
La motocicletta stava già sb an da ndo quando è stata investita in 
pieno da una «Fiat 126». 
















venero! 

4 LUGLIO 1906 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


17 


L’incontro della giunta regionale a Palazzo Chigi | j mille, incredibili disagi del secondo scalo ferroviario della capitale 


Sanità, riunioni 
inutili e cose 
da fare subito 

Si è formata una commissione che concluderà i lavori entro luglio 
Allo studio il reperimento di fondi per il «caso-straordinari» 


‘Siamo come nel Far-Wesf 

Tiburtina, intorno ai binari il caos 

Diecimila viaggiatori al giorno, ma nessun servizio, a partire dai portabagagli che sono solamente due - Tutto nell’abban¬ 
dono - Tire cantieri all’opera e un concorso internazionale - Il progetto mirato del ministro Claudio Signorile è bloccato 


Entro la fine di luglio una commissione 
presenterà le prime proposte operative per 
affrontare la caotica situazione della sanità 
nel Lazio. L'impegno è scaturito nel corso 
del vertice che si è tenuto martedì scorso a 
Palazzo Chigi, presenti il ministro Remo 
Gaspari e il sottosegretario Giuliano Amato 
per il governo, il presidente Sebastiano 
Montali e l’assessore Rodolfo Gigli per la 
Regione, il sindaco Nicola Signorello e l’as¬ 
sessore Mario De Bartolo per il Comune. 

La commissione sarà formata dai rappre¬ 
sentanti dei tre ministeri interessati (Sani¬ 


tà, Tesoro e Funzione pubblica) e da rappre¬ 
sentanti degli assessorati. Dovrà proporre 
delle soluzioni per una riorganizzazione dei 
servizi e indicare una via per rispondere al¬ 
la richiesta dei paramedici di una rivaluta¬ 
zione degli straordinari. 

Per quanto riguarda queste richieste eco¬ 
nomiche, che sono state alla base delle pro¬ 
teste degli ospedalieri nelle settimane scor¬ 
se, il governo si è detto disponibile a studia¬ 
re la possibilità di reperire fondi nelle pie¬ 
ghe del bilancio regionale da erogare nella 
forma di premi di produttività previsti dal 
contratto. 


L’incontro fra governo e 
giunta regionale del Lazio 
sul problemi della sanità 
ha dato luogo, secondo I 
comunicati, ad un cauto 
ottimismo. Il governo, si è 
detto, ha dimostrato una 
disponibilità. Una com¬ 
missione di tecnici studie¬ 
rà il problema. Il mese di 
luglio porterà decisioni 
importanti. 

Un primo commento al¬ 
la notizia riguarda la scor¬ 
rettezza grave del passo 
compiuto dal presidente 
Montali e dall’assessore 
Gigli. Un ordine del giorno 
approvato all’unanimità 
dal consiglio chiedeva loro 
di predisporre un incontro 
con la partecipazione del¬ 
l’ufficio di presidenza e 
della commissione sanità. 
Evitando presenze scomo¬ 
de ed emettendo comuni¬ 
cati ottimisti ma molto ri¬ 
servati, I governanti regio¬ 
nali mantengono una posi¬ 
zione estremamente ambi¬ 
gua. Capo chino di fronte a 
chi è più potente di loro, la- 
mentosltà ed attacchi 
quando 1 ministri non ci 
sono. Scaricabarile sulla 
Finanziaria e su Goria di 
fronte agli ammalati ed ai 
lavoratori, pianti sulle ri¬ 
chieste «assurde» dei lavo¬ 
ratori e sulla dilatazione 
della spesa di fronte al su¬ 
premi responsabili della fi¬ 
nanza pubblica. Il tutto 
condito da una totale 
mancanza di idee e di pro¬ 
poste nascosta da vaghe 
promesse su quello che ac¬ 
cadrà: agosto, ad ospedali 
semichiusi, con tanta gen¬ 
te in vacanza, è il mese più 
adatto alla resa del conti 
soprattutto quando si è 
consapevoli di non avere 


nulla da dire. 

Ben diversamente quello 
che si dovrebbe chiedere 
con forza ad un pentapar¬ 
tito che sta portando allo 
sfascio la Regione ed i ser¬ 
vizi che ad essa fanno rife¬ 
rimento è il discorso relati¬ 
vo all’oggi. Cosa faranno, 
gli assessori nuovi o vec¬ 
chi, per i problemi della sa¬ 
nità nel mese di luglio? Noi 
per nostro conto cl sentia¬ 
mo in dovere di segnalare 
loro: 

a) se è possibile Integrare 
da subito l’elenco delle de¬ 
roghe per le assunzioni 
proposte dalla giunta una 
settimana fa: riempire 
piante organiche già ap¬ 
provate dalla Regione e 
dal governo si chiedano 
assunzioni per 10 mila e 
non per 4.700 unità; è sul 
funzionamento a pieno re¬ 
gime dei servizi che si ridi¬ 
mensiona la spesa parassi¬ 
tarla del convenzionati, è 
assumendo personale che 
si imposta correttamente il 
problema degli straordina¬ 
ri; 

b) che è possibile discu¬ 
tere ed approvare subito 
un plano di ridimensiona¬ 
mento del privato conven¬ 
zionato: i proprietari delle 
cliniche ed il sindacato so¬ 
no pronti a discutere le 
proposte che giacciono da 
due anni nel cassetti del¬ 
l’assessore; sta nella conte¬ 
stualità di questo provve¬ 
dimento con le assunzioni 
di cui si parlava più sopra 
la possibilità di assorbire 
nel pubblico una parte 
consistente del personale 
che perderebbe altrimenti 
il suo lavoro; sta nella vi¬ 
sione di piano la possibilità 
di governare la spesa sani¬ 
taria regionale; 


c) che è necessario discu¬ 
tere ed approvare subito la 
legge di riordino delle uni¬ 
tà sanitarie locali di Roma 
e del Lazio: la lite interna 
al pentapartito sulle dele¬ 
ghe al Comune di Roma 
che ha fermato due mesi fa 
11 cammino della legge, va 
risolto nell’interesse di tut¬ 
ti; 

d) che è necessario risol¬ 
vere a livello regionale, 
senza chiedere elemosine 
né comprensione a nessu¬ 
no, 11 problema aperto dal 
lavoratori scesi in lotta ini¬ 
zialmente sulle questioni 
dello straordinario: rinvia¬ 
re la questione al governo è 
un modo furbesco di non 
schierarsi, è un modo di 
preparare nuovi disagi ai 
cittadini per i prossimi 
mesi; avere aperto una 
trattativa ottenendo, con 
l’appoggio dei sindacati, 11 
ripristino di una difficile 
normalità negli ospedali 
dovrebbe spingere a fare 
non a dimenticare; a meno 
che il gioco del pentaparti¬ 
to sulla sanità non sia dav¬ 
vero, come qualcuno co¬ 
mincia a pensare, un gioco 
allo sfascio. 

Riusciranno gli eroi del 
pentapartito alla Pisana a 
dare risposte sul terreno 
del problemi? Dopo aver 
finito di litigare su chi di 
loro deve essere considera¬ 
to più importante, forse, si 
ricorderanno anche loro 
del fatto che ricoprono un 
incarico pubblico e che do¬ 
vrebbero svolgerlo nell’in¬ 
teresse di tutti. Scendendo 
dai cieli delle strategie al 
terreno della gente che sta 
male e che aspetta. 

Luigi Cancrlni 


Soltanto chi sa che è pro¬ 
prio in quella piazza riesce a 
Individuare dietro la barrie¬ 
ra di lamiera la stazione Ti- 
burtlna. Altrimenti può sol¬ 
tanto intuirlo, guardando la 
lunga fila di taxi parcheg¬ 
giati, i capolinea di molti au¬ 
tobus. La Tiburtina, dunque, 
eccola qua. La seconda sta¬ 
zione della capitale per im¬ 
portanza, per volume di traf¬ 
fico: 450 treni in transito 
ogni giorno, 150 del quali 
fanno fermata; 10 mila viag¬ 
giatori che scendono su uno 
degli undici binari riservati 
al passeggeri (gli altri 14 so¬ 
no per 1 convogli merci e per 
quelli in transito). 

Ma questo scalo è come 
abbandonato a se stesso, da 
tanto tempo. Anche se le la¬ 
miere nascondono più di un 
cantiere — per la metropoli- 
tana linea B da quattro anni, 
per la ristrutturazione da 
due anni, per puntellare i so¬ 
lai cadenti da tre giorni — la 
sensazione che si prova gi¬ 
rando per Tatrio, per le ban¬ 
chine, per la sala d’aspetto o 
per i sottopassaggi (dove pe¬ 
raltro gocciola continua- 
mente acqua per le infiltra¬ 
zioni), è quella dell’abbando¬ 
no più totale. Del resto ciuffi 
d’erba crescono tra i binari 
uno e due, come nelle sper¬ 
dute stazioncine di campa¬ 
gna dove il tempo si misura 
dal passaggio del treni. 

«La stazione è malata, è 
vero. Però è difficile fare in 
questo momento una dia¬ 
gnosi. Perché c’è un grande 
progetto che la riguarda per 
ricollocarla nel sistema del 
trasporti della capitale e fino 
a che non sarà messo a pun¬ 
to non potremo dire nulla né 
curare nulla». Enzo Gaspa- 
rotto, capostazione titolare, 
siede dietro la sua scrivania 
in una stanza grande dove 
per un momento il caldo si 
attenua. Gasparotto, in que¬ 
sto incarico da cinque anni, è 
abbastanza onesto da am¬ 
mettere che la «sua» stazione 
è in grado di offrire un servi¬ 
zio decente solo ai viaggiato¬ 
ri pendolari, a quegli studen¬ 
ti, impiegati e operai che i 
treni vomitano ogni mattina 
tra le 6,30 e le 8,30. A coloro 
che hanno come unica esi¬ 
genza quella di infilarsi il più 
in fretta possibile su un au¬ 
tobus per raggiungere la 
propria scuola o il proprio 
posto di lavoro. Per tutti gli 
altri, quelli che arrivano da 
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molto lontano... beh, che si 
arrangino. Non esiste un uf¬ 
ficio informazione; se hanno 
bisogno di fare una telefona¬ 
ta non hanno la possibilità di 
acquistare un gettore; se 
hanno bisogno di un taxi de¬ 
vono sbrogliarsela tra quelli 
«regolari» e quelli «abusivi». E 
se hanno molte valigie, che 
se le carichino in spalla. Per¬ 
ché sono soltanto due i por¬ 
tabagagli e non sempre rie¬ 
scono a lavorare. Infatti a 
Tiburtina sono costretti ad 
attraversare i binari e se 
questi sono «occupati» da un 
treno, allora danno forfait e 
un servizio essenziale viene 
meno. 

Ma in realtà loro, i porta- 
bagagli, delle esigenze del 
viaggiatori non sembra ab¬ 
biano grande considerazio¬ 
ne. Ci è capitato di rivolgerci 
ad un paio di questi, seduti 
dietro lo sportello del deposi¬ 
to. E il risultato del colloquio 
è stato questo: i disagi sono 
tutti nostri, dei lavoratori. I 
viaggiatori, che si arrangino. 
Se arrivano gii stranieri che 
cl importa, se sappiamo l’in¬ 
glese ce lo teniamo per noi, 
mica siamo costretti a dare 
le informazioni, a rispondere 
alle loro domande. E po a lei 
giornalista che gliene frega 



• , . t, j ... * ’ ‘ ' 

i li..—:— - ' • • _——b :..:—----—:—;- j — - v .. . 

Due immagini dello stato in cui è ridotta la stazione Tiburtina 


se lo parlo una lingua? Che è 
venuta a fare qui? a parlare 
male del lavoratori natural¬ 
mente? Scriva, scriva, che 
siamo in 80 della cooperativa 
e che cl occupiamo di tutti I 
servizi della stazione. Poi 
parlando con alcuni ferro¬ 
vieri, scopriamo che la coo¬ 
perativa del portabagagli, la 
stessa che opera a Termini 
ha un grosso appalto con le 
Ferrovie dello Stato, in cam¬ 
bio di alcune prestazioni ri¬ 
cava un bel po’ di quattrini. 
Ma poi che l servizi vengano 
effettivamente svolti e bene 
nessuno controlla. Così a Tl- 
burtina se si arriva alle 7 di 
mattina con cinque valigie, e 
in sopraggiunta un bambino 
piccolo da portare in braccio, 
ci si deve affidare alla genti¬ 
lezza di qualche altro viag¬ 
giatore per poter scendere le 
scale del sottopassaggio e poi 
risalire in superificie e attra¬ 
versare l’atrio e raggiungere 
un taxi libero. 

Sul portabagagli il capo- 
stazione titolare non ha nes¬ 
sun potere di controllo. II 
suo «dominio» lo esercita sol¬ 
tanto sui 320 dipendenti fissi 
dello scalo, e nemmeno sugli 
altri 500 che ogni giorno ven¬ 
gono in contatto di lavoro 
con la stazione Tiburtina. E 
naturalmente dipende dal ti¬ 
tolare tutto ciò che corre sul¬ 
le parallele di acciaio. Anche 
il ritardo che ogni treno ac¬ 
cumula per affrontare i 60 
metri di tronco interessati 
dalla costruzione del metrò. 
Sessanta metri a 10 km all’o¬ 
ra, significano cinque, sei 
minuti in più e questo, in 
una tabella di marcia già 
sottoposta ad altri tipi di ri¬ 
tardo vuol dire tanto. Ma 
Gasparotto non può far altro 
che allargare le braccia e 
aspettare pazientemente che 
1 lavori terminino. 

«Non si sa nulla — cl spie¬ 
ga Franzellettl della Flit Cgil 
—. II progetto mirato di Si¬ 
gnorile che doveva ridise¬ 
gnare l’assetto ferroviario 
urbano è bloccato. Si è riu¬ 
sciti, dopo un anno e mezzo, 
a bandire solo un concorso 
intemazionale per Tiburti¬ 
na. E basta. In realtà è l'inte¬ 
ro sistema ferroviario urba¬ 
no ad essere ridotto al lumi¬ 
cino. Tiburtina è solo la si¬ 
tuazione più grave. Che oggi, 
letteralmente, cade a pezzi». 

Rosanna Lampugnani 


didovehquando 


Ballo e strip-tease 


guerra all’assessore 


Si dà il via questa sera al Bai 
lo non solo... nella sua versione 
«shakespeariana» di Giochi di 
una notte di mezza estate. Nel 
la verde area del Parco del T\i 
rismo, tra la fermata della ma 
tropolitana Maglìana e il Pa 
lazzo della Civiltà del Lavoro, 
fino al 26 luglio, ogni sera si può 
tentare una serata speciale. E 
'questo, nei progetti di organiz 
zatori e Comune, per ogni està 
te dei prossimi tre anni, che 
troverà la sua «oasi» ludico-cul- 
turale nel Parco. 

Occupiamoci, per ora di que 
st’anno e andiamo a scoprire il 
programma. Da oggi al 10 luglio 
si parlerà di Seduzione con cor¬ 
si di spogliarello e numeri a te¬ 
ma dedicati all’estetica femmi¬ 
nile e maschile, con saggio fina¬ 
le di pubblico a cura del Gran 
Pavese Varietà e con la parteci¬ 
pazione della regina del Crazy 
Horse, Dodo D’Ambourg. Sullo 
strip-tease si è già scatenata 
un'aspra polemica. La senatri¬ 
ce Marinucci, presidente della 
commissione nazionale per la 
parità fra uomo e donna della 
presidenza del Consiglio ha 
protestato vivamente contro 
l'iniziativa che «utilizza ancora 
una volta le donne secondo il 
più banale e squallido stereoti¬ 
po sessuale». Proteste indigna¬ 
te anche da parte dell’Udi. 

Al piano bar gestito dal Cot¬ 
to Club (al secolo Pinzimonio) 
6Ì potranno ascoltare doppi 
sensi (sic!) e canzonette di ca¬ 
baret con Chiara Scalesse; 
«arie» da Dylan, Young e Len- 
non, con gli Arius e jazz caldo 
con Beppe Capozza. Ci 6ono 
anche film sull’argomento «se¬ 
duzione», nel caso mancasse 
qualche informazione persona¬ 
le. 

L'U luglio largo al Fascino, 
da leggersi Jettatura, con il i* 
Congresso Mondiale sul Fasci¬ 
no volgarmente chiamato Jet- 


Al cinema 


tatura, il cui tema sarà: Nuova 


figura emergente del neojetta 
tore. Per conoscere il proprio 
fascino» (nel caso interessasse 


a qualcuno) c e il classico test 
distribuito all’entrata. 


Dal 13 al 17 ancora e sempre 
Latino America (tema, ci sem 
bra, piuttosto ricorrente nelle 
ultime estati romane) con i suoi 


•ritmi incessanti e coinvolgen 
ti» «le notti brasiliane» i «drinks 
tropicali» e via sudando. La 
compagnia teatrale Teatrotel- 
ma ci proporrà sulla scena di 
che riflettere ridendo, Rita 
Rondinella al piano bar ci con¬ 
fonderà con swing americano e 
Gennaro Cannavicciuolo porte¬ 
rà il suo repertorio «tutto da 
scoprire», ci dicono. 

II19 luglio, poi, grande Riffa. 
Se siete scamapti a tutte quelle 
piccole proposte dai bar romani 
e dalle Feste dell’Unità, a que¬ 
sta forse dovrete soccombere, 
visto che ai biglietti estratti so¬ 
no abbinate 12 stupende balle¬ 
rine che si daranno battaglia 
per fare la fortuna del proprio 
sostenitore. Si tratta della cul¬ 
tura del Jogo Do Bicho (Gioco 
delle Bestie) attualmente mol¬ 
to in voga in Brasile anche se da 
noi, forse, non si sentiva la ne¬ 
cessità di vedere ulteriori gio¬ 
chi bestiali. 

Gran finale dal 21 al 26, con 
il Gran Pavese Varietà e un 
nuovo spettacolo dedicato al¬ 
l’Est. Per creare l’atmosfera in 
discoteca musica russa e rock 
orientale. La carta vincente, 
questi giochi di mezza estate, la 
giocano la sera del 26 luglio con 
il concerto dei Cccp (uno spet¬ 
tacolo, questo sì, originale). Fi¬ 
ne del programma di quest’an¬ 
no. Fortunatamente c f è tempo 
per pensare ai prossimi due. 

Antonella Marrone 

Nella foto: Un’immagine della 
acorsa edizione di «Bello non 
solo» 



• Questa sera alle ore 18.00, nella Sala Igea dell’Istituto dell’En¬ 
ciclopedia italiana (Piazza Paganie», 4) la casa Editrice «Il Muli¬ 
no» presenterà la Biblioteca Federalista Altiero Spinelli — 17 
progetto Europeo; Immanuel Kant - La pace, la ragione e la 
storia; Lionel Robbins - lì federalismo e Cordine economico in¬ 
temazionale; Lord Lothian • 17 pacifismo non basta. Interver¬ 
ranno: Gaetano Arfè, Leopoldo Elia, Rosario Romeo. 

• Mentre l’eclettica manifestazione artistica di Villa Medici 
«Barocco e tendenze» sta per lasciare il passo alla V Rassegna 
Internazionale di Danza «e lucean le stelle—» (che si svolgerà dal 
6 al 15 luglio), tra i giardini della Villa si insinuano strane 
«Colonne sonore». Si tratta dì un avvenimento artìstico che 
utilizza una installazione luci video, una regìa teatrale, un gioco 
musicale: in sintesi, un rincorrersi nel Parco tra musica di scena 
e giovane teatro italiano. 

«Colonna sonora per uno spettacolo in cantiere» (alle 22.15) è 
il concerto dal vivo di quattro musicisti: Massimo Terracini 
(pianoforte, tastiere, tapes); Valerio Geroldi (chitarra elettrica); 
Ermanno Ghisio Erba (batteria acustica, Simmons percussioni); 
Emilio Taliano (sassofono). Ad esso si alterneranno i testi di 
Alessandra Vanzi, (da lei stessa recitati) ex fondatrice de «La 
Gaia Scienza», oggi in Compagnia con Marco Solari, tl lavoro fa 
parte di un work in progr e ss di supporto al prossimo spettacolo 
della Compagnia Solari*Vanzi che debutterà al Festival di San» 
t’Arcangelo. 

• Ancora Villa Medici, ancora suoni. Nel lungo viale che dal 
boschetto conduce al mausoleo sì snoda questa sera e domani, 
alte 21, un percorso sonoro costituito da una serie di diffusori 
acustici collegati a relativi Impianti di amplificazione. Da qui si 
diffondono suoni e musiche registrate su supporto magnetico. Il 
materiale sonoro è tratto da un repertorio di spettacoli teatrali 
legati alla sperimentazione degli ultimi anni. Le musiche sono 
di Paolo Modugno, l’allestimento scenico e le luci di Raffaella 
Ottavlani e Marco Solari. 

• Questa sera alle 21 al Teatro Tenda di piazza Mancini concer» 


Sogno italiano/La collezione 
Franchetti a Roma - Castello 
di Genazzano; da sabato 5 
luglio al 31 ottobre; ore 10/13 
e 16/19,30 

Un sogno italiano dell’arte 


definisce In catalogo Achille 
Bonito Oliva la collezione di 


Giorgio Franchetti, che qui 
viene presentata. Franchet 
ti, che è uno dei maggiori 
collezionisti italiani, ha co» 


mlnciato a formare questa 


sua importante collezione 


to del gruppo angolano Os Kiezos, neU’ambito della manifesta¬ 
zione «Rumba Fi ve 81-86*, promossa dall’Aria (Associazione 
afro-latino-americana e Caraibi), per celebrare i suoi cinque 
anni di attività per la diffusione in Italia della cultura e della 
musica africana moderna. «Os Kiezos» è composto da quattro 
cantanti, fra cui due molto noti ed apprezzati in Angola, Carlos 
Burity e Dina Santos; quattro ballerine del Balletto nazionale 
angolano; e ben dodici strumentisti. Il gruppo si è formato nel 
novembre del 65 per iniziativa di cinque artisti angolani, fra I 
quali Marito. Allora il gruppo sì chiamava «Ngola Ritmo*», poi, 
in seguito all’indipendenza conquistata dall’Angola, cambiaro¬ 
no il loro nome in Os Kiezos. Hanno tenuto numerose tournée 
in paesi come Brasile, Inghilterra, Germania, Urss, Portogallo, 
ed ora sono in Italia per farri conoscere la musica del loro paese 
ed alcuni momenti di grande interesse del loro patrimonio fol» 
klorico, come la danza popolare «Kabetula». «Rumba Five» pro¬ 
segue domani sera con una festa a base di ritmi afro-latini al 
Uonna club in via Cassia 871. 

• Oggi e domani sera all’X Club, via Rasella 5, i di scena una 
delle migliori formazioni del rock romano, i Petali del Carigli» 
ne. Già noto come «Carillon del Dolore», il gruppo è formato da 
Ludwing alla voce. Paolo Taballione alla chitarra e voce, Stefa¬ 
no De dipis al basso, Fabio Fiorucci alle tastiere e Francesco 
Lancia alla batteria. Come «Carillon del Dolore» avevano inciso 
un paio di anni fa un disco autoprodotto, «Trasfigurazione», non 
molto convincente, dalle atmosfere un po’ troppo rarefatte, ma 
che pure aveva contribuito a farli conoscere. Oggi tornano con 
un nuovo album, «Capitolo IV», inciso per la Contempo Record* 
e prodotto da Valor, il cantante e leader dei «Christian Death«. 
Questo disco, col cambiamento di nome, segna anche un cam¬ 
biamento delle linee sonore del gruppo, più ritmate e vicine al 
rock, con qualche influenza psichedelica. Vanno inoltre segna¬ 
lati i testi, tutti in italiano, che sono dei veri e propri componi» 
menti poetici. 

NELLA FOTO: «H cavaliere azzurro» di Marco Solari o Alessan¬ 
dra Vanzi 


nella seconda metà degli an¬ 
ni 50, quasi sempre a contat¬ 
to diretto e in amicizia con 
gli artisti. Sono state scelte 
115 opere di circa 70 autori: 
da Twombley e Tu reato a 
Dorazio, Periili e Scarpitta; 
da Festa e Schifano ad Ange¬ 
li e Pascali; da Fioroni e la 
Maselli a Cerali e Marotta; 
da Mauri e Boetti a Alviani e 
Bonalumi; da Merz e Ontani 
ai nuovi manieristi anacro- 
nlsti Piruca, Di Stasio e Aba¬ 
te; da Nunzio e Ceccobelli al 
transavanguardisti Chla, 
Cucchi, Clemente e Paladi- 


Viaggio nel Labirinto - Acca¬ 
demia di Francia a Villa Me¬ 
dici; fino al 16 luglio; ore 
17/18 e le mattine di sabato e 
domenica durante le visite 
guidate al giardini. 

Una bella occasione per 
ficcare il naso In alcuni degli 
studi del pensionati francesi 
artisti e per vedere, oltre alle 
sculture di Tjeerd Alkema e 
di Emmanuel Saulnier, 1 ri¬ 
tratti magari in copie di cele¬ 
bri Prix de Rome da Ingres a 
Debussy, da Berlioz a David. 
Opere in pirex soffiate In un 
laboratorio di San Lorenzo 
espone Saulnier" e sculture 
geometriche che sfruttano 
otticamente l’anamorfosl 
espone Alkema. 



nel 

parcheggio 


«Notti d’estate alla Coop» è il 
titolo di una manifestazione 
culturale organizzata dalla se¬ 
zione soci Colli Aniene della 
Coop «La Proletaria» che, ini¬ 
ziata venerdì 27 giugno alla 
presenza di centinaia di citta¬ 
dini, con uno spettacolo di tea¬ 
tro dialettale presentato dalla 
Compagnia Comica Romana, 
proseguirà per altri tre venerdì 
con un interessante program¬ 
ma di danza, musica e cinema. 

Nel parcheggio del nuovo su¬ 
permercato Coop di largo Nino 
Fnuicbellucci a Colli Aniene, 
questa sera alle ore 21 verrà 
proiettato 3 film «Ballando con 
uno sconosciuto», una pellicola 
di M. Newell dell’Só con Mi¬ 
randa Richardson e Hubert 
EveretL L’U luglio sarà la vol¬ 
ta d'un esperto quartetto jazz 
di cui fanno parte 3 bravo 
Apuzzo (sax tenore), S. Lalla, 
E. Maini e F. Mariani (rispetti¬ 
vamente al contrabasso, alla 
batteria e alla chitarra). 

Infine 318 luglio (sempre al¬ 
le ore 21) una sfrenata serata 
danzante all’insegna del liscio 
organizzata dal «Club Amatori 
Ballo Trastevere» che vedrà 
scendere in pista, oltre a citta¬ 
dini desiderosi di far quattro 
salti in allegria, coppie di cam¬ 
pioni nazionali di ballo. «Que¬ 
sta iniziativa — comunica Pao¬ 
lo Papa dirigente della Coop — 
vuole essere l’occasione per 
presentarci, come azienda, al 
quartiere. Un quartiere all’in¬ 
terno del quale vogliamo ope¬ 
rare non solo come struttura 
commerciale, quale appunto 
siamo, ma anche con un ricco 
programma d’iniziativa idonee 
a valorizzar* 3 luogo stesso in 
cui la noatra azienda opera». 

Mfchtte Caputilo 
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VENERDÌ 
4 LUGLIO 1986 


Scelti 

per 

voi 


□ Steaming 

Può un bagno turco diventare 
una metafora dell'esistenza? Vi 
sembrerà strano, ma se alla re¬ 
gia c’ò un gigante del cinema 
come Joseph Losey può suc¬ 
cedere. È l'ultimo film del ci¬ 
neasta scomparso, è tratto da 
una commedia di Nell Dunn e 
narra le storie parallele dì un 
gruppo di donne che. da anni, 
frequentano tutte assieme la 
stessa sauna. Che, con il tem¬ 
po, d divenuto l'unico luogo in 
cui queste donne riescono a 
«socializzare», ad avere dei 
contatti umani non banali... 
Grande regia e grandi interpre¬ 
tazioni grazie ad attrici come 
Vanosso Redgrave, Sarah Mi- 
les e la povera Diana Dors, an- 
ch'essa scomparsa poco dopo 
la fino delle riprese. 

HOLIDAY 


□ Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le», abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione {Liv 
Ullman. Catherine Deneuve, 
Giuliana De Sio. Stefania San- 
drelli, Athina Cenci, Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

RIVOLI 


□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig, Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra¬ 
giona. Tra Anna e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà corpo 
una magnifica squadra di atto¬ 
ri: Mia Farrow, Barbara Her- 
shey. Dianne Wiest, Michael 
Caine. oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

MAJESTIC 


B Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. É la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (ò Grjffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una beila ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva- 

A Hrapiti 


al proprio ufficio. È successo 
'tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 

ARISTON 2 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


28 agosto /14 settembre 

FESTA 

NAZIONALE 


v 


m 

K» 


èia festa 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL L 7.000 

Via Stamira ,17 Tel. 426778 

ADMIRAL L 7.000 

Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza CavcH». 22 Tel. 352153 

AIRONE L 3.500 

Via Lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tei. 5816168 


ARISTON L. 7.000 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 


ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPIQNI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA L 6.000 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 


BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 


BLUE MOON L 4.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BRISTOL L 5.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 


CAPITOL L. 6.000 

Via G. Sacconi Tel. 393280 


CAPRANICA L 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA l. 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


CASSIO L 3.500 

Via Cassia, 692 Tel. 3651607 


COLA 01 RIEN20 L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzò. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


L 5.000 
Tel. 295606 


9 settimane « mezzo di A. Lyne con Mi¬ 
ti ey Rourke • OR _ (16-22.30) 

Fuori orario di Manin Sccrsese con Rosan¬ 
na Azqoette • BR (17-22.30) 

St. Elmo'» Pire • Prima 
Chiusura estiva 


Tootsle con 0. Hoffman • BR (17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (17-22.30) 


St. Elmo’s Pire ■ Prima 


Brszil di Terry Gilliam - SA (17-22.30) 


Ore 18.30 Metropoli!; ore 20.30 Fino al- 
l'ultimo respiro; ore 22.30 Ricordi Dolly 
Bell?; ore 24 7 spose per 7 fratelli 


Chiusura estiva 


Passaggio in India di Oavid Lean - A 
(17-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti (16-22) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph, 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 


Spie come noi di John Landis; con C. Cho- 
se e D. Aykroyd - BR (17-22.15) 


La mia Africa di S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 


Chiusura estiva 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussotier - 6R 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Stati di allucinazione di Ken Russel. con 
William Hurt - OR (18-22.30) 


EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 


ESPERO 

Via Homentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 


EURCINE 
Via Uszt, 32 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 

P.zza Vultue 


L 4 000 
Tel. 582884 


L 3.500 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati. 51 


L 6.000 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827» 

Allo 21.30. Milo* Gloriosi!» da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Gianna Morelli. 
Sergio Doria. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827» 

Riposo 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 211 - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
521 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Soffia 59 - Tei. 
4758598) 

Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 -Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via de3e Fornaci. 37 - Tet 
6372294) 

Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Gn*o Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 
Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cara*. 108 • 
Tet. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zarvszzo. 1 

- Tel 5817413) 

Alle 17. «la comunità» e «La bot¬ 
tega teatrale di Firenze» di Vittorio 
Gas sm an presentano Buon co rt i 
pteaono Samuel B e cJr a w (pre¬ 
parativi). Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA 8: riposo 

META-TEATRO (Va Marne*. 5 - 
Ter. 5895807} 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel 3619891) 

Riposo 

aummo-m (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-m (Via detta 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 

- Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • 
Tei 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA dmgo Ar¬ 
gentina-Tei. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tei. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 


3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Oussollier - BR 
(17.30-22.30) 


Diavolo in corpo <S Marco Bellocchio, con 
M. Oetmers - DR (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Brivido caldo di L Kasden, con W. Hurt - 
DR (VM 14) (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Signori il delitto 6 servito di J. Linn. con 
H. Brennen - G (17-22.30) 


SALA A: Gung Ho-Prima (16.15-22.30) 
SALA B: Rassegna liszt: Sogno d'amore 
(ore 18): A qualcuno piace caldo (ore 22) 


La bestia di Vaferian Borrowczyk. con Sirpa 
lane - DR (17-22.30) 


Scuola di Polizia (fi H. Wilson - BR 
(17-22.30) 


SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 

(Viale deH’UccelIiera) - Tel. 
855118 

Alle 21.45. La compagnia Teatro 
Trianon presenta L'uomo del fio¬ 
re in bocce di Pirandello e Mono¬ 
logo di H. Pinter. Di e con Alberto 
Di Stasio. (Ultimi giorni). 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Te). 462114) 

Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefana 
del Cacca. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel 4756841) 

Riooso 

TEATRO STUDIO (Via Gvibald. 
30 - Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano • Tel. 6788259) 

- Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - Tei 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota, 101 • Tei 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ED (Via del Tea¬ 
tro Vafle 23/A - Tei 6543794) 
Chrusixa estiva 


^ Per ragazzi | 


ANTEPIUMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATA C OMB E 2000 (Via Iside - 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaBcano. 8 - 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morotam. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CANGIA - Associamone per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Soria, 13 - tei 6275705) 

Riposo 

LA COMUMTÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Riposo 


iMu 


sica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Domenica 6 luglio alte 21. aBe Ter¬ 
me di Cerecada: Lode di Lem- 
RMfmoor di G. Donizetti. Diretto¬ 
re Friedrich Haider. Regia di Atter¬ 
zo Passini. Orchestra coro e corpo 
di ballo <M Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Video Club dalle 15 allo 20. Un tacco bello 
CULTURALE a Bianco Rotto • Verdona 

Via Tfcurtina Antica 15/19 

Tei. 492405 __ 

GRAUCO Chiusura estiva 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 75517BS 

E LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


SALA A: Saba di M. Ciaurelì (ore 18); Ala- 
verdoba di G. Sengeiaja (ora 21.15); Umut 
di Y. Guney (ore 22) 

SALA B: Ginger e Fred di F. Fedirti - DR (ora 
18-22.30) 


GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOLIDAY 

Via B. Marcello, 2 


L. 6.000 
Tel. 864149 


L. 6.000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 6380600 


L. 7.000 
Tel. 858326 


Heimat di Edgard Reitz • DR 
- (Apertura alle (6.30) 


Chiusila estiva 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bari, 1B 


L. 7.000 
Tel. 485498 


L. 6.000 

Tel. 856030 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Steaming (Al bagno turco) di Joseph Lo¬ 
sey con Vanessa Redo ave DR 

(17-22.30) 




INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 


KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 


MADISON 

Via Chiabr era 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Commando di Mark L. lester. con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Hannah • te sue sorella di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Miranda (fi Tìnto Brass; con Serena Grand 
e A. Occhipinti - DR (21.30-23.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Airport - Prima 

117-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 


NIR 

Via B.V. de! Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle (fi e con Woody 
ABen • BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diane) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Stati dì allucinazione & Ken Russell; con 
W. Hurt - DR (17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoli, 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video 

Sistem • (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

L'inquieta - E (VM18) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 


REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Terminator (fi J. 

Cameron - FA 
(17-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
TeL 864165 

La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Lane - DR (17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

la ballata di Narayana (fi Shonei Imamura 
- E (VM 14} (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sto femmina (fi Mario Moni- 
ceffi, con Liv UBman - SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
| ViaSalarian31 

L 7.000 
TeL 864305 

9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Mickey Rourfce - OR <17-22 30) 


ACtUA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


ADAM 

Via Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA J0VINELLI 

Piazza G. Pepe 

L3.000 

Tel. 7313306 

Desideri e perversioni - 

E (VM 18) 

AMENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Piaceri proibiti di una donna di classe - E 
(VM 18) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Vale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Te). 5010652 

Histoira d’O di E. Rochat 

• DR (VM 18) 

M0UUN ROUGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Te». 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Subway con Christopher Lambert • A 
(16.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

The man with one red shoa di Stan Dra- 
goti, con Tom Haks • BR (16.30-22.30) 

SPLENDiD 

Va Pier delle Vgne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Va Tiburlina, 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 IVM18) 

Va Volturno. 37) 

Sexual heights a rivista spogliarello - E 
(VM 18) 


CINE FI0RELU 

Va Terni. 94 Tel. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Riposo 


| Viale delle Province, 41 | 

N0MENTAN0 Via F. Redi. 4 

Riposo 


ORIONE 


Va Tortona. 3 

1 Riposo 1 

S. MARIA AUSIUATRICE 


P.zza S. Maria Ausiliatrica j 

Riposo 


| 



KRYSTALL (e* CUCCIOLO) Fuga nell tncubo - DR (18-22.30) 

L 6.000 

Via dei PaHottini Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 u bacìo della donne ragno, con William 

Via dei Romagnoli Tel. 5èl0750 Hurt e Ron Jutie - DR (17.30-22.30) 


SUPERGA L 6.000 La messa è finita d e con Nanny Moretti - 

V.le della Maina. 44 Tel. 5604076 BR (17.30-22.30) 


B MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI Telefoni rossi 

Te). 9001888 


RAMARINI 


Film pa adulti 


(18-22) 


(16-22) 


B FIUMICINO 



TRAIANO 


Te). 6440045 Chiusura estiva 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 


FLORIDA Tel. 9321339 Ri P°s° 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA ~ 

Via Bergamo. 21 


L 7.000 
Tel. 7574549 


L 5.000 
TeL 865023 


Non ci rèsta che piangere con Roberto 
Benigni e Massimo Troisi .- BR 
(17.30-22.30) 


| Cinema 

d’essai | 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiorì 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Portiere di none (fi L Cavarti, con D. Bo- 
garde e C. Rampfing - DR 

N0V0CINE D'ESSAI 
Va Merry Del Va). 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Morte di un commesso viaggiatore (fi V. 
SchJondor, con D. Hoffman - DR 
(16.30-22.30) 

KURSAAL 

Va Paisietlo. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 



POLITEAMA Riposo 

Te). 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Tei. 9420193 Chiusaa estiva 



AMBASSADOR 


VENERI 


Por nomarne sessuale - E (VM 18) 
(17.30-22.30) 


ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apollo.-,i. 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

È aperto il rinnovo degli abbona¬ 
menti al Teatro Olimpico per la sta¬ 
gione 1986-87. 

AGORÀ 80 (Via detta Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

aacum 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici <£ Castel S. 
Angelo - (Tel. 3285088 - 

7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO - (Via Senta 


Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNOEMTTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSt 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.NL SARACENI (Via 

Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 

Alte 21.00 c/o Chiostro di S. Me¬ 
na delta Pace (Via Arco de*a Paca, 
5): concerto con Stefano Raponi 
(chitarra). Musiche di Prora a 
Ponce 

ASSOCIAZIONE ROMANA W- 
TER MUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bcsts) 
Rposo 

BASILICA DI SANTA SABBIA 

(Avemmo - Tel. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN MCOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Va Salaria, 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUOES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
rtolo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO Ol INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 - TeL 
7551785) 

Riposo 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO Df RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli, 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) • TeL 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VM (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via li¬ 
dia. S - TeL 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caravita, 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tori osa. 3) - TeL 
776960 
Ripòso 

ROME FESTIVAL (P.zza Collegio 
Romano. 4 - Tel 381550) 

Domani aite 21.15. Concerto (fi- 
retto da Fritz Mar affi. Sofisti Je an¬ 
nette Ferrei (soprano), Aaron Kro- 
srtok (viofino). Murice di Bach, 
Scarlatti, Beethoven 

TEATRO DEI COCCI (Via Gahrani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1000 
Via Tiepolo 13/a Te). 3619891 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. 1) - TeL 6761271 
Alle 21. Suono verde percorso 
sonoro. Alle 22.15. «Concerto per 
colonna sonora» del nuovo spetta¬ 
colo della compagnia Solari-Vanzi 
e di M. Terracini. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
. Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

ARCO DI GIANO (Via del Vetabro. 
IO-Tel 6787516) 

Alte 21.00. Recital (fi chitarra di 
Henry Rivas. Musiche (fi Torrealba, 
Barrios. Diaz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GMNO (Via del Veta- 
bro. IO-Tel. 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18 -Tei. 582551) - 

Riposo 

BALIE HOUOAY (Va degli Orti (fi 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121} 

«St__ 

IHJIU5W 

OORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Triiussa, 41 - TeL 

5818685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Chtusira estiva , 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Riposo 


Festa de l'Unità 

di San Lorenzo 

Parco C«* rd 19 bigio 1943 (intxlo via nburUw) 

■Bebé r a dio a ttive, sofisticazioni a fime n te rt. Inq u iname nto; 

FACCIAMO DELL’ITALIA 
UN BELL’AMBIENTE» 

partecipano: FABIO MUSSI 

condirettore de ("Unità e dela Direzione del Pei 

MASSIMO SCALIA 

Direttivo Lega Ambiente 




MARINO 


COUZZA 


Tel. 9456041 Chiusura estiva 


Tel 9454592 22 ' vittima nessun testimone - DR 

(16-22.30) 


TeL 9387212 Firn per adulti 


VALMONTONE 



MODERNO 


U veneziane di Matao Bolognini, con Lau¬ 
ra Amarteli • SE 


GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/8 - Tei. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tel. 5890555 5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. 

LAPSUT1NNA (Va A. Dori». 16/0 

- tei. 310149 
Riposo 


Cabaret 


ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 

6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via i 
del Cardello, 13/a - Tel. 4745076 .. «.. c 
Riposo I ALFELUNI (Vìa Francesco Cadetti 


Riposo 

STADIO FLAMINIO (Viale Tiziano) 
Riposo 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Riposo 


5 - Tel. 5783595) 

Alle 22. Spettacolo di cabaret. 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22. «Video piano-bar» 


A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 

LA ZONA CENTRO 

e l'Unità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma* dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 





1:7:111 


Miniiu 


QUALE 

0VANI» 


partecipano: 


PER I GIOVANI» 
PIZZINAT0 

Sentano gener ato Cgi 

GIORDANO 

Se^etario razionato Lega per a lavoro (Fgd) 


«tortora: 


Segretario generato aggiunto Cài 

PASQUALE CASCELIA 


Redattore da l'Unità 


Cellule PO de IVnit» 
Sezione PCI San Lorenzo 
Federazione romene PCi 


Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita - Via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 


Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro» l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna¬ 
no ad allestire una grande mostra di tutti i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro» Colle Oppio» P.zza 
Farnese» San Saba» P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio. 


Una commissione composta di critici d'arte» pittori e giornalisti» 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot¬ 
to a colori, il poster delle feste. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 - 
da lunedi a venerdì, dalle ore 10,30 alle 13. 
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VENERO) 

4 LUGLIO 132 


ms, 



li" 1 " 1 , ■ : . 

** iv‘ nd ' tt ' i 

do? 0 ' 1 




l’Unità - SPORT 


Scommesse, calciatori corrotti: nell’80 primo allarme, ma si fece fìnta di nulla... 


Uno scandalo proprio perbene 

Totonero , storia di una guerra mai fatta 


«Totonero», un fiume sen¬ 
za argini. È la plaga forse più 
grave di un calcio che ha 
smarrito il senso della cor¬ 
rettezza, della legalità e del 
buon senso. Fortunatamen¬ 
te non è tutto così. Ma 11 fe¬ 
nomeno è in espansione. Lo 
scandalo dell'80, il primo 
grande scandalo della storia 
delta pedata, non è servito da 
lezione e quello che più 
preoccupa non ha impauri¬ 
to. C’è stata soltanto una 
pausa, prima di ricomincia¬ 
re da capo e questa volta su 
grande scala. 

Lo scandalo del «totonero», 
del quale si stanno occupan¬ 
do attivamente la magistra¬ 
tura penale e quella sportiva, 
ha raggiunto questa volta 
proporzioni impensabili. 
Che 11 calcio avesse vaste «zo¬ 
ne d’ombra», nessuno lo met¬ 
teva in dubbio. È fatto che 
può accadere ovunque, spe¬ 
cie quando gli interessi eco¬ 
nomici sono- dilaganti; ma 
che addirittura avesse ra- 
mlflcazlonlMungo tutto lo 
stivale non lo si supponeva 
affatto. 

E cosi praticamente gli ul¬ 
timi campionati, dalla serie 
A In giù, hanno emesso ver¬ 
detti finali In parte falsati e 
stabiliti a tavolino da accor¬ 
di presidenziali, manageriali 
e coordinati da gente di ma¬ 
laffare, che sta proliferando 
sempre di più In un mondo 
dove 11 controllo è labile, se 
non addirittura inesistente. 

Questa nuova ondata di 
scandali ne è la riprova. 


Ovunque, da nord a sud, da 
est a ovest c’è una fetta di 
calcio coinvolta in questo 
nuovo rigurgito di scandalo. 
Partite truccate per Interessi 
di classifica, partite truccate 
per interessi di promozione 
da una serie all’altra, che vo¬ 
gliono dire sovvenzioni più 
ricche nella spartizione del 
soldi del calcio, partite truc¬ 
cate per Interessi personali, 
queste ultime con valanghe 
di milioni Investiti nel muni¬ 
fico mondo delle scommesse 
clandestine. E i ritorni sono 
stati spesso Ingenti. 

Nel calderone dello scan¬ 
dalo vi sono finiti anche per¬ 
sonaggi che sembravano al 
di sopra delle parti e di ogni 
sospetto: alcuni impelagati 
fino al collo, altri appena 
sfiorati, ma non per questo 
giustificabili. 


La situazione è grave, vi¬ 
sto che ancora oggi non si 
riesce a stabilire quale sarà 11 
quadro definitivo del prossi¬ 
mi campionati. È grave, per¬ 
ché intorno a tutto 11 sistema 
s’è creato un alone di diffi¬ 
denza. Ormai è una realtà. 

Perché tutto questo? Per¬ 
ché mai è stato approfondito 
un plano di salvaguardia 
dell'immagine. SI è agito con 
leggerezza, per le debolezze 
interne e una politica di con¬ 
trollo molto approssimativa. 

Inizialmente si è ritenuto 
che la lezione dell’80 fosse 
stata sufficiente ad arginare 
il fenomeno. Una previsione 
eccessivamente ottimistica, 
perché già allora era apparso 
chiaro che 1 calciatori e le so¬ 
cietà punite avevano la fun¬ 
zione di capri espiatori, che 
dietro l’angolo c’era dell’al- 


ROMA — Secondo un servizio che il settimanale «Epoca» 
pubblicherà nel numero di domani in edicola e del quale il 
settimanale ha anticipato una sintesi, i calciatori italiani, 
campioni del mondo in Spagna nel 1982, guadagnarono 
dopo aver vinto il titolo 323.450 dollari (una cifra che allora 
equivaleva a circa 450 miliono di lire) grazie ad un «com¬ 
penso pagato in nero» di una ditta che aveva sponsorizzato 
l’abbigliamento della Nazionale. Sempre secondo il setti¬ 
manale, il contratto con i giocatori azzurri venne siglato a 
Roma il 28 ottobre 1981e prevedeva una durata fino al 30 
agosto 1984. 

«Epoca» rende note anche le date dei pagamenti delle 
rate, cinque in tutto (quattro in Spagna e una a Milano) e 
fa i nomi di dirigenti federali che parteciparono alle trat- 
tative, di giocatori che firmarono le ricevute e degli inter¬ 
mediari. Il settimanale Ipotizza che «sull’aereo del Presi¬ 
dente, Sandro Pertini, che riportava in Italia i calciatori 
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GRAMMI l'ALPC- VOURD STRENNE 
BRIANCON^O NVEZ •»“■» © 
ti 1.5 ài» 


Una corsa-calvario, 
come quella salita 
che uccise Simpson 

Scatta II Tour de France, comincia oggi II più grande spet¬ 
tacolo ciclistico del mondo. Grande per una geografìa che tl 
porta nella cornice del Pirenei e delle Alpi dove Incontri stra¬ 
dine senza protezioni, e sotto burroni che spaventano al pri¬ 
mo sguardo. Anni fa li romagnolo Giancarlo Ferretti, ex 
gregario di Felice Glmondl, precipitò a fondovalle mentre 
pilotava l’ammiraglia della Bianchi e si salvò dopo un mese 
d’ospedale. Il Tour con un tracciato severissimo, micidiale, 
una scuola con leggi di ferro, uomini che formano un esercito 
In bicicletta, unacarovana pronta alle emozioni e alle fatiche 
per conquistare giorno per giorno 11 traguardo finale. 

A volte, Parigi, I Campi Elisi, la torre Eiffel sembrano un 
miraggio. Tanti si perdono cammln facendo e maledicono 
Goddet, maledicono Levltan. Ho visto più di un campione 
alla testa di proteste clamorose, ricordo Jacques AnquetlI al 
comando di uno sciopero che rimarcava le follie della corsa e 
le restrizioni dell’antidoping; ricordo una tappa In cui 1 corri¬ 
dori si fermarono a cento metri dalla linea dell'arrivo, cento 
metri percorsi a piedi, Hinault 11 primo e tutti gli altri nella 
sua scia per ottenere la fine del trasferimenti serali di trecen¬ 
to, quattrocento, cinquecento e più chilometri. I trasferimen¬ 
ti sono poi diminuiti, ma 11 Tour rimane una brutta bestia, 
una tre mena avventura. C’è ancora II Puy de Dome con le 
bombole d’ossigeno per chi vince e per chi perde, non cè più 
Il Afoni Ventoux che è stato la tomba di Tom Simpson, 

Era 11 13 luglio del 1967 e non dimenticherò mal quella * 
salita, quel tornanti sotto un sole feroce, quel paesaggio lu¬ 
nare, senza un filo d’erba, sabbia, soltanto sabbia e l’orologio 
che segnava le due pomeridiane. Quella tappa non è più stata 
ripetuta dal versante maledetto, quella morte fu un atto d’ac¬ 
cusa anche per gli organizzatori. Tom Simpson, vincitore di 
un campionato del mondo, di una Milano-Sanremo, di un 
Giro di Lombardia, crollò a terra privo di sensi e vani furono 
l soccorsi medici Nelle viscere del corridore inglese vennero 
trovate tracce di amfetamlne, ma non fu solo quello 11 motivo 
del decesso. Il giorno seguente tutti in gruppo fino a pochi 
metri dall’arrivo, quando per decisione generale dal plotone 
sbucò Hoban per onorare la memoria del compagno di squa¬ 
dra. Mi aspettavo un gesto del genere anche nel recente Giro 
d’Italia: pensavo che nel giorno della morte di Ravaslo non cl 
fosse corsa, non cl fosse la volata di Piacenza. Il pubblico 
avrebbe certamente capito e applaudito. 

Il Tour ha 11 fascino di una competizione molto vissuta e 
molto sofferta. Anche da noi 11 Giro è un avvenimento che 
mobilita milioni di persone, ma nelle città, nei paesi, nel 
villaggi della Francia quando passa 11 Tour l’accoglienza è 
piena, totale. Ma è un Tour che non perdona la minima 
debolezza, crisi famose come quella di Coppi che nella tappa 
di SL Malo (edizione del ’49) si trovò con un ritardo In classifi¬ 
ca di 36’. 35”, ma Fausto fu così grande da recuperare l’intero 
distacco e Imporsi con II'05” su Bartali. In crisi anche 
Merckxchc verso la fine della carriera superava le montagne 
In trentesima posizione. Il Merckx che aveva riportato cinque 
trionfi e che divide II record con AnquetlI e Hinault Sempre 
In crisi per non aver mal conquistato la maglia gialla, Ray¬ 
mond Poulldor, tre volte secondo e cinque volte terzo, ma 
erano crisi per modo di dire perché Poulldor mostrava sem¬ 
pre un faccione sorrider te, perché basta va l’affetto della gen¬ 
te a rincuorarlo. Sono cambiati 1 personaggi, i cambiato 11 
ciclismo, ma non è cambiato 11 Tour. Io mi domando se è 
giusto che sla cosi, se quelli di Parigi non tirano troppo la 
corda. MI pare che 11 gigante abbia I piedi d’argilla, che 1 
rischi siano tanti, troppi, che bisogna Intervenire per evitare 
di rompere gli argini. Prevedo tappe noiose, corridori che si 
difendono come possono, andando plano plano per rispar¬ 
miare energie. Per cento motivi non i più il tempo delle 
aquile e basta con le esagerazioni, basta con gli eccessi. 

Gino Sala 


Nostro servizio 
BOULOGNE BILLANCO- 
URT — Il Tour de France 
entra nel vivo della 73* sfida. 
L’avventura ricomincia oggi 
alla periferia di Parigi e la 
capitale, così idealmente vi¬ 
cina sulla cartina topografi¬ 
ca, sembra invece tanto lon¬ 
tana al 210 corridori che que¬ 
st’anno gli organizzatori 
hanno «invitato» (pur re¬ 
stringendo il lasso del tempo 
massimo augurandosi che le 
prime tappe di montagne 
tolgano di mezzo 1 meno pre¬ 
parati). 

Scatta quindi 11 Tour, la 
gara più massacrante che il 
ciclismo contempli. Si ripar¬ 
te praticamente da dove cl si 
era congedati 11 22 luglio 
dell'anno scorso: con Ber¬ 
nard Hinault nel panni del¬ 
l'uomo da battere. Il bretone 
è all’ultimo appuntamento 
■ col Tour in novembre com¬ 
pirà 32 anni e darà l’addio 
all’agonismo che lo ha impo¬ 
sto all'attenzione del mondo 
intero. Intanto, però, da oggi 
e fino al 27 luglio, corre verso 
il mito: ha collezionato cin¬ 
que maglie gialle esattamen¬ 
te come AnquetlI e Merckx e 
intende sorpassarli nel re¬ 
cord delle vittori. 

Se il numero 6 uscirà o 
meno sulla ruota di Hinault 
,è difficile da stabilire con 
cert e z z a: il bretone si è avvi¬ 
cinato al prologo odierno 


ESPANA86 


Oggi Sordillo lascia 

FIRENZE — Oggi ultimo giorno di Federico Sordillo presidente 
della Federcalcio. A Coverciano si svolge infatti il Consiglio 
federale, che dovrebbe aprire ufficialmente la crisi del governo 
del calcio. L’ipotesi di un «dimissionamento» del presidente e dei 
suoi vicepresidenti ha ormai preso il sopravvento. Manca ora 
soltanto il crisma dell’ufficialità e la richiesta a Carfaro di assu¬ 
mere la carica di commissario straordinario. Ieri il presidente 
del Coni ha avuto un incontro col ministro Lagorio. Non è esclu¬ 
so che avvenga oggi stesso, per voce di Sordillo, nella riunione di 
Giunta del Coni in programma a Roma nel tardo pomeriggio. 


Il settimanale Epoca denuncia 

«I campioni 
del mondo ’82 
pagati in nero 
da uno sponsor» 

dopo la conquista della coppa del mondo 1982, erano stati 
nascosti dollari per oltre 400 milioni di lire». 

A proposito delle rivelazioni il presidente della Lega cal¬ 
cio, Matarrese, ha detto ieri durante una pausa dell’Ufficio 
di presidenza tenutosi a Coverciano di «non saper niente 
di niente della vicenda». 


Il bretone a caccia del 6* successo 


Parte il Tour 
Riuscirà Hinault 
a battere Merckx 
ed Anquetil? 


tro, con tanti altri personag¬ 
gi che allora riuscirono a far¬ 
la franca, sfruttando mezzi e 
mezzucci. Allora per evitare 
conseguenze ancora più di¬ 
sastrose, si preferì infilare la 
testa ben sotto la sabbia per 
non vedere e per non sentire. 
Un errore gravissimo, com¬ 
messo (volutamente?) per 
superficialità. 

SI è pensato soltanto di 
salvare la facciata, dando in 
pasto all’opinione pubblica 
un po’ di nomi e di squadre, 
per poi poter dire di aver agi¬ 
to con severità, senza guar¬ 
dare in faccia nessuno, nel 
pieno rispetto delle leggi cal¬ 
cistiche. Ma in realtà quello 
che interessava alla dirigen¬ 
za del calcio era di salva¬ 
guardare 11 giocattolo, già 
mezzo squinternato, e sem¬ 
pre più sul punto di finire sul 


lastrico, visto che oltre alto 
scandalo, suonavano 1 cam¬ 
panelli d’allarme per le disa¬ 
strose situazioni economi¬ 
che delle società. Un disastro 
che avrebbe potuto raggiun¬ 
gere larghe dimensioni, che 
avrebbe prodotto riscontri 
negativi da un punto di vista 
pubblicitario. 

SI è così puntato tutto sul¬ 
la politica dell’inganno. 

Un po' di fumo negli occhi, 
qualche vittima illustre, poi 
graziata, per dare l’illusione 
che il marcio era stato estir¬ 
pato alle sue radici e che pu¬ 
lizia era stata fatta. Ora, a sei 
anni di distanza, li problema 
si è nuovamente presentato, 
a conferma degli errori com¬ 
messi allora. E adesso, a sei 
anni di distanza si piange sul 
latte versato, invocando leg¬ 
gi speciali ed Interventi Im¬ 
mediati. Troppe tardi. 


Ciccio Graziarli, centravanti dell’Italia al Mundial ’82, 
che si trova in questi giorni in vacanza a Castiglion della 
Pescaia, ha cosi commentato la notizia: «Dire che cado 
dalle nuvole è certamente poco e sicuramente si tratta di 
un tentativo di “colpo” giornalistico ad effetto. Tutti ricor¬ 
deranno la vicenda della partita che l’Italia avrebbe com¬ 
prato dal Camerun». «Ci sarebbe veramente da ridere — 
ha proseguito l’attaccante della Roma — se non fosse tra¬ 
gico pensare a così bassi tentativi di speculazione. Stiamo 
diventando proprio il Paese dello scandalo». «Credere che 
alcuni giocatori — ha aggiunto — possano pensare a spar¬ 
tirsi pochi denari, anche se in dollari, alla vigilia di una 
finale mondiale, è certamente malafede». Graziarli ha an¬ 
ticipato che prenderà contatti con gli altri azzurri parteci¬ 
panti al Mundial ’82, al fine di tutelare la sua immagine e 
quella collettiva, non escludendo in futuro anche azioni 
giudiziarie. 


Certo 11 fenomeno delle 
scommesse clandestine va al 
di là del mondo del calcio. Il 
sistema ruota nelle mani di 
organizzazioni malavitose, 
però è anche vero che nulla o 
pochissimo è stato fatto dal 
governo federale per prende¬ 
re le distanze da una situa¬ 
zione avvertibile In qualsiasi 
momento. Oggi si Invocano 
leggi e provvedimenti per 
frenare l’evidenza. Perché 
non arrivarci prima? Non 
era certo una novità che su 
buona parte del campi d’Ita¬ 
lia vagassero queste perico¬ 
losissime mine. Eppure si è 
preferito soprassedere fa¬ 
cendo finta di niente, spe¬ 
rando che fossero sufficienti 
per fronteggiare l pericoli 
dell’esterno, le deboli strut¬ 
ture dell’Ufficio inchieste, 
privo di mezzi validi per va¬ 
gliare certe situazioni. E così 
si è arrivati ad un nuovo 
scandalo, che ancor oggi non 
permette la formazione del 
prossimi campionati. 

Ma quello che è ancora più 
grave, è che senza 11 casuale 
Intervento della magistratu¬ 
ra ordinaria, del totonero 
non si sarebbe saputo nulla o 
quasi e il calcio avrebbe con¬ 
tinuato a vendere il suo pro¬ 
dotto alterato e fasullo. Ora 
si cerca di correre al ripari. 
Si parla di nuove leggi, di 
provvedimenti. Che ben ven¬ 
gano. Ma che siano efficaci. 
Basta con 11 fumo negli oc¬ 
chi. Non serve più. 


(*L^CnnHnuaì 



Elio Do Angeli» 


(chilometri 4,5 a cronometro 
individuale) senza offrire 
prestazioni in grado di sug¬ 
gerire un pronostico Intera¬ 
mente destinato a lui. C’è 
anche chi sostiene che da 
qualche tempo a questa par¬ 
te, Hinault si consideri un 
prepenslonato del pedale e 
che abbia riversato le sue at¬ 
tenzioni più sul gusto di gui¬ 
dare le macchine agricole 
delle tenute della Bretagna 
che sull’obbllgo di sottoporsi 
agli allenamenti estenuanti 
ma indispensabili ad affron¬ 
tare un Tour come quello 
che scatta oggi. C’è anche 
chi sostiene che Lemond e 
Bauer — statunitense il pri¬ 
mo, canadese l’altro — non 
siano disposti ad aiutare ca¬ 
pitan Hinault nella corsa 
verso il mito. Sia Lemond, 
sia Bauer hanno comunque 

f turato fedeltà alla causa 
ella squadra e soltanto la 
strada sceglierà il leader del¬ 
la Vie Clalre, la formazione 
da battere. 

Sulla via di Hinault toma 
ad esserci anche Laurent Fi- 
gnon, già vincitore di due 
Tour e al rientro nella gran¬ 
de gara a tappe dopo l’inter¬ 
vento al tendine d’Achille 
che sembrava potesse to¬ 
glierlo definitivamente di 


scena un anno fa a maggio. 

Fignon — già vincitore nel¬ 
l’aprile scorso della Freccia 
Vallone — giura a se stesso e 
al mondo d’essere quanto Dal nostro inviato 

«raoumiuSSimroU LE CASTELLET - Il mondiale di Formula 

centocte? pronostico U ^ 1, lasciati alle spalle i due gran premi ameri- 

Detto che Kelly è stato co- canl ’ **** la boa di metà Percorso a Le Castel- 
stretto a dare forfait, che l’i- Iet Si correrà su un circuito — quello france- 

ridato Zoetemelk a dispetto se da tempo nell’occhio del ciclone per la 
del 40 anni affronta la com- presenza di alcuni punti estremamente peri- 
petizione transalpina per la colosi per la vita dei piloti. I responsabili del- 

sediceslma volta e che il co- l’autodromo avevano già previsto per li pros- 

lombiano Herrera assume simo anno una serie di radicali interventi di 
maggior spessore rispetto al ristrutturazione del tracciato: la tragedia che 

1985 in quanto le montagne è costata la vita a Elio De Angells sulla esse 
di quest’anno si presentano della Verrelre (la Vetreria) ha accelerato i 
quanto mal massacranti, tempi e convinto la Fisa a finanziare In ma¬ 
no* 1 , rimane da aggiungere niera consistente la ristrutturazione e ad an- 

nS* tlciparla a questa stagione. 

11 27 maggio sono dunque iniziati 1 lavori 
Stfdl ImLrtSSte lome che nel breve volgere di tre settimane sono 
Da SUva^eZimmeirnann sia P 01 statl portati a termine con grande sollle- 
su ™ del *»ss della Fisa Jean Marie Balestre, 

da tale molo che ha nome Vediamo in che cosa è consistito l’intervento 

Silvano CoMintAl via°sm- sulla pista francese. Anzitutto U circuito è 
silvano contini. Al via an- slato ^ orciato di quasi un terzo; misurava 

na che wnara rii 91 5810 metri, è stato ridotto a 3813. L’operaziO- 
aliani dalla maglia ne * stata realizzata attraverso il taglio com- 
tvjut è destinata ad pleto di tutto un tratto, compresa la esse del- 
e di un anello ma la Verrelre nella quale la Brabham di De An- 
sperare costa poco gelis sbandò e prese il volo. Assieme alla esse 
ettimana. DeroTen- nella Verrelre non ci saranno più la chicane, 
‘ena MariaCanlns. la curva della Sainte Bauine e il primo tratto 
a volante della Val del rettilineo del MlstraL È stata costruita 
già un anno fa en- una sorta di bretella che congiunge il rettlli- 
e chissà che qual- neo di partenza col MistraL Questa bretella 
stazione non arrivi inizia subito con una curva quasi a gomito, 
l 1 ^ 1 . certamente non delle più facili, che al primo 

e ro delia corsa provocherà certo un perico- 
so assembramento di vetture. E qui già ini- 


Automobilismo 



cric àiuiitciii|fi. 

La catena che separa di 21 
anni gli italiani dalla maglia 
gialla del Tour è destinata ad 
aumentare di un anello, ma 
— si sa — sperare costa poco. 
Tra una settimana, pero, en¬ 
trerà in scena Maria Canins, 
la mamma volante della Val 
Badia che già un anno fa en¬ 
tusiasmò. E chissà che qual¬ 
che soddisfazione non arrivi 
proprio da lei. 


Domani la Nazionale italiana di basket debutta in Spagna contro la Cina 

Azzurri a Malaga per il Mundial II 

Un minireferendum: «EUrss sarà campione» 


Dainoatro Inviato 


MALAGA — Un’atmosfera un po’ 
sonnacchiosa che non promette 
grandi cose, ma forse è solo U dima 
della vigilia. I giocatori che sem¬ 
bravano imballati, e non solo con 1 
muscoli, le frasi di sempre. Solo 
Bianchini ha darsi un po’ da fare 
con richiami ai classici francesi e a 
Bearzot («lui ha almeno la pipa da 
mordere quando s’arrabbia»). A 
quel punto qualcuno ha osservato 
che Bianchinl-Stradlvari era stato 
fino ad ieri tenuto nell’astuccio ed 
ora veniva tirato fuori. 

E cominciata comunque con tre 
quarti d’ora abbondanti di ritardo 
sulla tabella di marcia l’avventura 
al Mundial di basket Due tappe: 
Roma-Barcellona, Barcellona-Ma- 
laga. Unico fuori programma, 
un’attesa di un’ora e più nella città 
catalana, questa Barcellona che si 


sta dando molto da fare per I’awe- 
nlmento, perché si candida, e spin¬ 
ge moltissimo naturalmente in 
questa direzione, per avere le Olim¬ 
piadi del 1992. 

La costa del sol, arroventata ha 
accolto In maniera entusiastica la 
truppa azzurra. Numerose tv loca¬ 
li, giornalisti, che hanno preso 
d’assalto I giocatori e l’allenatore. 

A tenere buona la cucciolata I 
due «veci» VUlalta e MarzoratL II 
primo subito adocchiato da tre 
splendide creaturine biondo plati¬ 
no, il secondo più ligio al ruolo di 
capitano. Ma 11 primato della serio¬ 
sità e del mutismo spettava a Pre¬ 
mier, 11 re delle burle, che sembra¬ 
va un lord inglese, lui unico pezzo 
della Slmac campione. 

Allora VUlalta come va? «Lo vedi 
no — rispondeva quello — slamo 
vestiti bene, giacca blue, pantaloni 


grigi, tutto firmato, mi sembra per¬ 
fetto». Infatti tutto è targhettato 
Les Copalns, una del duemila e più 
sponsor» degli stranguglioni az¬ 
zurri. «Questi mondiali — è sempre 
Villania a parlare — sono come un 
minestrone. La squadra ha iniziato 
un nuovo ciclo e allora le incognite 
sono parecchie, n giochino sta nel 


care da Verona no, però quella ì 
stata soltanto ima tappa, le somme 
ri tirano alia fine». E poi facendosi 
serioso: «Siamo in Spagna per dare 
il meglio di noi stessi, anche perché 
sono convinto che abbiamo la pos¬ 
sibilità di far bene». 

Lui, VUlalta, dà l’Italia al quarto 
posto. È uno del pochi ottimisti. La 
maggior parte (cinque giocatori) la 
danno quinta, altri (tre) la danno 
quarta, due dicono che arriverà tra 


le prime cinque mentre solo Dell’A¬ 
gnello — U cucciolotto della com¬ 
pagnia — pronostica il bronzo. E 
Sacchetti che è il terzo Grande Vec¬ 
chio della spedizione, preferisce ta¬ 
cere. 

Di sondaggio in sondaggio ri 
scopre che è l’Unione Sovietica In 
testa alla hit parade. L’hanno vota¬ 
ta in sette mentre cinque hanno 
preferito gli Usa. Gli statunitensi 
sono atterrati due ore dopo gli az¬ 
zurri all’aeroporto di Malaga. Usa, 
Portorico, Cina — che affrontere¬ 
mo domani — Costa d’Avorio e RR 
sono gli avversari dellTtalia. 

E com’è quest’Italia? «Duttile». 
L’aggettivo è di VUlalta; «una dife¬ 
sa, che sa adattarsi ad ogni tipo di 
avversario e tanta esperienza In 
meno rispetto a qualche annetto fa. 
Siamo una squadra senza super- 
stelle (alluderà a Meneghln?, ndr), 
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Paolo Caprio 


Si corre domenica, pista modificata 


Le Castellet, 
circuito nuovo 
dopo la morte 
di De Angelis 


zlano le osservazioni critiche di alcuni addet¬ 
ti ai lavori. «Finalmente è stata tolta la Ver¬ 
relre — fa notare Jacques Laffite, pilota Li- 
gier —. Un incidente in quel punto, com’è 
capitato a De Angells, non permetteva alcu¬ 
na manovra di salvataggio. Però questa nuo¬ 
va curva è difficilissima. Possibile non si po¬ 
tesse trovare una soluzione migliore»? C’è 
poi un altro particolare che dà adito a qual¬ 
che critica o almeno a qualche dubbio: con la 
bretella i piloti si immetteranno nel rettili¬ 
neo del Mistral ad una velocità inferiore al 
passato allorché provenivano dalla «Sainte 
Baume», ma non è affatto scontato che af¬ 
frontino poi l’altro punto cruciale del percor¬ 
so, la curva della Signes (dove l’anno scorso 
uscì Mansell), ad andatura più lenta. Sembra 
infatti che l’eliminazione dèi primo tratto dei 
Mistral permetterà al tecnici delle varie scu¬ 
derie, responsabili dell’aerodinamica, di so¬ 
vraccaricare l’alettone posteriore delle vettu¬ 
re e questo particolare potrebbe consentire 
alle stesse di affrontare fa Signes con un ap¬ 
poggio maggiore, quindi magari con velocità 
addirittura superiori rispetto agli scorsi an¬ 
ni. Comunque basterà attendere le prime 
prove libere di oggi per saperne effettiva¬ 
mente di più dalla viva voce dei piiotL 
E sarà importante vedere se, nel coro com¬ 
plesso, i lavori realizzati apporteranno effet¬ 
tivamente maggior sicurezza al circuito. Il 
programma del gran premio di Francia che 
si correrà domenica con partenza alle 13.30 
(ripresa Tv2) prevede nella giornata di oggi 
alle 9.30 un primo «assaggio» della nuova pi¬ 
sta; dalle 10 alle 11.30 si svolgeranno prove 
non cronometrate; dalle 13 alle 14 si terrà 
invece la prima sessione coi crono validi per 
la griglia di partenza. 

Walter Guagneli 


Le teste 
di serie 
per le Coppe 

BERNA — Juven¬ 
tus in Coppa dei 
Campioni, Roma 
in Coppa deile 
Coppe, Inter in 
Coppa Uefa saranno teste di 
serie nel sorteggio per il primo 
turno delle coppe europee che 
si svolgerà a Ginevra il 10 lu¬ 
glio prossimo. Per il secondo 
anno consecutivo non ci sa¬ 
ranno squadre inglesi. Le te¬ 
ste di serie designate dall’Uefa 
sono. In Coppa dei Campioni: 
il Bajern Monaco, Austria 
Vienna, Anderlecht, Rea! Ma¬ 
drid, Panathinaikos Atene, 
Jmcntus, Porto, Steaua Buca¬ 
rest, Dinamo Kiev; Coppa del¬ 
le Coppe: Itapid Vienna, 
Abderdcen, Girondins Bor¬ 
deaux, Roma, Bcnfica Lisbo¬ 
na, Dinamo Bucarest. Coppa 
Uefa: Ua>crn Uerdingen, 
Standard Liegi, Srcdetz Sofia, 
Dundee United, Barcellona, 
Atletico Madrid, Inter, Wi* 
d?ew Lodz, Univcrsitatea 
Craiova, Goteborg, Dukla Pra¬ 
ga, Ilajduk Spalato. 

Wimbledon 
cade Chris 
Evert Lloyd 

LONDRA — Sarà 
una finale tutta 
cecoslovacca quel¬ 
la di domani del 
torneo femminile 
di Wimbledon. Infatti Marti¬ 
na Navratilova di passaporto 
statunitense ma cecoslovacca 
di nascita e di scuola, prima 
giocatrice del mondo, ha eli¬ 
minato in due set, durati me¬ 
no di un’ora, l’argentina Ga¬ 
briela Sabatini per 6-2, 6-2. La 
sorpresa è venuta dopo nell’al¬ 
tra semifinale: liana Mandlì- 
kova, testa di serie numero 
tre, ha sconfitto anch’cssa in 
due set molto più combatuti, 
la favorita Chris E\ert-LIoyd, 
seconda giocatrice del mondo 
per 7-6 (7-5), 7-5. Ieri hanno ri¬ 
posato gli uomini. Oggi le due 
interessanti semifinali: Lendl* 
Zivojinovic e Becker-Leconte. 


Antognonl 
contratto e 
pace fatta 


E 




FIRENZE — Il ca¬ 
pitano delia Fio¬ 
rentina resterà le¬ 
gato alla società 
per altri tre anni 
Giancarlo Antognoni ha fir¬ 
mato un contratto che preve¬ 
de il suo utilizzo come giocato¬ 
re nel prossimo campionato e 
un impegno da dirigente per 
gli altri due anni. L’accordo 
fra il capitano e il presidente 
Pier Cesare Baretti è stato sti¬ 
pulato ieri alla presenza del- 
l’avvocato Morgante, che cura 
gii interessi del calciatore. 

De Leva: 
«Il mondiale 
o addio boxe» 


UHI 


AGNONE (m.m.) 
— Di cazzotti pare 
proprio che non 
voglia più saper¬ 
ne. Ciro De Leva, 
conferma la sua intenzione di 
appendere i guantoni al chio¬ 
do. Soltanto una chance mon¬ 
diale potrebbe farlo recedere 
dalla decisione. Liquidato 
mercoledì sera sul ring di 
Agnone il focoso sfidante spa¬ 
gnolo Vicente Femandez, De 
Leva ha comunicato la sua in¬ 
tenzione anche al suo mana¬ 
ger Rocco Agostino. «Ormai — 
dice il campione — l’Europa 
mi sta stretta. Mi sento, in- 
Suturila, conte una persona 
che non ha altri traguardi 
Soltanto la possibilità di una 
sfida mondiale potrebbe resti¬ 
tuirmi l’entusiasmo». 

Su windsurf 
hanno vinto 
l’Atlantico 




tutti gregari messi a pedalare». 
Proclama per proclama ecco quello 
più intimo di Pierluigi MarzoratL 
«Dobbiamo trovare noi stessi, gio¬ 
care con la massima umiltà». 

È la politica del piccoli passi 
blanchiniana. Non ha fatto grandi 
passi Invece il progetto «open» e 
cioè l’apertura delle squadre nazio¬ 
nali ai professionisti, n vertice del¬ 
ia Fiba (anzi della Fib, poiché è sta¬ 
ta cancellata la parola amateus) ha 
bocciato l’altro giorno a Barcellona 
per pochi voti — 31 contro 27 — la 
proposta di immettere nelle sele¬ 
zioni nazionali giocatori che hanno 
contratti con le lege professionisti¬ 
che americane. Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno votato, guarda 
caso, insieme contro la proposta. 

Gianni CtfMuoto 


NEW YORK — 
Ite francesi sono 
giunti in «win¬ 
dsurf» a New 
York, sotto una 
pioggia battente, dopo una na¬ 
vigazione attraverso l’Atlanti¬ 
co durata più di cinque mesi 
Stephane Peyron, Alain Pi- 
chavant e Crolyn Stalins ave¬ 
vano lasciato Dakar (Senegai) 
il 23 gennaio scorso e raggiun¬ 
to le Antille francesi alilnizio 
di marzo. Hanno quindi risai» 
to le coste statunitensi. 

Sport 
e italiani, 
grande amore 


<la 


MILANO — Tren¬ 
ta milioni di ita¬ 
liani affermano di 
essere interessati 
ad almeno una di¬ 
sciplina sportiva; 23 milioni 
seguono «normalmente» lo 
sport in tv; 16 milioni assist» 
no di persona «almeno qual¬ 
che volta» ad eventi sportivi. È 
quanto emerge da una ricerca 
sullo sport commissionata dal¬ 
la Publicitas e dalla Sipra all’i¬ 
stituto Eurisko. Il calcio è, ov¬ 
viamente, sempre al primo po¬ 
sto; 21.800.000 italiani ne sono 
■interessati genericamente». 
Seguono T’automobilistno 
(l£?00.000), l'atletica (Il mi¬ 
lioni), il tennis (10.900.000). 































Un delitto 
che sembra 
copiare 
un recente 
«giallo» 
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Elisabetta 
Di Leonardo 
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Fatale realtà 
ì «passi perduti» 
di Elisabetta 

L 9 omicidio della giovane fotomodella nel centro 
di Roma, a due passi da Montecitorio - Indagini 
tra tossicomani e tra «quelli che contano» 


Ho scoperto, subito dopo 11 delitto di via 
del Prefetti, che a tutto scorno della cate¬ 
goria del notisti politici, da cui provengo, 
quella del « giallisti• nella quale ho appena 
esordito consente di ambire al riconosci¬ 
mento di capacità profetiche. Forse perché 
prevedere una crisi di governo In Italia è 
generalmente ritenuto più facile (o almeno 
lo era, prima di Craxl) che Immaginare cir¬ 
costanze, luoghi e personaggi di un delitto 
che poi realmente si verifica. O più proba¬ 
bilmente perché — se si vuole una spiega¬ 
zione di maggiori pretese — 11 riprodursi 
come tragedia di una morte Inscenata In 
un libro come gioco e • scommessa », proiet¬ 
ta sui 'giallisti' l’ombra demiurgica del 
Fato. Se la letteratura, secondo una con¬ 
vinzione diffusa, anticipa la vita, che pen¬ 
sarne quando annuncia la morte? Ciò che 
ha pensato II capo delle cronache dell’Uni¬ 
tà é che io, avendo scritto con il mio amico 
Giorgio Rossi La ragazza del passi perduti, : 
•giallo• ambientato a Montecitorio e pa¬ 
raggi, potessi — e anzi dovessi — pronun¬ 
ciarmi con particolare cognizione di causa 
sull’assassinio di Elisabetta DI Leonardo, 
fotomodella dalle frequentazioni impor¬ 
tanti. Dietro questa richiesta mi pare di 
scorgere il sospetto inespresso che il Caso, 
prima di mettersi in moto, abbia voluto 
studiare attentamente la sceneggiatura 
del nostro romanzo. 

Ne abbiamo discusso, Rossi ed Io (ripor¬ 
to qui anche sue opinioni), e siamo arrivati 
rapidamente alla conclusione che le va¬ 
rianti apportate non ci piacciono affatto. 
Non cl piace soprattutto la principale, che 
è quella per cui al posto di una ragazza di 
carta finisce ammazzata in un lago di san¬ 
gue una ragazza In carne ed ossa. E cl sla¬ 
mo detti che la memoria di questa sfortu¬ 
nata creatura meriterebbe almeno di tro¬ 
vare un giudice come il nostro (di carta) 
Mariano Ragusa, testardo cercatore di ve¬ 
rità anche oltre l’invisibile muro protettivo 
che recinta la Roma del Palazzo e del pote¬ 
re. 

Pensavamo comunque, all’inizio, che le 
coincidenze tra la nostra storia e II delitto 
di via dei Prefetti, una sghemba stradina a 
cento metri da Montecitorio, si limitassero 
ad alcuni elementi essenziali: 1 luoghi del 
crimine e, naturalmente, il sesso della vit¬ 
tima. Poli giornali, riferendo delle Indagi¬ 
ni, hanno cominciato a pubblicare certe 
tessere della vita di Elisabetta, quindi bra¬ 
ni del suo diario, e ancora notizie sul suo 
•giro» e su certe amicizie di potenti. Quan¬ 
do ho esaminato la cosa con Rossi, verifi¬ 
cando come le cronache replicassero spez¬ 
zoni di una storia finita di scrivere sei mesi 
fa, abbiamo dovuto accusare il colpo. Infi¬ 
ne, è arrivata su due colonne di quotidiano, 
12x7, la sua foto, di Elisabetta. E sì. biso¬ 
gna dirlo, soprattutto quella foto cl ha fat¬ 
to ammutolire. Per due ragioni, credo. C’è 
un così corrucciato bisogno di vita, in quei 
lineamenti, da proclamare subito la di¬ 
stanza, che solo la compassione e la pena 
possono misurare, tra invenzione e realtà. 
Ma contemporaneamente cl slamo accorti 
di conoscere quel viso, da molto tempo. 
Perché è precisamente così che noi cl sla¬ 
mo sempre immaginati la nostra 'ragazza 
del passi perduti ». Ed è cosi che abbiamo 
cercato di descriverla. 

Ho anche ora sotto gli occhi questo pri¬ 
mo plano di Elisabetta. È un riso di estre¬ 
ma seduttivltà. Zigomi aiti e scuri occhi a 
mandorla, su un ovale nitido e forte. Il na¬ 
so diritto, le labbra ben disegnate. È la foto 
di una ragazza-copertina, ben più esperta 
di fronte aU’obietUvo di quanto sarebbe 


Ai funerali della modella 
c 9 erano solo pochi amici 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con i turisti che già riempiono 
da qualche giorno i traghetti per la Sardegna, 
ieri mattina è sbarcata a Cagliari anche una 
bara. Ad attenderla, sulla banchina principale 
del porto, c*era il padre di Elisabetta Di Leonar* 
do, la giovane modella cagliaritana, uccisa la 
•corsa settimana nell’appartamento di via Pre¬ 
fetti a Roma. Il suo corpo, terminati gli esami e 
le peririe necroscopiche, è stato ora restituito 
alia famiglia, che ha provveduto a farlo seppel¬ 
lire nei cimitero di San Michele, alia periferia 
cagliaritana. I funerali di Elisabetta si sono 
svolti ieri pomeriggio nella chiesa di Nostra Si¬ 
gnora di Bonaria. Ad assistervi c’erano un cen¬ 
tinaio di persone, quasi tutti parenti, amici di 
famiglia, e colleghi di Otello Di Leonardo, U 
padre, dipendente delle saline di Stata II dolore 
della famiglia t stato vissuto con grande discre¬ 
zione e rispetto da parte della città. Pochissimi 
i curiosi, solo qualche fotografo e i soliti giorna¬ 
listi. Gli amici, anche loro pochi, almeno a giu¬ 
dicare dalla scarsa presenza di volti giovani 


Cile precipita nel dramma 


stata Jolanda Glannone, giovane Inser¬ 
viente della Camera che va a morire nel 
nostro romanzo. Ma sono sicuro che se Jo¬ 
landa avesse potuto sottrarsi alla nostra 
decisione fatale, e uscendo dalle pagine del 
libro avesse potuto giocare contro 11 mon¬ 
do la sua voglia disperata di vivere e di 
vincere, avrebbe Inseguito, forse raggiunto 
il mestiere patinato di Elisabetta. E slmile, 
ancora una volta, sarebbe stata la sua fine. 

Ed Elisabetta? Mi chiedo, guardando an¬ 
cora la sua foto, se anche lei in qualche 
momento della sua vita non si sia « trasferi¬ 
ta» In un personaggio da romanzo, e temo 
che davvero lo abbia fatto. Dev’essere stato 
allora che 11 nostro concorrente più temibi¬ 
le — il Caso, sempre lui — ha cominciato a 
scrivere la trama che l’ha condotta all’ap¬ 
puntamento con 11 suo assassino. Come? 
Perché? 

Ho scorso l’elenco degli Indizi, e ne ho 
•riconosciuti' alcuni assai familiari al giu¬ 
dice Ragusa. L’incongruità dei delitto. La 
mancanza di un movente esplicito. Le feste 
con la 'bella gente » e tanta, tanta 'bella 
roba ». Un’agenda con «certi» nomi. La fine 
del rapporto con un uomo che « conta », e il 
passaggio, lento ma inesorabile dalla 'dol¬ 
ce vita degli anni 80» alle notti sciupate 
attorno alla Stazione Termini. La dispera¬ 
zione che ingigantisce la sconfitta e si tra¬ 
sforma In disgusto, di sé e degli altri. Un 
diario che appare Infantile ma è costruito 
come un Impiegabile gioco di rimandi: chi 
può giurare che non contenga la testimo¬ 
nianza, magari inconsapevole, di un segre¬ 
to giudicato troppo pericoloso? Sullo sfon¬ 
do, Il nome del proprietario dell’apparta¬ 
mento in cui la ragazza è stata uccisa evo¬ 
ca il complotto più recente, e anche più 
ramificato, nella storia della Repubblica. 

Può essere, naturalmente, che tutto que¬ 
sto non abbia niente a che vedere — se non 
in modo molto Indiretto — con l’assassinio 
di Elisabetta. Può essere che sette coltella¬ 
te siano la somma matematica di una lite 
per l’eroina e di un Inconscio desiderio di 
farla finita. Ma per II momento almeno 
nessuno pare escludere l’ipotesi più Inquie¬ 
tante: che un delitto « confezionato* col 
marchio delia follia abbia seguito in realtà 
I percorsi freddi e logici della premedita¬ 
zione. Per una questione di droga? O per 
qualcosa di più misterioso? 

Lasciamo per un momento che gli sce¬ 
nari esercitino anche su di noi le loro sug¬ 
gestioni. E via dei Prefetti e dintorni, sino a 
quel capolavoro di ambiguità che è il pa¬ 
lazzo progettato dal Bernini, sono luoghi 
dove da alcuni secoli la mistica dell’ineffa¬ 
bilità si coniuga con la pratica dei potere. Il 
risultato è la nascita di una specie di uomi¬ 
ni del tutto particolare:gli Intoccabili. Ma 
questa pista, puramente metafisica, ripor¬ 
ta di nuovo dentro iepagine del nostro ro¬ 
manzo... Fino a che punto? Con quale an¬ 
goscia, temiamo di scoprire di essere stati 
soltanto gli amanuensi Inconsapevoli di 
un romanziere occulto e, purtroppo, onni¬ 
potente. Ma cl sarebbe poi da stupirsene? 
In fin del conti, Borges aveva già Intuito 
tutto:l’universo non e altro che una biblio¬ 
teca, dove un numero infinito di volumi 
contengono e narrano tutti 1 gesti del pas¬ 
sato e del futuro, tutti 1 crimini di Ieri e 
tutti quelli che saranno commessi domani. 
Migliala di libri •gialli » — mi pardi vederli 
— si affollano ordinatamente sugli scaffa¬ 
li, uno accanto all’altro, tutti già scritti 
Aspettano solo che qualche •giallista» ap¬ 
ponga la sua firma In copertina. 

Antonio Caprarica 


nella chiesa. Ma poi Elisabetta aveva ancora 
degli amici a Cagliari? A sentire alcune vecchie 
compagne di scuola (Elisabetta si era diploma¬ 
ta al liceo scientifico Pacinotti), i rapporti im¬ 
portanti erano davvero rari; le maggiori fre¬ 
quentazioni, durante i ritorni in città, soprat¬ 
tutto in occasione delle feste, erano negli am¬ 
bienti bene, tennis club e discoteche. Un pò* 
come a Roma, anche se qui a Cagliari, almeno 
a giudicare dalle segnalazioni della questura, 
la droga restava ai margini della vita di Elisa- 
betta e dei suoi -amici-. Nel suo quartiere, La 
Palma, Elisabetta è ricordata soprattutto come 
una ragazza poco socevole, in fondo timida e 
piena di problemi. Forse proprio per reazione 
era diventata ambiziosa, a tal punto da decide¬ 
re, cinque anni fa, di tentare l’avventura di 
modella nella grande metropoli. Stava andan¬ 
do tutto bene, cosi sapevano a casa i genitori e 
la sorella. Finché una mattina hanno appreso 
direttamente dal giornale la notizia e i partico¬ 
lari della sua morte assurda. 

p. b. 


veramente ferma. Non circo¬ 
lava un taxi, erano chiusi i 
ristoranti, saracinesche ab¬ 
bassate da mezzogiorno in 

r ii. E alle 10 di sera il centro 
rimasto al buio, non fun¬ 
zionavano più neppure le li¬ 
nee telefoniche. 

Ieri tutto era tornato un 
po’ più sommesso, perché le 
pressioni del governo sono 
state pesantissime e due 
giorni di sciopero in una si¬ 
tuazione che è ancora ben 
lontana dalla coesione ne¬ 
cessaria sono molti, troppi. 
Ma è stato lo stesso un gran¬ 
de successo e la giornata non 
è ancora finita. Mentre scri¬ 
viamo è giorno, e per la sera 
si preparano altre iniziative. 

li governo aveva da prin¬ 
cipio sottovalutato l'Impor¬ 
tanza e il richiamo della pro¬ 
testa e aveva preparato lo so¬ 
lita messinscena: carablne- 
ros nel centro, esercito ed ae¬ 
ronautica Intorno ai quartie¬ 
ri operai, molta intimidazio¬ 
ne. Per questo la reazione è 
stata poi ancora più violenta 
non solo dove cl sono stati 1 
morti, ma anche nelle strade 
centrali che Pinochet tiene 
molto a mantenere «ordina¬ 
te-, a mo* di vetrina della ca¬ 
pitale. Il comportamento 
con 1 giornalisti non era da 
tempo così brutale, la censu¬ 
ra era più nascosta. Invece 
mercoledì sera, mentre a de¬ 
cine arrivavamo all’hotel 
Sheraton, dove la Asemblea 
de la Civilidad aveva convo¬ 
cato una conferenza stampa 
per fare un bilancio, è arri¬ 
vata la proibizione del gover¬ 
no. Dopo vari giri la riunione 
si è tenuta nella sede di 
un’associazione di medici, 
ma con molta paura. 

Seguel e Gonzalez, rispet¬ 
tivamente leader del sinda¬ 
cato e presidente dell’assem¬ 
blea, si sono detti soddisfatti. 


mo governo: la verifica — 
avrebbe sostenuto De Mita 
— si è conclusa con l’impe¬ 
gno ali’aiternanza entro la 
fine dell’anno, ma dal mo¬ 
mento che l’«incldente» su 
cui è saltato il governo si è 
verificato con qualche mese 
d’anticipo, il cambio va fatto 
subito. 

Solo in via subordinata, 
prevedendo che una richie¬ 
sta «secca» di questo tipo 
avrebbe condotto a una crisi 
lunga e dagli sbocchi assai 
incerti, il segretario de 
avrebbe contemplato la pos¬ 
sibilità del relncarlco a Cra- 
xi, ma unicamente a due 
possibili condizioni. La prl- 


l’Istat non precisa di quale 
branca di terziario si parla, 
non è certo il terziario 
avanzato a fare la parte del 
leone. Per contro, l’agricol¬ 
tura e l'industria hanno 
sfornato altri disoccupati: 
meno 90mila lavoratori nei 
campi e nelle attività colle¬ 
gate e meno 43mila addetti 
all'industria. In totale, in 
aprile, le persone con un la¬ 
voro in Italia erano solo 20 
milioni e 696mila di cui 13 
milioni e 925mila uomini e 
6 milioni 77lmila donne. 
TYa questi, 11 10,5% lavora 
nell’agricoltura, 11 33,2% 
nell'industria e 11 56,3% 
nelle altre attività. 

Ancora più nera la situa¬ 
zione se paragonata al me¬ 
se di gennaio di quest’anno. 
In questo caso non c’è 
neanche i’aumenio degli 
occupati che si registra In¬ 
vece nel rapporto annuo. Si 
sono persi, anzi, 80mila po¬ 
sti di lavoro in cifra assolu¬ 
ta, conseguenti all’ulteriore 
crollo in agricoltura e al lie¬ 
ve aumento nell’industria e 
nel terziario. 

L’Istituto centrale di sta¬ 
tistica fornisce poi altre In¬ 
formazioni sul tipo di lavo- 


complesso, e non può con¬ 
cludersi qui 

Ma In questa occasione 
non slamo noi ad attaccare. 
Cl stiamo difendendo. L’at¬ 
tacco viene portato da altri 
In forme sinceramente rozze 
e Inaccettabili: Il crearsi di 
schieramenti non l’abbiamo 
né voluto, né provocato noi 
Stiamo difendendo II nostro 
diritto di pensare Uberamen¬ 
te, di essere credenti o no, di 
richiedere, e riguarda tanti 
cattolici e non cattolici, un 
diverso approccio al pensie¬ 
ro religioso. Ancora peggio 
viviamo quest’attacco per¬ 
ché viene condotto attraver¬ 
so l nostri figli. 

Partiamo da alcune ovvie 
considerazioni. 

La religione cattolica era 
religione di Stato e come tale 
era disciplina normale nella 
scuola. Col nuovo Concorda¬ 
to che abolisce tale formula 
diventa materia facoltativa 
opzionale. Prima si poteva 
chiedere l’esonero, oggi si ha 
diritto a scegliere se avvaler¬ 
si o no di tale Insegnamento. 
Prima chi chiedeva l’esonero 
poteva, se voleva, rimanere 
In classe, o andare In corri¬ 
doio, sotto la vigilanza del 
bidelli. Ora chi non si avvale 
ha diritto a pari cure da par¬ 
te della scuola. 


' 3 ^^FEDERAZìÉill;* 9 ^ 1 



MILANO — Un momento della manifestazione di solidarietà per il Cile di ieri 


Non è che la prima prova — 
hanno detto — ed è riuscita. 
Faremo moltissime iniziati¬ 
ve di questo genere cercando 
di allargare la protesta sem¬ 
pre più sui terreno sociale, 
tra le categorie, tra la gente, 
diffondendola a macchia 
d'olio nella città. L'adesione 
allo sciopero è stata presso¬ 
ché totale — chiunque può 
vederlo — nonostante la vio¬ 
lenza. Oggi comlnceremo le 
agitazioni nelle miniere: la 
prima è prevista al Tenlente. 
So — ha detto Seguel — che 
si dice che nelle miniere la 
protesta è morta, e In parte è 
stato vero in questo ultimo 
periodo. La miseria, il biso¬ 
gno tolgono coraggio. Ma le 
cose stanno cambiando an¬ 
che tra minatori e operai. È 
una buona stagione quella 
che inizia. Non ha finito di 
parlare che arriva la notizia 
della richiesta del governo 
alla corte suprema che tutti 1 
fondatori e componenti del¬ 
l'assemblea siano Incrimina- 


Craxi o 
Fanfani? 


ma, la più dolorosa: un im¬ 
pegno del Psi, solenne e uffi¬ 
ciale — sancito per di più da 
un congresso anticipato al¬ 
l’autunno — per il «penta¬ 
partito strategico», e in que¬ 
sto caso Craxi avrebbe potu¬ 
to rimanere a Palazzo Chigi 
fino all’88 per sorreggere un 
presidente de nell'intera 
prossima legislatura. La se¬ 
conda: un accordo di natura 
e durata assai più circoscrit¬ 


ti per istigazione alla violen¬ 
za, come responsabili di quel 
che è accaduto in questi 
giorni. Mentre scriviamo so¬ 
no convocati dai giudici, po¬ 
trebbero essere arrestati. 

Chiuse, possono trasmet¬ 
tere solo musica, pubblicità e 
il bando che le condanna, le 
quattro radio non stretta- 
mente di regime: Cilena, 
Cooperativa, Santiago e Car- 
rera. Siamo a un passo dallo 
stato d’assedio, anzi questo è 
stato d'assedio non dichiara¬ 
to. La Radio Cilena — vale la 
pena ricordarlo — è dell’ar¬ 
civescovado, lo stesso che sta 
preparando In questi mesi la 
visita del Papa in un paese 
tanto cattolico. E il regime 
gli chiude la bocca perché 
•diffonde notizie che propu¬ 
gnano dottrine contrarle al¬ 
l’ordine sociale con il propo¬ 
sito di sovvertire l’ordine 
pubblico». A La Victoria la 
battaglia continua. A Dolo¬ 
res mancano tutti l denti da¬ 
vanti, ma si dipinge le un¬ 


ta che, riconoscendo validità 
alle intese della «verifica», 
assicuri il cambio della 
guardia alla testa del gover¬ 
no per la fine deil’anno. Nel¬ 
l’un caso e nell’altro, la De 
vuole dal socialisti, aperta¬ 
mente accusati di nutrire 
scarso rispetto per 1 patti, 
delle garanzie vincolanti. 

Dinanzi a questi diktat la 
reazione socialista si è mo¬ 
strata debole e incerta. La 


Mille in più 
al giorno 


ro posseduto dagli «occupa¬ 
ti». 924mlla persone che fi¬ 
gurano non disoccupate 
svolgono in realtà lavori 
provvisori e saltuari. Nel¬ 
l’aprile '85 in questa condi¬ 
zione si trovavano 960mila 
persone. Inoltre, un milio¬ 
ne e 39mila occupati svol¬ 
gono un’attività a mezzo 
tempo. In questo caso sono 
in maggioranza le donne 
(645mila) nei confronti de¬ 
gli uomini (39amiia). Nel¬ 
l’aprile ’851 lavoratori part- 
time erano un milione e 

nn—fi. 

ooimio. 

Antonio Bassolino, re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione lavoro del partito co¬ 
munista, commenta con 
preoccupazione I dati pub¬ 
blicati dall’Istat «È un se¬ 
gnale allarmante — dice —. 
Cambia la congiuntura 
economica, ma la disoccu¬ 
pazione aumenta. Quasi 
tutto il risparmio petrolife¬ 


ro è andato in questi mesi 
al mercato del profitti. E 
così un’occasione Impor¬ 
tante è già stata in parte 
sprecata. Ma più al fondo 
ancora c’è una ragione es¬ 
senziale, politica, che spie¬ 
ga questi dati: è la politica 
economica del pentapartito 
e del governo che crea di¬ 
soccupazione, estende for¬ 
me di precariato di massa e 
accentua tutte le disegua- 
gllanze sociali». 

In effetti, esponenti della 
coalizione di governo e del¬ 
le forze politiche che la so¬ 
stengono non avevano per¬ 
so una sola occasione per 
utilizzare la congiuntura 
economica favorevole (con¬ 
tenimento dell’inflazione 
dovuto soprattutto al calo 
del greggio e del costo del 
dollaro) e per tentare di ac¬ 
creditare l’immagine di un 
paese che ha risolto 1 suol 
problemi. Le cifre sulla di- 


Perché forzare 
il Concordato? 


Afa le circolari del mini¬ 
stro non garantiscono la pa¬ 
rità: infatti è evidente l’in- 
comprensiblle fretta di ap¬ 
plicare la nuova normativa, 
assicurando le forme di at¬ 
tuazione dell’insegnamento 
della religione cattolica, ■e 
sorvolando sulle esigenze di 
chi di tale insegnameli to non 
si avvarrà. 

Se la parità di condizioni 
non esiste le famiglie di non 
credenti, di credenti In altre 
fedi ed anche di tanti catto¬ 
lici, sono poste di fronte al 
problema di mettere 1 figli In 
possìbile situazione di diffi¬ 
coltà nel confronti della 
scuola, qualora decidano di 
non avvalersi, o In contrad¬ 
dizione con se stessi e le pro¬ 
prie opinioni, qualora fini¬ 
scano col deridere di avva¬ 
lersi. Ma I ragazzi, anche 
bambini, capiscono, soffro¬ 
no le contraddizioni del ge¬ 
nitori. Questo aut aut è non 
solo Ingiusto, ma, riteniamo, 
illegittimo. 


Infatti che farà In quelle 
ore chi deride dì non seguire 
tale insegnamento, nessuno 
Io sa, forse neanche U mini¬ 
stro, che se ne lava le mani e 
dice che a ottobre derideran¬ 
no 1 docenti. 

Due sono gli assurdi: uno, 
che 1 genitori devono sceglie¬ 
re al buio, tre mesi prima di 
conoscere quel che sarà of¬ 
ferto al loro figli l’Altro, di 
scaricare sul docenti respon¬ 
sabilità non loro, manipo¬ 
lando a tal fine leggi Istituite 
per tutt’altri obiettivi 

La volontà di rendere dif¬ 
ficile la situazione (perché di 
questo si tratta) per chi non 
Intende avvalersi riemerge 
quando si propone il possibi¬ 
le frazionamento delle due 
ore In periodi di 20 o 30 mi¬ 
nuti facendone quindi Inse¬ 
gnamento quotidiano e In al¬ 
cuni casi addirittura diffuso. 
In contrasto con quanto sta¬ 
bilisce la stessa Intesa. 

Che cosa deve pensate un 
genitore, che attività utile 
potranno Inventare I docenti 


ghie di rosa. Dopo due ore 
che maneggia feriti, a forza 
di passarsi la mano sulla 
fronte per asciugarsi II sudo¬ 
re, ha la faccia tutta piena di 
sangue. Il quadrato perfetto 
che compone la borgata è 
completamente circondato 
di militari. È un assedio in 
piena regola. Trascinano 
una ragazza per 1 capelli sul 
furgone, stanno oltre la bar¬ 
ricata, e 11 fumo dei fuochi 11 
fa sembrare evanescenti. 
Quanti ne hanno presi? Una 
quarantina, risponde Nel¬ 
son, molti dicono che li por¬ 
tano all’ospedale ma non cl 
credo. Cerca di farmi passa¬ 
re con te, voglio andare a ve¬ 
dere. Facciamo 1 tre-quat- 
trocento metri tra l’ultima 
barricata e I blindati. Cre¬ 
denziale nella mano sinistra 
e cartello grande con la scrit¬ 
ta «prensa» nell’altra. 11 «cara 
plntada» faccia dipinta di 
bianco e nero, come un pelle¬ 
rossa in guerra o semplice¬ 
mente come l’uomo nero di 


tentazione di pagare qualun¬ 
que prezzo per conservare 
Palazzo Chigi deve essere 
state, evidentemente, assai 
forte. Ma la dimensione ec¬ 
cessiva del rospo costituito 
dal «patto di lunga durata» 
ha spinto 11 Psl verso la se¬ 
conda subordinata affaccia¬ 
ta dalla De, ritenuta almeno 
un male minore. Ed è su que¬ 
sto punto che si accentra or¬ 
mai, come si è detto, 11 brac¬ 
cio di ferro. Stamane si saprà 
se il colloquio a tre di ieri se¬ 
ra ha favorito un nuovo pa¬ 
sticcio o è finito, come du¬ 
rante la campagna siciliana, 
con le torte in faccia. 

Antonio Caprarica 


soccupazlone fomite Ieri 
dall’Istat rivelano con 
chiarezza la strumentalità 
di quelle interpretazioni. 

Antonio Plzzlnato, segre¬ 
tario generale della Cgil, 
sottolinea dal canto suo, < 
come «nonostante un certo 
andamento sul plano eco¬ 
nomico, rispetto alla ri¬ 
strutturazione, i dati con¬ 
fermino l’aggravamento 
del problema occupaziona¬ 
le e 11 riaccentuarsi della 
forbice tra Nord e Sud, a li¬ 
velli divenuti ormai dram¬ 
matici». «È urgentissima 
una politica economica — 
aggiunge Plzzlnato — con 
un Intervento programma- 
torio che Investa tutte le 
questioni aperte nel Mezzo¬ 
giorno. L'8 aprile scorso in 
occasione della verifica di 
governo abbiamo conse¬ 
gnato alla presidenza del 
Consiglio un documento 
che poneva tutti questi pro¬ 
blemi. Sono passati dei me¬ 
si e non si è fatto nulla per 
utilizzare la contingenza 
favorevole della bolletta 
petrolifera». 

Guido Dell'Aquila 


per il suo bambino? E dove 
andrà. In corridoio? E a fare 
che? 

E ancora non si capisce 
perché queste due ore. Intere 
o frazionate, debbano rien¬ 
trare nell’orario comune di¬ 
minuendo quindi l’orario 
normale dell’insegnamento; 
nel momento In cui da tante 
parti si chiede un aumento 
di orario per la scuola ele¬ 
mentare non è accettabile 
che da parie del ministro 
venga invece ridotto di due 
ore per inserire una materia 
opzionale, l’insegnamento 
della religione per gli uni, e U 
•non si sa che» per gli altri. 
Ma 1 problemi esistono an¬ 
che per la media Inferiore e 
superiore dove gli unici van¬ 
taggi sono la minore fragili¬ 
tà del ragazzi e 11 limite a una 
sola ora. Il mistero sul conte¬ 
nuti delle materie alternati¬ 
ve permane. Si è molto di¬ 
scusso su questo argomen to: 
chi ha proposto a soggetto la 
morale laica, ehi l’educazio¬ 
ne civica o l’Informazione re¬ 
ligiosa, ecc. A parte che non 
mi è chiaro cosa sla la mora¬ 
le laica, né perché l'educa¬ 
zione civica debba costituire 
un’alternativa all’Insegna¬ 
mento della religione catto¬ 
lica, dove sono gli insegnanti 
disponibili, preparati su que- 


un concreto Incubo Infantile, 
cl porta dal sergente. Quan¬ 
do è venuta qui? Ieri sera. 
Perché è rimasta tutta la 
notte? Per osservare come 
viene fatto rispettare l’ordi¬ 
ne pubblico. Dove va ora? A 
raccontare come lo fate ri¬ 
spettare. E 11 ragazzo? È 11 
mio autista. Andate. Pochi 
metri e cl richiama Indietro. 
DI dov’è lei? Italiana. Ah, lo 
sa che In marzo viene 11 Papa 
In Cile? 

Maria Giovanna Maglie 


ROMA — SI estendono In 
tutt’ltalla le manifestazioni 
di solidarietà con 11 popolo 
cileno. A Genova si è svolta 
Ieri una manifestazione del 
portuali organizzata dal sin¬ 
dacati trasporti Cgll, Clsl, 
UH, con la presenza di Sergio 
Barriga, segretario naziona¬ 
le dei lavoratori del rame ci¬ 
leni, Bruno Trentln, segreta¬ 
rio nazionale Cgll, Donlnl 
della Filt, Angelico della UH 
e Guidi per la Clsl. Partico¬ 
larmente sentita la testimo¬ 
nianza di Borrlga che ha par¬ 
lato del grande successo — 
pagato col sangue di tanti 
ragazzi — che sta avendo lo 
sciopero generale. Trentln, 
nel suo Intervento, ha riven¬ 
dicato il forte Impegno Inter¬ 
nazionalista a fianco del la¬ 
voratori e del popolo cileno. 
Il segretario della Cgll ha 
chiesto anche che 11 governo 
italiano assuma adeguate 
posizioni contro il sanguino¬ 
so regime di Pinochet ed ha 
sostenuto il boicottaggio nel 
confronti delle navi e degli 
aerei auspicando la sua 
estensione al settore metal¬ 
meccanico dove si lavora 11 


rame cileno. Sempre Cgll, 
Clsl, UH, sono stati 1 promo¬ 
tori della calorosa manife¬ 
stazione che si è svolta Ieri 
per le vie di Milano. 

Ancora solidarietà è stata 
espressa dalle Donne demo¬ 
cratiche italiane le quali 
«mentre condannano la re¬ 
pressione in Cile negatrice di 
quel diritti umani che sono 
sanciti dalla carta delle Na¬ 
zioni Unite esprimono — si 
legge nel loro documento — 
tutta la solidarietà alle don¬ 
ne cilene che si battono per 
la democrazia e per la liber¬ 
tà». 

A Roma la Commissione 
Italiana per 1 diritti umani 
della presidenza del Consi¬ 
glio si è Incontrata a Palazzo 
Chigi con 11 presidente della 
Commissione cilena per 1 di¬ 
ritti dell’uomo, con sede a 
Santiago. 

Anche un comunicato del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista è giunto In queste 
ore. «DI fronte al nuovi cri¬ 
mini compiuti da Pinochet e 
dai suol sgherri — dice H do¬ 
cumento — incitiamo tutta 
l’organizzazione e i giovani 
democratici del paese all’im¬ 
pegno e alla mobilitazione 
per sottolineare l’isolamento 
politico e morale del sangui¬ 
nario regime cileno». L’ap¬ 
pello prosegue con l’Invito al 
giovani e al paese «alla più 
ampia e unitaria mobilita¬ 
zione per il ripristino delle li¬ 
bertà democratiche in Cile, 
la cessazione delle torture e 
delle violazioni dei diritti 
umani, la libertà del prigio¬ 
nieri politici e la sospensione 
dei crediti a Pinochet sino a 
quando non sarà ristabilito 
un regime di libertà, demo¬ 
crazia e pluralismo». 


La crisi 


un incarico « esplorativo ». 

Afa con quale mandato si 
affida, a una personalità 
come Fanfani, questo inca¬ 
rico? Con lo scopo di verifi¬ 
care con tutte le forze de¬ 
mocratiche, come abbiamo 
chiesto noi (ma anche Spa¬ 
dolini ha fatto un accenno 
in questo senso), le possibi¬ 
lità, programmatiche e po¬ 
litiche, di formare un go¬ 
verno capace di durare fino 
alla fine della legislatura e 
di operare, sulla base di un 
programma serio e Incisi¬ 


vo, nell’interesse del paese? 
O si vuole solo guadagnare 
tempo per cercare di trova¬ 
re un qualche compromes¬ 
so, più o meno decente o 
meglio un qualche pastic¬ 
cio fra le pretese di De Mita 
e la 'buona volontà» di Cra¬ 
xi? 

Questa seconda ipotesi 
sarebbe assai grave, e an¬ 
che offensiva per l’autorità 
del presidente del Senato. 
Ma sarebbe anche dannosa 
per il paese, e Inutile — è 
bene sottolinearlo ancora 
— per risolvere la crisi 


Aumenti ai dirigenti 
bloccati in Senato 


ROMA — In un sol colpo la maggioranza e 11 governo voglio¬ 
no concedere al dirigenti statali aumenti di stipendio del 42 
per cento. Aumenti sostanziosi ma anche indistinti, cioè in 
percentuale uguali per tutti con l’effetto di appiattire ancora 
di più la già stretta forbice retributiva delle diverse qualifi¬ 
che dirigenziali ricoperte da un esercito di 53 mila persone. Si 
tratta di 7.000 dirigenti statali, 6.000 dipendenti del ruoli ad 
esaurimento, 3.000 generali e colonnelli, 32.000 professori 
universitari, 23.000 dirigenti parastatali e 500 segretari co¬ 
munali. Solo una parte di essi, naturalmente, svolge effetti¬ 
vamente funzioni dirlgenzlaU. Gli aumenti però dovrebbero 
andare a tutti, a chi dirige e a chi non dirige. 

Il tentativo per ora non è riuscito. La maggioranza Ieri 
sera, nell’aula del Senato, ha fatto autogol: compattamente 
ha presentato l’emendamento con gli aumenti in un decreto 
che proroga U trattamento provvisorio del dirigenti statali, 
ma poi, al momento del voto, è risultata latitante. Infatti, alla 
prova dello scrutinio segreto chiesto dal Pel l’assemblea di 
Palazzo Madama non risultava in numero legale. Dopo un’o¬ 
ra, idem. Tutto è rinviato a mercoledì e il decreto scade ve¬ 
nerdì 11. 

li provvedimento, per responsabilità della maggioranza, 
rischia ora di decadere. Ed era Invece possibile convertirlo In 
legge già Ieri sera approvando le norme così come sono giun¬ 
te dalla Camera: 1 deputati — su proposta del Pel — avevano 
infatti introdotto un aumento degli stipendi pari al 15 per 
cento, in modo da non pregiudicare la riforma dell’assetto 
economico e normativo della dirigenza pubblica, già appro¬ 
vata in commissione alla Camera e posta all’ordine del gior¬ 
no deU’aula. 


su argomenti? 

Ancora una volta è preve¬ 
dibile U caos: U ministro In¬ 
fatti scarica la responsabili¬ 
tà della scelta sul collegi del 
docenti, forse pensando che 
l’Opinione pubblica se la 
prenderà con loro — facile 
bersaglio — quando le cose 
non funzioneranno. 

Potremmo continuare. Ma 
forse a questo punto sarebbe 
di un certo interesse propor¬ 
re che cosa si poteva, anzi 
meglio che cosa si può fare, 
rispettando 1 diritti di tutti e 
senza sfidare la magistratu¬ 
ra. 

Non sarebbe troppo com¬ 
plicato: primo, rinviare l’ap¬ 
plicazione deli'intesi» di un 
anno, come tanti hanno 
chiesto e nel frattempo rive¬ 
derla e definire adeguati 
strumenti ammlnlstratlvo- 
legislaUvi sul punti oggetto 
di contrasti. Sarebbe certo 
non solo più democratico, 
ma anche più dignitoso; se¬ 
condo prendere atto che l’in¬ 
segnamento della religione 
cattolica è materia opzionale 
e metterla per la materna, 
elementare, medie superiori, 
al termine dell’orario curri- 
colare previsto. Non esiste 
nella normativa scolastica 
una definizione dell’orario 
ma solo un quadro delle ore 


di Insegnamento a seconda 
del vari tipi di scuoia. B 
quindi nel totale rispetto de¬ 
gli accordi con la Cel si pote¬ 
va risolvere assai semplice¬ 
mente Il problema senza In¬ 
ventarsi materie Inesistenti 
senza appellarsi a Ila fanta¬ 
sia del docenti, senza pastic¬ 
ciare con ore integrative 
opzionali sema Infine far 
pesare grossi oneri non pre¬ 
visti o su docenti, che peral¬ 
tro è prevedibile non accette¬ 
ranno, o sul bilancio, visto 
che per ore di insegnamento 
raddoppiate e l’esigenza di 
un maggior numero di aule 
va previsto anche un aumen¬ 
to di spesa. 

Il ministro conosce troppo 
bene la scuola per essere 
consapevole del caos che 
quelle circolari avrebbero 
creato comunque. Inevitabil¬ 
mente nelle nostre strutture 
scolastiche e forse non è un 
caso che non siano state 
mandate al consiglio nazio¬ 
nale della Pubblica istruzio¬ 
ne per 11 parere preventivo. 

La non applicabilità di 
quelle norme a noi, semplici 
docenti, sono apparse evi¬ 
denti subito. Per questo noi 
e certo non solo per questo, 
non le avremmo né scritte né 
firmate. 

Lucia da PacchloN 















